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Berlinguer a Cagliari: 

unità per 
uscire dalla crisi 

(A PAGINA 2) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


60 


Totocalcio: tre tredici 
da 115 milioni 

La tthadin* «incanii sano stai# giocata a Milano, a Palma Manto- 
chiaro ( Agrigento ) a a San Giovanni (F rotinone). Tutti i giocatori 
aorte anonimi I dodici tono IJI • vincano duo milioni 


Il popolo respinge il ricatto del potere personale 
e apre la via a una prospettiva di rinnovamento 



Respinta clamorosamente la minacciosa sfida del Presidente al Paese - Su 27 milioni di elettori, 
elettorale, il 53,15 per cento ha detto «no» alle pretese di De Gaalle e il 46,85 per cento «sì» - 
Waldeck Rochet - Comunicati del PCF e della CGT - Couve de Murville ammette la sconfitta - 


pari alla quasi totalità del corpo 
Una dichiarazione del compagno 
Giubilo davanti aW«Humanité» 


IL GENERALE HA GIÀ RASSEGNATO LE DIMISSIONI 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIDI, /' nfj' t 

T « un » hanno unto I.a 
trancia democratica ha re 
spili;»' clamorosamente ia pre 
suntuosa sfida rne U generale 
De GanUe ie aveva lane «ilo 
’1 geniale preso afro dei 
risulta'.» del r-fer/nduni ed in 
r.nttatH ha annuiviatu uttn tal 
mente le proprie dimissioni 
• o*i il seguente seeeu annuii 
ciò * (’t vi di esercitare le 


•un.unii ai P> espiente della * 
Kepitoblitu la dei. tsione ha I 
effetto ila mezzogiorno di og ' 
aie i lunedi > 

Ne il ricatto, ne la pati ‘ 
ra del « salto nel buio ». ne t 
la minaccia dei torbidi han 
rm dunque impedito alla io 1 
s< ten/a della maggioranza del 
irancesi di votare contro un | 
referendum anta ostitu/iunule. 
attraverso U quale De Gaullt- | 
av e va posto ili Paese la « que 
stiont* di fiducia» 1 


Il comunicato dell’Ufficio 
politico del PCF | 


PARIGI, .''di e 
I. l'flicio politico del Parti- ! 
tu i cununistH francese ha dii 
fuso questa notte ia seguente ' 
du h'.ant/ione 

« Il popolo tii Fraiu ih nelli. j 
sua maggioranza na : empiuto ; 
il plebiscito, F.sso ha detto no j 
a 1)» Gauile. ;i 1 *-uei p.utito , 
alla politila ie,i7ionaria < » r i , 
dotta da 11 su tu <■ al tegime i 
del potere p<isun..li ( 

i Si li. t'a di un avvennia-n 
to uopi i tantissimo ui un 
granile pus- » \ei-o 1'elimina 
/lune del poteit aiitoiiturio i ‘ 
terso la sua sostmi/ione mu . 
una (icmtu i.i.i.i pollina ed * 
conomicii ic.ai'./atii. che apn 
t.i la tua al sociitlisnio 

« Il Partito comunista li.in 
lese, um la stia lotta costao | 
te fin diteli anzi contro il pi. ! 
•ere personale, ha dato un 1 
contributo detei minante a ! 
questa tutoria. 


«Attlni he la tolontu pupo 
Iaie di un cambiamento coni 
pleto di orientamento politi¬ 
co si lealizzi. bisogna ottene 
ie l'unione di Me for/e operaie 
e democratiche, base necessa 
ria all unificazione di tutte le | 
energie nazionali Pel questo j 
il Partilo comunista lianiese 
proseguila ì suoi sfoi/j allo i 
sui)» di aimare alla fondu j 
sione di un programma co \ 
ninne (ondato sull'intesa dei j 
paniti d: miinu e delle ginn 
di org:ini//a/iom snidai ali, .il | 
lo scopo di creare un legnile 
ìnter.imi nte nuoto, coi rispou 1 
(tenie agli ìri’i lessi della elat I 
se operaia e di tutti gli 'tra 1 
' i libi musi, corrispondente al 
’ interesse nazionale ! 

« Attlni h s ’ d sui cesso ili og 
gì sii» t in uria rii nini ra/ia a 
van/atii. bisogna dunque c he 
si s\ìlupp’ t'unitii rielFazinne 
di nitri i lavoratori e m tutti 
i democratici Mancesi > 


Vittoria democratica 


i 


X.J A FRANCIA ha ruspo 
sto no al regnine gollista 
che ì grupp. pnulegiati le 
avevano imposto sulla scia 
del disastio della politica 
coloniale m Algeria e che 
si era mantenuto con il ti 
catto della minaccia del 
«salto» nel buio Aveva te- 
sistpo undici anni anche 
pei le ìneeitez/e di una 
pai te delle fot /.e eh smi 
stia, pei :l rifiuto sncmlde 
inoor.it n o v ìudii alo ni mi 
patto nnii.it io i un ì < otnii 
insti iln desse una sicuia 
garanzia democratica e di 
sinistra Questi- tolta ì! ti 
i atto non e valso Alla ini 
naceia de! vecchio geni na¬ 
ie di andai sene, ì Mancesi 
gli hanno i ispusto di anelai 
s- ne Questa volta le miei 
tez/e dei diligenti di s,m 
stia, 1 ritorni patini del 
Fanti! omunismn non han 
no distolto ì Mancesi da 
un voto ihe ha il s’gnihca 
lo di un'indicazione .Uiche 
pei queg.i uomini poh'!' 1 
che avrebbero dovuto trai¬ 
la dalla espi rienza di que 
rii undici anni ed essere 
loro ad indicai la agli elet¬ 
tori. 

La Francia ha detto no 
a una legge trutta che sta¬ 
va per esserle imposta al 
fine d' privarla, tacendo 
pesare i resti del prestigio 
gollista, di ogni possibilità 
di vita e dello sviluppo de¬ 
mocratico. De Gauile vo¬ 
leva preparare un « dopo 
De Gauile» che garantisse 
l'escluMone delle masse po 
polari dal molo di proni 
gomste, che rendesse im¬ 
possibile un’alleanza delle 
forze opeime e delle siili 
'Ile. che prima di lui'u 
impedisse ih Partito < mini 
Disia di pesale ionie un 


1 fattore determinante sul 
I destino della Francia 
| I comunisti hanno (ietto 
, il loro no. legandolo nella 
1 ptopauanda, nella piospet 
uva politica e oggi nell'ap 
| pelli» che già e ustionalo al 
j primo annuncio della vitto 
mi a un si pei la politica 
unitili ia e di smistiti elu¬ 
solo pu » (aie della s( onMt 
t.i del icgune ani oniano e 
del licenziamento m Monco 
del vili ilio gennale una si 
cura vittima della (temo 
i tazia 

Le gioì naie di maggio del 
IhbH sono state la pnnmvt 
ia di una stagione la cui 
messe e aia ma da r.u < o 
gliele II glande molo po 
pollili dell’estate scoi sii 
non e siaoi, i orni- quali u 
no aveva spelato, un'avven 
tuta sei .zìi domani, non e 
stalo, come quali uno aveva 
du-luaiato una piova di 
, « saggezza » dei conseivaio 
n Chi ha avuto la lmza di 
. resistere, di laccoglu-ie ia 
, espeii'-n/a, di lai piu snida 
l'oi ganizzazione di massa 
ha oggi il mente di essere 
in pi un; 1 tila ;n questa gioì 
nata di vittoria Ha l’auto 
iita net chiamare all'unita «- 
itila lotta tutte le forze vive 
della nazione, di dare una 
garanzia per il domani del 
la Franc ia. Noi salutiamo ì 
eomunisii francesi, i lavo- 

**»t/\*t i»li t fusioni i i 

cratici che hanno creduto 
nella liberta, certi che una 
grande vittoria democrati¬ 
ca e operaia nel cuore clel- 
l’Kuropa e il segno di un 
iii')Vin'"nto che cresce, che 
può falsi piu torte e affo 
mai si al di la del Paese che 
oggi lesteggia. collie rielle 
sue giim.ii date Monche, la 
libei la 

Gian Carlo Pajeita 
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Complessivamente, su un to 
tale rii quasi 127 milioni di 
iscritti il « no » appare a me/ 
zanotie m vantaggio di nitri¬ 
titi milione di ve iti In percen 
male il « no » ha il V'i.17 |>ei 
cento 1 11 H40 4blM e il «sin u 
4(>.HV per cento < 10 4;tW IIHI » 
Anche Parigi ha volato contro 
De Gauile Tutu e venti gli 
« arrondissemeiiis » della capi 
tale anche quelli dei quai 
lu-ri alti - registrano la vit 
tona del « no » con jKTcenuut 
li e.,e oscillami ira il 5 '2 e il 
bri per cento 

Avevamo scritto nei giorni 
scorsi, che De Gallile liscili.» 
va di «sbtiqhure fasi dar emi¬ 
di andarsene non per volontà 
propria ma per il verdetto del 
la nazione Le urne hanno del 
to « no » al generale. « no », 
al regime, « si » alla svolta de 
moeratica Ed e questo intatti 
che il risultato del referen 
dum significa per la Francia- 
un mutamento protondo del¬ 
la sua vita politica, la fine 
del potere personale, la npre 
sa del libero confronto parla 
inculare Ira maggioranza e op 
posizione, senza il quale non 
esiste vita democratica 

Volando « no », m questo 
27 aprile che rappresenta una 
tappa fondamentale dopo 11 
anni di dirigenza degolliana. 
la Francia ha voltato inni p« 
mna della sua suina Pinna 
ancoia di vedere cosa potrà 
accadde domani i golli'M 
eommeiimo già a pensare alle 
elezioni presidenziali i he do 
irebbero tenersi entro sei set 
umane e la candidatura di 
Pompicioti viene data quasi 
per certa - bisogna dire (omi¬ 
si e arrivati a questo risii! 
tato, che seminava giu deh 
udirsi attraverso la casi pa 
lesati» rial regime nei mesi 
scoisi, ma che Imo a ieri se 
ra appariva ancora relegalo 
nel regno delle ipotesi piu o 
meno azzardagli per la for 
semata » ampagna ricattatoria 
condotta dai gollisti 

II pruno segno che ì «no, 
potevano farcela e venuto, ini 
provvisti, cinque minuti, dopo 
la chiusura delle urne Gli or 
cimatori elettronici di una ia 
dio pei iterica francese, sulla 
base di un «campione» eie! 
tonile, davano questo pruno 
responso na il 47 i- il “>ri pei 
cento ili « s) ». na il .VII <■ il .7 > 
per lento ai «no» Muoia rio 
po il ministro dell'Interno lor 
ima tiri primo risultato giuba 
1-- sq meta del «oipo (-lettura 
le metropolitano (14 milioni 
rii voti» l suffragi espressi i 
nino 12 imbonì di i in » Tonono 
ai « si > i fit.7a pei cento) e 
quasi ti milioni ai « no » i vi 
e 24 j)t i i ente i 

Da epici momento tutu le 
• iti*- s'iiiessn,. Ultimo < onfe-r 
tu,ito i m i . t.o » guadagnava 

i » i ieri cui ) i h’- tutte le grns 
se < ira e inU II rilp.ufinidi 
U avevano n-spinto il rii litio 
gollista, i li» mille n gioiu tra 
ih/ii Jii.ilmt nte ii insci' ,itt in a 
- • v ai» i ii «ri i ibiim > al sia < »-s 



A timOr» i) 9 *n*r»l« 0* Giuli», a Anitra una dalle grandi manifestazioni del maggio scorso » Parigi contro il potere personale. 

! 

| Impegnativo confronto politico mentre il governo è incapace 
di dire la verità sulla catena di attentati provocatori 


Oggi alla Camera Inizia il dibattito 
sul disarmo delle forze di polizia 

Stamane il Consiglio dei ministri - Riunione dei deputati comunisti - Piccoli insiste nell'attacco al PCI • Àngrisani minaccia una nuova scissione nei P5I 


ROMA, - 


In un incontro a Londra 


Polem iche in terruzion i 
degli emigrati a Saragat 


sii dii nii > 

Alle 11 (Il ‘la la -a untiti.» 
del gela lai I )i ( .aulii- < e io 
ine clelmula ..IMimenti st e 
s|;»tu lui ste-sn a tali del »«* 

I» li nciu.-n un i questuine ut 
pif“t|gln » (il putire pei'Olili 
le 1 • era UieqUlVm ab’le i sotto 
Ir Ina '• i e rit 11 Un mini.te un 
gitala rii i inalimi i he eia un 
attendevano ì i isiipati ( spio 

elevano ir, mi,» m.mtlt sta/tune 
11 K onteniblle (Il f •iriisiasmn 

intonando FIl tei nazionale 

A questo punto si apre pei 
la Fi,mi ia un neriooo incuta 
bile di Mei puliti! a s- um 
parso De Gallili 1 interim rit ) 
la Iht'lilcn/a della Repubbil i 

ia pa", i sii lindo la Costiti! 
/lune m Ugole al prp'ld* lite 
ai I -Senato Alani Pohcr Sara 
lui a preparare le .-lezioni pre 
suìen/iah che dovranno aver 
luogo ann.into nelle sei seti- 
mane successive alle dimissio¬ 
ni eh De Gallile. 

Ma (urne ha dichiarate» que- 
si,» notte Molle-t. se il nuovo I 
Presidente della Re iiibbliea i 
tosse uomo eli ((rtm u di si t 
insti.» s' trovetehbe me 

inabilmente in (inflitto eoli | 
la maggioranza gollista tli c;m 
la necessita litiasi mrutahile i 
di sciogliere le (amen- e di , 

Augusto Pancaldi 

EEGUE IN ULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, ? . , - - 

li Presidente Saragat ha ng 
gl «saltato i risultati cenno 
min e sor itili raggiunti d-d 
l'ftaliii, davanti a quei no¬ 
stri emigrati che. i on la lo 
ru presenza in questo Paese 
«rinvi* sono ’erinti a cere are 
il lavoro che non potei imo 
ottenere in patria», dimostra¬ 
no esattamente i! e-ontiario 
Saragat ha incontrato, al 
mattino, una rappresentanza 
di lavoratori italiani a Gl,» 
sgow. nel pomeriggio. Ili» par¬ 
lato per qiiiisj un'ora ne! iea 
tro Albert Hall di I onefra, di 
'ruote ad un uditorio di < n 
i a emeiuei.ula i onnazumali, 
molti dei quali erano stati 
fatti aitimi)- dai i entri eie 
i nm temi cial'c i itt ;i mdustna 
,i de. c • ut : a l dt i noi d es , 


le numeiose interruzioni, 
i ni hanno inmieggiato hi s< 
i onda palle del discorso del 
l’ie-iricim-, hanno servito a 
in inamarì* un « M-alta ben cii 
vii',» dalla troppo ros«*a vi¬ 
sione inficiale, ( i.litliliiieiidi» 
aci attenuare il clima di eu- 
turta p«modica (reato pei 

»V*t "i* <1 » •» ' «• . 

Saragat aveva esordito -- 
fra gli applaus, uei presenti 
-- con un panegirico delle re 
la/ioni anglo-italiane risalen 
do all’impero romano, passim 
do i>«*i il i masrimento «■ ap 
prodando intin«* iti risorgi- 
mento 

Poi S.tinga' ha espresso :! 
i suo ninniti «* la sua oliel,, 

| rii-ta tigli emigrati come * < ripa 
! dei popolo italmriii > aggiun 
I gelido subito elenio eletto » , 

! ( Menu , he tri unì. t he nun ! 


, possiamo mutili e a insti aio j 
tuie,, h,i i,-.servalo ima v.h i 
dalli» Diate,» 

Flu-ti.melo siici essiv,»men 
( le i p.i'Si av ani i ( onipiuti 
, dal.'Italia (affrontati i )»io 
! difilli (Ielle aree soito-uiup 
, pat", epiiiduipìicata ia piodu- 
ztone mdustMiiÌL'i Saragat si i 
e limato ciav.int. ad altre 
interruzioni * .Ve»» < c im o- 
re»») e e (api) socialista di un 
Paese borghese » 

Quando ha definito come 
« disocntpfr.innc in erti set- 
! fori » il problema i’»i .senza 
, Javitro *n Italia »• ne ha prò 
i spettato l'assorbimenlo, (|U.u J 
cimo lm giidatn l’ii'osserva* 
zinne lo'ouda «• co |ios,i < ,*<, 
con eufemismo, potremmo ' 
tiadurre m « tinnitimi > i 

Antonio Broncia ; 


I « v unii,» il.-l (Itl).iUU(i pii- 
1 .1 li 1 * 'Ilare -ili ili'iirim» della pii 
lina rlu- 'i Hpiira mi punir, 
uggii) di d>,m.mi alla ( ami ra 
min \. ili in-"■.ti i li iiirnlii ili 
i Inai ile armili- un.» la \ ii i*nil,i 
ili gli al Ini |,»| i |itmin,i|,iri ili 
ipic-li giurili li imldgilM ili Ila 
polirla noli -lalh'iono mintili,i- 
meiili il mi-lcio i lic (inolili 
•pie-la '.i-iii Ita mm alili, inom di 
l.ritl. imitili* l.i granili -l.intp» 
In() gIH '(• non rullili) i.i ad ap- 
pigli, ii-i am In- a tali . pi-odi 
pei di'i-giian- mi ipiadio d. I- 
I Italia ili pii ila .1 lilla -pirli- 
della uoli-n/ii > i lii'ogiio-.i. 
quindi, di limi Sialo Iurte i di 
un governii (Hirl.ito ad « t'.i ; i- 
coii maggior, i-iurgia gli -Ine 
incuti di n*nri*"i*'Me 

la pretesliio'Mti della i .impa¬ 
glia di destra e in .ili «mi i.i-i 
lui truppo evidente. >nI dibat¬ 
tito ili Mo •leeiliino pende quin¬ 
di uiiiiiiiziliillo riuti-rri'ga.i'o 
'in falli di qiM'-qi giorni: il go¬ 
verno Ii.i il «lm ere ili C'ibm 
nini dm uiilenlH/i.iin- non 'ii'pet- 
la in pio|Hi'iln. luiunriamlo a 
leululiu del 1 111 .■ ili quello ir 

c. f- 

SEGUE IN UL’l iMA 


Il dittatore boliviano è precipitato con l'elicottero 

i - - — - - - — _ 


Morto Barrientos 
l’assassino del « Che » 


> LA MZ, a 

I II generale Rem- Ilari tennis. 

( indillo della Molivi.i c ritti i 
! s’o inciso uggì pi un inculcii 
| ie mentre in chinitelo sdivo 
lava In regione eli Oruro s«*m 
l bra che le pah- ciell'elicotteio 
| abbiano urlato una condut- 
) Mira elettrica. 

« i r 'iiìipwr^tì ijt oiuujn *y'T 

sonaggm non iirluederebbe 
l»m di un annuneto di due ri 
ghe, .se egli non avesse legato 
il suo nome ad una delle piu 
nefande impreso della recente 
storia dell’Ameriea ialina- l a- 
sHSM.’.to «ii Ernesto « C’he » 
Guevara, naiFoti-ibre del 11»»7. 
I I sicari eii Barrientos uccise 
• io il «Cile» prigioniero e te 
i rito, mentre lo stesso Ilurrien 
to*s organizzava una inarabili 
commedia e taceva scompari 
) te anche t resti mortali del 
, leggendario eroe gueriìglu io 
i Lo sdegno Mise nato nel mon¬ 


de» elairiiss,issmio di Guev.ua 
j unse in pi neoio il icginu di 
Maitieritos i he pero, grazie 
| all'appiygio sMiumtei.se, rm 
1 sn. a restare in sella Ma 1 op 
posizione interna s'era nei 
frattemoo futa p:-: hv.ìu » 
Barrientos scateno una enne 
si ma ondata di persecuzioni e 

rii urrus». v-hg v ..'.pi. a»ni in 

discrimmatamente comunisti 
deinocristiiuii e progressisti m 
genere. 

Nuove difficolta incontro 
3arri**ntos nel luglio 
quando il ministre degli In 
i terni del mio governo. Antonio 
Arguedas, fuggi all'estero do 
ini aver fatto pervenire al go 
verno cubane» il diario di Gue 
vaia. Barnenti s m p UU 

to di essere liquidato, ma an 
eora una volta si salvo um 
un compromesso con il c,, ( h 
dell- forze annate geo Ovau 
do. 
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Manifestazione unitaria a Cagliari 

Berlinguer: unità 
per uscire dalla crisi 


L a «Confederatine sfidatati» fa imi politici di destri e di scissione 

Milano: i giovani dei PSI 
sconfessano l'appoggio 
doli’Avanti! ai «confederati» 


Appello alla vigilanza contro i disegni rea¬ 
zionari - All'assemblea hanno aderito PCI, 
PSIUP, MAS e PSÀ'A. - Il discorso di Valori 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIA»! -JS * -, * | 

a Unita delia sinistra nella 
lotta per un autogovcrr" di 
pò polo» < on questa parola 
d'ordine, die campeggia*. a su 
ino .stri 1 ; .oiie sistemato sul 
palcosc' co dell'Olimpia, si e 
svolta oggi a ( aghari I asserii 
alea mutarsi delle forze di 
sinistra e autonomista lie m 
detta dal PCI. rial PSIUP dal 
Movimento «socialisti Autono 
;m con l'adesione del Partito 
sardo d'Azmne. 

La portata politica deil avi e 
lomento e stata immediata 
niente avvertita dal vice se¬ 
gretario generale del nostro j 
partito compagno Enrico Ber- , 
.ingiter. Viene dalla Sardegna i 
- egli ha detto tra gli ap- | 
plausi della lolla — una spiti 1 
ta particolare « he deve esse- ! 
je raccolta da tutta la siili ‘ 
st ra nazionale I.a Sardegna si j 
trov.. in un momento decisivo | 
della sui storia mai come i 
oggi sono siate chiare le con 1 
seguen/t* della politica attuata j 
nell'isola dalle* classi dirigenti i 

Non sono solo errori e ri 
tordì ad aver provocato il co 
si marcato arretramento del 
i isola MI origine della c risi 
sarda e il tipo di sviluppo e 
c onomic o del Paese e la poli¬ 
tica attuata dai governi na¬ 
zionali 

In Sardegna le se elle della 
IX' e del centro-sinistra han¬ 
no provocato guasti peggiori* 
non si <- fatta una politica di 
emancipazione dallo sfrutta¬ 
mento coloniale e non si e 
neppure tentato di rompere la 
struttura della proprietà as¬ 
senteista 

E piu che mai necessaria 
una lotta vasta, imitarla, di 
popolo, per restituire all’auto¬ 
nomia sarda la sua forza d'ur¬ 
to rivoluzionaria E' indispen¬ 
sabile l'unita delle forze de 
mocratiche di sinistra per rea¬ 
lizzare 1 punti qualificanti su 
cui si deve reggere l’istituto 
autonomistico, obbligo della 
trasformazione agraria e fon¬ 
diaria, esproprio della pro¬ 
prietà assenteista, industrializ¬ 
zazione sotto il controllo pub¬ 
blico 

L'autonomia viene in que¬ 
sto modo intesa non più co¬ 
me strumento paternaLstico, 
ma come autogoverno popo¬ 
lare fondato sulla estensione 
di vari organismi unitari che 
sorgono dal basso, a cui le 
popolazioni partecipino espri 
mendo direttamente la loro 
volontà. Ecco, quindi, che la 
autonomia diventa uno stru 
mento di contestazione detrae 
centramento statale ed una au 
tentica espressione delle ctus 
si lavoratrici, del popolo sal¬ 
do 

Rilerendosi alla situazione 
nazionale, il compugne» Bei 
linguer ha aflermato che le 
lotte di oggi dimostrano l'ag 
gravarsi tli un sistema di 
sfruttamento non piu tollerato 
dalle masse lavoratrici e po 
polari 

Il governo di centro siniMta 
si mantiene sordo alle esigen 
ze nuove espresse dalle lotte 
degli operai, dei contadini, de i 
gli studenti, dei celi medi e 
intellettuali e risponde c ei j 
candì» di mettere delle loppe ! 
ni orrendo a oliseli palliativi 1 
o a misiite di i.irat'ere le ( 
possivi) e auloniuno Ogni 
Tentativo di piegare lo sonito i 
di lotta del popolo italiano 
risulta vano le masse lavo , 
nitrii ì c* popolali sono decise I 
a battersi pei avere soddisfai j 
le le loro rivendicazioni Cui ! 
aggrava la elisi all'intorno del j 
lo schifi amento governativo 1 
cdi attuali contrasti del ceti i 
i ro sinistra non sono che il ri 
sultani del movimento dal | 
basso c ht agita la iiii-imi so 
v lei a 

Bei llllgui I ha poi i hiamato 
i Involatoti ' i cittadini alla 
vigilanza contro quelle forze* i 
(fu -a muovono verso tenta t 
1 iv i li azionai i e alltoi lidi l la 1 
. all l a di mentati I tic i agi 
si i .mi i nini 1 11 olii u i qu isi 
qp il idi ma in ut a all i * ampa 
gna ili tipi > III a li» ime o sull ni 
limi putitili) o un ss,i ni alti 

d din lamoa imi**lu*si> olio 

d' in i oii segni (in u idi ut i 
ocllc nm i 'iti pimi mi 'in 

Ini zi i Vi I si i 

11 ' ,il l gioì i In i in 

t r" nilst i a ha iomiiiii.it, i 
lai inopi 1 qui Sii olii*' 0 i 
/ioni 1 , a/l ai .I n oin itilli 
si rais i Avoli )t,m i|) c. li i h 
in i iqia/ioin indila, i d Ih t ni 

v ci sita l,i 11 pi i s imi, i ,11 
allestì suite,iati i 'l'KlIltn 
di 111 inalili ' si azioni «ut I N t 
' oli la hall d h Oidi! i tuo 

* i is|m inaia m pi i i ' il/iont 
i iiiih" ititi 11 popi da, ti ita di 1 

i , un. il 1 1 ita 

Rih re tuiosi ,q dtsi gin i ea 
, u mal 1 1 >t 1 hi igU< i 111 I ib i 

Mito inbui i he* li pi nolo ha 
li.mo c pronto i lespnigen e 
scilinguili quulsi isj iwintu 
' a Pi 11 io noi (i immusì i i 
appi lllan.o alla vigilanza di 
moc late i 1 11 sli• 11 i all* alili 
l'ir/i di simula I • il'olimi 1 
stilili sitarne io t nit ndc ina 
pi ibi K a di mizi.it IV 1 I ili lo! 

’a pei tini oc un ì via d ti" l 

• a pi i U iv i .il! itt’i i'i 'imi 

Il io tl" 1111(11 , .. di poi 

I il i in t i a a orni 1 la lui la 
dilli massi pei it alizzarc 
l dlWliU'**» * ili « MI poli l( 
mjU. il!^» strvso tempo 
una alternativa politica pei 
mutate il iappetito eli lenza 
feci» pi ii**’' le prossime eie i 
/ioni sarde sono importanti 
Da esse può scalili tri un rt 1 
sudato nule stimolante per i 
1 1 iltri la smistia italiana Allo , 
stessi, tempii le ‘lezio! > salile | 
possono dive ulule una presa 
d> i osi lenza lollclfiva dii pi 
polo saldo i olitici la NATO 1 
i he- minai j la il Ida ro svilii)) 
po di Ila di nm ra/ia ni 1 no 
silo Paesi I impellisi i la 
i masi uà eh II ]so| i 

.Via he il i olnpagiii Pai 1" * 


Vaioli Vili sfoltilo n.i/icj 
naie del PSIL'P he uosto lo 
accento sulle nuove vondwo 
ni della battag'ia meridioni» 
lista II piano di rinascita e 
stato varato nel 1%2. anno 
delle glandi illusioni del cui 
Ho simstia Oggi èsEistiamo. 
insieme al fallimento de 1 pia 
no sardo al fallimento gene 
rale del centrosinistra che 
si hindi* con 1* sparatorie di 
Avola e di Battipaglia La DL'. 
Itero, insiste con la politica 
i incentivazioni dei gruppi 
monopolistici operanti nel Suri 
«• nella difesa della proprie 
ta agraria assenteista, arrivati 
do alla sfrontatezza di (terpe- 
trare nuovi inganni alle po¬ 
polazioni Oh ottanta mthar 
di promessi per un fantoma¬ 
tico << Piano sulla pastorizia 
sarda ». si ac ( (impugnano al 
b iniziative della NATO sui 
mari e sulle coste dell'isola 
Proprio oggi, mentre siamo 
riuniti a Cagli in, .si compio 
no nunovte c ombtiin’e di 
sbarco a cui partecipano con 
tingenti di quell'esercito diret 
lo dai colonnelli fascisti grei i 
fa* elezioni sarde - ha < on 
eluso Valori — devono servi 
ie anche a condannare que¬ 
ste iniziative, devono contri 
buire a lar. uscire l'Itaha dal 
Ja NATO, {Miche questa non 
e solo un’alleanza militare, 
ma un duro condizionamento 
economico che pesa negativa- 
mente sulla vita del Paese 

Giuseppe Podda 


Conclusa a Firenze /*assemblea miogale 

Le « ACLI - Terra » per 
Punita sindacale 

Aspre critiche alla politica agraria del governo - Labor indica 
nell'alleanza con gli operai la garanzia per il rinnovamento 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 

Si sono toni bis: t f irenze 
. lavori della si sia asserii 
b’.ea naziona'e del -cuore ter 
ra delle ACLI. ini/.ata vetter 
di scorso all'hotel Meo.terra 
iipii ' on !c ic hi zi oih d» G,:h, 
Togn«*re*;!i e di (aro Boni 
ri! svolte j.i.i presenzi ri I'K) 
cleiCgat, ri; tutta Italia 

I.a rti-,1 h~-'Cjii^ VjV.iic e 

sprcgiuelu ata uà tra n„ m .i 
tu : sVn/a o mia 1 il ’t 

spinta rie. miivimen'o i mo 
Ilio contadino 'ep-" ilo no 
(ondo r,nuova,nani,, de ag* 
i ninna 

La maggio; palle rii go tu 
tervenuii hi lappo s,.ni.ito 
un vero allo d’ai i )|s,i i t f 1 
eonliumi di ..a po. tic a go.ar 
nativa che emargina sempre 
piu i lavoratori de'bi (cria II 
perno dell'azione soc ìaa* de.,e 
ACLI Terra si e atlermaio 
nelle relazioni e nella gran 
parte degli interventi rii 


c es-a-re tro.a'o ra .umili 
dei lavoratori de . a '«ria e 
ri questi cori _* ' oncia: e 
nc'H'autononna de assi» azio 
rie c he deve r t utar» qua! 

» a-i i oiidrz oi. unt n'o e qua. 
s:as* s*rumi ri'a ,/zaz.one e.c*t 
loia e Aulo* oro i ed i , i i 
smelai a a- s ci i ’a g . a t-, 
dllc Tcn ri ci *i tu' oc* (1 
ii.i't tu i ni ,):< - eh me rii e 
A* I I I ,v ,ii I ,ilmr .la r ]pl ■ su 
: c mi i n*»** v * n'o iri i culo 

re I ( lo/ i t r o,X fi on 
t «dm. a gaia:,zia di rumo 
viriamo , rie m.iri'eri,mento 
<1* . Il» ' . - a ' ,) >*i ',/ i t rii 

. * ' l )l ' II* 1 ..//.U o 

In qui sia piospei*iva t* 
Affi s* 1» inolio t »ei un la 
- uri i i i ma nn go ha 
alfe ini.iti ' pu -iflc’iti* d». e 
ACI I io, non possiamo 
i hiem ri al e a ne organ zza 
zimi sindac ili e sociali la 
(me ri ogni i. I aterahsmo da 
tilt, ' partiti po.itm s»> an 
' ne noi *ion i i rimo' ionio ai 


la stessa st.aria 

A conclusione rie ’ .a or: e 
«rato approvato mi doc uinen 
to nel ({uale - denuni iano 
le nuove torme d* equriibno 

tra gu mteress, d», i ».<, 

pneta fondiaria <• , «crir fh 
por e re che coritroiano fi 
naziamcnti pub.) < • or .a 

t s* rivendica mia nu «v.i po 
iblea aglar.a lina program 
mazior'e tesa a stj>> : ire jeai 

mente g,i squ b* *i rritot i 
c < soc rad I fini un evo i u i 
i Plde ( on un « s( r e d, ì ii rut 
s'e, che iiguardali" ' i i a.Ho 
1 < predispos z o;a o >. * i 
venti capaci d iss i ur «*c a 
p.erta occupa/ o'i, e m .a 
riatferma/.nne rie a si e.*,i d. 
a It'mom.a di timo m iv. 
mento < olile struiuc n'o u < te 
scita de 14 lapilli.) di u’ta 
di rafforzamento del potere 
dei lavoratori pei accelerare 
la marcia di avvicinamento 
verso l'unita sindacale 

Renzo Cassigoli 


Giunto al setfanfacinquesimo giorno la lotta degli opera di Parma 

I parlamentari comunisti 
nella Salamini occupata 


Gli interventi degli operai - Manifestazione popolare in serata - 
lotta è an grande fatto politico e di libertà, deve diventare 


Ingrao: «La vostra 
an fatto di tutti » 


DALL'INVIATO 

PARMA, 2/ aprile 
« Salanum Rina gover¬ 
no disoccupati ». poche pa¬ 
iole scritte col pennello su 
un gran foglio di carta bian 
ea Le pareti della mensa di 
fabbrica sono tutte coperte 
di manifesti, grandi e picco 
b in cui gli operai giorno {ter 
giorno durante questa lunga 
occupazione sono gi.i 75 
giorni . ommentano som 
gami, chiedono, esprimono la 
loro collera, duomi il loro 
pensiero Come un grande dia 
rio a{>erto alla usta di tut 
ti «no alla programmazione 
dei protriti » «meno (Inai 
ohiere, piu latti » « la 'otta e 
I unica demo» ra/iu degli sturi 
tati», «ribaltiamo la spenta 
piramide con al vertice la dea 
produzione e alla basi lo 
slriittamento dell uomo « mag 
gioie impegno eli tulle le Lo 
ze politiche» Vellu mensa 
gli operai della e\ salamini 
si riuniscono ogni mattina in 
assemblea |x*t tate ri punto 
della mi nazione e pendere le 
loro decisioni Qui si e riunito 
ri Consiglio comunale qui gii 
operai, dopo avere minilo 
davanti allo stabilimento tut 

10 vetro e metalli Iucca and 
la delegazione dei deputati 
((■munisti con Ingrao i onelu 

( (MIO gli lisplt 1 

( al tulli alle la* sul i ani i Ilo 
csicnio. sulla Incelata dello 
stabilimento terni" t silenzio 
so un grande viiwiiinr rii 
ii‘!,i blu scritto con la vi ini 
i e brine a ria 7 c gnu m m i u 
piacili' la la In u n a il n i I n> 
noti uiicivitni si pas-a i, 

' aulii ai „i "sm i aiuioiis . , , 
imi u' ha> pini iu meiii n 
ballala i hi is|it Ha ria m i 
inali» bh « i .l'a rial «"qui*"!" 

Si I 1 I I ri H .IV I I si I 111 | Il I 

rii i "i 1 1 U 'i.i il violi iii i i u 
in > rii i pi aii intuì in i a 
p.ninnili s 1 .Oliva alla pal.l/ 

! I la n 'ssu di'vi » a 11 li lisa 

t )|» l al rii I au li rii • n" 

sinri »i al n> Il i I eriei i I, Ma 
■ninnisia -i •« ilniio lili1 1 n 
limi" ai lunghi favuli Inani In 
t Ila Ini c issim.i l'ielile- s,i di i 
i "Hip.igni > Mal 1 1 III | mi ri mi 
i i "l"|i" glia (la un | » is i 
1 alti" l II "pei,(Mi i In pai , i 
pi i pi mi" <i Alibi,mi' ri. 

! ISO (|liesl, I II II t .1 1 * s| mi" ( "M 

vinti rii a\ • it lati" hi in pi i 

11 II i a la illla Uilnani" ani 

parai" ani 111 Ini me av in *,. 
*i ma s» pei tatsi mevi 11 
ria un ministro bisogna n i 
mine i treni uilo'u st qui si > 
e il Paese dobbiamo dui > In 
e , 111,1 forma (Il olla al'.llin li 
n demoiiati'.i 1 veigognoso 
invece ‘he n goveino i i dia 
i lie non Ila si ridi . 1 1 < u o i , 

i isiiiveli il i hmi ma po. pi 

I " e dispi isin a da la mi 11 
(li a dii pallii mi mi «» < ,|s, 

II l i -, pi I st ||! neve ' 

■ho nino giovani i .ni. m 
(il filile !«* idee i 111 ) 11111 , 1,11 s" 
i ì,itisi i della ('(ili »' ili ha 
OSI « Nm abbiamo latto 
delle pr..puri. j/li i isa siami! 
coutil) le soluzioni pnv.illsti 
ihe Ci sono u/iei'rie a parli 
lpe/ione statale ionie In s, 
Giorgio h** siimi i refluii! i 
verso questa dibh. i be*ne . 
solili i Ile il governo e d|s) , 
su a dine a un pi iv.it" li dia 
a quell»* aziende riic piedino 
no anche loro eletitodomesti 
( i <■ la i*\ 'salamini pass) h , 

1 «■ idei si no i Inali gli n 
pelai saini" benissimo ila m 
i In (pii s) sia | ip, li mh 1 cu i 


no gioco t he sacrifica lutto 
all'mteresse dei « grandi », ut 
questo caso le maggiori indù 
strie private come lu Rex o 
la Jgnis Ma tl discorso va 
ancora pm in la ed e insieme 
economico e politico « Un 
governo dei padroni dice 
un menici» non può che di 
re si ai padroni, ignorando 
1»* conseguenze economiche e 
sociali A noi lavoranti spet 
la lai si e he il governo ( ani 
hi progiamma/iwne » 

Chi pensasse < n qui si 
(outhatte una battaglia per 
un posto di laveuo qualitri 
que esso sia si sbagii»*r»*bl>e 
di grosso lo dicono gli op*> 
lai In dna anche Ingiao al 
In line d» 11 un ontin nella meri 
sa e pm laidi la sera m pia/ 
za al i omi/ni da* aliti ad una 
fM'lrie lolla entusiasta agli 

stessi l.i v i > i ,i 11 > 11 dilla *s t d,, 

lumi ai i iv al i m < .irlei i uni i 

Imo sili-, "Il | |l >| " I ,d II 1 

Il < Non siamo dei dispriali 
chiusi qui eh mio i hi v»' io 
ini i sveli* sahali *>i unii un 
■ olici ! n " i ipei aio i he I.c ,, 
ra ( he Ila (Ielli idee i ile pi" 
pone > I un ( olletitvo np« 
laici (111 e Ingiao i he 
quando il pachimi Libisi t 
< lumie (|iiamlo si temi mo le 
macchine si presenta lo sp» i 
tto del In on,'lamento non si 
disp.ude lesta a lollai* ni I 
la lablu n i on la si ila gai ,ui 
'la de 1 la sua |< >l 'a i l’ole v .un 
limitai si a i luetici t dei i i 
vi" ,No hai no tallo tic 111 
piopnsti* pei i ostiniti un u 
tia snmtmu punititi!».) mi n 
ite ì riunisti i aiutavano c li 
n)"s ii uni" da : p.idi uni . un 
est mimi qnt rio un gì una 


fallo politico, civile, derno 1 
fratteo ideale» I 

Nella mensa ora si uri ree 
ciano domande e risposte Na 
scotio altre proposte, and rati 
no a Roma nei prossimi gtor 
ut ma soprattutto come di 
ce liti altio operai*» «voglia 
nm andare nelle altre citta 
qui mine in i*miliu ut To 
si atta pei fate i ottusi ere il 
piooleina (he non e solo no 
stro eli i «isi Salamini ie ne 
sono .diri e possono molti 
piu.lisi -«• min <i si muove in 
tatui e uniti vogliamo tare 
(apio fino in tondo il pio 
hlema fieli.i itosi i a lotta 
(ìli ippl.nisi a quistii può 
to si rosi latto (olivini) nella 
glande sala della mensa ( \ 
v eie v ululo s.qn i c da noi 1 1 > 
sa !... < lane■ »• un up * la 

( In* pai ta cu» lo domando a 
voi i ns,i pdis.it> di fate pi i 
noi optiai i "i governi)» Del 
la «illesi unir nei " >> * 11 

in 11» i oiimiiss ohi pai lami n 

tati si «> già disi osso ma da 

t" il pilliti' I ' HI s, ,11" If !" 

si vi di v » andai e aia li» tri 
lina disi iissimi» u l’at lami ti 
1" Ma ( imi buie Ingrat 
(t'riilii.imo siipiattuti" lavi'i.i 
i» uisii dii* ne), he . quest" 
litio poi i u " i rii li in i la i he 
t la m isi i a Inita divelliì t *i 
Lift" di tutti delle alti*' tal» 
hi n in rii ! h sin di 11 t nidi i 
dell» alti< Rt gioiti In ipl» 
si " si usii si imix gli.un' a ha 
' ■ "iniin.st, i Ln i nel*is 

liuti" i ai u " rii onesto v, i u 
t ro di (lassi venendo non so 
lo qui iti taborii a tua lavo 
lamio nell ambiente pnht <o 
gener ile > 

Lina Anghel 


Oggi a Bologna 

Convegno delle 
sinistre d.c. 
del Centro-Nord 

Un documento di baie prrpa 
rato da Bwttii Corrieri a 
Bonalunu, rivendica un nuovo 
corto e ta fine del predo¬ 
minio doroteo 

BOLOGNA, > » 

Domattina nei a sa,a rii, 
Ani i ut ino av *a Itiogn u i ni 
i i uri ind ri i igeili uri*v * n ii 
' i icg <n t t p u anu *i i* i 
rii diti eg on. rie ( < li i ' 
Niki i ri o~si i et t s. * i 
i,, li , « .i, vii i 1 .Mirilai 
(1 i fi iss, 11 il»* f* ini i Ku 

migli (, u i i (tu ih e 
gain u i t na e rie ilio' meli 
to guiv II) « Hi 1 1 UHI \ 

>: i otri !" i.u li* 

spira rii di 
d*' a 'in s* i 


pi 1 alila i 


t 

v u u i ut ,i ri 
d i ed di in* 


gl upp’ 
1*11 
le 
f' 

giu i i 
f i ni 
1 

l mh 


1 >i 


n i 


(i 

in , 
ri _ ' i 

Il uni 

i < 


: infamai) 
e M a ‘ 


Hapoli 
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Concluso il Convegno 
dedicato al cuore 


NAPOLI 

"S| - 1 | I l| Il I lisi VgJ. I I "Il 

gii 11t III! I ' Itili I \ ' liti t II* 

ampi' * (liti il li! " li i l U' l n rie 
miei n iz inali ili ' 11 (inringia > 
pei li ciudi sui!" i nini uni i a 
Napi'lì i pm i111is m i hii ni gli 
ri diaiu i si | inu 11 i "inpri si 
U i ai u u ri u i i i 111 i 11 i i Un 

ll.l I (1 I ,* !" , s, | l| , , 

\i " 1 1 > B 11 11 11 u hi | ai ..ti 
"in Min 
i qt a 

I i 


Il 1 I I 11 I I 1 V ' I ri i 

in un* in i'i i mi i ni s, 
li ri r i " i li si uiiom.in 


f (Iti 

Ut 1 ni 

i Ht i 


* (I % 
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i i 
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» ! » 


X MM i ( ! 
i » t * * » .i i 
Il V I IV ' Il i 11 
t l < i i tri ] u hi 
ni i il > ! v. 11 
n i II ai 


liti i ' 

I .li 

n i i 

mal' u ai' 

Vili i, I ili 

mi ni ii un i li 
1"! ni i h>m i aiili a In « i* *tiuii 
(li )■ Il ri, Il ! V l I Ut i (Il IMI [li 
uhm i"gn i ita i ii.d ri I. u u -< ' i 
V. ..i.i i i » s\m\ i n.i p, a i n 
n i il sin i i i uiM iliuto .(III pi ii 
bit ln.it li a di Ile vaivi 'li espi 
Il III!" I I 'UH,pi t.(gemuti ni 1 
i "Imi i li 11 i pi "p ila i spi 11 I, 
za ' limi i 

Qu, - a TIi.it I III.» si i "In 1 i ili 

uh il . gu*in ila rii 1 i ungit s 

su sui | rotai ni' (’< Ila ili c in 
si i ci» Il t lii qua t s, p i ) . 

volta >li i ' al (hnl'igl M d «n " 
ih ali I’i u i a I Ri al in>. t In 
'Un "i.i dii i 11 il n « tri l ili giu Rii 
Vi 111 Donati 111 Wall istilli Nu 


i 1 » t . ini. Ulti *i ss»' siisi (tali 
i in si, i il mi" . ' a il i "li!" 
un\ al i, ioni i n i n . la* il 

Si I i I li SI 'lllzn Ult ili 11* l II 
si | , >ss | II olili 111 l il! I HI gl 
< 

! il ni i ■»>!< ina t -t 

t di iii '"‘i ni i«!in t 1 tu a 
• ani t i « t stinta! ut 
pt»-'* v ri i ì tilt u I init f 

’ Mij ♦ ’ * * m | I tìllll! 

i)>pl it < ’ * ( nu 1 < 

!>■ ^ «fi •inni tli Ta l 
’ Ih (ir 4 »1111)I« t Uhi li t 

lui k\ (.(lltlti \ pUh’-lx p|D 

| pugili * *»t ila ra»>af.i I.t -.i.ili 

ut Minili n/a Mei la “iinu unn* 
P t inn.j t (pu Ila di tli n t* ir 
. ’-l i • «tifili») >i_i f < «uUIim )i 
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Polemico accenno anche 
al messaggio di Saragat 
alla « Confederazione » 
Anche i giovani del PRI 
condannano il nuovo 
grappo studentesco 


Una aptrrta Si off» s- un- (iel 
ia Confederazione -*ud» nte 
-*a e venuta tuo gio.ar.t sq 
ciaitsti milanesi i < Riscossa 
sex lai. ,ta < e d>- i -mistra »* 
dalla sezione tm .mesi «iella 
I edera/lof e gin.aridi repltb 
bit' aria (uni** i • «io !.« fon 
federazione sorbi < on i jire 
usi cib.f-"i*.i eli opposi/.one 
al Movirnenfc» -tmi* mesco e 
di « restaurazmi t- de lì ordine » 
nelle università c- nelle scuci 
le assunse notorietà nazione 
le ))*■! un missaggio augura 
1»* inviate dal presidenu Sa 
ragat ai promotori riuniti a 
hir*-n/< rada sede del fas' 
stizzarrit _!urridl< In Xu^iune 

\ sosti-jr o nella politica del 
la Conteder«*/i< ne* urta tambu 
reggiano < ampugria di propa 
gatifia » 'ala i’riranrest e 
'iene i malora olire i he dai 
grandi giornali borghesi ari 
i n* da'i ti unti’ F d ( p< r< io 
i fu* i giovani s ( ,«adisti un 
I un si mg! un" saper» ria qua¬ 
le organo rii partito <> della 
1. de i ìzimn gin.amie li (ori 
!» d»*ta/iiiin* s'udeno -, a .«libi i 
(ritenuto 1 av ri t ;je r la stia 
azione pollina poiché* -pio 
segue il i umilila aio leggeri 
do i .Vanti’ < s; potrebbe ire 
dere < he tutte queste inizia 
tue* salai siati* i»rei i-dute nr* 
gli organi ii.mjji tinti della 
Pfl.SI milanese da un dihat 
tifo politico sq] Movimento 
studentesco, sulla rtlorma uni 
versitana. sul ruolo e* le prò 
spettive dei statalisti all'in 
terno del movimento univei 
sitano Inveì e da mesi non 
si ruinisf ono gh organi della 
fCSSI milanese » 

Il (omunifalo prosegue af 
fermando dii «sulla pollina 
della Confederazione molte so 
no le riservi* i he un socialista 
dovrebbe avanzare e non ha 
stano a tranqinlhz/ari ì le di 
(hlara/imn verbali (he esibì 
dono ì !*isi isii »* l loto ano 
i'ti da ((itesi i Conledera/io 
ne 

Auspu at.i uttrf azione po.i 
tira congiunta delle forze* di 
sinistra, nei si» lahsii. dei > o 
munisti, dii i alioln t [jiogr»*s 
sisti nell Università il culmini 
fato coni Inde « (Questa c 1 uni 
ea nsjinsta son.dista e di si 
nistra da (lari sia ai grup 
petti psetidorivolnzionari. sia 
ai nuovi qualunquisti della 
Confederazione e si i alle (or 
/** at cadi imi he «* non i he s* 
oppongono alla riforma e al 
!a d» nini rati/za/tone dell lini 
verspa I giovani socialisti poi 
devono st.ue molto attenti a 
non si ambiare per indie a/io 
ni politiche i messaggi augu 
tali (li 1 Presidente* della Re 
pubbli! a 

Da p.ub loro i g’m.ini ie 
puhhln .un i ili i un i i unte il 
clima di tensione rii tei min.rio 
si nell» I ii ulta um.mist n he 

della Murale di Mtl un tbhia 
rii origli» turi m/t min lui 
i ap.i' ,1 i ( 1» In* .Iirioiri.i ,n a 
ri» nin he rii il postai» i ippoi 

t| (Il OM> |* . Il ,1 "1 gli slU 

(i* rri i *i ti i mini i . urim i 
tilt I Noi! I I m li in -ni, t"’ 

’ I II ! OH. ’l-l ! II li l III 

i ima il i 11.min l'ini.. i U 

I ! ! 1 11 ' * Il f , !U 

ri rii,, i i, , a i » - - . i), 

-Hit* io ix isi*n uni n i 1 i in 

’> -'"ili .1 i ( i 11 ri. < t . i 

-turi. nii - i 1 t il i ai_u (ini. 
una lugli a -qual iriamt nu e 
; rii 'fu i s.*'o una \ est 
!> " 1 fili I ) i f a ' ! vf 11,1 

li rii hi' i i , " mi’ t rii rii 

1 *uit li I > - ( 11ni*i (i u . idi 
Dia oc in no, mali .iti un,, 
-.t'iazio • iiisi.s*' nitrii, si n/a 
ri!.iiiri.i*i -ini 'giurili .ri fin n 

’i ,1 " i ni itili in i In li 

-olii rii. Misi 


Gronde manifestazione unitaria 

Palermo: corteo 
contro la NATO 


/ discorsi del rampogno ticchetto . di 
Panialeone (oer i soci,disti autonomi) 
e ddVon. Solcatore (.ornilo (PStl'P) 


PALERMO . ’ e 

Rai.og.lurido dppuì.o iti: 

* a* * ua mi torio gruppo d. 
.l'forevo,. esponenti dt tutta 
a - n -tra 'urnpres. mi..'ai; 
ti d* . fattomi derie ACLI. 
g.ovam r epjbbl:cani i, dieci 
mila sfontani hanno da*o vi¬ 
ta stamane a Palermo, ad un 
imponente raduno per riusci¬ 
ta delrilta-ia dalla NATO, pur 
lare dei Medit-rraneo un ma¬ 
re di ptiee per niip >rre un 
-dettivo progresso economi 
io e socia’** <ù*l"iso!d F’ -ta- 
la una manifestazione ri. for¬ 
te tensione ideale u migiiaga 
i lavorator. sono giunti dai 
batim mmerart di Caltams- 
set'a. come dai feudi del- 
l'Agrigentino e dalle saline 
de' Trapanese, e. ad essi, tan¬ 
ti altri — operai, rntelletiua- 
,i donne, una fiumana di 
giovani - si sono uniti a 
Palermo, dando vita ad un 
imponente corteo 

Appunto su un > de: terni 
cntave dc'h'aupel .j quello 
i he significa oggi, per lì Me/ 
70giorno una politica erte 1 


neri er.erg.e e m-.-ardi < u. 
gì erra» dest.rLindo.. a sani 
. ripiego. - nanno ns.strio 
piu tura. ne. tonnz. > conc’.u 
-.* o gì p.azza Poi *eama ì 
fe e.ane socialista autonomo 
Camillo Pantaleo ne ed tl pre¬ 
sidente de: gruppo de; PSIUP 
ai Parlamento regionale. Sal¬ 
vatore Corallo. 

N’enni - ha poi r levato il 
segretario delia federaz.one 
comunista palermitana. Achil 
le Occhetto, membro della 
direzione — diceva m Parla¬ 
mento le stesse tose venti 
anni fa. come le dicevano i 
lavoratori siciliani Lo Greco 
e Rosano che, per aver lot¬ 
tato, nel '49. contro il Patto 
Atlantico, furono fucilati dal- 
.a polizia. Oggi Nennt non sa 
o non vuole spiegare a Nixon 
’e ragioni del popolo italia¬ 
no Ma ri suo posto e «tato 
p eso da centinaia di migliaia 
d g.ovani ere portano avan 
t. i on s.ant-o .a stessa bat- 
tagriy di liberta e di demo- 
( razia 


Sulla Sigiale 47 nei pressi di Padova 

Il gen. Ciglieri 
muore 
un incidente 


Viaggiavo solo e in borghese sulla sua c 6iulia 
super» • La macchina è uscita di strada ia 
rettilineo • L’alto ufficiale era sprovvisto di do¬ 
cumenti e la sua identificazione è stata difficile 


PADOVA, - «cip 

Il generale Carlo C tglteri. 
già ( omandiuite generate del 

I Anna d»*i < arabinieri ed at 
’uaimente* i omandante della 
terza annata (on sede in Pa¬ 
dova, e mono oggi pomerig¬ 
gio a seguito di un incidente 
stradale verificatosi sulla 
si «bile 47 Valsugana. net 
pressi di Curfarolo (Padova), 

II generale Ciglieri era aila 
guida della sua « Giulia su¬ 
per » e percorreva il tragitto 
ria Bassanu a Padova Poco 
prima eh raggiungere l’abita 
to rii ('urtarolo nel mezzo 
di un nttilineo egli (jerdeva 
il ((immilli della veloce vef 
tuta jx-i cause ancora da tic* 
certat» fa Diaceli.na sbanda 
va p uircts.imen'e usciva di 
strada »• rio[»o aver cozzato 
v iole itti mente • on’ro due pl.i 

t mi si rovesciava II gene 
i .li ( igiieri rimaneva grave 
numi lei ri" 1 ranci le 12 (il 
'sminisi) ria ai, nm autoino 
bil'sti di passaggio e -lato 
Maspuii ito puma al polii li 
min rii ( ampi isamnat uno 
quindi all ospedale (li Padova 

(i"\ t spu ,i» f( alle ! ' «) 

I 1(1 *Iitl(li a/'olie elei ( igne 
Il ( stala putritisi" «ufficile 
I gh viaggi iv i m borghese c>ci 
*ia sprovvisto di qualsiasi 
dm irnienti! rii riconoscimeli 
to piume rii guida ( onipre 
sa suo qualche ora dolio 
a t.uvei so n libretto di i ir 
i i la/iont «iella « C.mliic », si e 
potuti giungi r« alla «uh irieti 
tifua/iom II generale Carlo 
(t'jì.i'ti i olili «i ricorderà 
ila 'mi edu'ii al generale Cuci 
vanni Di 1 t it'ti/o alla testa 
dei laribimeri Quando e 


Conclusa l'assemblea dei comitati d'azione 


si oppiato lo scandalo del M 
FAR e si e gtunu al processo 
L Espresvo-De Lorenzo, il no 
me di Ciglieri venne alla lu 
c »• tu relazione al « rapporto 
Manes ». che Ciglieri stesso 
aveva ordinato e che poi si 
tenne nel cassetto nasronden 
dolo al ministro della Difesa 
Tremelluni 

Vi fu, sul suo nome, una 
dura polemica proprio in rap 
porto all'tnchtesta Manes. sul¬ 
la quale egl: appose t famo 
si « omissis » che dovevano 
celare ai magistrati tool pre 
testo del segreto militare) t 
passi p>u scottanti del rap 
porto Un anno fa. Carle» Ci 
glifi-* v^nne sostituito dal ge 
nerale ^*rlcnza da comandan¬ 
te delri.trma dei carabinieri, 
nel contesto di un rimpasto 
tra le alte sfere dell'esercito 
compiuto non senza vip 
lente* polemiche interne — dal 
governo Moro Al generale Ci 
glieri fu allora riaffilato il 
( ornando della terza armata 
dell'esercito Già alla testa 
della 'erz.i urinata egli aveva 
diretto le operazioni di soc 
(orso alle popolazioni colpi 
te dalla suagma del Vajonr 
' t'Mi.G **d aveva guidato le 
"(«■razioni contro : terroristi 
,*lt(iat»*sini lestate 19ti7 'Ii4 > 

I c i ircostanze della sua 
morte, comunque, non posso 
no non lasciare qualche per 
plessita Non tanto perche 
egli viaggiasse solo m bor 
ghese quanto per il tatto the 
era 'i»rovvisto di documenti 
eh idinuta e della (latente di 
guida Occorrerà accertare 
andi» il motivo dell improvvi 
sa sbandata della sua veriura 


Accendiate un 
funzionario dal PCI 

Due oiissini 
in carcere 
a Catania 

La questura di Mila* 

no continua la sua in* 

dagìni nagli « ambiatiti 
anarcoidi » 

CATANIA. . oc e 

Le ( «indizioni ael gio.ane 
(ompagno Mimmo Rapisarda, 
accoltellato ieri da teppi¬ 
sti fascisti appaumi.* ben piu 
gravi di quanto non «i legga 
nell'aflr»'tato reterto che al 
bUu ricovero m ospedale, riha 
giudicato guaribile m sette 
giorni. Il compagno Rapisarda 
(27 anni, membro del Comi¬ 
tato federali- del partito a Ca¬ 
tania. funzionano della Fede¬ 
razione» all'una di stanotte e 
stato operato dai sanitari del¬ 
l'ospedale Garibaldi, per una 
larga ferita da coltello alla re 
gione epigastrica. Ora viene 
tenuto sotto costante control¬ 
lo per l'eventualità di emor¬ 
ragie interne 

il 

M- AN" . / «pr e 

In relazione alle indagini 
sugli attentati di venerdì scor¬ 
so m Fi -a e alla Stazione, il 
dirigente dell’ufficio politico 
dott Allegra, ha reso noto 
che sino a questa sera 8 per¬ 
sone. tutte in stato di fermo, 
sono ancora trattenute a di- 
sposizi«'n dello stesso Ufficio. 

Quattro di questi otto fer¬ 
mati. tutu sui 25 anni, sono 
stati stamane trasferiti a 
Vittore, ma sempre m stato 
di fermo Ciò m quanto, es¬ 
sendo trascorse 24 ore ed a- 
vendo gli inquirenti, a loro 
giudizio, necessita di appro¬ 
fondire le indagini sugli « in¬ 
dizi », il termo deve essere 
convalidato e prorogato dal 
magistrato 

Il dott Allegra risponden¬ 
do poi alle domande poste¬ 
gli dai cronisti, ha precisato 
( he la posizione (lei quattri < 
fermati traslenti a S. Vitto¬ 
re e attualmente pressoché 
uguale a quella dei quattr< » 
rimasti in questura. Per quan¬ 
to riguarda questi ultimi, m 
fine, il funzionario ha preci¬ 
sato che, dopo il rilascio di 
sette persone, ne erano rima¬ 
ste in questura nella notte 
ancora due. alle quali si so 
no aggiunti stamattina altri 
due giovani. Di questi, uno e 
stato definito di «estrema d» 
stra » » «ni «no ( unto « si sup¬ 
pone i ’ i (he jiossa apparte¬ 
nete alle famigerate «sani 
( le squadrai « e < he f irmaron' * 
gii ultimi allentati fascisti 
(omro sedi del PCI) e 'altro 
ancora un anarchico, di cu. 
vedremo fra breve i otne e 
finito in guardina 

Straccio con 
benzina contro 
sezione del PCI 
a Brescia 

Nuovi provocatori attentati 
si segnalano nel Paese. A Bre¬ 
st ia uso straccio imbevuto di 
benzina pu appiccato il fuoco 
e ha disNrutto una parte del 
portone di una sezione del PCI 
e la bacheca deiri« Unita ». 

A Locri (Reggio Calabria) c* 
stata lanciata una carica di 
tritolo contro il monumento 
al «Calvario» sono andati in 
frantumi i vetri di numerose 
finestre 

A Palermo la notte scorsa e 
deflagrata una carica esplosi¬ 
va posta sui binari della ferro¬ 
via Palermo Trapani. Il traffi¬ 
co e stato temporaneamente 
interrotto 

Due studenti isc ritti a par¬ 
titi di destra sono stati de¬ 
nunciati dai carabinieri a Ca¬ 
merino t Macerata > per la 
bomba caria esplosa nell'uni¬ 
versità il 17 scorso fsi chia¬ 
mano Mario Md/zo'eni di 26 
anni da Bergamo e Alessan¬ 
dro Lazzari' di 1*4 anni di 
Porto «,ant Llpidio c.Ascoli Pi- 
t eoo • 


I urgente una 
per assicurare 


nuova giustizia 
la democrazia 
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' he inlhltsi mi" ,«n< h* sul buon 
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| sul 11 si 11 1 <|l !• si I ] IDDI , v , ,j 

latri l dii ' " i.H a co li is t 
hanno pu «eiri rii il . ,_rt -su 
ia i lozione hotnh.i 1 ,r,n ri( lo 
somme 1 i sj) ,, i aun , q s . 
sipafo molti emmoi i u ,u 
• r-T. parte 1,.. diviso molti so- 
sten tori m Intona fede d"lle 
riforme In questa «ilna/io 
ne, a nostio avviso, tocca ai 
coni,tati di agitazione chino 
«tran* la 1< ro vaudite < on un 
lavoro i in reto < osi da at 
tirare d.qla loro narte quanti 
SOI." r,masti d.ril altra parte 
delia barricata in « imr.i an 
«he u (iarti '1 di 11 "pposi/ione 
fieni,» rafn , di assumi i, 
li,," ii’sponsalu ita tppuL'gia’ì 
di ' i »r i mandi ,i ino» im»*i. 
t" di ninni),. 

Piar Luigi Gandini 
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L'assemblea del supercolosso si è cooc Iosa 


MONTEDISON 

La e risi 
dietro la fornata 


Si è cercato di deviare contro lo «statalismo» 
la spinta e la protesta dei «piccoli alienisti» 


MILANO, 2 7 ac 

pi .ma volta 


e 

Per la pi .ma volta nella 
storia della Moniecatini-Edi- 
son i piccoli azionisti panno 
rovesciato una proposta del 
Consiglio. Le mura di Gerico 
del presidente Valerio sono 
crollate. Il Consiglio è stato 
intatti costretto, dopo dodici 
ori* di tumultuosa assemblea- 
fiume. a rinviare a data da de¬ 
stinarsi l'assemblea straordi¬ 
naria e la modifica dell'art. 
i‘J dello Statuto. I piccoli azio¬ 
nisti organizzati in 4 asso¬ 
ciazioni concorrenti, che se ne 
contendono i favori, hanno e- 
sultato. Poi hanno approvato 
alla cieca, nella discussione 
sulla parte ordinaria che si 
e conclusa alle due di stama¬ 
ne, un bilancio ohe è la di¬ 
mostrazione contabile, sia pur 
mascherata, del fallimento dei 
gruppi « privati » che hanno 
sinora retto il limone della 
Montedison. Le proposte del 
Consiglio sono finite sugli 
scogli dell'art. 12. Cosa si pro¬ 
poneva? 

L'articolo contestato preve¬ 
deva le dimissioni dell’intero 
Consiglio di amministrazione 
qualora fosse mancato il con¬ 
senso di un terzo dei 2fi am¬ 
ministratori eletti. La recente 
entrata per via azionaria del 
l'IRI-ENI nella Montedison 
corrisponde all’incirca a nove 
consiglieri. Cioè a un terzo 
del Consiglio. Ne consegue che 
senza il consenso dei due en¬ 
ti non si governa il colosso 
chimico. Di qui il tumulto an 
tistatalista. le monetine in 
taccia a Valerio che « ha tra 
dito la fiducia», i tumulti, i 
fischi e le ingiurie da sottoripa 
.che hanno caratterizzato l'as¬ 
semblea. 

« I gruppi privati contro la 
operazione Momedison » — ti¬ 
tola stamane il Corriere della 
.Sera — « La formula statuta¬ 
ria intesa a garantire la po¬ 
sizione dell'IRI e dell'ENI 
nella società non è stata ap¬ 
provata - Rinviata la decisio¬ 
ne in merito». L'itesibizione 
di forza dei piccoli azionisti » 
viene esaltata. Si tratta di 
<< gente risoluta » commenta lo 
organo dei Crespi. Non c'e 
dubbio. Fra gli organizzato- 
M dei « piccoli » si annovera¬ 
no infatti noti fascisti cd ex 
collaboratori del gruppo Edi¬ 
son. Gente che ora dirotta 
la (ondata carica dì protesta 
degl: azionisti verso i vicoli 
cicchi deirantisiatali.smn. Ma 
a chi giova? 

Vediamolo. Va detto anzi¬ 
tutto che Agnelli c Pirelli sie¬ 
dono da tempo nel Consiglio 
di amministrazione della Mun- 
tedison. « L'operazione Mon¬ 
tedison » l'hanno approvata 
anche loro, a quanto risulta. 
E devono averlo fatto a ra¬ 
gion veduta in quanto le prò 
spetti ve del « supercolosso » 
non sembrano fauste. Ma i 
piccoli azionisti tra fusioni e 
concentrazioni rischiano di ri¬ 
metterci rii tasca propria. Di 
qui il malcontento e la rab¬ 
bia del piccolo risparmiato- 
re ir. cerca dei responsabili. 
E il Corriere che glieli indica 
nello «statalismo» tentando 
di deviare il corso di una 
protesta democratica e inno¬ 
vatrice che finirebbe col ri¬ 
volgersi contro i grandi grup¬ 
pi privati In che mudo? 

Nel bailamme generale del- 
i assemblea il problema e sta¬ 
to affrontato da un azioni¬ 
sta inascoltato. Rilanci alla 
inano ha latto un raffronto Ira 
ì risultati di esercizio riel- 
FANIC ENI c quelli della Mon¬ 
tedison. La prima è un'azien¬ 
da statale che opera nel set- 
’nre petrolchimico. !a secon¬ 
da la quintessenza (lolla cosid¬ 
detti. efficienza privata nello 
stesso settore, « Dunque - - ha 
osservato l'azionista nel 

!!»M! i'ANIC ha realizzato un 
aumento di vendite (1. oltre il 
tu per l'ento rispetto al solo 
7 per cento del eolosso Moti 
•edison >■ 1ha poi osservato- 

• A ironie ri; ào miliardi di 
profitti lordi <i< il'ANIC trovai 
ilio solo il minanti della Moti- 

tedisi ,t:' i . 

lì discorso s> ridava nel con 
,-rr'o. Ma iì piceno azionista 
. ra di-tratto Erti incoraggia 

10 a vomitare improperi con 

i rn ulto e t un t E andava 
alla tribuna per i arroti'uro 

11 pni delle volto, al nipoti 

: a ), i -111 lui a Videi io ■< glielo 
a cóva cantate ... Eppure, 
avesse saputo leggere tra li 
ermetiche scritture del htlan 
i tu, s| sari brìi* accorti» che se 
la Montedison avesse fatto re¬ 
golari ammortami riti, questo 
anno non ri sarebbe stato di¬ 
videndo. 

Questa e la situazione «iella 
Montedison nonostanti i silen¬ 
zi dell’tng. Valerio, l'n'uotno 
ohe non è affatto « prigioniero 
(ii so stesso » e vittima (li una 
congiura statalistica Lui lo 
-a bene anche se ufficialmen¬ 
te tace. All'ing. Valerio Ulte 
ressa anzitutto Valerio co¬ 
munque vadano le cose può 
aspirare «d una liquidazione 
da un miliardo, visti certi pro¬ 
cedenti «iella società. 

Mii torniamo al bilancio. E' 
rimasto del tutto in ombra in 
assemblea e su gran parte dei 
giornali. Alla voci canto fira - 
itti c perdite risulta che 1 r;i 
:1 litfo cd il l'-'tiiì l'uttlo di 


esercizio e aumentato di soli 
ìifi milioni, pan a meno del- 
l'I per cento dei profitti e 
tale da impedire la distribu¬ 
zione del dividendo senza ri¬ 
corso alle cosiddette « riserve 
occulte *i. Per gli impianti in¬ 
dustriali sì rileva, nello stes 
so penodo. un aumento di 
circa fio miliardi che corri¬ 
sponde ad investimenti pari 
al solo 5 per cento- 

Questi dati, da soli, dimo¬ 
strano in che situazione pre 
carta sia il colosso della chi¬ 
mica. Non si tratta, come ha 
j sostenuto un azionista, di un 
difficile « assorbimento di en¬ 
zimi » dopo la fusione Monte- 
j catini-Edi'son. C'è dell'altro. 
Non si è investito a sufficien¬ 
za nella petrolchimica: si so¬ 
no dispersi centinaia di mi¬ 
liardi di ratei della naziona¬ 
lizzazione in mille rivoli, spes¬ 
so speculativi. E in tal mo¬ 
do si e messo a repentaglio lo 
stesso diritto al lavoro dei di¬ 
pendenti. come sta succeden¬ 
do alla Montecatini-Azoto di 
Novara 

Questi i fatti. Probabilmen¬ 
te senza i « partners » delle 
partecipazioni statali ring. Va¬ 
lerio avrebbe presentato un 
bilancio piti ottimistico agli 
azionisti. Pare l’abbiano co¬ 
stretto. su questo punto, alla 
verità, Una verità ostica per 
gli azionisti di minoranza che 
vengono spinti a combattere 
contro ì mulini a vento dello 
statalismo, quando, nel loro 
interesse, dovrebbero rivendi¬ 
care una ritorma immediata 
delle società per azioni che 
trasformi ì feudi dei Valerio 
in «case di vetro». 

Marco Marchetti 



ll!!l!l!!!l!!l!!!l!!l!!!ltllll!lllllllllllll 

Col rilascio 
di modani 
o Benedetti 
aumenta la 
contusione 
nel giallo 
di Viareggio 


Andrti Benedetti, dopo il confronto con Adolfo Mcciani contro il 
quoto ho conformato lo occuio, viene rlincialo o accompagnila i caia. 
Molla feto in allo a doitra: Adolfa Mociani, ceduto a sinistra, con la 
mogi io • i auoi legali mentre rilascia dichiarazioni ad alcuni giornalisti. 


Nel XXXII anniversario della morte 


ROMA. 27 3 1 > ri 1 e 
Una delegazione del C.C. e 
della C.C.U. del PCI. de / rin¬ 
iti c della FGCI si «.* recata 
ieri, nel XXXII anniversario 
della morte del grande diri¬ 
gente rivoluzionario, fondato¬ 
re del Partito comunista d'Ita- 


ha. a rendere omaggio alla 
tomba del compagno Antonio 
Gramsci, al cimitero degli in 
«lesi di Roma. Facevano par 
te della delegazione i cornila 
gin Carlo Gitl’uz.zi e Mauro 
Scoccmiarro della Direzione 
Sergio Segre, membro del 


NELLA FOTO lo delegazione 
colte intorno elle tombe di 
ionio Cremici. 


i «c 
An- 


Dal proprietario: l'Opera Pia Ùe Ferrari di Genova 



Tutti liberi tranne Baldisseri 
Chi seppellì Ermanno Lavorini? 


re* 


Accusato c accusatore a colloquio con il nostro inviato nelle rispettive abitazioni - Il primo 
spinge ogni addebito . il secondo conferma - Il duro interrogatorio . il confronto e il tentalo suicìdio 


Omaggio alla tomba di Gramsci 



C.C. condirettore de triniti 
e Vincenzo Riamo. Saverio 
Veltroni «■ Piero I.apn i-iiella 
per la FGCI. 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 2 .» • f 

Adulto Meciaiu. t'accusato, 
e Andrea Benedetti. i'accusa 
ture, sono di nuovo fuori, a 
Viareggio. Sono «-tati rilascia¬ 
ti questa mattina, (topo un 
drammatico commuto mimi 
nato c(>l tentatilo di Mucida» 
del Nleeiani. Con i nervi a 
pezzi, il proprietario del ba¬ 
gno « lai Pace ». sconvolto dal 

10 accuse rii Andrea, m e col¬ 
pito alla gola con un taglia¬ 
carte. Ma due agenti 1>> hanno 
limnohilizzato. L'uomo, aceti 
salo di aver sotterrato il ca¬ 
davere di Ermanno, e ora da 
vanti a noi. 11 collctto della 
camicia nasconde il colpo che 
m e inferii). Ci ha ricevuto al¬ 
l'ora di pranzo 

Abita nella citta giardino, i 
quartieri alti di Viareggio, nel 
palazzo « Duca (l’Aosta ». L'ap¬ 
partamento. elegante, signori¬ 
le. e al quarto piano. Alle pa¬ 
reti ci sono quadri «fautore. 
Anta la pittura, oltre al gioco 
delle carte. Non e solo. Con 
lui c’e la mogli»* Marcella ed ì 
dltensoii. avvocati Picchi e 
Pieracciiu. Allo, magro, con 

11 volto segnato dalle ore tra¬ 
scorse ni bianco, martellato 
dalle domatale degli investi¬ 
gatori. Adolfo Mecuini. ora. 
accetta di risponder»* siile no¬ 
stre domande, anche se poi al¬ 
ia line carcera Inori quelli del¬ 
la televisione I suoi nervi, an 
che se abituato alle emozioni 
del « poker ». hanno ceduto. 
Già una volta, dopo la scoiti 
parsa di Ermanno I-avorim. e 
stato ricoverate» in una casa 
di mira per uri esaurimento 
nera i »-< i 

« II' siata un'esperienza t«*r- 
t:l)ile. ( ledetemi. Io som» cotn- 
pà-iamcnte estraneo alla vi 
i elidi* 

Ormai lì discorso e avviato 
c fi* domande piovono a raffi 
cii Merlimi risponde sicuro. 

sorridente 

V -dato oiltìi'ili- smentire 

queste a< elise'* ». 

» Se som, uscito e la prova 
elle lo iloti centro niente iti 
questa taci mina... ». 

» r.ino-cova Ermanno'* ». 

« No Mai \ do » 

«I Maiin Ralrh-seri? ». 

» Non oo-so rispondere So 
no piegato «li non rive 

lare p,n:n uhm che potrebbe¬ 
ro ; liliali ii segreti» istrutto 
l'io ■ 


Lodi: due comuni in 
vendita all’asta! 


Si traila ili ( tale Palasi o a Ihhadia (arrrtn ! 2AHIU alatami ) - V 
l‘Uffarc: 2 miliardi - dii aiutanti protestano crai un opfirlht aia 


razza di 
anlorilà r tu 


portanza par 
sindacati 


MILANO, 

Due comuni de! I.odiguitio. 
forte Pillasi»» c Abbadia Ce: 
reto, sono in vendita a! in: 
ghor offerente Pre/.-i ilficac 
so (tue miliare!: 

Gì; nitri* duiuluìa ab.tati': 
de: due comuneììi sono verni 
u a saperlo per puro caso 
Il loro parere non e sialo 
chiesto. Case e terre, tutto ni 
vendita: «-hi \ende »* lOir-ra 
Pia Di* Ferrari, eh («nova, 
a comprare potrebbe magar: 
essere una grande u.riusi ria. 
per trastormare volenti '* 
no gli abitanti - ■ quei pezzi 
di terra coltivata in nuovi in¬ 
sediamenti industriali ah** por 
te rii Milano. 

Ma che cosa vogliono i di¬ 
retti intou-ssa'i, quelli che 
uesamo ha ritenuto di dover 
informare t interpellare, due¬ 
mila e oltre donne, uomini, 
vecchi, bambini che. eviden¬ 
temente. s: pensa non contino 
mente, proprio niente? Gli a- 
lutanti dei «lue paesi s: sono 
rumili, baimi» discusso, sono 
arrivali a una rivendicazioni* 
comune, nel tantativo di cs 
sere loro a determinare il 
proprio futuro, e non un atto 


u: colepi 
padrone 
no che s; 
riunente ! 


i * t-n it 
Primo 
si»-;» rida 
a velai.»;» 


(Ielle 'erre (fi* 
ehi* »oll> * t .l"' 
deh ( fin t a I*;, 

.-.idi " In fi"!' ■ 
tinitni! direni 
ru>v> una piote d: iitn 
re i n’ì '! ))r,-i inerte 


lift ,so dal 
-s- i-iia-fM 

miiicrha 
i privati 
ino comuni. 
(I, ol • Ipr.c'a 
De [••riiiti. 

* il ti uri i < e 
he ini < otti 
te t<-i 
furnr » i 


■ ne’ 

i 'li¬ 
ti a * 
unte 


htmi' vii : 

i/IW'-ta 


-cri 'I. 
rupi irta 


on unita ;■ 

uv'aii- 

« vi^ T * » ai 

! "Hip! . (1: 

modcrti- 

a uria a. .< 

ale <ì* t 

(' fdiKÌUM 

; v» » *■ r/ v a , 

uri: gin’. 

i. fu nnt rorh' «' m 

1 rie ithh'G 

- ir.ienriah 

dm i- ' 

r !u nostra 

et un! ; 

! run t t> la 

’lut- ione 

la liire 

r:V i ctiafir.’o 

riihn ;. 

• . *nrh* c 

,'n 'io'tra 

i indi': lu’.i 


no 

t ruga 

• ti i/n 
i • ri. ru< 

dire Anne 
..mire *<« 

:::!; iiuis'iui u inule pre 

supposto pe: ime i!i questa 
•rimirili un ■demento rii unii: 
guardia l'Ut paino sorti ile e 
priiituttil n di tuttii In Slittili 
pii agricolo del l.odiguni" -. 
terzo '<i! Consnrr.in del l.o 
tìiguinn ! u }'ria tucul, ri. Co- 
7/n r uta mummie per hi prò- 
graniniu'ione ••cmimmcii di 
mostrina in nursin ori astone, 
concretamente. In loro minu¬ 
ta politica con atti che siano 
lah da quali tirare sot talmen¬ 
te la diro a-.ione c di dare 
corpo agli orientarne iti da c v 


: :uclu 'imeni' ‘spie-, 'e 
w»jso ili ll esiqeir.il di o-n uno 
cu ’ilìCti /- 'tiiii/jo * vir:> ohi 
i he ’m espi p-irtniiìip in ente 
’e tene dei/h eri: pePh-O i, 
la '.‘ir<i -cei'a i- <-h::i,a \'o 

giamo rimani-!!- si!ic loro n-i 
re. continuali' a coliivur.c. a 
lavorare:. Per qui sio chiedii 
lai la sospensioni- d'-hu '.'*!i- 
«ma V<igniur' tue d: qui '■ > 
lavoro di quo-te telai . una', 
che ro-a ri: nuovo, ri; pai , 


II..; < 


din 


<,io 
* : T ' a 


i : * ; 


a, ne: 
■a div 
- oigaìe 
alci.. 


Gì ( t i 
• Gl : UH 


ni i" 

MlIC 


;•(»:« 


..t:. 


m'i ;/<;»* tr/ttfiftto t tutir i ..ni, u 

rrwxsirnn 

Le loro forze |>cr ottenere 
questo, nella moderna e civile 
It:;;ia. non bastano. Di qui 
Capitello al Consorzio (lei Lo 
digiuno, alla Amncnistrazione 
provinciale, al Comitato regio 
naie della programmazione, 
questo organismo cosi ricco 
di studi e di previsioni eco- 
mimiche e cosi povero di ini¬ 
ziative produttivi*. 

M;i m sono altri rh<* pos¬ 
sono contribuire a che la ven¬ 
diti» di Corte Palasio e Ab bu¬ 


si Ha mai incontrato Marco 
cd Andrea? >*. 

« Non desidero rispondere >>. 

•< Andrea lo accusa. La» co¬ 
nosceva? >-. 

« Non posso rispondere. Mi 
è incompreii'ibile perchè An 
una Benedetti e cosi spietato 
net miei eontmnti ». 

«Ha avuto un eontronio 
con Andrea’. 1 ». 

« Si. Hi» respinto le sut* ac¬ 
cuse ». 

« Hit mai dubitato di uscire 
fuori da questa drammatica 
situazione? ». 

« lo sono stato sempre tran¬ 
quillo. b ri e stanotte noti ho 
perduto mai la calma ». 

« Non sj direbbe. Lei ha 
tentato di togliersi la vita?». 

« I.o avete già scritto sui 
giornali . io non posso dirvi* 
Io ;mcln* se e facili* intuire 
cosa può accadere ad una per 
sona che viene interrogata 
per ventiquattro ore di fila. I 
momenti di scontorto prendo¬ 
no tutti . ». 

E. infatti, durante t con¬ 
fronto con Andrea t s* net 
vi saltarono e tento ri >rirsi 
alla gola I riitensori . olla 
no in silenzio, interv» gotto 
soltanto quando il Meciaiu p<» 
trebbi* rivelare particolari che 
poi (ebbero ritoicersi contro 
di lui 

Avv. Piente, ini: « Pei quali 

10 ci riguarda questa storta <* 
finita, chiusa >,. 

Interviene la moglie: « Nono 
stante tutto la gente ri vuole 
ancora bene Nessuno ha mai 
creduto a (pianto hanno rac¬ 
contato quei ragaz/mi. . Io 
non rm sono preoccupata c<- 
cessivaincnte non ho mai 

11 vi ito dubbi sulla innocenza 
di mio manto io lo conosco 
meglio di tutti ... 

Ma Andrea Benedetti con 
tintili a lanciate armisi- An 
che lui e sialo ulaseiato sta 
mane E’ Itti che lun-bl»- a-s| 
stilo alia morte ili Funami" 
L’Ila e allessato lei i I ha enti 

termali» oggi l a limite rii Li 
manno sarebbe avvi min: pei 
che Ermanno non avrebbe ;r 
rettati» le « propone » rii Mai 
co. Ma chi itvrebbi- sotterrato 
il curimele • friniti, Meeiatil 
assieme a Man o Ralriiss,-! :. 
(lice il ragazzo, | la trichina 
tu i leali alni la * in i avrebbe 
liUtu'* Adulto Mi» i, mi. insiste 
AlKttca. Ma ri giurine. Adotto 
Merlimi io lia nlas, iato Allo 
ra cri; nu-nlc ' Aurin a Bene 
delti'* 

A-eoii .aitai Vlidlea B*-tii'riel 
li S'ainaiii- eia io ea-a. in via 
Amelia Noni ’Ja II punii , Re 
nulo Beiieri'-H l. impresiti io edi 
le. era tuoi:, in <-t• t;• I iu 
gazzi i ila : isposto tranquillo 
alle rii unarale ilei ■; n n t ni I ; - » i 
senza una rsi'aziurr ,, mee: 
tezza 

* Aìioi,i \i <!:i ,i e 'uti«- \c 
i r** <ci‘ hii i ;a ila : * ■ 

) < e: * ■ ■ " Ma i im' im 

I i m.itìtio ni piazza 
■ : trratim» • alia 
i' : ia I fi it ii ì ititi 


t r.ilnna 
( liaiaie 
splllgglli 
, i • 
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i a- (|'ic!'.e 
ntare .. ••• 
.tv.zuit .va. 
servi/., ai 
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' ( ' .-a 

- Vi.'. 

io! Ut" 
n-.czi 
ma 1 : i 
; Man 
-I- eh 

l'li-li 


. I': 1 n 
Mao 


I*.. 

m- 


l'e epe oggi mai'iCU 
• mauea l'acqua, se 
Tifi -1 piove, nei riuc 
sono : ìmura’ot lo 
L i rieg .i aimunt i delie 
- c.e a '.endita leniima 
i o coi, !u r chiesi a ri: si t 
eia a 'u’N : Iavol.Uot: 
n'a deiìa provincia ri. M 
e ocha I oniiiardia e a: 
ì a • - iiriaca' i. perche so-ien 
gaiio un.’i la ioni iotiii. don 
ilo i ila •” oiin’ prm i’iem e 

i ( . .. . * 

* I I '* . n. I t I t f ’ f II 

ninhiUiir.uiiie c (/.* •iionnienln 
rapin i ili porre con rumorìi 
tu en-raiti ìesiqcii.u di una 
profonda 1 1 iisfoi ma' unir ili 
tutte le terre degli enti, per 
dure uhi n grandi unita prò 
duthie. gestite diti Ini oratori 
n di proprietà contadina a s- 
sonata, caput i dì modi tirai e 
radicai niente le condizioni rii 
!urlilo r produttde della agri¬ 
coltura e rii i ioi nelle cam¬ 
pagne ». 
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« Marco mi disse che si sa¬ 
rebbe rivolto a una persona 
che conosceva ». 

« E quando vi siete incon¬ 
trati, a che ora?». 

«Ci incontrammo la sera de! 
.'il gennaio, alle lit.ìiti nel viale 
Marco Polo nei pressi della 
elisimi nella pineta, ("era itti 
signore con un’alito, lo non 
li» conoscevo. Mangi nu (fisse 
che quel signore era il Me- 
eiuui ». 

« Ma non potrehbe aver dun¬ 
que mentito Marco, aver fat¬ 
ti» il nome del Meccani per 
salvare o coprile un'altra per¬ 
sona? ». No. rispondono ì ca¬ 
rabinieri (che con sconcertati 
te leggerezza si sono affrettati 
il farne il nome, a indicarlo 
come «gravemente indiziato»», 
era il Meeiani perchè quel 
giortui si incontrò con Marco 
nella pineta. Si, si saranno 
anche incontrati, ma da que 
sto it ritenere che il Meeiani 
abbia sotterrato il cadavere 
di Ermanno ci corre, e molto. 

Intanto Marco Baldisseri è 


stato trasferito al carcere iiei 
minorenni di Firenze. Si irai 
fa. dicono, di una semplice 
formalità. I] ragazzo non pu 
leva restare in un carcere (io 
ve ci sono adulti. Ma non si 
tratterà invece che il ragazzo 
sia considerato l'unico respon 
sudile c thè non abbia agito 
senza complici adulti? Ma al 
torà ta telefonata chi l'ha 
fatta? A HA giorni dalia si uni 
parsa di Ermanno il giallo di 
Viareggio e tutt'altro che chia 
rito. 

Domani sera dovrebbe ar¬ 
rivare il padre di Marco Rai 
(Usseri, Dino Vanni, i! ma 
rittimu elle era stato accusa 
to dal tiglio cii aver sepolto 
il cadavere di Ermanno e 
elle invece e risultato estra¬ 
neo alla vicenda. Il biglietto 
per il viaggio »* stato acqui¬ 
stato ria un giornale italo 
americano 

Giorgio Sgherri 


I 


Sulla Luna 
avvertiti 
terremoti 
terrestri 


LENINGRADO. ? rr r 

I.'astronomo sovietico N:ko- 
ì.it Koz’.vev Ira individuato una 
nuova manti,'«stazione rieU'or.- 
g ne vulcanica della Luna. Gii 
spettrogrammi e ì.i loro ana¬ 
lisi hanno conformato che esi¬ 
ste un legame tra : tenome- 
m tettonici che avvengono 
siiiia Terra e sulla l una Ad 
esempio ii al marzo scorsi» 
-ni territorio della RAF e 
lungo le rive del Giappone s; 
sono registrati dei terremo::. 
1.- bitumata- etcì cratere A::- 
staivi» effettuate ri giorno se¬ 
guenti' hanno dimostrato che 
la Luna (ila risposto», vi fu 
un'eruzione rii gas 


i 


' »■T t * 1’ * t ’ 

;i \ ; ,i m*» 

'fi finn.itc.o 
Inoli il n .i i i a li¬ 
ni via Maio:, 
celli «■ i tu- t imi-a- al siI,, |i;, 
-io. Fui no pìc-i ì,i iii■ -ir: : 
e la |a-' lo (lavami tri Min.n i 
pio appoggiata ai platano ». 

» Ma ( | ! li* -1 1 * cose pi a reste 
averle lette -Ut glorila!! Ne 
abbiamo parlato per mesi > 

Andrea ri guatila sotridcn 
do. 1 situi ori-illuni neii si 
illuminano Sembra quasi 
ci impaliti i 

« lo ho detto quello che su 
pevo e basta. Sono Ut) u-sti 
mone a. 

« Ma cosa accadde ne’, pi . 
meriggio del ài gennai", vcr-u 
le IB.riO? ». 


TELERADIO 


Controcanale 


CRISTIANI i: l’ACAM - 
I»! tjuitrt;» puntuta ilcglj •• \tti 
liristi apostoli i* ili Kolo’rtn Kos. 
filili», t j r 'si‘inhr.it.1 niH.imvn 
tv l.i migliore 1 1 .« i|iianlu ih- nlt 
Inaino %isu* sinoia I iiMlinnitr. 
h.tinnì < oiiiiiH iatn a pmitlrrr 
» ni pi», a) ili |j tirila srinplirr 
ritmaii(«*y talli, i intilitrmì 
tilt- il nin\munì" (ristiano si 
Irttfu (liit.in/i alle mii* iiiiniiii. 
tpGintnnonn uno di t|in>li pm 
Munii. (Ih- mlainriilr hi |nn 
(lainrntalr qiirlln (Ivi i appoili 
(oh i padani «mi f non «inani 
(ivi s .,1 ,pi,v|n pinlilfina si ir 
nliin unii diii^iniir lia «pn III 
(III* pii lvitdi‘1 ano il lisprtln drf 
1v tiadi/iimj vìiraivhv <« in 
Irndv. Unii lolriaim nimixiair 
al |MÌ\Ìtri*iu di i . pupotn «■Irl- 
!*«•> r «olii»»» iliiv jmft r, prosa 
'•«M»» i In- h.islassr < uni|UÌstatr 
eli alili alla minia 1«*dr. Il d«* 
Mitrarsi del pi nltlmia l< lir ha 
•I**k 1 i viidfiilj punii dì Militati" 

i un ì piohlnni <Ih oi;^i s» Ini 
\a di Tronti* la t «nnnnita «listi.» 
na | vppoi la «Iìm iissÌioh*. sono 
stati n.ii iati «ta Ktissrlliiii ini) 
Mania rlliiai ia. i| sin» ta«lio «li 

ii oliata ha presti da «pirstn ir 
spili* C• 1 1 slrssi ihiMin.iRii ( pi*il 
siamo all»* ditir i rii/** di att*‘L 
^umrnlti 11 a Plein» r l*aolo » 
hanno a««|ois|.»ln ina^mmr » un 
sjstrii/a 

l a st(*ss.i i ri ita/inn» II.» pri 
ditto, almeno in patte d pnt 
follisi* tacilo " ispiiatn ■ i tir nel 
l.« si msa puntata awt.i to««.»ti» 
«I «no «ululine I . InttaiM. sia¬ 
mi* anima alle s*»^lii ili una 
drs» i i/ium- thè s»a ani Ile analisi 
s|ui »» a. lutto e .«114 01.1 «lato -O 
li* « t»iMr una disputa ideale. in 
temimi « si Insili di lede e tiop 
pò appair alivola ««unv già 
sfililo C ouilin<|0r* « giusto ti 
Mifilai* «he illlrilmi ilotihi po 
liainiu rssfii i in llf piossiniv 
|ilint ale 

I IOKWIO KK WZ Ila 

din- settnuani . l'aolo \ iMa^^io 

• lui uà tu .( o-'.H' I panni «lei 

pi Vs|ici.«I hi t leili'si <• K i all/ in 

K iluiiii nii ,t tua si*n/a imp« 

tim (pustii molilo ih I usto. 

• «litoide «nu la itj*.sun/mnv. «ta 
pati! del pieseiltalnlt attoie. 
iteli.» Mia aulii a ìiunl.i. |*Mis( a 
meni»' e ilift ln i ilieutr da |U| all 
ti andmata n< Ile pinne plliltatr 
th Ilo spiti.nolo *sj \i ile i Ile lo 
'lesso \ iM.ncsu* ha • apih* unii 
<«stanh‘ l« '•«»« du Ina» astoni di 
<|i;ah lo- tempo la < Ile il spi» 
i appoMo » ol pii lihllt «» e I nudato 
sii «posta Infonda Impiota ad 

*-s%o p«*«» i III* \iil.ii;i:iti nuu 

iat*it* li • Jir ipirsta Immola il» 
mi < tu he. (umido pi i n asini 
iiiliIa m una -o mp|p «• sigla '■»»• 
t nudo noi . * Mini hit ««laitn t« 

t» smin « imLi timi MfHv’.i dv ,«n 
trilli»*» Il Ulo| |s|*|«» liti*t jd’liiit 
lina di '.itila lo itinlniiM >1 
talli» * In lo spi'lt.M nlo ha ai ipu 
«i lio 'idiiio ostini dono il m 
l inìu di da pillila * di Kran/i 
lo * olili t ili .mio h sii 'M lis.»|r 
•h*l pidddivv nello sentii». « he 
«desso. s«».n» piti pontuah r spini 
t .«ne»* 

l*«*ii». nini «i s< può manie 
nviv sempii* v solo sul piano del 
paradosso astrailo: sìa la •* t atti 
iena - delle pi« si nta/ooit. sia 
la nevrosi «li trauma, si» la* 
«irssjip ,* insi«*nw* pah tii o al 
(ivistili» «|j Kian/ smiii i htosi 
urli amhìto «Irll'tinnnisino sur 
n-alr. IV i sin«tiri* a| |H-lii«do 
del rlh hr. vi p*M\ hi*»oKua « hr 
M formula si affini, fondandosi 
s«dU tfelmnia/inm’ di mia rra» 
la «ho tulli possniio rieouost «■ 
re per precisi riferimrnti «Il 
ei«»naia «• di rosinmr. 

9* c. 
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Al Consiglio le éimissioai | 

~ " ~ • 

Mia Giunta 4i centro-sinistra : 

- • 

Oggi la crisi ] 

alla Provincia j 

• 

Manovre della destra socialista e demo- 2 
cristiana per imporre una politica modera - • 
ta - Le sezioni comuniste a convegno sulla • 
crisi in Campidoglio e a Palazzo Valentini 2 


Prima domenica «estiva»: al mare in duecentomila Suicida uno studente universitario 

SOLE, FILE E TANTI TUFFI 5 giorni 

m ■ ■ 


Assenti solo gli ombrelloni 
per accelerare la tintarella 

Notevole traffico alle strade - Ingorghi paurosi per l'Aurelio bloccata da misteriosi lavori in corso 
Anticipare la riapertura di Castelponiano • Troppo sporche le spiagge: nessuno aveva previsto l'esodo? 


lo trovano avvelenato 

Som* stati i genitori a fare tu nutcubra scoperta - hnzo Curdo si 
era allontanati} da casa il 22 scorso - Prima di infierire un tubetto 
di barbiturici ha scritto una lettera - litri ilue suicidi: una 
ratcazza si fa asfissiare dal fias. un uomo si lant'iu dalla finestra 


I! Consiglio provinciale m 
riunirà questa sera Der disco 
tere sulle dimissioni del pre 
.udente Mecchelt e delia Gnu: 
la di centro-sinistra In iri*-i 
di Palazzo Valentini entrerà 
« osi nella fasi- calda del di¬ 
battito, la discussione dara 
modo ai gruppi e ai vari con 
.'tglten di chiarire le proprie 
posizioni e di indicare il mo¬ 
do rii risolvere la crisi. Meri 
ire alla Provincia la discus 
sione prenderà l’avvio, m Cam 
pidoglio domani sera tome 
ra a riunirsi il Consiglio co 
ninnale per proseguire il di¬ 
battito sulle dimissioni del sui 
daco e della Giunta. I.» con 
dusione di questo dibattito è 
prevista per il fi maggio pros¬ 
simo. quando il Consiglio sa 
rà chiamalo a votare 

I.'attenzione politica e ora 
rivolta, in attesa dell’esito dei 
dibattiti alia Provincia e in 
Campidoglio, su (pianto nv 
viene all'Interno del Partito 
socialista romano c sulla De 
mocra/ia cristiana Nei dm 
partiti sono in corso manovre 
p pressioni della destra [>er ri 
cucire gli strappi provocati 
dalla forte denuncia delle op¬ 
posizioni interne. Nella federa¬ 
zione socialista la destra ta 
nassiana i socialdemocratici > 
tenta disperatamente di ri 
prendere il controllo del parti 
tu e di riuscire in questo ino 
do a condizionare le Giunte di 
centro-sinistra che eventual 
mente potrebbero essere costi 
tulle a Palazzo Valentini e al 
Campidoglio. I tanassiani. co 
me si sa. vennero emarginati 
dalla maggioranza nel corso 
di una burrascosa seduta del 
direttivo della federazione. Il 
PSI sj divise praticamente iti 
due: da una parte gli app'-r 
tenenti all'ex PSDI e dall'al 
tra all'ex PSI I tanassiani. 
visto il pericolo di rimanere 
esclusi da ogni incarico di 
responsabilità, hanno minar 
ciato fuoco e fiamme La loro 
azione ha fatto breccia in Pa 
la il quale ha abbandonato la 
nuova maggioranza che si era 


••••••••••••• ! 


costituita per passare anni 
democratici. 

Anche nella Democrazia cri 
stianu la destra dorotea cei 
ca di ridimensionare la ribel 
bone dei « 22 » ( il gruppo de 
gli oppositori che si era for¬ 
mato all'interno del comita¬ 
to romano». Si è cercato di 
portare a piu miti consigli 
la corrente che fa capo all'ex 
segretario I.a Morgia e a Mtir 
già. 11 t entativo in atto c di 
riuscire a isolare la sinistra. 

Tutte queste manovre han¬ 
no un unico obiettivo: impe 
dire ogni rinnovamento al ro¬ 
mane e alla Provincia, riu 
scendo a costituire Giunte do 
ve le forze moderate possa 
no continuare a condizionare 
il centro-sinistra. 

La crisi del centro-sinistra a 
Roma sarà intanto esamina 
ta nel corso di una serie di 
assemblee di circoscrizione in 
dette per questa sera alle ore 
2(1.30 dalla Federazione comu¬ 
nista romana 

Alla ritmimi * sono stali in¬ 
vitati i comitati direttivi del 
le sezioni comuniste romane, 
i consiglieri comunali e prò 
vinciali e 1 consiglieri di cir¬ 
coscrizione 

Ureo l’elenco delle assem¬ 
blee: crcoscrizjone centro pres 
so Campo Marzio ( Trivelli i; 
Casilina sud presso borgata 
Alessandrina (Vetere Buffai; 
Roma nord presso Trionfale 
(Perna Quali meri i; Appia 
presso Alberone < Bischi D’A 
postini t; Tiburtina presso Pie 
tralata I Della Seta .lavico 
li»; Casilina nord presso Tor 
pignatara (Gioggi D’Ales 
sandro»; Portuense presso Por 
tuenw Villini fFreddttzzi - Ven 
tura»; Mare presso Ostia Lido 
(Favelli Fredda>: Ostiense 
presso Ostiense (Maderchi 
Marconi»; oltre Amene pres¬ 
so Monte Sacro ( Imbellirne 
Aquilano»; Salaria presso Sa 
laria (Di Stefano • Michettii; 
Massia Flaminia presso Pon¬ 
te Milvio tGensini Toz/.etti). 
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Sole, file sulle .strade, ludi 
e merenda sulla spiaggia: in 
somma tutto come a] solito 
(il solito estivo, s’intende» 
Mancavano soltanto gli urn 
brelloni: un po' [>erche il sole 
era ancora tieoidino e un po' 
I»er accelerare la tintarella 
Per il resto, appunto, sembra 
va proprio unu domenica esti 
va. Se ne sono accorti anche 
fi uomini della Stradale che 
hanno dovuto fronteggiare un 
t raflico ben superiore al nor 
nmle. Si calcola che l'esodo 
abbia interessato duecentomi 
la persone. Comunque c'è da 
dire eh ;■ partenze sono sta 
te ab - anza scaglionate; 
qualcuno e partito addirittura 
all’alba, il grosso verso le K..3U. 
gli ultimi se la sono presa con 


Col dorofoimio tanno cercato di stordire la titolare di una ricevitoria 

Introvabili le due « Bornie» 
dell'assalto a mane armata 

1.''aggressione a pochi metri dalla questura - Due Golpi di pistola: 
uno eoiitro la donna, l altro in aria - Sono Indite a mani vuote 


a mani Motte 


Non c’e traccia delle due 
rapinairui io forse dei rii 
pinatori travestiti con abiti 
femminilii che hanno aggre 
dito l'altra notte, a due passi 
dalla questura, la litolare di 
una ricevitoria del Totocal¬ 
cio. cercando di stordirla con 
il cloroformio ed osplodon 
do anche due colpi di pisto¬ 
la. U* rapinai rici iranno do¬ 
vuto rinunciare al colpo per 
li sopraggiungere di alcuni vi 
cilli 

I poliziotti hanno linoni in 
terrogato una decina di ix*i 
som: ma non sono riusi-in 
a trovare nessuna (lista utile, 
nonostante il particolare ini 
pegno profuso nelle indugi 
ili. oltre clic per la gravila 
del reato, per l'midacia delle 
due rapinatec i che. pistole al 
la mano, si sono presentate 
proprio a due passi da Sun 
Vitale, m via Genova HO. do 
m* al 'primo piano *abita eia 
ra Pierini, tifi anni, titolare 
deila ricevitoria del Tonica] 
ciò in piazza clcH'Ksquihiio 87 

Generalmente il sabato noi 
!.. Ih donna torna a ca'-a imi 
fumassi, verso le ma l'al 
Ha notte la Pierini ha prc 
lento lasciare h manto nella 
ricevitoria ed e tornata ver 
-o le 2 

Appena e giunta al piane 
rottolo del pruno piano, due 
donile, una bionda e aita, l’al 
ira bruna e di media statina, 
ìe sono balzate addossi!, nien 
tre un nomo che spalleggia 
va le rapinai nei e nmastu 
in un angolo, torse a sitici* 
Cirsi elle non giungesse r.es 
sudo Le rapinai riei hanno 
spinto la Pierini emilro il 
muro, le hanno premuto sul 
viso un batuftoio di cotone 
imbevuto di elorolormn», eri 
candì» di stordirla, poi. visio 
«he la donna continuava a 
dibattersi, una delle rapina 
ine: ha estraiti» ima pistola 

e ini c*;ùuso un pi imo cimi" ' 

contro la Pierini: la palio! 
mia ha stimato la donna 

A questo punto, alcun: \ : 
eirn. richiamati dallo sparo 
hanno spalancato la porta: le 
rapinarne! e l uonio sono cosi 
stale nostri ite alla tuga Pn 
ma d: imboccare le scale pr 
ro la « bruna - ha vibrato un 
colpo fn testa con il calcio 
della pistola alla Pierini c 
i;H poi esploso url'ali ih re 
volverata in aria. Quindi tut 
to il gruppo è fuggito mi 
una • Giulia » forma dinanzi 
al portone el»c era guidata 
ria un giovane. Nonostante 
la vicinanza delia questura 
i stavolta quinci- t poliziotti 
non dovrei,... zo ave! perso 
tempo neiristallare t cohmic 
ti pij't ; d; bloecm 1 tapina 
imi -mio Musetti a dtlegiuu 


si senza lasciare tMiccia. 

In un primo tempo gli inve¬ 
stigatori avevano pensato di 
aver trovato mi indizio: la 
Pierini, intatti, nel difender 
si aveva morso a un duo una 
delle due. 

In nottata al Po tehmeo si 


era presentato un giovani 1 per 
tarsi medicare un morso a 
una mano tosi gli investiga 
tori avevano pensato che pi» 
lesse essere lui un rapinato 
re » travcsiito ». Ma dopo i 
primi accertamenti la traccia 
e spuntila 



Clara Piarmi, la donna aggradita 


Quindici milioni di gioielli 
rubati nella casa vuota 

Gioielli per l.i milioni o oltre emqueet titonula Ine in con 
tanti sono siati rubati giorni ta a Tivoli in casa della sigilo 
la Adalgisa Viaeci. in via torneili d,- Re H la donna, ob¬ 
lia liti anni. Ila denunciato solo u n mallina il torto ai cara 
lanieri di rivoli pi ci ;sando che si era allontanata per alcuni 
giorni da casa e che il •< bottino» non era i*n|>erti* da alcuna 
assicurazioni* i ladri sono peneri ali nell appari amento dilla 
donna con chiavi talse 

Seminarista in Vespa sbatte contro auto 

Fu seminarista di ventisette anni, Vittorio ('urlone, ieri 
mattina menti e guidava la propria « Vespa » c andato a 
sbattere, su viale Giulio Cesare all’altezza (il via Orsini, con 
tri» una vettura (Ile proveniva m scisi, contrario il giovane 
e sialo ricoverato al Santo Spirito dove (ter lo stato di choc 
m cui versa i mcrii't si sono use,vati la prognosi f ratture 
guaribili in HO giorni invece per Iti -ognora Giuseppina Alisei 
mi ricoverata al N Giacomo la nonna vile ha Hit anni. • 
aiuti: m vili -Scipione 2?u. leu mattina e -tata investita da 
una « (imita » mentre a piazzale Pelle Atti siava alitavo 
s,nido la sriada 


calma c hanno imboccato li- 
strade verso il mare alle 10 
e più. 

Il tratlieo maggiore sulla 
Puntinia. sulla Colombo, sul 
la Laurentina. suH’Aurelia. La 
Stradale ha scaglionato su 
questi* stradi* 42 pattuglie con 
rincarino di sorvegliare appuri 
to Timer.sita del traffico: non 
si sono registrati, alla parten¬ 
za. grossi ingorghi. Caso mai, 
questi si sono verificati al 
rientro, appena lucri le mura 
_ Un discorso a parte merita 
TAurclia, dove si sono veri 
firati ingorghi paurosi, soprat 
tutto alla partenza. Il fatto 
è che. all'uscita della citta, la 
strada è bloccata per dei mi¬ 
steriosi lavori in corso i non 
sì sa bene se pei allargare Iti 
strada o per mettere su un ca 
calcavi»). Gli automobilisti so 
no stati costretti cosi a de 
viHzirmi incredibili, a file chi 
loinetrichc. a manovre assiti 
de: tutto sotto la « sorvegliali 
| za » di due poveri vigili che 
j non sapevano pili dove mette 
i re le mani e far cessare il 
caos. Ora, a parte il fatto che 
è veramente assurdo tar ini 
ziare dei lavori su una delle 
strade principali per il mare 
t m questo periodo, non si pn 
i trebbi* almeno studiare qual 
rosa, istituir!* dei sensi unici, 
per evitare che domenica pros 
sitila queste scene si ripeta 
no'.' 

Sulle spiagge 'in particola¬ 
re Ostia. Fregene. Torvajam- 
ea. Santa Marinella i tanta ani 
inazione. Affari d'oro per gli 
stabilimenti, che aspettavano 
da mi (lezzo questa domeni¬ 
ca. e per ehi attutava canot¬ 
ti e barelle. Molti iniatli han¬ 
no preterito prendere il sole 
al largo. Tanti tuffi, nonostan 
te Tacquu fosse ancora tre 
schina: in pochi, intatti, litui 
no voluto rinunciare al primo 
bagno di stagione, e, anche 
per non sligurarc dinanzi ai 
conoscenti, si sono immersi 
stoicamente finn alla cintola 
sudando i brividi. Della tin 
tarella si e già detto: gli imi 
brelloni si contavano sulla 
i (imita della mano 

Insilinola e esploso il pn 

I mo hnon della gita al mare 

■ F veramente non si riesce a 
! i aline perche la spiaggia li 

| tiara di ( 'aste'.por-/.tallo verrà 
' riaperta soltanto, si dice, a 
1 giugno ormai, se ti tempo si 
| manterrà, e tacili* previ dere 

■ un alllusso sempre piu micie 
! s 11 e costante stille spiagge 

! Non si potrebbe quindi ant: 

ei|)an l'apertura della tenuta'.’ 

I K ancora ce da rilevare lo 
| stato veramente indecoroso m 
! cui la gente ha trovato le 
1 spiagge ieri mattina dappiù 
Inno, soprattuto ad Ostia, imi 

■ lutili d: ritinti che torse da 
1 mesi nessuno pensa a portar 

i - - ■ 

Comitato 

unitario 

artigiani 

! Si e svolta ieri mattina al 
| eme na Impero di Tnrpigm-i: 

| tata ,':-nnui'i tata assemblea 
popolare pronv.is,;, riuirUup* 

! ne provinciale tornami artigl i 
' n: sui problemi del piano ca 
i sjlmo della 1»:? e dell'asse ;•( 

- tri-zzato Oltre tigli artigiani 
erano presenti nipple*er.taiuì 
' ilei partili della zona la n* 
i ia/ionc e spila svolta dal coni 
, (lagno Olivio Mancini, i■«in' : 
i gliere provinciale e segreta 
i no della FNAK •Federazione 
: nazionale ai lignina!" edile' 
Dopo la relazione hanno pie 
i so Irti gli al'ri la parola !'»■. 

[ votato \igcn/.i. in rappreseti- 
i laii/a dcU'nssessore Alberio 
i Di Segni, il consigliere cornn 
; itale D'Alessandro. Tav'-oe.i.o 
i Pctrucci. della segreteria n 
l inaila ori Partirò repubblica 
| no, l'architetto Mictielato. de! 

] la Federcoop e Adriano Ci: 

I brini, segretario deU'DPRA 
1 A conclusione del dibatic.o, 

; che si e svolto vivace e ricco 
] di proposte, è stata decisa la 
i costituzione (Il '.111 eomita'o 
I ninnino permanenti* di zoo i 
| a cui e stata nfbdaln la -V- 
i soia del documento coni m 
1 sivo rieil assemblOH 


via. Iòppui e r'r un sei vizi" 
elle dovrebbe pensare soli auto 
a tener pulite le spargo. F 
non si può dire che la corsa 
al mare di ipri non tosse (ire 
vedibile 

Comunque, nonostante que 
sti nei 'elle d'altra parie sono 
pressoché cronici» la gente si 
e divertita. Qualche guaio sol 
tanto al rientro: anela- siavol 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Questa sera alla sali» Casella 
alle 21.15 «via Flaminia 1 IH > 
concerto del Some arts 
group di New York I soci 
som» invitati 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,1(0 1 Festival interna 
zinnale del clavicembalo; Ge 
doveva Gaivez (Spagna) imi 
siche Couperm-Soler-Albeniz 

Teatri 

ALL’ARTE CLUB 

Alle 21,30 Nino De Tolhs pre¬ 
senta il gruppo teatro nuo¬ 
va espressione di Napoli »A 
vanguardia sperimentale» m 
RST ,\, di Vittorio De A 
smurulis. (pie Province. il. 
tei 42ó.7(T>» 

ALLA RINGHIERA : .'-a . - ria", 

-. I . ( -. l S rii) 

Alle 21.-fa reciti* straordina¬ 
rie cimili Ourohuros di Fi 
rcn/e con Cavalcata a ma ri¬ 
di Nvng e Brasile di Wileok, 
regia Pendìi 
CENTRALE 

Alle h> e Ut.lil» Franco Spor¬ 
telli e Mena Fcdlak m I.ilto 
e la sua gran giornata di 
Claudio Capocchi e Gigi 
Quatriurci. regia Andrea Ca 
imllen 

CHIESA S MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE (Foro Romano ) 

Alle 21.là il teatro d'arie di 
Roma presenta: S. France¬ 
se» ./.impone (la Todi, con 
G Mongioviuo. G Maestà. 
M Tempesta. 1 Kubhi, re 
già M;ii--l;i 
DE' SERVI 


D « i iltol WWlIi.- . HWM t f iii iC; , 


ta punte massime suh'Appia, 
sulla Pontina, sulla via del 
Mare (- suil’Aureha. Code, dal¬ 
le 1K.H0 in poi, 'all'ingresso del 
la città e ingorghi clic hanno 
fatto perdere anche mezze ore 
ti : tenmo. Ma. in fondo, ne 
valeva la pena 

Nello foto: il traffico lull Aoreli» 
nell* mattinata di ieri. 


I.o -davano cercando da cin 
que giorni, da quando, senza 
un motivo, senza una spiega¬ 
zione era scomparso abban 
(ionando nella disperazione ì 
genitori. Sono sfati proprio lo¬ 
ro che ieri mattina l'hanno ri 
• rovaio cadavere, disteso su 
un lettino, nella loro casa di 
Ostia. II giovane, che si è uc¬ 
ciso ingerendo un tubetto di 
barbiturici, si chiamava Enzo 
Curcio. era nato 24 anni fa a 
Ceprano ed era studente uni¬ 
versitario. In una lettera tro 
vata accanto al suo corpo ha 
spiegato le ragioni del suo tra¬ 
gico gesto. 

Enzo Curcio. che abitava in 
una bella casa in via Regina 
Margherita 158 insieme ai ge¬ 
nitori, appariva da tempo stan¬ 
co e annoiato di tutto: non 
riusciva a studiare, non segui¬ 
va piu le lezioni alla facoltà 
di legge. Martedì scorso ebbe 
una aspra discussione, secon¬ 
do i poliziotti, con il padre 
Gennaro: il giovane espresse 
il desiderio di abbandonare gli 
studi per diventare « un can¬ 
tante beat »; insieme ad alcu¬ 
ni amici avrebbe voluto for¬ 
mare un complesso di musica 
leggera. Alla dura e ferma ri 
sposta del padre Enzo usci 
di casa, senza dire una parola. 

1 genitori in un primo momen 
to credettero che la lite si sa¬ 
rebbe risolta in poco tempo 
tanto che fecero alcune ma 
vane ricerche in casa di amici 
del giovane e non denunciar"- ] 
no la scomparsa del figlio. Ieri 
mattina, dopo cinque giorni. ! 
la tragica scoperta. J 

I due, approfittando della 
bella e calda giornata, sono 
partiti di buon'ora verso Ostia, 
dove da anni passano l’estate 
| in un piccolo appartamento 
: in via Trireni 48. In una stan¬ 
za. steso sul lettino, privo di 
I -ita c'era Enzo. Il giovane 
1 aveva ingerito un tubetto di 


■'onnifcro » una lettera, la¬ 
sciata cadere a terra, au-v;; 
scrino ai genitori. Chiedeva 
scusa e spiegava che non ave¬ 
va piu alcun interesse per la 
vita e che jier questo aveva 
scelto il suicidi». 

Anche :1 corpo privo rii vita 
d: una --alalia ventenne — 
che si è lasciata morire con 
il gas — e stato scoperto dal¬ 
la madre e dagli altri parenti 
quando ieri sera sono ritor- 
na’i da una gita. La giovane. 
Nadia Zagh:. rimasta ::i casa 
sola, in via delle Rose luà. 
ha aperto il gas e si e stesa 


' su un ieriino. I :n0’.:v: i:> 

• hanno sp:n:o la giovane al 
I suicidai non sono sturi ui.- 
j cera accertati, pare che Na¬ 
dia non riuscisse a ripren- 
! dersi da quando era stata la 
j sciata dal fidanzato. 

I Un altro uomo m e toltn la 
! vita. Armando Morgia. di -V. 
i anni, abitante in via Cadano 
! n. 21. a Ceniocelie: si e ian- 
j ciato ieri mattina dalia fine- 
; stra del quarto piano del suo 
{ appartamento. L'uomo, che e 
J precipitato sulla terrazza m 
' tenta del primo piano, e mor- 
1 to sul colpo. 


Un giovane militare di leva 


Sole per protesta 




torre 


Movimentata protesta di un 
militare nella caserma del 
l'ottavo reparto autieri, m via 
Guidoreni, 

Un soldato di leva.. Locano 
Cornparin di 21 anni, si è 
arrampicato in cima a una 
torre alta Ah metri, dove è 
sistemato un grosso cassone 
d'acqua, rimanendo in quella 
scomoda posizione fino a 
quando i vigili del fuoco lo 
hanno convinto a scendere. 

Il giovane ha inteso in que 
sto modo protestare contro 
un rimprovero fattogli da un 
sottufficiale, da lui ritenuto 
troppo severo. 

I vigili del fuoco sono ac¬ 
corsi sul posto con nume- 


SCHERMI E RIBALTE 


Varietà 


AMBRA JOVINEUJ 
Ring» il cavaliere 

con P. Martell 
Rivista I.a Torre 


solitari». 

A ♦ 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( lek Ali 21.53 ) 

Gl: intoccabili, con J. (lassa- 
vetes (V.M 14» I»K ♦ 

ALFIERI (lei. 29.02.M) 

Mi monaca di Monza, con A. 
Heywoiri (VAi 1K» I)K ♦ 
AMERICA (le rii f>Kob) 

Gli intoccabili, con .1. Cassa- 
vetes (V.M. 14» l)R ♦ 

ANT ARE* (tri HO 09 J/) 

Nerosiihianco. con A. San- 
ders (V.M. 181 S ♦♦ 

ARfiO ( re:. /: ■/(. :h ) 

(l'era una volta il West, con 
(’ Cardinale A ♦ 

ARCHIMEDE ( fri. 8/ 5 5.67 1 
Tenritilum liti originale! 
ARISTON ( tri ri .> .Di 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolk-an »V.M. Uri l>R ♦♦ 
ARLECCHINO ( bri T>.86 S4 ì 
I.a piscina, con A. Delon <V. 
M 14» l>lt ♦ 

ATLANTIC i ri. '0 tV c ) 

I.a bambolona, con U To 
guazzi (V.M. Uri SA ♦♦ 
AVANA ,l'l I I ,. ! C rii 

Bora bora, con C Pam (V. 
M Uri S ♦ 

AVENTINO ri- . t > 

I.a scogliera dei desideri. 


desideri. 


.■Alle 21 

1.12* ultima 

set t mi 

aiM 

| ci m I*.' T; 

ivloi ■ V M. 14 ' 


l'tiinp 

dir Frati 

i*o Ami 

»ru 


DK 

♦ 

-/Imi « 

-un 'importanza 

ili 

’ BALDUINA (' 

, » M 97 ' 


parlar 

cinese*. 

scherzi « 

di 

Poker di 

sangue, con 

D. 

t lutiti » 

Ammirata 

. tuivtia 

;in 

Martin 

A 

# 

subita 

coli Nove 

Ila Bar 

chi. 

| BARBERINI ' 

b- .*. ' ’ 1 (; ' ) 


ftnvi’si 

. Angelini. 

1.!(>)>! 

ttv 

l a piscina 

. l'un A IJiTun » 

V 

-/la Sii 

■latti* Alta 

TI 


! M 141 

DK 

♦ 


DELLE ARTI 

Alle :’!.l i Familiare comi), 
in.tema rii pro*..i ...n Toppi 
no de Tilippo. (ivi sentii, t no 
due tre. à triti unn i 

DIONISO CLUB 

Ade 21.80 \ servizio detta 

rivoluzione, libelli assemblea 
ELISEO 

Alle *'l.l.i lamihaif IMaza 
suiti* 'Un Hpi'ar'amen'o al 
IT Intel Pl;i/n ' con Romolo 


Albani 


Mimlio Uru/.'o 
FILMSTUDIO 7ù ( 


AMt 18. 20. 22.'«» New Amo 
ricali Cinema Good tinles 
vvonderfal. rii Rognsm ' U't'5 » 

•L TURACCIOLO 
Alle 22 7'! Chi va pian» va 
sano i* \ ati' .ino. rii Piovani 
i* Di Gaetano Regia Poppino 
Volpe i vivi Mameli 2a> 

LA FEDE 

Aììr Jì'x» iti lumi’ tl .vidi 
zo presenta Recitari*, ili Da 
cui Murami con s Anco. V 
Orice. R Sceirmo. I Yale 
u. I. Valmnrin. P Civeru 

FARIOLI 

Alle 21.1a II signore va a cac¬ 
cia. rii G Fri*ydt**'U con G 
Cervi, M Maltinti. P Carli 
ni. M Melimi Regia Mario 
l .;incl : 

RIDOTTO ELISEO 

Alle Tiritii .speitacolo per ra 
ga/zi eomp. di proso dii . Ai¬ 
tili Borghese, presenta: Bri¬ 
scolili». Regìa Alilo Borghese 

SISTINA 

Alle 21.1.t premio Roma, ras 
segna liiiernazionale delle 
arti dello spettacolo. Ceeo- 
sl»ivacehiu I itdisluv Tialkae, 
la comniuima rit n.mtomima 
(VI teatro della Baiali"-!ruta 
di Praga il bottone 


! BOLOGNA t ri' 4 2 è * v,Q) 

| Indovina citi viene a meren¬ 
da. con Franchi. lmirasMu 

C ♦ 

' BRANCACCIO b : . > 

! I.a scogliera dei desideri. 

con 1*; Tuvloi «V.M. 14' 
i DR ♦ 

1 CAPITOL ■ r. 2 8 2 » 

; trinco ili Mackenna. cui (I 
Rock V ♦* 

; CAPRANICA ( ’••' 24 /. i 

7 volte 7. con (i Moschm 

! SA ♦♦ 

' CAPRANrHETTA b ». 

! I.a prima volta di Jennifer. 

: ci»r. 8 Win.ulvi Ulti i V M. 1 ! ' 

Dl( ♦♦ 

; ONESTAR 

! L'oro ili Miukeiina. coti C 
Rock A ♦♦ 

i COLA DI RIENZO ■ ' i . j 

{ I.a scogliera ilei desideri. 


CORSO • b.i ri » : (ri i ' 

I.a signora che amava li¬ 


se. con P Xeni 

DUE ALLORI 
I.a scogliera 

i*on F Tuvloi 


im ♦♦ 


I.a scogliera ilei desideri, 
con F Tavlor ' V.M. 14 » 

DR ♦ 

EDEN ( ri ni 8ri 

I.a notte dell'agguato, con 
G Peck l)R ♦ 

EMBASSY ( rii. a-’ 02 45 ) 

La battaglia del Sinai 
EMPIRE ; !. : tri.ri.72 ) 

I.'arcangelo, con V. Gassnnm 

<: ♦ 

EURCINE ( v.,i*.c n. 6 . GIR . 

'OH) Vì.> \ 

7 volte 7, coli G. Moschi.t 

SA ♦♦ 

EUROPA » tri ■* ■’ ..c 1 

Nel labirinto del sesso IX) ♦ 

FIAMMA , fri -1*11 r.u I 

I iiiiiiv girl, con B. Streisund 

M ♦♦ 


’ FIAMMETTA (Tel. 47.04.64) 
Kunny girl < in orignale » 
GALLERIA (lei 67.32 67) 

l/oro di Mackenna. con G. 
J Peck A ♦♦ 

j GARDEN (Tel. 58.73.48) 
i La scogliera dei desideri, 
con E. Taylor iV.M. 14) 

UK ♦ 

■ GIAROINO (Tel. 89.49 46) 

Bora bora, con C. Pani iV. 
i M. 18) S ♦ 

: GOLDEN (Tel. 75.50.02) 

■ Il libro delia giungla. DA ♦ 
. HQLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle) 

• Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (V.M. IR» DK ♦♦ 
: IMPERIALCINE NUM. 1 ( Telefono 
i 68 67.45) 

1 I.'arcangelo, con V Ga.ssman 

C ♦ 

. IMPERIALCINE NUM. 2 ( Tcletnno 
I 67 46 81) 

j Non bisogna scambiare i ra¬ 

gazzi del buon Dio per delle 
I anatre s;**lvatiche. con F. Ro- 

! sity SA ♦♦ 

j MAESTOSO 

! lat scogliera dei desideri, 

j con E. Taylor (V.M. 14» 

DR ♦ 

i MAJESTiC ( T.-I 6 ' 49 C8 ) 

I fiori del mah*, con Fi Rn 
, nav (V.M IH• DR ♦ 

’ MAZZINI ( le'. 35.19 4?) 
i Indovina chi viene- a me¬ 

renda. con Franchi. Ingras 
sia C ♦ 

! METRO DRIVE IN ( r 60*’0 74>) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burlon (V.M. 14» A ♦ 

- METROPOLITAN (ir-, fri ( >4 Di; , 

Vedo niiilo, con N Manfre¬ 
di C ♦ 

MIGNON i ir*' ri- 04 V m 

Verginità indifesa, con D A 
leksic SA ♦♦♦ 

, MODERNO ( b. 07 - ' 

Brucia ragazzo brucia, con 
F Prevost (V.M. 1 ::» S ♦ 
MODERNO SALETTA ! 1 4r. 07 ri.) 
Le salamandre, con B. ('un 
nmilham (V.M. IH > DR ♦ 
: MONDI AL i b 8 ) i-i ) 

Orgasmo, con c Baker < V 
M IH» DR ♦ 

NEW YORK ( rii 07. .* I ) 

Gli inloeeahili. con ,1. Gassa 
vetes i V M 14 i |)R * 

OLIMPICO ri o 7' 

( era una volta il West, con 
C Cardinale \ ♦ 

- PALAZZO tic’ 4V c ri ' 

Serafino, con A ('dentano 
' V M 14 ' SA e 

PARIS ri» / 4 ri»; 1 

Serafino, con A ('dentano 
i V M 14» SA# 

PASQUINO ( b » c . 7 i 

Kosetnurv 's babv (m origina- 
le » 

; PLAZA ri»' <3 ri 'ri ' 

lai ragazza eoo la pistola, 
con M Vici SA ♦ 

: QUATTRO FONTANE ri 4 ; : mio, 
Buona sera signora Vamp, 
i bell, con G. Lollobrigida S ♦ 
QUIRINALE ( ri 1 4r> 76 rii ) 
Plagio, con M Medici (V.M. 
18» DK# 

QUIRINETTA ( ri 1 c 'ho 012) 
i Diamanti a colazione, con M. 

Must rotarmi C. ♦ 

| RADIO CITY ( Tel. 46 4! O d 
I Ladro di crimini, con J L. 

! Ttintignant (V.M. 14) 

J DR ♦♦ 

REALE l (al. *»n 08.24 ) 

Seralino, con A. ('dentano 
(V M. 14) SA ♦ 

REX t lei. 86.41.65! 

lai notte di-IPagguut». con G. 

( Peck DR ♦ 

j RITZ ( le 1 "8 **4 PI ) 

! L'oro di Mackenna. con G. 
i Peck A ♦♦ 

! ROUGE ET NOIR fri' J s 4 ••<*., » 

: I due mi udì di (Turi), con 

. U. Roberison DR ♦♦ 


origina- 


I pistola. 
SA ♦ 

4» DI IO) 


RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Non tirare il diavolo per la 

coda, con Y. Monland (V.M. 
14» SA ♦♦ 

ROYAL (Tei. 77.05.49) 

L'uomo venuto dal Kremli- 
iio, con A. Quinti DR # 
ROXY (Tel. 87.05.04) 

Bullitt. con S. Me Queen 

G ♦ 

SAVOIA (Te!. 86.1 1.59 I 

Dove osano le aquile, ' con 

R. Burton (V.M. 14 1 A ♦ 

SMERALDO (Tel. 25.15 8! ) 
lat ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossom. con S. Me 
Laine S ♦ 

SUPERCINEMA (Te!. 43 54.9=) 
Vedo nudo, con N. Mani re¬ 
di G ♦ 

TIFFANY (V'd A. De Pre'c.) 

Nel labirinto del sesso IH) # 

TREVI (Te! 68.96.19) 

Bullitt, con S. Me Queen 

G ♦ 

TRIOMPHE ( Tel. 83 30 003) 

l.a notte del giorno dopo, 
con M. Brando «V.M. 14 1 

G ♦ 

UNIVERSAL 

2001 odissea lidio spazi», cor. 
K Dullea A ♦♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tei. 3/ 0 5.59 ) 
Cera una volta il West, con 
('. Cardinale A ♦ 

SECONDE VISIONI 

\< ll.l t: Se immuri Sardtim |trt*e.« 
|H*r la tua morte, con l Coiriei 
IV M no A # 

ADKIAI INK: Il cavalieri' impUca- 
hile 

VKRK.V: Oli- Iii>a Imi (atto i|ii4u 
(III vìanii) rinuvti al huiii'.’. i <m 
I> l):i> > # 

AIKONK: (.li anni imiuissiiiili. imi 
lì Niv. n s # 

tl.VSKV: ( iirn noni" nini, con T 
Mutali A # 

Al ( K: Il ragazzo chi* sorride. m:i 
,\i n.w.ii s # 

MZ.AONi:: l.a matriarca. con ( . 

.""Il 1.1K . ■ V M 1» ' sA # 

AMR As( I \IOKI: l.a -signora nel 
ceioeilto. !i'Ii r .'■'Uuitra. iVM. 
1)> <• # 
AMRKV ÌOVIVKIII Itìiigo il ca¬ 
valiere solitario, n'.’i I* M.irni; 

A ♦ 

HiVi-t.. 

VNIKNt.: Vaiami’ sulla (osta Snic. 

ralil.i, >»!| I !»:»■' < # 

APOI.I.O: I I senza paura 
VOI II \: Il medico delia mutua. 

coll A Sun!: SVI # 

All VI.IH): I I del l’alcr Nosler. rmi 
1* «. # 
VIO.l) Il iiicdiiii della imitila, i ■ *:i 
A Sd.-Ul s t # 

\tt11:1Vl.m-rliliK. < "n <» Si.:,r:f 

tilt # 

Vst'OK: Riiiscnaiiiio i ooslri eriii 
a ritrmarr raniii'o niisii-riusa- 
i ile ili - s« iiuuiar-.ii io Virila,' i»a 
A Soldi ( # 

Al «•( SI I S: (alma ragaz/e oggi mi 
S|>llsO. eoa ! I > 1 * I lllu-- C # 

VI KI I IO Huu.-i' 

Al RKO: l.a ragazza uni la pisto¬ 
la. cui) M Villi SA# 

VIKOKV I protagonisti. I »:i I 

Surcl l)K # 

Al SOM A: la liaml'"l<ma. imi 1 
Tncria/.i ■ V M no SA ## 
AVORIO: (alma ragazze oggi mi 
sposo, con I. I>,- Ìuii--s ( # 
HKI,S|IO: |jt matriaria. i o.i l 
Spiiiik i V M i4 i SA# 

IIOI'!'.; t'rpepa. coll 1‘ Miliari 

A ♦♦ 

HKAsil., | nipoti di /orni. »m 

Fiani lii » Ingi.issia l ^ 

HKIslOI: (alma ragazze oggi mi 
s|Htso, coll I, De Gilles (. # 
ItROAIlAA AY: I 7 senza gloria , con 
M ( itine l)R # 

( AI.IFOKM A: Indili ina chi tiene 
a merenda, con Franchi • In 

g russili {. # 

Uastello: I o scalenatn, fi Snsiardn, 
il rinnegato 

( Indio: Trprpa, con T. V liari 

A #♦ 

(OKAI.I4): Il .nedicit della mutua, 

con A Sordi SA ♦ 

( RIsT AI.I.O. Kingo nel NehrasLa 
l)KI. A AS( KI.I.O: Indi,virai chi (ie¬ 
ne a merenda, con Franchi e 

Ingrassili (' # 

DIAVI ANI'K: • al signora nel re. 
minili, i -in r Siti;, tr... 'VAI li' 

«• ♦ 

DIANA. Rota, l'ora. > »:: ' Pani. 

: V VI IO S # 


rosi automezzi, ctrconclai.ào 
con teloni la torre per evi¬ 
tare che il militare si getras 
se nel vuoto. 

Successivamente il giovane 
è .stato trasportato con una 
autolettiga nella clinica neu 
ropsichiatrica dell’ Università 
dove i medici lo hanno rico 
vendo in osservazione 


IL PARTITO 

Rinviato il comitato federa¬ 
le: la riunione dal CF e della 
CFG è rinviata a data da de¬ 
stinarsi. 

CORSO IDKOI.tHìK.O — 
Oggi, alle ore IK.30. a Collr- 
ferro .» lezione (un Dama. 


| DOKIA: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA # 

KDMAVKISs; tu una donna, con 
F. Pitsmiii. i V M 18 » DR ♦ 

I'.SPURI.A: l.a nuttr detl'aggual" 
con G. Peck DR # 

KSPKRO: l n poker di pistole 

FARNKSK: li mistero (lelt'isnU 
maledetta 

FOGLIANO: Il medico (Iella mutua. 

con A. Smeli SA # 

GII I.IO CKS ARK: l a bara del 
vampiro, con A Sola/c.i (■ ♦ 

IIOIJ.YAAtKID*. lai hanibolona, co:. 

l". Tognaz/i. ■ V.M. 18 ' S A #♦ 
IVII'KRO: Spettacolo ad inviti 
INDI NO: lai rutila di scoria della 
signora lìlossom. con S. Me I.a: 
ne S # 

JOLLY: la mainare», con (' 
Spauk. ' V M. 14 ' SA# 

.IONIO: Dio li crea io li annua/ 
zo. con D. Koecl A # 

LFBI/OV Faustina, con V. Me Gt-, 

I s ## 

j LI XOR: Indovina dii viene a nu¬ 
mida. con Franchi c Ingrassi,, 
I (. ♦ 

I MADISON: Il ragazzo che sorride, 
con Al n.iiiii S # 

MASSIMO: Mora Itora. con 1 . Pa 
ni. ,V.M. UH S # 

NFVADA: La battaglia di FI Ala 
metn, con F StalTorcl DR ♦ 

NI.AGAR.A: Tepepa, con T. Mihun 

A ♦♦ 

MOVO: Bora bora, con G. Pam. 
iV.M. IHI S # 

MOVO OLLAIPLA: (.li assassini 
sono tra noi. con II. N’etf 

DR ##♦ 

P ALI.ADII M: Mavrrling. con O 
Sha ri ( DR # 

Pl.ANKT.ARIO: Ciclo francese 
l n carnet de bai 
PRFNFSTF: lai matriarca, con ( 

Sn.iak. <VM. Ito S.A # 

PRIMA PORTA: lo» pecora nera. 

con V. (ìassman SA # 

PRINTIPK*. Riira bora, con C*. P.-. 

ni. 'V.M 18» s # 

KKNO: Il medici) drlla mutua, con 
A. Sordi SA # 

RIALTO Lunedi del Rullio; Il bu¬ 
co. con P I t i oc DK ### 

RI BINO Lunedi ilei Rullino- \c- 
ucri proibite. 'V.M. hi» IM> # 

SPI.KND1D; I I deputati, con Fra: 

ehi c lu^ras-la < . # 

TIHKKNO: Kiuseiranuo i imstn 
eroi a ritrovare l'amico misteri'! 
sameiUc scomparso in Africa'.’ 
cori A. Sorm ('. # 

TRI ANON: Il irrginc. con t P 
l.cuud s ### 

Tl St.OLO: «ili anni impossibili. 

i mi I). Nid-n s # 

l USSK: ’/.um zum rum. cuti I 
loti,' S # 

A'Ol.Tt RNO: Poor (am. con ( 
VVlute. <V M Ut» s ## 

TERZE VISIONI 

( OI.OSSKO: 11,-1 e.c DO #♦ 

DF.I l*t(.(4)1.1 : Riposo 
DFI.I.F ADAIOSF: Il ragazzo (In 
sorride, imi Al Baiai s, ^ 

DFI.I.F. RONDINI: Svezia inferno 
i- paradiso, iVM ri* DO ## 
F.LDOKADO: \ ite M-ndiiti-. con V 
Monland. 'V.M. ho l)R ## 
URO: Il ragazzo rhc sorride, coi. 

Ai Bar." - # 

IOM.OKF I .* deputati, mi. Tr i:, 
i lu I- Ingrassai < ♦ 

j NONtKINK: shalaku. imi s Fon 
I liete A # 

! OIIFON: sintonia |M*r un sadico 


i or. Il VVliitc 

ORIFNITh I (foci 
PLATINO: IV|s'|H. 

PI (.(INI: lUliaii 

in;] N M anircdi 

SALA t MBF.RTO: 
ira,.ili» di cuoio 

ivnod . i V.M. 14 ' 


a Dangcr Pass 
con T Mila::. 

V ♦# 

secret si-njcc 

SA ♦ 

L'uomo dalla 

, con l . 1 

(■ # 


FILMSTUDIO 70 


VIA DEGLI ORTI 
(Vi* Lurtg»r*) - 


DALIBERT. 1/C 
Ttltfano ÒSO 4A4 


ORE 18 - 20 ■ 22,30 

New American Cinema 
6ood Times • Wonderful 
Times 

di Lion#l Rogo»in 

presentato alla XXVI Mo¬ 
stra internazionale d'arte 
cinematografica di Ve¬ 
nezia, 1965 
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1 II Cagliari è ora alle spalle della Fiorentina f 

| Addio scudetto per il Milan? | 

. ....biiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimìiiiiiiiiii ...in.....I.....mi.i...i.i.i.m...mHimii..uiim»i»mMmMmiii.l 

Cereser in fuori gioco? 
cielo l'ira di Rocco 


M 


Decisivo il contestala gol éel terzino granata • botile assalto milanista - Irriconoscìbile la sqnaéra che ha battalo il Manchester 


MARCATORI: Orrstr al 17' 
del primo tempo. 

TORINO: Yieri; Cereser. Fos¬ 
sati: Puia, dolchi, .«groppi; 
Carelli. Ferrini, C.omhin, 
.Moschino, Puiici (Facchini. 
N. 12: Saltalo. 

MILAN: Codicilli; AnqulUetti. 
Schnellinger; Rosato. Mala- 
trasi. Tra pat toni: Petrini. 
Lodetti, Sormani, Fogli, Pra¬ 
ti. \. 12: Vecchi, n. 13: 
Sant in. 

ARBITRO: Sbardella di Ro¬ 
ma. 

NOTE- Dopo un breve tem¬ 
porale e piovuto durante la 
partita rendendo scivolosa 
l'erba del terreno di gioco 
Spettatori 40 mila circa di 
cui 33 175 paganti per un In¬ 
casso di L. 64 000.000 Nessun 
Incidente grave Ammoniti 
Malatrasi, Cereser, Prati e 
Mnschino. 

DAL CORRISPONDENTE 

TOPINO, 27 ap- e 

Si discuterà a lungo sul gol 
di Cereser che ha dato la vit¬ 
toria al Tonno e forse lo scu¬ 
detto alla Fiorentina. Se Shar- 
riella ntenra alla Lega tutti 
gli improperi che Rocco gli 
ha urlato durante lTniervallo, 
Rocco non finirà il campio¬ 
nato in panchina. 

Anche ì giornalisti sono sta¬ 
ti colti in contropiede perchè 
in quell’attimo erano tutti in¬ 
tenti a desumere un'azione 
precedente, sicché ogni cosa e 
stata rinviata al giudizio di 
mamma « TV » 

Si era al 17 minuto di gioco. 
In precedenza niente di spe¬ 
ciale e da ricordare soltanto 
un colpo di testa, fuori di 
poco, di Petrilli, che aveva 
colto Vien m contropiede. 

Cereser era uscito dalla sua 
tana e Pierino Prati si era 
trasiormato in difensore. Lo 
aveva inseguito sino nell’area 
di rigore rossonera e quando 
Cereser stava apprestandosi 
al cross Pierino lo aveva fal¬ 
ciato. Mentre i! difensore gra¬ 
nata rimaneva a terra in at¬ 
tesa del rigore, si aveva un 
capovolgimento d'azione. La 
difesa granata respingeva cor¬ 
to e Combm si impossessava 
della palla e la porgeva a Ca¬ 
relli sulla destra Quattro pas¬ 
si e Carelli allungava in area 
dove Cereser, abbandonato da 
compagni e avversari, si era 
ormai alzato cogliendo di sor¬ 
presa Malatrasi «era infatti 
Malatrasi, il « libero ». che 
avrebbe dovuto marcare il gio¬ 
catore in pulì. Cereser si im¬ 
padronì della palla, la con¬ 
trollo e di destro con una fu¬ 
cilata infilava alle spalle di 
Cudicini il suo primo gol 
della serie « A ». sicuramente 
la rete piu importante della 
sua carriera. 

Per il segnalinee tutto rego¬ 
lare e cosi per l'arbitro Pai 
la al centro- uno a zero per 
il Torino Nella migliore del 
le ipotesi si poteva pensare 
ad un errore che aveva com¬ 
pensato la svista precedente, 


ma per 1 milanisti era la ba¬ 
va alla bocca per l’ingiusti¬ 
zia patita. 

Con piu di un'ora di gioco 
nulla poteva considerarsi per¬ 
duto, ma il Milan di oggi non 
era quello di mercoledì sera. 
Qualcosa non funzionava nel 
Milan e sicuramente la fatica 
per stracciare il Manchester 
aveva lasciato il segno. Anche 
per chi aveva visto il MUan 
alla televisione il Milan appa¬ 
riva irriconoscibile. 

Mancava Rivera. e l'assenza 
era grave, ma anche dall’al¬ 
tra parte il recuperato Mo- 
schino non era all’altezza del¬ 
le migliori prestazioni La ca¬ 
viglia sinistra continuava a 
dolergli, malgrado gli impac¬ 
chi e la novocaina, e Meschi¬ 
no giocava in economia. Nella 
sua zona giostravano a turno 
Lodetti e Fogli, ma Agroppi 
era bene appostato per cor¬ 
rere m aiuto di Meschino. 
Nessun passaggio lungo, pru¬ 
dente piu del solito negli 
scontri, la ricerca dello coso 


più facili per non affaticarsi 
molto, Moschino stava facen¬ 
do lo sparagnino. L’altra pe¬ 
dina mancante era Poletti e 
l’assenza del terzino granata 
si faceva sentire perche Ce¬ 
reser era costretto per bloc¬ 
care Prati a ricorrere ad ogni 
mezzo A centro campo con¬ 
trollavano la zona Ferrini, 
marcato da Lodetti, e Creili, 
ì cui nentri davano modo a 
Schnellmger di partecipare al¬ 
la manovra offensiva. Sornia¬ 
ni mobilissimo, ma marcato 
da vicino da Puia. era meno 
pericoloso di Prati in zona- 
gol, mentre Petnni riusciva a 
porre m difficolta Fossati so¬ 
lo nel gioco di testa. 

La vigilia era stata avvele¬ 
nata da molte polemiche e la 
Fiorentina si era giovata di 
quell’accusa rivolta ai grana¬ 
ta, ì quali avrebbero attinto 
dalle casse del Milan il pre¬ 
mio di partita per la gara di 
Firenze II gioco anche se 
non voluto era riuscito per¬ 
fettamente. il Torino era « ca¬ 


ricato » oltre misura Inoltre 
il Torino aveva un conto aper¬ 
to con il Milan, un conto dif 
fiche ria scoprire ma avver 
tibile Nella « Coppa Italia ■ 
il MUan non aveva reso la 
vita facile al Torino e ora ì 
nodi stavano venendo al pet¬ 
tine Una partita quindi dura 
anche ve non cattiva, ma spi¬ 
golosa. mfiorata ria alcuni fal¬ 
li piuttosto gravi. 

Gran lavoro |ier le difese 
di entrambe le squadre, e una 
sola azione gol del MUan nel 
primo tempo I rossoneri po¬ 
co per volta si sono fatti co 
gliere dall'orgasmo e sono ve¬ 
nute a mancare le idee pro¬ 
prio nei punti chiave Fogli 
dopo un inizio promettente 
si è perso con gli altri e ugua¬ 
le sorte e toccata a Trapatto- 
m le cui lunghe rincorse per 
tenere a freno Ferro i alla 
fine lo hanno spompato 

Malgrado queste incertezze 
il MUan (che sicuramente ha 
pagato la « carica » per rima 
nere in « coppa »' i ha cerca 


LTeroe della domenica 


L’ATTACCANTE 


Sai gol di cui duo tu rigora; rando l'ideo? 
Significa che sadici aquadra, disputando otto 
partita, tono nutrite natia dlfficilittlma im¬ 
proba di ìagnara tra quarti di gol por partita; 
proprio 0,75 gol par partita. Sa fogliata i dua 
rigori vuol dira cha gli ottanta attaccanti dal 
fior fiora dal calcio italiano hanno lognato in 
gioco quattro gol- cioè mazzo gol par partita, 
ogni attaccanta ha matto intiama cinqua can¬ 
tatimi di gol. Ma quatto «orebbe già molto; dai 
quattro gol tuparttiti gli attaccanti no hanno 
tagnato tolo tra, il quarto lo ha lagnato un 
(orzino Caratar. Ciò significa cha ognune dagli 
ottanta attaccanti ha tagnato appana poca di 
piu di tra cantatimi di gol; nallo otto partito 
gli ipattatori hanno vitto ìagnara un tana di 
gol in novanta minuti. 

Tutto, poi, perchè c’è qual mostro di Riva 
cha quando gli altri tuoi collaghi dalla linea 
di attacco non riescono nemmeno a identificare 
il pallone tra i varii aggetti (tifoni, panche, 
asciugamani, pali, rati, arbitri, segnalinee, mai- 
saggiatori, bottiglietta di plastica, parastinchi, 
botti a monetina) cha ti trovano in campo; 
quando i tuoi collaghi — dicevo — non na¬ 
scono nemmeno a identificare il pallone a quin¬ 
di non postone segnare i gol, lui li segna a 
dua par volta. 

Quindi sa fogliata i dua rigori, il gol dal ter¬ 
zino a quelli di Riva cha non c'entra perchè 
• un marziano a non ti capisca bene coma 
gli diano il parmatto di giocare, sa togliete 
tutto quatto finisca cha gli ottanta attaccanti 


Italiani hanno lagnato fra tutti un tolo gol 
quello di Savoidl al Pila. E io, sa fotti al 
post» dai dirigenti dal calcio italiano, gli darei 
tanti di qual calci, ma tanti, da fargli gonfiare 
il aad a ra al punto cha sa vuol andar# a spasso 
dava andarci In camicia da notte parche i pan¬ 
taloni non gli entrano piu. Parche oramai al¬ 
l'Ideale dal calcio siamo vicini partite senza 
gol, poi — di conseguenza - campionato 
senza partite parche intanto si sa già il nsul 
tato- lo scudetto viene assegnato per sorteggio 
con la «olita modalità: il notaio, quello dell’In¬ 
tendenza di finanza a il bambino con la benda 
lugli occhi. 

Anzi- neanche II ìortaggio, che può essere 
emozionante coma una partita con dai gol 
Niente, lo scudetto ti da a lino, in ordine 
alfabetico. E sui campi di calcio ci si edificano 
dai bai grattacieli, che rendono. Perchè dopo¬ 
tutto, pensataci bene- il gol di Cereser, il Torino 
lo paga circa quindici milioni Avevano pro¬ 
masso 800 000 lira ad ogni giocatore sa bat¬ 
tevano il Milan- con quel gol lo hanno bat¬ 
tuto e adesso devono cacciare la lire Se si 
finiste con questa storia dai gol nel calcio e si 
passasse all'ordine alfabetico per dare lo scu¬ 
detto, magari il Torino dovrebbe aspettare qual¬ 
che anno ad avara il titolo perche prima c « 
l'Atalanta, ma intanto sullo stadio un bai pa¬ 
lazzone di una dozzina di piani renderebbe un 
tacco di soldi e farebbe febea Agnelli cha la 
maestranza d-tva ben mattarla da qualche parte 

Kim 


tu di sopperire um Lt \uUn.u 
e ha costretto il Tonuu rii 
lu sua meta carni») iisibiaium 
piu volte di farsi infilare il il 
i ontropietle IVr ri Torino !,i 
unica possibilità di i ons-r 
vare il vantaggio era queno 
di non rinunciare ad aitai 
care e questa tutina orumi 
ta da Fabbri ha dato i -ami 
risultati. 

Al 29’ della ripresa 1-adori 
ha sostituito Puiici uni Fae 
ehm e la mossa ci e parsa 
sbagliata perche sino a quel 
momento Puhci si era reso 
pericoloso, mentre Faci (un 
dimostrerà m quel quarto 
d’ora di gioco rii non meri 
tare, almeno m questo mo 
mento, il molo di ntol.ue 
Alcune mischie nel finale su 
no state risolte u» Yieri con 
Uscite spericolate ma mente 
di eccezionale e 1 unii a su.! 
grande parata e avvenuta do 
po sette immiti dal gol ut 
(’ereser Da pochi metri Pe 
trini ha raccolto un p la m 
glo di Sortii mi e 111 spaialo 
in porta a m.ez/'altezza Yu¬ 
ri con un tiifio prodigioso ha 
deviato m angolo \ 4 munì 
ti dalla ime pei timo il Tcv 
mio non ha raddoppiato 

Il Tonno «ni mito i Imiso 
in ditesa quando a Combin 
gli perveniva dall urea una 
palla d'oro Combm metteva 
in moto Cari 111 ani ora nella 
sua meta campo Tutto il Mi 
Vari era proiettato allattaceli 
e l’azione di contropiede po 
nei a Carelli nelle condizioni 
ideali per un grande « a so¬ 
lo » Carelli con la sua fal¬ 
cata elegante aveva ormai di¬ 
stanziato tutti di tre* mi¬ 
tri Yano I inseguimento <h 

Si hnt diliger c- Malatrasi (u 
die ini usciva dai pah e si 
g'-tt.iva m tuffo sull attaci an¬ 
te- hi palla aveva un rimbal¬ 
zo falso, e forse Carelli eia 
giunto dopo la lunga sgroppa¬ 
ta completamente cotto, fatto 
sta c he Carelli toc cava d'estcì 
no ioli d destro e la pilla 
usciva fuori dello spci i Ino 
della porta Due a zero sa¬ 
rchi),- stato un risultato helfa 
per d Milan 

Celi ultimi minuti hanno vi j 
sto un Milan all’attacco spm 
!• i dalla disperazione, riall'in- 
c ubo di aver perso tutto in 
una part’ta sola II Tonno ha 
dato 1 impressione di < rolla¬ 
re ma ali uni malintesi < rea- 
vano situazioni confuse* nel 
larea granita, ma ti Milan 
non iloti va risolvere m po¬ 
chi at'imi ito che- non era 
Tinsi po a i ostnnre durante 
tutto lari o nella gara Tutto 
Io stana> m piedi < <,n le Imi 
celti- cui croi,otne tri granata 
quasi mm-itn'i'/zate dalla ti 
fa c caie lb ni ) il il.u.ist 1 v c 
b a 1 ira si a deli aiti t.te a di 
v , a r i gli u!' uni sc c ondi io 
ine '' t tic ! «le o K.il ala i (il 
-i ia i #■ 1 si ab ito t rn idiii m 
fiala ’Ul 11, ! l ,-Si mci < 

Pi d I scimi (fi »harric)lK * 

! ira Ol Ni ii'o Ho, i o 1 

Nello Paci ! 





TORiNO-MILAN — Ceraoer, a <ie«tre, ha «ciccato il tira «fai gel granata: inutile il vola di Cadici 


Delusione per trentamila spettato ri (0-0) 

Rizzo e Merlo restano a casa 
I viola badano a difendersi 


Il 1*alenno contento del pari - Sta 
In coro di fischi ha accoinjmgn 


nchi i giocatori della Fiorentina? 
ato le due squadre negli spogliatoi 


PALERMO: berretti: Maggicml, 
Furimi: l^zmiui. («iiihertcmì. 
l-aiulri: IVIIizzaro. l-ainlmii, 
ln»ia. Rci,«. berrari (Uiulice- 
siinu: ( ei; tredicesimo: 

razzili ti ). 

FIORENTINA: Nuperchi; Ro- 
gura, Manc in (llanma al 21 ’ 
del sei ondo tempo); l'iriiva- 
iio. Ferrante, Brizì; Chiaru- 
gi, Esposito. Maraschi. De 
Sistì. Guaribili (dodicesimo: 
K.unlom) 

ARBITRO- De Marchi, di 
Pordenone. 

DALL'INVIATO 

CATANIA, z ’ «poi# 
Delusione < oinpletu per le 
migliaia di Ideisi del Pal*r- 
nio etilati in massa (dio sta 
dm del ,( ( diali » e per il 
gnippo di i oraggiosi sosteni¬ 
tori della Violentimi arrivali 
a Cai un,t coti uetei speciali 
o dopo un lata oso (pianto ■*- 
si»-nuanti- viagg-o ,n Meno 
Delusione pcn he sia i rosime¬ 
lo sa illuni , In I viola ae! 
coi o dilla <'.ua hanno bada 
*i i pili a n< a, si opi irsi c he a 
dai v ria i un gioì n apei lo, 
spi 11 ,e i ila11• 

I pili liutai t .11 V a- l tutto 

; irai I i-ss,. ,1 Iapi Ificr e i m 

<oti*io pi i a'i'n la rnatc ma 
t K ,i ' ' r ti -, a (I r un.mi re i.el 
ta u assumi s t >|,, , insinui, 

hatiilii appa" l UiHa api dii a a 
di Ab i lo i n.d' unni ni Visa u, 
disia, i, aiiit- di Rizzo tu1 1 
lumia- inteso i |s ( Inare e cosi 


ancora una volta chi ri ha 
rimesso sono stati gli spetta 
tori «paganti» costretti ad 
assistere ad irne, gara l’icolo 
re. mi un brutto .spettai oh». 
E quando diciamo hiutto in¬ 
tendiamo dire molto peggioro 
di quello 'isto domenin se-or 
sa al campo di Mane uà vii 
la e granata torinesi. ( un ju 
differenza che, sa a Firenze 
almeno si vide una Fiorenti- 


6 reti: 
record 

lrrl inno sUtc M'RiMtf srl 
reti «hp « DNtituiM oim il prilli* 
tu Mi (uUl t li utpi 

im* 1 micia italiana II prinuta 
ricKUtmi pniniente rr* di no\n 
riti. »<*1ir/*ta ni (jlit-Nta sire 
v» < anipiaitdio il * 
ed •‘gii.i|’IÌ4ta il J \ m.irvi» \ii 
( ha nei tarmi a da tallo 
«!*■(■ il pimiJla m cairn» « r* ili 
m»\i> i»\i sKdnltla arti,* <|iMrt* 
RiariulA dii < Ainpiaa ito h»M 
rd r gli iellata mila (In lìnm Ile 
vini* d> I J>*> M» 

Il priliula pasiSun il iva» 
Mino iniim ra di rrti tt.tli//*(a 
in lllM J»|i»ril4ld ti, f fAlli|)K lotta 
a soda i M|HA,jrc ^ (fi fi* in a 
ri siile 4 r» anni fa al «ampia 
nata '14 C» 


Sbaglia un rigore ma poi si scatena il goleador del Cagliari 

Riva con rabbia batte il Verona (2-0 


MARCATORI: Riva si 14' e al 
24’ (lei secondo tempo. 
CAGLIARI: Alhertosi; Marti- 
radnnna. Izmgoni: Cera, Ni<- 
colai, Tnmasin; Nené. Rm- 
gnera (Ferrerò dal 36' delta 
ripresa). Boninsegna Grrat- 
li. Riva (portiere di riserva: 
Ri ginalo) 

\ EROS 4: Colombo; Ranghi¬ 
no. Fetrolli; Mascotti, Bali- 
stoni, Ripari: Sega. Mezzan¬ 
ti (Traspoilini dal 19’ della 
ripresa». Madde. Honatti. 
Bonlanti (portiere di riser¬ 
va: Piccoli ). 

ARBITRO: Picasso di C hia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 2 " apule 
Netta vittoria de! Cagliari, 
che avrebbe potuto far regi¬ 
strare un d.stacco ancora 
maggiore Numciose sono 
state le occasioni fallite per 
un soffio, soprattutto nel pri¬ 
mo tempo e Ri'-a <■: e fa't'* 
par.are un altra, n^-ue dopo 
quello di Pisa E' che i ros¬ 
soblu non sono apparsi oggi 
nella loro migliore vena pur 
imponendosi per superiorità 
di classe Forse il caldo im¬ 
provviso, forse un po’ di ner¬ 
vosismo, forse altri e.emt-rm 
imponderabili hanno infili t<> 
Milla prec ismne e sulla lim¬ 
pidezza della manovra rosso 
bit' si e rivisto per lunghi 
tratti il Cagliari di altre non 


pregevoli prestazioni casahn- 
pl - Ma la classe del solito 
Riva Battutosi con grande 
rabbui <• detoi Turnazione dopo 
aver fallito il rigore ha co¬ 
munque consentito le .-Pio- 
ri a che non ammette discus¬ 
sioni 

L Verni a c* par 1 to con tlnft 
are irta disposizione tattica 
p.A/7ando Ba' ìstmu su Riva 
e Ranghino si, Honinstgna, 
Petreili su Brugnera e Ma- 
scctti si portava -u Nc ne. 
Madde funzionava da uomo 
di ra< tordo a ee.it io campo 
coadiuvato da Seg i da B<> 
patti mentre ionie vera e 
propria punta giocala -'abil¬ 
mente BonfanM in assenzi dt 
Bui e con Traspednv m pan 
ehm;» (entrerà al l f »‘ delia 
r'presai Sropigno da] suo 
, auto t trova assumere a Mar 
tmadonna ia sp ssa posizione 
tenuta contro il M lan dal 
momento die : loro avversa¬ 
ri non avevano una vera e 
prc.pria ala 

L'iniziativa ddle azioni è 
stata subito presa dai rosso- 
blu die a' T stiorano il gol* 
cross di Brugnera, rcupo di 
testa di Riva respinto sulla 
linea da Petrelli Al 4’ Great* 
ti. con un'azione per,ona!e, 
si portava solo davanti a Co¬ 
lombo che riusciva a deviare 
fortunosamente il tiro diret¬ 
to a rete 

Dopo queste due belle azto 
n., ri gioco del Cagliari per¬ 
deva smalto e precisione. 


Troppi indugi, troppi passag- 
gì laterali Brugnera. pur tro¬ 
vandosi spesso nel vivo del¬ 
l'azione, perdeva tempo pre¬ 
zioso portandosi il pallone 
anche quando sarebbe stato 
necessario lata lare immedia¬ 
tamente verso i i otnpagni f 
rossoblu ((immettevano anche 
l'errore di non sfruttare la 
fascia ’ateraie e la loro pres¬ 
sione finiva per mantenersi al 
centro dove i veronesi riusci¬ 
vano a chiudere , varcni 
Al 15 scambio Nem-Great- 
ti e c ross teso \<-rso Boninse 
gn i che pero non giunge m 
tempo a c>, pue n pallone Gli 
ospj’t; badano soprattutto a 
contro,,are . g.oc n a non 
ficomporsi Sol i al Pi' ra¬ 
si no .. impegnare Amertost 
con un tiro da lon'ann di 
Bordanti facilmente par ito 
Poi r'prende-.a ;,i pressio¬ 
ne dei padroni di ta-a Riva 
appariva un po’ tagliato Ino¬ 
li dall» manovra e poco ser¬ 
vito dai compagni, oppure 
non mise,va a liberarsi nei- 
la munita area rii rigore ve¬ 
ronese Pivi mohne, nel pri¬ 
mo tempo, appariva Bonin- 
segna. che al 20’ con una bel¬ 
la azione personale, superan¬ 
do pitti in dribbling, giunge 
va dentro l’area e scoccava 
un tiro rasoterra che Colom¬ 
bo intuiva e riusciva a fer¬ 
mare I.a migliore azione co- 
strutita dal Cagliari nel pri¬ 
mo tempo si concludeva, al 
27', con un cross di Longoni 


da sinistra r.ucol'o di h sta 
da Nene toc» siali p»\.i ' pi 
Ione su.la traversa Po ami 
n<- azioni in < ont rupie eh del 
Verona, mi nessun p>-nc<i,, 
per Albero-i 

Nello si i ri io umile u r . 
svegliava Riva c ,,i ci li - i 
ospite era i o- h ‘i,i a t < >r 
rere a 1 < he u qual, he gnerm- 
nella per feiniario Al 4 ’ .1 

calinomele c u ' .intano - i,ic 
rava tutti con uno si.i'to o-u 
c lai.‘e e si prese Mai t v , ,, 
davanti *c C<ornilo, ni, - « 
Ulva Imita.mente Osta' o. ito 
r.'.'otc e.a ,nc vii ti, e- K 


\ li p.-tò Riva .si f < 

• i i, ni i-i ,'c “ *-iiori i 11 i 

ini -. i ’Ut < - (lenza eia - in 
s* r . _ ,)< i veniva liti < i oss 

< P. e i • ami f he- i ,n o.i 
' i ,i * o i minando a p i i 
■i • o oi una pus /ione dd 
fi- - il, i 

1 ) i qu* *o momento v n 

o-i ,1 u s.inva di Inno e 
iti eie t\ i i* mime-io di .e 
-, , i i- i ( i-t mite Al 17 uni 

-afe I M imnsegua lamti 
' i -j c > dopo ima in a 
ni mo. -1 fiia Mari il adunila 

\ Pi Hi'l. 1,,1 'I r.c- pedi; 
t ,m *. u Ma/mitt \ 
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temente ancora scosso e m 
nervosiio, falliva da due pas 
si la gtrahi in rete, su cross 
di Nene 

Nella ripresa il gioco non 
cambiava h-ionomia predo¬ 
minio del Cagliari ma impre 
fu-one nelle 1 fasi risolutive 
Si faceva un no’ piu audace 
il Verona che* a'. 13’ costruiva 
anche tin'o. <. sione da gol 
azione di Mascotti e tocco a 
Sega pi evenuto da Mari ira 
ri mi'a mentre stava per con 
eludere a rete. 


Il resto delia partita con 
la iioco II Cagliari non spie 
geva a fondo ma continuava 
h dominare- Al 36' Scopigno 
feccia scendere* in c ,irn|“: 
feirero, al posto di Boninse 
gna L attenzione* degli spel 
taton. n<-gli ultimi minuti, 
eia rivolta pia eie* altro alle 
radioline che avrebbero po 
co dopo annunciato 1 risul 
tati del Milan e della Fioren 
t ina. 



Marco Sarma cAOUARI-VERONA — U prima rata dt Riva. 


na piuttosto piistirc-ona ma 
grintosa ed aggressiva, oggi 
abbiamo visto una Fiorentina 
peggiore nella mancata te 
questo in parte* era scontato 
per le a.ssenze già citate» pri¬ 
va di mordente, di una squ i 
dra che .sembra denunciale 
gii sforzi psieo atletici scisi.* 
miti pei la rincorsa allo scu 
detto Fri c- stato un vero pre¬ 
cido che, viola e rosam-ro. ab- 
’ baino evitato volutamente 'li 
attaccarsi poiché nonostante il 
terreno di gioco pessimo 1 si 
sono notate vaste zone prue 
di erba dove quando il pallo¬ 
ne ci pieehmvii compiva evo 
'.azioni piuttosto strane e *m 
prev edibili ) ed il gran caldo 
<22 gladi all'ombra ) le squa¬ 
dre etano in grado di poter 
eì.cr vita ad una gara intuìc*' 
sante che avrebbe divertili) 
gli spettatori Invece turo 
(tue sto non e avvenuto e dia 
fine gli ste ^.,1 prc-sfnti al 
«Cibali)' lo hanno contc-rm i 
tu ac c omoagnando neh spi, 
gli.itoi i 22 niolagolusti « un 
(ielle- salve d fisi h, 

Ma < orni- abbiamo ma d. ’ 
to nitii volti qil'-sta e la U 
ve del ialini proli ssium»t li , 
la J.-ggi- (iella c lassiti, t 1., i, j 
ge delle* S |> \ ;• Imo a qu u, 
do non s t , amba i anni i li- i 
tu.di stiuttuie i « paganti » a 
ialino sompie (o-tn-tli a sui 
busi bruto- partiti Si m . 
clic- a diMeren/a di aliti sp, • 
lai oh nome d < menta u 2. 
teatro) dove attraverso la , 
tl'-a lo spettatole fili' . olio 
sieit* ìa Mani- i-ct avere ili 
giudizi'-. ju-I gioii, del calca) 
prima Insogni pagate ,,- m 
ierti casi piotine,atamente > .- 
quinci] ogni reclamo h*si la d 
teiTipo che- trova Ma toni, c 
mo alla partita < >*. . npetii 
mo, e stata fi.i ]e pici brut 

te \* -i- in (iii'-s-,i torni o 

I e l il’ i>uì del mani ito sp, i 
l.ioi i io abbiami> già indi' , 
citiate, t> sta (la dai< ut» * i 
<J)/lo 'die (tue I I mo-lalt II 
A nost i o icv v i o mi: in., 
po oflei to mi nti cu sp, , i i 
il l’alt l’I l tuli I, jss al* t, i 

la maggiore aggressività dm 
strani nell ai' o di i no s, * , 
rei))»* meritato li -ittiii-. ,o 
punìt t tosale i< m n - -o 
miti spi , ,i uh uomo da I u, 
e i r. j e He la e iti pai te di 1 m 
doni Mia- ha | lei so ,1 mnlMii 
to diri tto i cui I), S|sii i|ni 
a quando lo h inno sosp-nu'o 
le loizt- pur impos* nido I 1 
uniteli sulla dd<'.si, i i ami' 
sempre < i i < aio cu .ni' m i 

portata di tu.. t/n m m 

prolondita s., 1 ,, e t.c ia m 
i ezn me pi r il gii / mio e Pi 1 

li/* no ' ... > buone > 

, ,n I* * ’ t,. . n a ---o ui 

i i "i i i ! ima «i Mani in 'Ito la 
c Feriari non s >iu> nuu riu¬ 
si il i a pai li i ipai i al gu u o 
Cosi ugn -forzo dei centro- 
campisti -Mimava quando il 
pall'-ia- tmiv.i in Ila zona del 
le due punte la puma ul i en 
ttavauti' annullata (la un Bri 
zi in ottima torma, !,i sei on¬ 
cia (Ferrai i bloccata da Ro¬ 
ttola 

v». ,».* * .. 

«li uu( ’)(( Utili <’ MUTINO 

I_im mi, un laterale con ì fioc¬ 
chi. ** 1<> stopper Oiubertcmi 
che e rancida ;v non far toc- 
care palla «1 caparbio Mura¬ 
si tu 

Ottima e risultata anche la 
prova offe ila da Furino con¬ 
tro l'ev .uiesc ente Ctuarugi 
mentre Maggiuni per fermare 
Amarildo (runico attaccante 
viola disposto a lottare) e sta¬ 
to costretto a commettere nu¬ 
merosi rulli 

Iti campo viola olire allo 
Mopper e alla prova di Fer 
ranle sempre pronto ut ogni 
intervento, da citare la pre- | 


stazione offerta ria capitan 
De* Sisti che* da snlw e riuscito 
•a tamponale le varie- falle sul¬ 
la lave ni centrale del campo 
c Finivano, clic rientrava m 
squadra dopo 7 mesi, ha de¬ 
nunciato la mancanza di nt 
m<> agonistico ed Esposito, in 
predicato lino alla vigilia per 
ale uni cali ioni ricevuti con¬ 
tro il Torino, e apparso spae 
salo nel ruolo di interno de 
strm e a dar man lorte allo 
stesso Mani in quando questi 
per un colpo al fegato t'25‘ del 
primo tempo ricevuto da Pel- 
liz/aro) e stato costretto a 
giocare in condizioni menoma 
te tanto c veto che nella ri¬ 
presa Positela lo ha sostitui¬ 
to con Datuiva (che e passato 
all’ala destra, Amarildo imcr 
Ile) Esposito laterale. Pire va¬ 
no terzino smisi ro i E se og 
gì fosse mancato De Sisti si- 
c uramente la Fiorentina non 
sai ebbe ancora in testa alla 
classiti) a. e lane lata per hi 
conquista del secondo scu 
(ietto 

In sintesi le azioni piu in 
tcucssunt! Fumo tempo 26’ 
Fi 11’-ziro s| libera di Mancin 
e i intra Itoja dt testa gira 
a ut) t smieri hi pura 'T 
IVMiz/.un evita Mail'in. Lei 
lal.tr >- i tutta Reta perde la 
e» i astoni- ma il pallone lm. 
si e ,1 I all! mi < tic- Si liu Uta-.C 
iti ari a v mia ’-Mmc r< ìli co,, 
un tulio sp, i g olato s.ilva ,.i 
-iti t'* imi l'ione dal limite 
,)i-i • a ila M titc- Am irridi > 

]> (Ilota- i li' mi i hia nel palo i 
poltieii- li illulu e tonici ir 
< ali.no 

Si, al a,, Tri’ 1)0 1 , etri ro d 

f mai il.’ ii 'Ino rii testa cu 
R ii i • , olpo cu tatti) o ’ 
\m coi ' t iti p illune t i t- 
st mi: a . n i • t to desi io 24 
R> i i i ’ t un t r -V t i si me 
t s, n p, i : * * m i Cross da 
1 l o. a I , h sn.lt.l al V olo i’. 

-* - i i 1 1 riq i i nn nullot.e 

il- 'ami) i sulla travet sa e 
f, ,n i i i amia) ’!! s, ambii. 

|’ ■ '•> ut urin > fi i Lane.ni ( - 
\n i di o i ri ci,’ il brasiliani 
ni’ squ,, su su ( salta tre 
o \ t i sa t ,u corsa teni a 

1 ■ un un rio diagonale Fri 
" t . tuori t ausa ma ri pa, 
li,’, finisce di un soitio su. 
1, ’ c 

Loris Ciullini 
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OSSIGENO PER SAMP E VARESE 


« Venduti !» grida San Siro ai ciondolanti interisti ' Il Vicenza contiene con un po' <f affanno una Juve per nulla irresistibile 


* 

Vieri pareggia (1-1) j Unici sprazzi Anastasi 
il rigore j e un palo di Cinesinho 

m ■ H sirii inno s7» fatto anatra ammirare, ma è troppo solo... - Grossolano errore di Haller 




tura 




Dal dischetto ristabilita la giustizia alte¬ 
rata da an*« invenzione >> di De Robbio 
Anarchia e sonnolenza fra i nerazzurri 


MARCATORI: Bertini (I.) su 
ritorf *1 41’ tiri p.L; Vieri 
(S.) hu rigare al iti' «irli» 
ripresa. 

1NTER: (Girardi (.Miniusai dal 
ti’ del s.t.): Rurgnh-h, tac¬ 
chetti: Redin. lendini. Sua* 
m; Jair. Mazzola. Domrn- 
ghini, Bertini. ( orso. (N. 13: 
Spadetto). 

SAMPDORIA: Ha tiara: Saba* 
dini. Delfino; Sabatini. Mo¬ 
dini, Garbarmi; Salvi, Virri, 
Frustatimi, .Novelli, France- 
sconi. (V U‘: Matteurci: n. 
13. Collcttai. 

ARBITRO: Oc Rullino. di Tur* 
re Annunziata. 

NOTE: giornata aiusa. rie 
lo coperto con spruzzi di 
pioggia all'ini/tn. Spettatori 
35 mila, di cui 24 3D»l paganti 
per un incasso di I. 32 5H5.WIU. 
Ammonito Girardi j>cr prote¬ 
ste. Angoli: ti a 3 iter la Sanip- 
dona. Antidoping negativo. | 

l 

i 

MILANO. 77 aprile 
La Sampdoria voleva dispe¬ 
ratamente un punto per prò 
seguire sul cammino della 
speranza. L’Inter — che h 
V arese e Bergamo s’era mo¬ 
strata impietosa verso le pe¬ 
ricolanti — oggi era invece 
desiderosa di riposarsi o. al¬ 
meno. di salvare la faccia sen¬ 
za dover faticare. I nerazzur¬ 
ri. salvo .lair, Landim e Gi¬ 
rardi (che hanno preso tutto 
molto sul serio», parevano re¬ 
duci da un veglione carneva¬ 
lesco: quei pochi che correva¬ 
no, erravano senza meta fe 
senza criterio, dando regolar- ì 
mente di cozzo negli avversa 
ri. 

Date le premesse, la parti¬ 
ta sarebbe probabilmente fi¬ 
nita 0-0, il che avrebbe anco j 
ra piti « migliorato » il record 
negativo della dodicesima 1 
giornata di ritorno, portando ' 
iì conto dplle reti da ti a V i 
Ma qui e intervenuto De Kob j 
bio. l'arbitro, che - forse | 
sì ufo di assistere alla ninna ; 
nanna -- ha inventato di sa- i 
ria pianta un rigore, cosi, tari ' 
to per creare un po' di «mo I 
vimiento », j 

Il dabben uomo In giaccbet | 
ta nere, ce riuscito in pieno, ) 
per cui non si sa se criticar- | 

10 o elogiarlo Resta il fat 
to che. dopo il rigore messo 
a segno (quasi controvoglia, 
da Bertini». la partita e cre¬ 
sciuta di tono per merito del- 
la Sampdoria. animata da sa¬ 
cro spirito di rivalsa. 1 blu- 
cerchiati avevano il dente av¬ 
velenato, e con ragione: senza 
scomodare il rigore fasullo 
dell’andata con cui Bertini 
(ancora lui!» dette il la a! 3 
a 0 interista, era in loro Ire 
sco fresco il ricordo dell'in- 
giustizia patita sette giorni (a 
a Marassi, tilVirché l'arbitro 
nego un goal di Francescom. 
apparso ai più regolarissimo 

C'osi, la Kamp ha comincia 
to a darci dentro con tutta ‘ 
1 annua e al iti' della ripresa t 

11 conto era saldato, nello j 
stesso modo, su rigore: solo i 
« he stavolta il « penalty » era j 
infinitamente piu plausibile ; 
del primo. Toccava a Vier: n j 
stabilire l'equilibrio e Viari ! 
non talliva, spiazzando Guai i 
di coi» una finta da manuale. ! 
Questo Vieri a ben vedete, ; 
c stato il solo a giustificale ; 
il prezzo dei biglietto, mo 
htt'Budu cosa pilo tare In clas ' 
so quaiicìii «• abbinala alia vo . 
lontà. Onesta vuole si dica i 
che Bedin e Bertini si sono \ 
ben guardati dal i oni rasiate | 
il fuoriclassi» della Narup, m 
sicché questi ha punito 11 *;sr»• • 
più libero di Uh utrel cii 111 
sco Ma i lo non tughe un | 
« ette » di meniu a Vieti. Ae. j 
che nellmu. ad eM-mpai. era ; 
libero (aggiunto a Garbai itti, 

« libero ufficiale »'. rna di que¬ 
sta liberta si t - seri ito alla 
rovescia, combinando pasturi 
inenarrabili 

La .Sani]) ha strumentato il 
punto. In difesa, salvi, il stili | 
nominato Delfino non ha I 
commesso crion i fiahorittq 
ni si sono bali ut ; con toni ’ 
pismo e gagiiaidia. Mulini na ' 
lietitraliz/alo Mazzola • palli ! 
rio fantasma i. Garhanm ha I 
spazzato Turni iqi-soi oblimeli 
ie e Buttarli ha sabato i l I 1 
ne filiale con una mirata tuoni ; 
guisa su sventolacela di Bei j 
tini. A centro campo la Samp i 
ha dettalo legge, visto che 1 
Bedin, Berlini e Corso giù 1 
cavano una specie di « empa- 


LE COPPE 
DELLA 
SETUMANA 

ro.ma, v 

MI.RCOI I b'l' :iu aprile' Kllmina 
tea le < r111>ic m .i' i iiicaiiluli: Buicd 
Ionie S|iiigh;c .liigoslicviii Uiruppci c, 
- aurini,! i lumi.Ili iclniciicvcil, Ko 
ina Heiin.i 1 'lisi Inai Tuie tene l’elio 
ras. Inanelli » CrccU-r ’z:t . Ituinaiiui. 
( ceppa <i , *iiru|»t clileltanu filali.la 
hertz la tgntpiai l .itili «la' 
GIOVI.DI' l muggiti. MonieeatI 
li; Ilalis Inglni'' toc dilettanti. 
Amiche \ celi Sv.-ztt, Ml-ss|elt, t'*l 
maina i laia,.. c dilettanti t. 


no >.: con Vieri. maestro nel 
creare varefii, sé distinto t'ru 
stalupi per acume e Novelli 
per assiduita. Per'cato che. 
davanti, Francescom » fresco 
di malattia, eppure tenace e 
insidioso* abbia trovato in 
Salvi scarsa collaborazione. 

NelTIntcr molta sonnolen¬ 
za e molta anarchia: a cen¬ 
tro campo, in difesa, all’at¬ 
tacco, dappertutto I peggiori 
sono stati Mazzola t quasi 
avulso dalla gara <e per (li 
piu francobollato da un Mo¬ 
rirli che sente odor di « ne¬ 
razzurro u i. il conlusionarissi- 
mo. irritante Bedin e il eion 
dolutile Bertini. seguiti a mo¬ 
la da Domenghiiii tevidente¬ 
mente. l'intortunio non e an¬ 
cora smaltito* e da un Corso 
più lento del solito de per 
di piti teso a dimostrare che 
sa calciarti anche di destiti 
(sostiene lui...*. Nel bailam¬ 
me sono state coinvolte anche 
persone distinte come Bur- 
gnich e F&cchetti, che spes¬ 
so si guardavano in giro con 
un misti» di sufficienza e di 
deplorazione. (Ili unici a ca¬ 
varsela, come detto nil’inizio, 
sono stati l’attivissimo -hiir, 
l'impeccabile Landini (ina 
Salvi era quasi una nullità) 
e il portiere Girardi, poi so¬ 
stituito per una contusione 
alla mano (frattura?*. 

La cronaca, salvo i due ri 
gori. ha poco da dire. Un palo 
esterno dt Jair di’», un col 
po di testa alto ancora del 
negrettu UT), un duro inter¬ 
vento di Morini in area su 
Berlini al 22’ (certo, pio «ri¬ 
gore » di quello che vedremo 
poi i e un pericolosissimo af¬ 
fondo ligure al 31' Sabadinl 
s'improvvisa ala, evitH due in¬ 
teristi. crossa oltre l'usrente 
Girardi, flurgnleh rinvia «or¬ 
lo so Francescom e Vieri spe¬ 
disce nella porta sguarnita, 
dove spunta però Landini che 
salva 

L’« invenzione » di De Rob 
bio al 41'. Cross innocuo di 
Bedin. Delfino si libra in uria 
e spintona Domenghiiii che a 
sua voita travolge Mazzola 
(oggi facilmente « travolgibi- 
Ich». Al massimo « una pu¬ 
nizione a due calci, ma De 
Robbio decide di movimen¬ 
tare la partita. Rigore e goal 
rii Berlini con pallone tele 
fornitissimo che Battala arri 
va a deviare, senza impedirgli 
di finire dentro 

Samp offensiva nella ripre¬ 
sa con Frustalupi che sfiora 
il palo al ti' Su contropiede 
di Bertini Di'*. Garbarmi emù 
la latnriìiii respingendo sulla 
linea un tiro-goal (li -bur 
Pareggio al 1(>' Salvi « pesca » 
Francescom che evita Bur 
giudi ma non Girami, usci¬ 
togli incontro raccoglie Va¬ 
ri <• il portiere gli atterra un 
pu-de impedendogli la conclu¬ 
sione. « Penalty » n ? che Va¬ 
ri trasforma con fìnta 

La Samp ora. potrei,)),, 
puntare al risultato pieno, die 
l'Inter si ritira rie! tutto nei 
suoi appartamenti privati Ma 
non osa. e per poco Berlini 
non la punisce al io', punì 
zinne a due iCor-o*. il Inveì» 
no azzecca un bolide che Bill 
tara tnt tte in cor ner non vi 
sa copte 

Alla line, lisdn da lontre i 
timpani e grida (il « Ventiti 
li. venduti! » Ritenutilo per 
doveri- di cronaca 


2*. ' " 




» 





INTER-SAMRDORIA — Viari pareggi* p*r i liguri, »u rigor*. 


' VICENZA: Bardili: \'ripulii, 
l»e Pelri: Kiavioln. ( ruoli¬ 
ni. ( aitisi: Memi. Cinesinho. 
Kcif. Fontana iTumburus 
dui della riprt-vu). ( iri do 
(portiere di riserva Muraro*. 
.11 VKVI'I S: \ii/oliu: suliudo- 
I re. (.(omini. Beri i-llioo. (a- 

stano. Del Sol, I avalli. Sue- 
; di. Anastasi. Haller. Zigoni 

I (portiere di n*rnu >arti; 

tredicesimo Koveta). 

: ARBITRO: Motta di Mitnu. 

DALL’INVIATO 

VICENZA. : z - 

j l.a Juventus /musa <:! tutu 

i ro <• intanto r tori -mninlitu. 

' .S’e no*; altro de ;"il»;?ti o tifa 
j sane che ruhniie me ora qual 
! clic In'itratina: th 'itti' in-ra. 
| in quiuitu .lui'-ntu v /sire - ! 
! >i(» oiu quali-unti ben i/e/.-c/f, 
j ni donutrcyltu e al’.ara per 
! la lucriti e qualche /.unta di 
orgoglio ci si riere n/,t,cìl;n e 
ud Anastasi /ter (e ne re sempre 
(inai'osa (Idijfe‘ty t/\(t nel flint 
la deìl'intere.ise odenso (> e vi 
si (itfiUa alle diìiqenti retro! tv 
e al podismo ri: Del Sa! per 
cantlurre in /iurta il /larequia 
che ayqi tu malti periodi. 

I sembrala costituire In prima 
1 preoccupatone dei biancone- 


' ri oltre che :u prima speran- 
I 4U dei l tee ri ine 
i ( he l'impresa — per la Ju- 
tentus — sdì tutt'altro che 
\ proibitila, lo si comprende in 
' irrita, ne la sensuzione muta 
■’-i del pruno tern/jo quan- 
ti-> Ctn-'sìKho ha uno sprilliti 
de: buoi, si scuote dullim- 
| culle 1 or / ,ore tarar ito dalla 
■ ipi.ni'iia /imitasti) cult! 1 !, un 
, cma un prillane servitù da 
i l'ontnnu. evita Sacca e un al 
: (ro biancanero che tenta di 
] zompargli ira le gambe poi, 
i io’t Amolin mori causa, man- 
! da cuoio a ilamparsi sul- 
i l'esterno del montante, lleri- 
l beilo, che err giunto da que- 
‘ ute pinti dicendo gentilmente 
\ di rivedere volentieri al la- 
I ioni il irei chiù Cir' 1 ». de- 
| ve sentirsi quel j tallone co¬ 
ni,- stampato in fronte. 

; G.’i spraztidel « cinese ». at- 
: tesi come manna dai ritenti- 
* ni per trarre un po’ d'ispira¬ 
zione. non sono piu frequen¬ 
ti come un tempo, ma i bo¬ 
llitori di Haller sono tra i 
piu si arsi, sebbene il media¬ 
cre Biasialo (li conceda am¬ 
pio spazio. Di più ovvero di 
peggio, /ieri he i erso la meta 
del secondo round una lubu- 
I rio sa punizione per la Ju- 


vrntus si conclude con un 
pallonetto per Haller. usci¬ 
to dall'anonimo trutticchtare 
de! centro campo per sgu¬ 
sciare alle spalle della bar¬ 
riera: La nalla e doro ma 
■ l'incompreso * riesce u spre¬ 
ca ria gros stila in meri te 

E polche nel frattempo al¬ 
tre jxiUe-qol sono state scia¬ 
liate piu o meno ignobilmente 
sull'uria e sull'altra sponda, 
l'impressione che tutto finirà 
in niente st rafforza conside¬ 
revolmente con soddisfazione 
del Vicema 

Spulciamo tra le aride an¬ 
notazioni per ricordare i mo¬ 
menti emozionanti. Al 3’ il 
battagliero Anastasi si sesie 
na sulla sinistra: salta il grin¬ 
toso Volpato e Calosi. quindi 
porge a Zigani una palla im¬ 
pagabile. ma l'ala mancina la 
scaraventa contro i cartello 
ni pubblicitari. Mezzora do¬ 
po i mezz'ora trascorsa con 
due imprecisi tentatili di Bia¬ 
sialo e Rei/, coti pochi com¬ 
plimenti jmr Fatalli e nes¬ 
suno per Anastasi. con qual 
che istintivo spavento e pa¬ 
recchia energia nel settore 
biancorosso) tocca a Ciccolo 
restituire la cortesia fallendo 
I un docile pallone indirizzato 


un 1 gli fra i piedi da Cinesinho. 


I Eoi. per chiudere il primo 
. tempo, il fiala di Cinesinho. 
\ ale .ne impetuose scorribande 
» di Anastasi e la puntuale ope- 
I ni dei difensori juventini, che 
: non debbono però dimostrar¬ 
si mostri di scenza calasti- 
; ca per venire a capo degli 
I sconibicchierah attacchi dei 
! vicentini 

! Sella ripresa non cambia il 
; cliché. L'ingresso dell'anziano 
! Tumburus in luogo del c-fau- 
j dicante Fontana e un paio di 
I ruvidi interrenti di Caranti- 
j ni su Zigani ni secondo gli 
costerà lammonizio.te. inflit¬ 
ta successivamente a Del Sol. 
I De Retri e Fatalli/ sono tutto 
j quel che passa U convento per 
una ventina di rr.inu*:. Fin 
quando, cioè, giurine la gros¬ 
sa occasione sciupata dal te¬ 
desco 

Il Vicenda intanto azzarda 
sempre meno. / suoi veterani 
denunciano i na marcia in me¬ 
no ed i suoi attacchi imboi- 
tiglìano. diventano regolar¬ 
mente preda controllabile per 
le retrovie bianconere. Furi¬ 
cela dira alla fine che il pa¬ 
reggio gli sta bene e non 
c'è dubbio che. ripensando a 
quest uiamo parte del match. 


deve avvertire ancora 1 se¬ 
gni della sofferenza. 

La Juve non e irresistibile 
perche il fervore di Fatalli 
non può bastare all ammire¬ 
vole Anastasi. mentre gli al¬ 
tri dell’attacco inducono a! 
pianto, tuttavia sono : bianco¬ 
neri a tenere tra le mani i! 
bastone del comando. Stenle 
di eccezionale, ma per chi ha 
bisogno dt punti come del¬ 
l'uria anche due tiri di Haller 
senza pretese, qualche calcio 
d'angolo ed alcune mischie 
nelle vicinanze di Bardtn. del 
tenace Volpato, del libero Ce¬ 
lasi e degli alta lanieri che 
tanno mucchio nella meta 
campo vicentina, possono na¬ 
scondere un'insidia irrepara¬ 
bile 

Sarà proprio della squadra 
di casa, invece, l'ultima occa¬ 
sione della partita, a 10’ dal¬ 
la conclusione. Cinesinho bat¬ 
te dalla bandierina, la palla 
disegna una perfetta traietto¬ 
ria. scavalcando l'area juven¬ 
tino e adagiandosi fra piedi 
di Gigi Menti che raddormen¬ 
ta del tutto anziché colpirla 
di prima per cercare il gros¬ 
so bersaglio. 

Giordano Marzola 


Una vittoria (1-0) offerta al Bologna sul piatto d'argento 


Clerici ha sbagliato il rigore decisivo 10-0) 


Da Pasquattni «rinato» Atalanta: un altro 
la bella azione derisiva passo verso la «B» 


E Pugliesi 1 lo ha mandato in rampo al 21 * della ripresa - Contraddittorio il 
Pisa: ha bisogno di punti e si presenta con una formazione rinunciataria 


Rodolfo Pagri ini 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 
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( MARCATORE;: Savoidi al 31’ 
i della ripresa. 

; Pl-S\: Annibale: Commini, (.a- | 
i spannili: Casati. Lenii, (imi- j 
i Iluntini: Manservisi, (biglie!- I 
moni. .Masculuilo (Caspari¬ 
al dal 33’ della ripresa). 

. .Inali, l’iaceri (dodicesimo j 
Breviglieri). 

| BOLOGNA: Vavassori; Rover- ì 
I si. Ardiz/on: Cresci, Janidi, ! 
j Crini: IVrani. Bulgart-lli. I 
.Alujesan. Gregari (Pasquali- : 
ni dal 24’ della ripresa), Sa- 
volili (dodicesimo Aduni). 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

DALL'INVIATO 

j PISA. 2 / oprile ! 

Poi hi minuti prima ridia ! 
punita un rapido incontro j 
con Pugliese. Si e parlato del i 
piu e (id meno Tanto lui s;i 
j die a Bologna noti rimane, ma ' 
' non lo dice. 1-: sogna Napoli’ j 
i Tuualpni tiene a mettere u* j 
I evidenza tinello die ha tatto ! 
! per il Bologna, e si solici I 
, ma su Pasquuhm <, t u giova j 
I ne recuperili'- dice - die j 
j aveva solo bisogno di tirinola j 
Gildo daia. t iggi e l'elice (li ! 
i vivere». j 

1 » Ma allora io manda in I 

I campo'’ ■, : 

' -i No. non ho insogno di fnr 
, /are all'attacco A noi basta 
:I pillilo per essere Irampili | 

; 11 ”■ 

, A! ’.’l rieria ripiesa Puglie 
; se. con le due squadre sullo 
i zero a zero, ha mandato in 
; campo Pasqualini al posto di 
1 Gregon. F sanamente dieci 


31’ minuti dopi» Pasqtialini propi¬ 
ziava l’azione del goal t* la 
(il . vittoria del Bologna un con 

(|| . trasto vinto di forza, una fa 

,.|. J ga sulla destra, centro teso. 
r j. i incertezza d: Annibale che 
,j : sfiorava '•'riamente la palla, c 
lu j j appoggio facile m rete (il Sa 
' volili. Gioco tallo il Bologna 
I aveva raggiunto la compiei a 
' r ' j I rampili bla. 

,.]• : (1 Pisa si era rovinato. Con 

!!’ | ti addii tono Pugliese? No. as¬ 
ti'' subitamente inoompivnsibile 
'**" la tattica del Pisa. Perché e 
siati* il Pisa ad offrire la vii 
a*- turni al Bologna sii un piatto 
d'argento. H Pugliese, die vi- 
j rumente aveva impostalo la 

I squadra H la tattica per il na 

reggi,', quando si ucrorlo 
Ila ! che non vincere quella parti 
ro j (a signilicma respingere mge 
lei imamente e ingenerosamente 
su un regalo, <•; ha provato, gl: 
na ' e andina bene. Ila ringrazialo 
IP ! tutti, c se ne r andato 
in ! Gra si potrà anche dire clu¬ 
ni ! a Pisa «• staio sfortunato' al 
• r I 3*-’. ilifatu. poco dopo die ( la 
a I sparali aveva sustiiu'.lo ì';n 
Ile I i-iiudurit-nie Mascaboio. il P: 
ia ! sa trinvi» d: ina punizione 
di ! per un tallo di Pntu mi .loan 
- i- Io >ie*»—o ( lavpaniu < tocca 
)u j va >• per .!■ sui clic Ia*.c;ava 
' partire finalmente un uro rie 
j glio di essere calssitieaiu tale. 
,r | e la palla rimbalzavo violente 
'*•» | nienti- contro :l paio )à que 
! sto d'accordo, e -*tornuu». IV 
i io s; tenga conto die questi 
te e stato Punico r.ro s-.-r.o scol¬ 
ilo ,-aio dagli avanti del Piva 
m D'aìtroniie si spiega. Il Pisa, 
di da- pure aveva necessita (il 
'ci realizzare (piatirò punti per 


«rilancio» della pista 


f ,4,' velodromo romeno umliti 
; :n >ce*;i; o giti ti p>:i!:t> ulti- 
dei piano di iil-ii’cu> - tirila 
\ /Usili ufmionliita da: •> duetti 
j * u» di'ti i l'etici ed 7)s ma 
. ccpciim- ti: triti tue w: f- ihtili 
: co a tinelli! che da 'n<: e '■crii 
i /**(- stata, e. e tinse i estera 
i m- le pini rutru. c tci/cr,:,’.- ,s: 
I ti * inclinino ani -- mia dist i 
) plmu negletta 

J Sul /Udilo speli icoiaic i :n: 
i zio e certamente interi > sant-' 
(innondi Merck i. Tiviunt ,-i 
(tomi. Fuggiti Heyhetto l'.im 
: - beliti, l.ahudo'u. dt iterici'la. 
i Dannanti Z.midegii. mo.o m -. 1 
| z (litro atleti di gmniie i u lna 
| mo c /irahahilmer.te siasela 
j *,’*/’»’ ìt'ìi'ut iti >\uiio sfn'f- 

i /fjro/o (i: Jifìo n ftnhn sin» ìif/tn 

| ir di lari <* di ( filari \ullu jn 
' :,t;; «* iiiStt ìiìrnlf t unii* >utìr 
j graduiate, ma ni ogni caso si 
| (Tufferò di un episodio desìi 
nato a restale tale se non et 
I si allietici a a tot alare serì'i 
; Ttn-’ili- per orini’ tutta una 
schiero di « /indugi,insti >•. di 
gioì ani /listaids che sapinano 
conquistarsi la s tni/xitta ile! 
grande pubblico e se. saprai 
tulio non si riuscirli a »u) cu 
trine il ciclismo su /usta nel 


t'aruno d; lutei i s\c dei ahiea 
ni e (hi iicmloi : che seni/ire 
pii, (ìrrei/ti'ui I ht' r,c Ud •Ile lo 
siim i ai sfila:,-un- mte so o 
tu, i rc sul fsit o sii! tal al tei e. 
sul! educa ime dei ioni fa//; 

1 I a alile /ululi- occo- 11 - , »;p 

ti s piano - i lido ina direzio¬ 
ne delia ile, un ,»«•; /na'itan 
! ti che del , gi-inde jmb'oln o » 
/' questo, sui /mi ■ ni una di 
versa dna.'v.sitme. e il inolile 
i ma ai mito i! ciclisinii non so 
lo di quello sii insta Cosi in 
Fedrit n !;s viti tara bene u pur 
s: d /nabli ma di un nlam io 
genera.e dillo sport delle due 
male et1 1 (ireiso mezzi d,v ni- 
1 durin ficn oltre il fatto spelta- 
i cniarc t che Ita l i sua nnpor 

filli H s• ' / / tlKHbi nn I»J»/ó - jl/j *■ in 

- /numi ancora clic sul mano 
pi o/nigandisiico rao e /irò 
pnoi per armare a legare t 
problemi del i it lrs no ai prò 
, fricitn tati generali dcllii /ioidi 
ci sthir/tra e sociale. <ill'urba- 
j rustica e ai /nani regolatori 
i tir cui scelte risulteranno de 
! terminanti al fine di un reale 


bisogna, insamma o/wrioe 
| iicrcìic neti ondalo della or 
1 glint:, a.ione nrbanistrea s iti 
lasciato .i spinto» al ciclismo. 

• ette noeti' la siiti u hi zinne t’di 
1 lina r i mtensiUi iiisi del traili 

! c(> s f (t m ■/, i mi celando sempre 
piu lontano dai cenili ululate 
ITISI' di doma ha lancia 
\ Ut (bdi't. uri » cotanti nclidn 
[ li " sui ni campo (luminale c 
I reuionoie r circuiti che nonio 
\ 010101 tana mente studiati ari 
| i he in rapporto allo si ilu/ipo 
de! turismo locali’ e dell un 
| /nego del temilo libera v sui 
| ncliainhUo dei i/uurln-i;. u co 
\ inim'iarc da quelli a edilizia 
i ponitore, quindi intensivi Si 
! tratta, tu quest'ultiino caso. 

ì /i t fj l # i »*.' • PCI» I» Mr.»»_»ri,i 

; « mijc - da r,sct((irc ai rag ie 
ì zi per dar slogo (dia loro pus 
' siane per fa bicicletta i di dir 
| lo subito sfruttando, tra Fai 
- Irò, anche l'occasione ilei ilio 
chi della Gioventù 

I ti validità del! " idea » lati 

• eiala dall TISI' Fonia - - tdt-u 
| che per t consensi suscitati ha 


potenziamento di tulio In | ormai assunto chiaramente il 
spari,, alla ai gatti'zazume d"l \ ridare di prò pista concreta 


I fciidoijo n: cani/)o etunuiudc. 
1 icijioualv, ( tonilicnsoriule, ccc. 


i con la quale le forze ciclisti 
l che ufficiali dovranno prima o 


ine t/i’,’.s ,ai si 0 già stata j 

(in'lO't’aia -.(> : d'ic eoi se pei | 
dilettai./: ut ,ignudate dada j 

, ,ui: m. ssui-ic (telislu ii uis/nna 
’<<maea r due fi'.-t,-'',- qu-ir 
ben Ideo tino e Val Mela ma ' 
/-■ entrambi i tasi Mima I 
SO C siiti, sii t’/ldi ISO /'■( ! I Ulte j 
tesse si, seil,do na i niga::: e . 
Un : i diadi’:! accolsi a m i 
aliati! a no ala a!!a eoi sa (i ti I 
hlsoiin i dai e in: scattiti) a j 
</ uc!lc iniziative istituendo de! 
le h'i i' c i'!/i-ris>raiii u’terica j 
menti’ tuffa ia /xniolazione ai i 
lo spot t ( U listil i’ i- ai /notile- 
nn anehe p-o.ri/.ct. nnetunu o. 
/'.celie nn ('stimo sce/fc nrlin 
!dst:el:r prcev-e nei i/aurfter* 
n: sviluppo m da mse di pronet 
fazione ; connessi ■;/ suo si : | 

iu/ip o r. i/in sro di ìar /unir 
ciliare attivamente -nube gli 
sportivi alla .,c. istruzioni'» dei 
loro rioni, un modo demncni 
beo seno, efficace per portare 
anodi la IìiiUuqIiu per la tra 
storrTiiKTorie dello sport m un 
sen i:io sociale per tutti una 
h-dtarilia che dece esseri coni 
battuta da Iurte le forze e dal 
la quale la fcdcrcH lisina non 
piu» estraniarsi 

f. Q. 


sqiialini propi mettersi fuori dai guai, si è. 
id goal e la presentato in campo con 
ugna un con una tormuzione rimine.stari», 
forza, una fa Escluso f'osniu 'il quale, per 
. centro teso. lunatico, svagato e riisat'ento 
Annibale che die s-. a , e comunque l'unico 
nte la palla, e vero umili» di punta rii un cer¬ 
ti* rete di Sa to peso eli cui i! Pisa dispu¬ 
to il Bologna ne* era stato schierato al ren- 

> la completa irò detraituivo Mascaluifo. 

K Ma.scalailo. specialmente 
rovinato. Con in quello scorcio ili ripresa 
illese? No. as- che ha giocato, è stato subito 
icornpivnsibilr risucchiato a centro campo, 
’isa. Perché e Manservisi faceva quello che 
offrire la vii poteva, per cui il solo Piaceri I 
i sii un piano si e dannato Paninia par iro- 
gliesc. che ve vare lo spunto buono, lottan- 
iinposiato la do aspramente contro un Ro¬ 
nca per il na v,-rst che noti lo ha perso di 
si *• accorto vista per un solo momento. 

* quella parti Questo attacco, pertanto, ave- 
•spingere inge va scarse possibilità (li far 
generosamente breccia neU'aeeorta e robti- 
a provato, gl: sta difesa bolognese, al cen¬ 
ila ringraziato j tro della quale, come ili solito, 
lini.ito campeggiava il roccioso Janidt 

indie din- die che non solo calamitava tutti 
stormitati»' al i palloni ahi. ma accorreva 
dopo che Ga con tempestività la dove ce 
sostituito ìrin ! nera Insogno troncando tutte 
sellatilo, il P: j le velleitarie iniziative del 
ina punizioni' \ Pisa. 

Pntu su .lo.m Vdl'-Hur.e anche perche i'. 
panni < tocca i lucido .loan d: domenica scor¬ 
da* lasciava | s.i non si c ripetuto: eia silen¬ 
te un tu,» de j s,nza idee, tanto che Pr: j 
il-siiii-atn tal»-. ia. ne! pruno tempo, piu di : 
lzavu violente ' una volta lo ha lasciato ed ha 
paio K que crealo qualche buona occasm- 
- stornala. IV t ne oltensiva per la sua s,)U)»- 
to ehi* questi di a Guglielmi mi, a sigi voita. ! 
.in s-.-r.o si-oc nei ptt.no tempo non ha retto . 
li del Fhs.i coni muto con Bulgari-li: 1 

-piega. I) Pimi , che e stato d migliore in cani 
i necessita di p () ,n senso assoluto 
ro punti per . Nella ripresa sti Bulgare!!! 

i i* andato Casa*), ma non e sta 

__. to ieil«) ;! mediano a costruì j 

. gerì" nella sua meta campo ; 
e si,ito Bulgari-ili die. li-doli- 
al preventivato programma dt 
ottenere ti pareggio, ha prete 
rito presidiare l'arca anziché j 
sciupare altre energie in una 
giornata cu** afosa 

Tanto, quel elio doveva di¬ 
mostrare a 'ririrareggt - - che j 
era -n irridila lo aveva j 
- esuii.tu nel pi-ino tempo, e j 

i Valearegg;. indulgente con tnt j 
. » statini, giocando male’ i 

( ' " U1 s " u j Ma torse e pei efictio della j 

/eie co oc nei j pinna giornata di grande ral | 
ru-idt' ital'.a , po •- ju-r lui aveva avuto un • 
■listici! His.iuna , giudizio />;u die positivo I 
dnc’s: Bulgare 1 '-! »• sempre stato un j 

c t id Metar,a ' gran bel g-.ocaton-. non io si 
< lisi ,i Sin ( (■' I scopre Oggi » 
toso per Fede j I- dunque, un Pisa privo di ; 
na i rana::: . ! punte efficaci, e per in piu 

accor si a ni: i malamente sostenute dal ceti 
t!!a corsa V'a tro campo 1- tuttavia questo 
tt*. M-'ittifo n ! Pisa aveva necessita di vm 
istituendo del- ! cere, e allora, erroti a t)artc, 
sanilo u’icrioi ! aveva il dovere di battersi seti- 
ìoiioUizumc al ] za pause, di aggredire il Bo 
o c a; /notile- legna, di stordirlo, impegnati- 
ut. ripetiamo. dolo ui tutti i modi, ca.'apul 
.i scelte erba tallitosi in avanti con disordi¬ 
ne' i/nnrfte*i ne. magari, eonsiderate le sup 
tese di proget defieienze. non di seguirlo nel 
-i 'd silo si -. suo gioco che era con molta 

> (ìi far /unir evidenza quello (Il addormen- 
nte anche gli tare la partita 

straziane » dei II Pisa questo tutti lo ha 
lodo demoera fatto Si é visto in difesa il 

et* per portare solito tenace, attento lx*nzi, si 
lui per la Ira sono visti occasionali motnen- 
lo sport m un ti di slancio, ma un Pisa vi- 
/>er tutti una brante. deciso a battersi ali ar- 
re esseri coni ma bianca, aggressivo, ricco 
le forze c dal di combattività, determinato 
'reictismo non a forzare il gioco, non lo si 
P visto. 

f. q. Michele Muro 


Nella ripresa il Napoli, pur giocando per onor di fir¬ 
ma, è riuscito lo stesso a frastornare i bergamaschi 

* 





mwf ««fesi 

** * 9 »r 


ATALANTA NAPOLI — Cl*ricj fallite* il rigpr* d*citivo. 


ATALANTA: (ometti: Bertuo- 
lo. Nodari: Tiberi. Pelagalli. 


è riuscita a tirar fuori le un¬ 
ghie nemmeno sul tiro degli 


Castoldi; Incerti. Mila» (Si* i undici metri. Dopo mezz'ora 


rimi dal 14’ della ripresa). di azioni accastellate, nelle 
( lerici. DeH'Angelo, Dolili quali l'orga.smo aveva sosti- 
(portieri* di riserva; Grassi). unto la luciditii. per merito 
NAPOLI: /off: Nardin, Miceli) del giovane Dolcii, uno dei 
( Abbondanza dal 14’della ri- migliori clementi del vivaio 
presa); /uriini. Panzaiiato. orobico, la difesa partenopea 
Moiitefnseo: Cani*, .luliano. < ' r - 1 incappata in un classico 
Nielsen, Sala. Harison (por* infortunio. Milan t.veva por¬ 
tiere (Il riserva, ( tintali) taro quasi in area la palla, per 

ARMI I RÒ: Ateniese iti Roma. allietarla agii -■Mirriu-nu i* coll 
NOTE: Pomeriggio aioso, un riuscito « mutici » Dolili 
fondo ottimo Antidoping tic- aveva superato Nardin: il (er¬ 
gativo. Sostituzione di Mioel- 7i n f - per reazione, aveva af¬ 
fi per un leggero intornimi*. ferrato da tergo 1 ala. man- 
Spettatori !*'. mila. Citici d’tu,- ds M«*‘' la a , ‘’ r . ra - »PP ei,a (i, ‘“ 
^ulo H fì pt*r ì nrroir/z'tji ri. Senza esitazione 

Aei*rnt*se aveva dee ret.uo il 

DAL CORRISPONDENTE j 

BERGAMO, . ' mu ? j 11 centroava;.,ì elfetUwva 
I. Atalanta ha furto un nitro I una doppia finta, suggestiona- 
p;e*so verso la Sene B Y. si | to forse dalt'impHssibilità di 
può dire che Cabina latto .» I Zoff. e sbilanciatosi colpiva 
dispetto «tei Napoli, prologo- ì cosi male, da mandare la pai- 


i insta di tuia punita remissiva 
I che ha consentito ai nerouz- 
i corri di attaccare per quasi 
j tutta la partita. K' stato lo 
stesso Chiappella. a fine par 
tifa, dopo non aver smentito 
le voci di un suo passaggio 
al sodalizio bergamasco por 
il prossimo campionato, a rt 
conoscere la « bonarietà » rim 
suoi giocatori t* a mostrarsi 
dispiaciuto per l'obiettivo fal¬ 
lito dell'avversario. Ma anche 
lo spostamento di Harison a 
terzino, in sostituzione rii Mi¬ 
teni, e apparso poco convin¬ 
cente, in quanto il Napoli 

pi nuva il mio aiiaci'o lìeiì uiu- 
co frombo!iere valido, consi¬ 
derata la jwssima giornata rii 
Nielsen e le fantasiose evo¬ 
luzioni di fané. 

Pur giocando in un clima 
quiiM idilliaco, CAlalanta non 
é riuscita a conquistare la 
vittoria, indispensabile per a- 
limentare la fiammella della 
speranza, ormai agli ultimi 
guizzi. Pertanto nessuna at 
tenuante deve essere foncé-, 
sa ad una coni pagine che non 


j la sul fondo, ben lontano dal 
montante (a! 31». Dopo un 
silenzio di tomba, l'urlo doli:» 
folla chi* agghiacc,ava il san¬ 
gue nelle vene agli atalantini, 
l'na incursione di Sala, dopo 
uno scambio al volo con Niel 
seri, impegnava Cornetti in 
una fortunosa parata, a fil di 
palo, con l’interno azzurro 
che per un soffio non ripren¬ 
deva la palla per sospingerla 
m rete tal 3,V). 

La manovra atalantini! ri¬ 
prendeva in seguiti* i suoi te¬ 
mi. ma gli errori di Incerti, 
le sfasature di Deìl Angelo. la 
: stretta marcatura su Clerici, 

I impedivano di impegnare 
I Zoff. che doveva fermare in 
presa soltanto una siaffilata 
{ di Doldi, che ancora una voi- 
| ta aveva aggirato il suo ler- 
: /mo. Incerti effettuava la sua 
j papera puri grossa allo sca- 
! dere rie] tempo, non avendo 
: tiralo in porta solo davanti a 
j /off, olire il dischetto del 
u rigore ». preferendo uno shu 
| rìalo passaggio laterale, m 
. zona morta. 


.. . .- 




Ripartiva con azione perso¬ 
nale Montefusco, avanzando 
senza ostacoli fino al momen¬ 
to di sparare un torte tiro, 
ohe rallento Cornetti blocca¬ 
va in tuffo. 

Nella ripresa, il Napoli gio¬ 
cava solo per onor di firma, 
ma era sufficiente per frastor¬ 
nare l'Atalanta. e soltanto tre 
giocatori. Panzaiiato. Monte- 
fusro e Sala, con il saltuario 
appoggio di .luliano. messo 
alle costole del bolso Deu'An- 
I gelo, si impegnava con zelo 
nelle fasi critiche. Al 14' una 
mossa della panchina berga¬ 
masca suscitava l'aperta di¬ 
sapprovazione del pubblico. 
Milan si ritirava nello spo¬ 
gliatoio. per lasciare il passo 
a Sironi. 

siccome pra stato indivi¬ 
duato in Incerti il peggiore 
ni campo, le invettive pili pit¬ 
toresche erano indirizzate a 
Previtali e Moro, i tecnici che 
si mostravano privi del imi 
elementare buon senso. Nello 
stesso istante. Chiappella in¬ 
vitava ad abbandonare il cam¬ 
po Micelfi. rimpiazzandolo con 
Abbondanza, e metteva Bari- 
sor. a far la guardia ad In¬ 
certi. 

Al gioco confuso dei berga¬ 
maschi. il Napoli opponeva 
unn «melina» sfacciata, mi¬ 
randosi nella sua meta cam¬ 
po. In avanscoperta restava 
soltanto Nielsen. il quale evi¬ 
tava accuratamentp ogni ga¬ 
loppata sul rilanci difensivi, 
mentre Cané si esauriva in 
glròvòré sui pochi palloni 
che gli capitavano sul piede. 

Il rubblico sperava ancora, 
ma ri suo incitamento cade¬ 
va nel ric.-erto. Clerici ormai 
spento dalla fatica, ed abbac¬ 
chiato per aver mancato ri 
« rigore ». non aveva piu la 
forza penetrativa indispensa¬ 
bile. anche se i partenopei tal¬ 
volta in area, si gingillavano 
i con la pa ( la. 

Aldo Renzi 
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Bordate di fischi per la Roma 

Punto d'oro per 
il Varese (0-0) 


/ giallorossi hanno at¬ 
taccato di più , ma le 
occasioni migliori si 
sono presentate agli 
ospiti 


(•multi: Sirena. (..arpe- 
uriti: Benitcz. Spinosi. San- 
tanni: D’Amato. Nobili. I.an- 
dilli, (aprilo. Cordova (por- 
tirrr di risma: Pi zia balla 
tredicesimo: Berlini). 

A ARKSK: Carmignani: Rint- 
bano. Maroso; Sogli ano. Dol¬ 
ci. Picchi: l-ronardi. Colili, 
C appellini. Tamburini. Della- 
Giovanna (portiere di riser¬ 
va: Da Puzzo: tredicesimo: 
Andrna). 

ARBITRO: («enei, di Trieste. 

NOTE: spettatori ’M mila 
circa, giornata calda di sole. 
N'elia ripresa il Varese ha 
sostituito Tambortni con Ari 
(iena. 

ROMA, 2’ ap- e 

Sara stato per il gran cal¬ 
do che si è abbattuto improv¬ 
visamente su Roma arroven¬ 
tando le lamiere delle mac¬ 
chine. picchiando spietata¬ 
mente sulle teste, infiacchen¬ 
do le gambe; sarà stato per¬ 
che il Varese ha risentito lo 
orgasmo inevitabile di una 
squadra che sta giocando le 
ultime carte per la sai verna 
e perche la Roma ha accusa¬ 
to la mancanza di tanti, trop¬ 
pi titolari » Cappelli. Kaivori. 
Scaratti e soprattutto Peirò»; 
tatto sta che Roma-Vare.se e 
stata una delle partite pus 
brutte e piu noiose viste a: 
l'Olimpico 

Brutta perché non si »> vi¬ 
sta mai un’azione manovra¬ 
ta. ben congegnata, il gioco 
non si è mai innalzato a li- 
velli almeno accettabili; noio¬ 
sa perchè i ventidue conten¬ 
denti «ma è proprio il caso 
ti: chiamarli cosi?», non si so¬ 
no nemmeno impegnati trop¬ 
po. Non si sono battuti con 
l’impegno che si attendeva, 
specie dal Varese. 

Insomma possiamo ben di¬ 
re che il risultato finale nel¬ 
la sua espressione numerica 
costituisce anche il voto da 
assegnare alle due squadre 
per l’occasione: il alla Roma 
e <l a! Varese. «in pure con 
le attenuanti che abbiamo 
elencato prima. 

Andando poi a vedere nel 
dettaglio c'è da aggiungere 
che la Roma ha attaccato un 
po’ di pili, favorita anche dal 
la disposizione prudenziale 
tic! Varese « prudenziale ma 
non rinunciataria, non un ve¬ 
ro catenaccio per capirci ». 
mentre il Varese ha avuto 
due solp occasioni da goal 
ma ambedue clamorose 
La prima si e registrata al 
Ì.V d**i primo tempo quando 
un’azione I-eonardi-Tambori- 
in si è conclusa con un pus 
saggio a tlo’in < che insieme 
a Leonardi è stato il piti at¬ 
tivo dei varesini» solo solet¬ 
to in arca. (ìinulfi ha tenta¬ 
to l'uscita, poi « i ha ripen¬ 
sato ed ha indietreggiato, (lo- 
fin che un tempo certe occa¬ 
sioni non le avrebbe sciupa¬ 
te. ha tirato fiacco proprio 
tra le gambe dei portiere 
giallorosso che ha respinto a 
piedi giunti. 

La seconda occasione per il 
Varese si e avana al 4U’ sem¬ 
pre del primo tempo quando 
il solito Ciolin è riuscito a 
<i pescare » Cappellini in buo¬ 
na posizione a pochi passi 
da (Ìinulfi. Cappellini ha rac¬ 
colto di destro, la palla si è 
alzata a candela, ma prima 
elle potesse ricaciere sul si¬ 
nistro di Cappellini c inter¬ 
venuto D'Amato che in rove¬ 
sciata è riuscito a salvare m 
corner. 

Questa azione e stata esem¬ 
plare anche per altri due mo¬ 
tivi; perche ri ha fatto vede¬ 
re per la prima volta :n azio¬ 
ne Cappelluti «è stata anche 
runica» m quanto i; centra¬ 
vanti cosi tenacemente «con 
capito •> da Heirera non ha 
mai toccato palla, annulla''» 
completamente da Spino-,:, e 
perche ha dati, a D'Amato la 
possibilità di rendersi utile e 
di giustificare almeno la stia 
presenza in campo. Per il re- 
«to invece D'Amato ha gioca 
io a nasconderella a centro 
campo, ove già c'erano Coi 
d'.«va e Capello c ove spesso 
arietrava anche I.andini: per 
cui le punte piu avanzate del 
la Roma sono risultati Ben; 
:<•/ iche al -l' ha tentati» la 
deviazione d: testa, sfiorai! 
do solamente la palla poi 
ii'Cita a lato», Carpenctti, che 
all'tl' della ripresa ha impc 
gnau» Carmignanj con un ra¬ 
soterra modo violento cd an¬ 
gola;". Nobili clic ila sfioia 
M u palo al 25' nella ripresa, 
S. capisce che nel finale :! 
Vare-r ila ancor p.u accen¬ 
tuato :l suo schieramento di¬ 
fensivo e perciò le. Roma ha 
c.eretta'" una maggiore pres¬ 
sione. t onere’ai a pero da al 
tri due s,i i : : :. un colpo d: 
testa di Sirena i 3 L> che ha 
alzato di poco stilla traversa, 
cd una cannonata d; Ben: 
tez (4<n clic e stata 'parata 
;n due temp: ita Caniugiiant 
provocando quale;"-* brivido 
ài difensori del Varese. Poi 
la fine in mezzo a: fisciù »■ 
a qualche grido difensivo 
« (Venduti! Venduti"» che pe- 
r«/ TìOTt i'.TcuiaiYii* ‘S’J '1 Jj ìri* 
to. perchè dalle rapi non si 
pub cavar sangue c dalle due 
avversarie di oggi non si po¬ 
teva pretendere molto di piu 
almeno dal lato tecnico. Or¬ 
to si poteva sperare almeno 
in un maggiore impegno: ma 
con questo caldo afoso '.'im¬ 
presa davvero non era faci:»’. 
Piantiamola il allora e spe¬ 
riamo varia meglio in una 
prossima «v. zs-ìunc. 

Roberto Frosi 





Gioia granata e amarena rossonera 

Su Sbardella 
Rotto tate, aia 
lo sentiremo! 


Il primo «ziti ili rcrcscr in >»•« 
rie A farà discutere a Illudo 


ROMA-VARESE — Intervento di Dolci (a linittre ) cui romeno Sirena. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO . ’ »::• • 

Reo " n.i gai detto a Sba:- 
deila :l 'ili! pcnv’mu sugli .n-. 
b:tr: »■ sin si gnahi.ee c i.m. 
intendi- t'aifare ( .ni ti'-ssune 
Il ri''." ■ vomii et a :u seri:- 

mima. 

MiiiatJti'i c J n.a.ifoh; 
vece noti ce ai lamio a leni¬ 
re A becco chiuso Come quei 
la volpe di Cuiiann: Malatva- 
>; ii('eli‘'C! taceva 11 motto 
e quindi a noi non mieiessa 
va e poi si al/a di colpo e 
fa gol. Come fa un arbitro u 
«a invalidare un •:< a o isi ' 1 -, 

I ranaito: : - ( a I-a v olete r he 

v: dea dell’nrbiti,»: ! azione e 
stata descritta, non c'c piti 
niente da spa-gare 

Anela* «1 presidente (arra 
ro sostiene la posizione ir 
regolare tu (’crescr Pani pri 
ma. culto (il sorpicsa, aveva 
acretmio tii parlare zìi Coni- 
bui c aveva (ietto che a Ime 
campionato. >e d tranci «»■ sa 
r.i disponibile, lui inizici a U* 
trattative con j] Torino Ria 
neili. il presidente granata, e j 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE R 


Atalanta-Napoli . . 

Caglìari-Vvrona . . . 

Inter-Sampdoria 
L.R. Vicanza-Juventai 


Risultati 

0-0 Palarmo-Fioraniina 
2-0 Bologna-* Pisa 
1-1 Roma-Var*»» 

0-0 « Torino-Milan 


CLASSIFICA 


FIORENTINA 

CAGLIARI 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

ROMA 

VERONA 

BOLOGNA 

PALERMO 

L.R. VICENZA 

VARESE 

SAMPDORIA 

PISA 

ATALANTA 


Bologna-Torino 

Fiorantina-Pisa 

Juv«ntu*-lnt*r 

Mllan-Varese 


punì»' 

39 

38 

37 

32 

3* 1 

31 

27 

26 

25 

25 

24 

20 

20 

19 

19 

18 


G. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 


In caia 
V. N. P. 
8 4 

4 

3 
6 

4 
4 
6 

4 
3 
6 
6 

5 

5 

6 
6 
7 


9 

10 

6 

7 
9 
S 

5 

8 

6 

5 

6 
4 
2 
4 
3 


I 

1 
0 

2 
2 
1 
2 
5 
2 
1 
1 

3 
5 
S 

s 

4 


fuori caca 
V. N. P. 
5 9 0 

8 
8 
2 
6 
7 

5 

6 
4 

3 

4 


4 

3 

6 

2 

1 

3 

3 

1 

2 

2 

1 

0 

2 

2 

1 


1 

3 
5 

4 

5 

6 
4 
9 
9 
9 


I 1 1 
7 6 
5 7 
I 9 
3 9 


0 0 
1-0 
0-0 
1-0 


rati 
F. S. 
30 16 
38 15 

29 12 
48 73 

30 21 

31 21 

22 23 
28 32 
36 43 

23 32 

21 27 

22 35 

18 38 

19 26 
22 37 
22 38 


Risultati 


Bari-Spal 

Bretcia-Modana 

Catanxaro-Raggian* 

Catana-Monta 

Ganoa-Como 


2-1 

L*cco-Foggix 

il 

3 0 

Livorno-Catanix 

. . 00 

1-0 

Pad«va-Terriana 

. . 3 3 

0 0 

Parugia-Laiio 

11 

1-1 

Raggina-Mantova 

3-1 


CLASSIFICA 


in Cèss 


Domenica prossima 


1 Napolì-Cagliari 
Palar mo-Roma 
' Sampdoria-L.R. Vicanxa 
i Verona-Atalanta 


LAZIO 

BRESCIA 

REGGIANA 

BARI 

REGGINA 

GENOA 

FOGGIA 

TERNANA 

PERUGIA 

COMO 

LIVORNO 

CATANIA 

CATANZARO 

MANTOVA 

CESENA 

MONZA 

LECCO 

SPAL 

MODENA 

PADOVA 


punti 

38 

38 

35 

35 

33 

32 

31 

31 

28 

28 

28 

28 

27 

26 

26 

25 

24 

23 

22 

22 


G. 

29 

29 

29 

39 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 


V. 

9 

10 
11 

7 
9 
6 

8 
8 

5 
« 
8 

6 
6 
7 
6 


P. 

0 

0 

1 

1 

o 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

0 

1 

2 

3 
1 

4 

5 
3 
2 


fuori caia 
V N P 

4 7 4 

4 5 5. 

2 6 

2 1 I 
0 9 

9 
9 
6 
8 
7 

5 

6 

3 

7 

4 

5 

6 

8 
5 


6 

2 

5 
3 

6 

7 
6 
A 

8 
8 
9 
8 
8 
8 
6 
7 
9 


CANNONIERI 

Con 19 reti: Riva; con 14: An»*t»*i; con 13: Bui a Prati, 
con 11: Manichi; con 10: Mujeian, Pallixxaro e Bartini; con 
9: Clerici; con 8: Boninsagna e Domenghini; con 7: Taccola, 
Tratpadini. Combin a Savo'.di. 


3 10 

3 S 

5 4 

4 7 

4 10 2 1 2 10 

Domenica prossima 

t Moden a-Perugid 
Monza-Padova 
ReqcjiruvCautUarg 
SpalGenoa 
Ternan»iLivorno 

CANNONIERI 

Con 11 reti: Depaoli. Vallongo; con 10 Canti, Morelli 
cor» 9 Turchetto, Condili; con 8 Tentorio, Mascheroni, 
Corradi, Fortunato, Rigotto, Bigoii 


reti 
F. S. 
43 23 
36 20 
26 17 
26 19 
29 ’.9 
29 24 
24 23 
29 28 
20 17 
24 25 

24 25 

14 20 
20 24 

22 24 

23 28 
22 32 
19 26 

25 32 

15 27 
19 36 


Catania-Reggiana 

Como-Breicia 

Foggia-Bari 

Lazio-Ctiena 

Mantova-Lecco 


, Ghio; 
con 7 


I TRE GIRONI DELLA SERIE ( 


GIRONE « A » 
Domenica prossima 


(- .■ 


A.'es-v «' <• f5 '*v «V •» B '■.'eie-Z/icfa*':.-* e. «-»<•:. . 

lec j: : ij. ’7n sic.». A'-!;-Sc,b'.'t««>e. .'.‘ar.^t! I -e, c e e. 

K'V'i **'( 'jCIKi'iCi' e. P'c.ii *Vbi.*-': a. i r »-t * o -* v «• . .1 ' "■ .’ 

ulÌ 1 'IO' *: 


GIRONE « C » 
Domenica prossima 


GIRONE « B » 
Domenica prossima 

[3 D A ' : c, ' 


; bit); 


• v.acr' a:?se 


>.r r.-bc. 


r i r 


Premio conte Felice Scheibler alle Capannelle 


Ebner con autorità su Nicastro 


ROMA . ' • •• 

Pronostico ('.«periato ogg. 
nel premi)» colite Feia -Schei 
l»ler disputato ali ippodl olii" 
delle Capannone m tu,a gnu 
nata ilairiiìcar.teV"ìf china 
primaverile: Kbner :! pinta 
colori della « Diirmeii" < ligia 
i;t »> M c avuicidican > la ncc.t 
ninncui pn'cedcnd" ’.H! "idi¬ 
lli* Nm, i-.tr" »• Trnllal(i:n Da 
quest'ninni" ci si nucciev .i 
un pi»' di piu. ina 1 ailc va> 
di*lla « MCauro » ha ii-tt’■ » quel 
( h»- ha punii": *-i c ir"’..C" 
di Ironie a due (avalli piu 
,n binila ed ha (invili" cecie 
re )<• armi anche per (pian 
to riguarda il seconde post" 

Al via e andai" m testa Ti 
mur cd hit «tirato a la lunga 
fila indiana a buona andatu¬ 
ra, ìYit ni re j .uncr ri -* a » ,i ■ ; ;< 
agguato», pronto a piazzare il 
silo spunto <* quando il 
suo fantino, il bravissimo Raf¬ 
faele Fe.vtinesi, lo ha solleci¬ 
tato ad esprimere il massimo 
sforzo, e schizzato via rimon¬ 
tando tutti «■ imponendosi con 
bella autorità. 

Nell’altro premio importan¬ 
te della giornata, il « Rocca- 
massima ». Astura s, e impo¬ 
sto a Mamoic Mani.' !ìc. 

(■umili u-i mìo ;n III: certo qual 
modo la i Metano' ■> della ter¬ 


za moneta soltanto arialla’a 
da Trullaldiu nel « ciou ,, 
Ecco :| (lettagli" tcef'IC" 
(Iella rauuot.e 

, uì sn « 'li i/e,. .’ A : m .a, 
v 11 p ito. -'4 ai ' i <i> 

v. 1 Pri •ì»ii', .! Ma la* co, v 

•41?, p -’V . i l ( * ( !)J. (fir\U 

! A-'m.i. Mauioie. Mi 
lineili, v. .'il p la. hi. 

ari ’.!i;:ì. : re se 1 .V■ 1 > »ii 

Ten-nce. 3 SoIeiniiiU; v 1-1.' 
p 31, 13. àO are 171. - ro»a 
1 Eui ben . ? l'irlo. 3 < J'.lnc 
•o. V .73 p 1. ..*!« 31 .!(■■ 

Il] », ( o » m; 1. I.oh»'i Ni 

tecfi'. 3 Truffnldm. v: lf. p 
14, i«i. 11 lice !I3. ; cinse 
1 Primi Horsc, 2 (lea, 3 
Madras, v 4t«. p. ’Jti. ’JT 

air: l.'ì'l, .V corsa 1 Aviti, - 
lanuti*. :i. uhi Felice; v »? 
p 111, '22, IH are: filiti. Duplice 
accoppiata: 152 42U. 

U. t. 

• na ismo - i-o sj/«Kr> Do 

tTim^o WH'n la 

ta tappa della V«i*Mta. (la Talav**i « 
<i»* I.i a M«dnd. «i i 1.4 < ' I » - 

ionw»*!; Ftiurt-u.i t.a mijh-im ’.l 
piTior^o .:i frf nr#* lì'M ** ì>t 
' trenta ^--<-01 .fi 1 fi 

ìi’jfj jtif.t■ I ’.. 1 : >y ’i»''..*-* ‘ 

( u.'.M : ; iitn iv gitola 


Hello « 6 Ore » motonautica di Milano 

Vittoria a sorpresa 
di Leonardi-Tobino 


MILANO, . ■■ 

l a 01 mai tradizionale < >< 1 
ole di Milano >> organizza!a 
dalia M AM . gara d'apertura 
Ufficiale della stagione moto- 
riivi’o t 1 v*ì 4 » ))i’r j; « r* * 

feo Fiera di Milano, svoltasi 
sulle aciiu»* dciridroscalo ha 
avuto «in finale a sorpresa 

La coppia Renato Molina 
ri (iiovanm PtTnlin. dopo 
aver tenuto saldamente la po¬ 
sizione di testa lino a otto 
minuti dalla Ime della este¬ 
nuante gara, doveva (edere 
il comando alla coppia cala- 
pese Rosario Leonatdi - Bru¬ 
no Tubino J.o 'ini" (li Mo- 
Im tri l'TIolio 1 ni rimasi" :i. 
tatti senza benzina. Alla 'lor- 


l.iggia.’lti 'd Vi" .. . .. ''.a 1 

del T<>nm ' e uv ...i.* a» ; 
Domenica non • .. *, .ri . ! u.-i 
nere a Faenze » r-.a: v • v 

vaino vit:> ite ci :i Vr f.r. • 
Arriva ('urraro e F .: ma 
'i 'c in a « '.'e: : . : i \ r. r 

pruni .0 h i‘;,'r r : -■ - : 

avete fatto :! \ .. t ie 

Ccrescr cav-c ive . , ., vi; ;i 

azione: « Quataio t.o . ;.r 

imbuì aveva --- fa ; 

la a Carelli m: .o’.'ev. 

to da terra e - :;o i et;’?.»*•• 
scriva elle MuIaM.i-ì -1 
(•urgesse. F‘ il m:** uni" ■ *.:••; 
in 't rie A i* a qu,ii.: o ; .■ : ■ ir. 
gol cfn* l'onta 
Ferrini «Se avt-".:::o v 
to (ine a zero .ivrcmtnt» ti; 
baio il 1 istillato ITO a 
invece mi sta bene 

Non e t* alt io Re, ila e. c. 
tutti gli altri del Mia:, 
la patte del cobo. aiiiio".ito 
ai muri> dei lame:.': 1 a 1 a 
rentina ha paregvt.ito i :: «'a 
gl.ar: ha vm'.o i gin : u • 

n. p. 


’ , i. ,.C i ' o,;p'.a i oiliit'i a noli e 
(••'Ulta eie* lil Vittoria (I! e a 
’egotia '111 spuri i la"e «IN 

1 ». .711 ee i 

I.a coirjita vincente, su si ati» 
.vio.ma.'i azionato da motore 
Meli urv ha coperto m 5.5riti’’ 
lóti giri, pari a chilometri libo. 
Acri vinn'oii di (lasse sono 
stati: Anghiiien (’asiclnuovo. 
I 1» rl.is.-e DI' (Oli ( e., l'ima 
ro Cicala, I b sport c lasse 
LC lieti ic, Mcnitida - Capri, 
fi» spar 1 i*lasse «)D'7(I(! ce.; 
TosiCamiti Pierluigi f i) sport 
Ol’ inno re. Fianco (iilberti • 
Luigi DeirODo, f I» sport clas¬ 
so IC I >00 ce. 


Scopigno: 


Interessante 
il prosieguo 
del campionato 

DAL CORRISPONDENTE 


Travolti i milanesi (98-68) 

Simmenthul k.o. 
Ignis campione 
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- Pei g. l regalati allude 
tot'!- a errori <»i Colombo e 
>" ij'l.llr’a* a’.'io di.i'n-nn*’ « 
chiediamo 

■■ No' * precisa subito « In- 
lim- che 1 gol m*uo ve- 
tz.r; a seguilo iii nostre ituie 
< :s;on: c;u* hanno portato 1 
■ .c:i:ar:’am a oon.Tudere azio 
tu die invece potevano essere 
.igcvolmcnic controllale «■ ri- 
b,t'tu»e ■■ 

«Cosa piu» dirci tic! gioco 
ilei ( 'agì:.u Z’ r 

• ■ Iti questa entusiasmante 
volata tinaie verso lo seti- 
(i* ,: o non si pai» certo ore 
fendere lucidità nel gioco, 
tuttavia si vista una note 
vele solimi ottensiva. .soprut 
tulio nel primo tempo. Nel s(* 
eotuio tempo, invece, ed era 
comprensibile, si e notatu un 
rr : 11 > i ;t'.t » ;* 

*• ijuali s,, n ,, sue provi¬ 
si' ini per io si mletnc' ». 

Riicngo. aistie s»* sem- 
i'ti 'a stiano, :l < 'agliari leg- 

t mente avvantaggiati» (tal ( a- 
Ictidarto m (piatito non deve 
disputate partite impegnative, 
mentre la Pimentimi dovrà ve 
d< rsela ci n la .liiventus a To 

rif.lt > ' 

Inutile dirvi che nel clan 
cagliai nano IVnloria e alle 
stelle. Dopo appresa la noti¬ 
zia della «coniittu del Milan. 
il Vici* presidente Artica, at 
ninnati» dagli altri dirigenti e 
dai cronisti loculi, se attacca¬ 
ti» alla radiolina m attesa del 
tisuUah» di Catania. Esce nel 
contempo Fcopigiu» dagli spo 
gliatoi c alia notizia del na 
ii".’"!" i"'i <a *iiit»n*iita m prò 
sieguo tic! campionato «Iute- 

l’essanie' ■! Rti-iuesto se da 
Catctua sperava (ì. piu lui ri 
«nii~t!i ,! No. anzi c na 'itii 
gniltciitivatnent»* ha agcim.to- 
> Speravo 'ii piu s,. ì : , pai 11 »a 
si :os-, ca.i ala a Palermo 

A pi o| josjt i. i tei l'ilK ol it l i i 
odierno li filoso!,I elisi Si si" 
ita « Il risultato <■ slato rego¬ 
late. abbiamo sbagliato qual- 
C'ic gol ma poi cc lappiamo 
t - « ! I ;■ 1 a squillila ' omiltlquc, 

ila nuirov'l'uti» Peni- 

Regolo Rossi 


Picchi. 

Sono certo 
che ce la 
caveremo 


Helle dossi 250 e 350 


Accoppiata 
di Pasolini 
a Milano M. 

Agostini (ritiralo nelle .i.jO) do¬ 
mina facilmente nelle mezzo litro 
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SERVIZIO 

MILANO, . ’ e - , ,* 

Ti aspetti il duello da br: 
vado Ira Agostini e Pasolini 
nella « ILIO » cd invece vengono 
fuori soltanto colpi di scena. 

Al via scatta rapidissimo 
Agostini, mentre Pasolini cin¬ 
cischia un po'. Il campione 
della « MV » va « sparato >'. In 
pochi chilometri guadagna tan¬ 
ti secondi 11 suo diretto av¬ 
versai io pare rassegnato a ta¬ 
re una corsa d’attesa. (Rubini 
t'assaggio A"i|siini e il pili 
veloce, -tabhi'cc pule U re 
<‘"t(l s,ii giro, ha etica H" 1 Ì 1 
vantaggio sul piu immediato 
inseguitore, ma appena inizia 
il v'tn giro s| fi rma e preti 
<ii* a pugni la iiropria unito 
pel la rabbia Devi- abbaiali■ 
Pati K i "si Pasolini ■ tu• gli 
Stava 1 1 ;i; il i il 1 11;\ti li -1 ] t • * dietro, 
agguanta li i ornando di ila 
e*».’«a senza piu mollai!" 

< 'osa e capitato alla mai vili 
n.i di ,-\g! istmi 1 I , :a iisposi ,i 
Itlli.-iale qiicìla dei direttori* 
tecnii'i i (iella .. M V » Magni 
« F‘ stato i! cambio, se rotto. 
Ma siamo contenti ugualmeii 
tc peri'lu* oggi siamo andati 
f»'it( 

Tufiav la * e (*i 11 avan, a iì 
.sottile sospetto (iie Agostini 
abbia pieteso troppo dalle sua 
macchina mh daU'mi/io. alla 
ricerca come era di un ri 
stillato t ; avolgentf Pasolini 
ciic ila v into » i diceva »> Ho vi 

sio A-zosrmi pallile lapaiis-n 

mo. Im d» ! lesto non aveva 
metile (in perdere A me invi- 
cc pleun-va ! : i elassjlica iji -1 
rampamato itallata i pei i io 
non li" VoìUlo iollele l'I'clll 
iii'egi |eii(à .io 1 Io tatù» la ima 
«ot 1 1 a’ii|tli!la, saggia, come 
la » u n isianza 'Uggi i n a , . 

Ne' la - la "e *. 31 1 - In -I la ga 
la d; Parlotti contro tl quale 
*i e oiiijo- to un tenace 1 ,i,n; 
baldi 1 due ii,inno subito <i: 
III"' 1 I al 11 (il e -se le 1 pili tulli. 
Pel parerrin giri lillllllp plose 
g11:to a 'fletto 'onta"" di go 
nulo Imo agii uìt i » 11 1 -1 j i ; ; ehi 
l'itile: : :. pi a P,.: a iti i piazzava 
Uno - 1 » 1 1 11 1 1 a ut a--1 a ‘o 

Nella - 13 » ,. Hi vali • la al 
Pini vir: d; to aggio assieme 
a « ',traivi e U'..ltrr liI:i Poi 
di l'idi ■ li i ia sciai e ’a ci >mp:i 
gi'i'a » p.r--.i a comandale ilei 
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ut box, poi riparte ma. ormai 
e tagliato Inori i. al quarto 
passaggio Pasolini allunga e, 
come a! solito, ci'-'tm di s>» 
vesta il vuoto. Si difende sfn- 
pendamente Hergumonti che si 
piazza a! [insto (i’onore. 

Nella «5lHii> Agostini va tran¬ 
quillo per alcuni chilometri 
e ancora Hergumonti gli sta 
a piict» distanza. Poi il cam¬ 
pione del mondo spìnge un 
po’, e allora aneli»* questa 
corsa ha già il suo autorevole 
vincitore Appunto Agostini, 
clic doppia tutti. Dietro di lui 
I 'i ■ l.issjiiru Camithcr. Vera¬ 
mente sioitu.ia'o Bergamo» 

■ ti. lletuuncnie «iTiilKia sino 
j ai quindicesimo giro, quando 

■ il sii,i motore presule a «Iti 

: maie » e perciò deve ritirarsi. 

1 Nei sidecar Dal T.ic va 111 
! tesM, uiiindi un incidente io 
I toghe di gara e pertanto vin¬ 
ci* (fustella. 

| Per quanto riguarda i titoli 
' it.diam dopo la penultima prò- 
1 va cV da dire che matcmalt 
; .•lenente sono già campioni 
: Agostini nella « .'mi > c Paso 
; lini nella « 350 >•. Lo s'te>xu Pii* 

! solini e campione al. Ut! [»er 

: cepto puri' nella « ) » »'osi 

• olili- Parlotti Della « .30 a e 
Bcrtarclh nella « 12.» ». 

Franco Vannini 

! LE CLASSIFICHE 

I f l.\SS|: |. l'urloUi (.ilherio 

liomiiH) km. li.MW in ITI r ii. 

I inrili,» km. **0 7!»H. * l.omliardi (tin* 

| '.inni H) 111 l ì: 1 Ilcr- 

! Utiiuomi | Min.in llil lll.'S. 

| <*lm |iiu lijnrr il I- di Mariniti 
! in : :;ir i. m**di.i km. fn.n;. 

< L\sn| I. VUviMs Hal|tli 

? I llnmkO km. Td.ilMl in It. lir'. un * 

I dia km. IMI.tifili; '. Ia//ariui |'.n- 
j i;inin ( \rnil.ll \ ni ) H'Ii'it: .1. (.mi 

sitivi (Nilla) IMK ’.‘*. (.1 

« ni piu viduii' il i; di Itrvaiiv in 

I .' là" inedia Km. 

j ( | .\>* , k|'! sT »(l: 1. l'.iMiliui Ren/o 

j (lli iu lli) Km. 7d '(Hi in ll'i’H»". mii*« 
dia km. *. Iteiuammiti 

XiU'.eln ( \ermae< hi> X; ;J. >|i- 

l ini tiilherto ( Aet iuai « hi) in 
Kd'O piu ve|i»( e ii di I'a«ai1iiii in 
'()T I inedia km. IIM.Ih.L 

( |.\>M, ;;;><» I l'a^*dnu Ken/n 
! ( fieni Ili) km. Kt.’dHI in U 

inedia «h k ?i i, IIL'i'K); >1 i Luti 

(•ìlheitu < \einia«<llU h« UK"l; k 
( ai rullìi ts f\* | ( \ei -jimi chi 0 .i un 
Uirn. (<ii*t put ielnie it di \|*i*- 
nIìijì in l'Vi s. in* dia km. IIT.lMà. 

< àiHI: I. \un-*iini (ij.uu- 

lim (M\| Km SI,P0(i in W ili ", ini 
dia km. III ’.H: ’ ( armtheis Kel 

( \i’ini.i<ehi) ad mi tcir*t: \IhUuv 

| (linieri (Huit.ii oi .< mi #iru. (»iru 
piu irlmr il l'I di àk(iistiiii in 
I .'»*♦" I, media km. IIT.ÀHà. 

( \U (.OKI \ s||)|;(.xHn 1. (a- 

‘•fella laii ( laude ( HM\l |. km. 
àS.àOd in ;{K'(IS“à medili f* MI in; ‘ 

1 .tanumJiam spallarti (KMV\> i*)’ e 
, - r ,\ Kit « i < i i.u ) in unir '• 

I («ir** piu V felir II M*«INU|| di Dii 

! I»*i in it»".. media km 


'ra' * a ; : ^ .t' 

.; et: *.r. 

" r : i a :. : :. j;vrD'tn 

"t*:T.» ♦ :>re( ; 

M:i %• ladra,. 

• r.n; ( ;ì>« *. - nt* r.t v o u.v'i*a 
o.i’.'r.j Tr. <::: t ir;;i 

tdt !;t: ;!:*«( da Ni" 

:v . 1 .1 ;.; ('«•;: Ka^a chr a.- 

aVii ! *::r,;drib:I'. 

’ : ; : (ia ri;** e ■>«* 
si/d'tv.. :::i*ror:a st 

Ma h talento r.,.’;i- 
r.i’.c del giovar., t’o è enortt’.t*. 

Rtis 'or.: e Ossoht m«jo «tu* 
t; : p..r.-n'.ar.ers di una ma¬ 
novra i la* non i.a conosciuto 
jiaii'e I. tn’elhger.za cestisti. 
va it**: dia- e «’ raordinaria. 
Rti'zor.i v» aggiunge un pal¬ 
leggio lantasmagorico. La sua 
capacita prensile «lilla palla 
e quasi da quadrumane. 

Il S'.mn-.cnthal iva tentato di 
d:ter.c,»'r':. con coraggio, af- 
tidamii": a Ieliini, Fantm. 
Ttllmar. ma. privo di Masint. 
non e ma; stato tu grado di 
opporsi v.i'z.damer.te, LTgn'.s 
ha assunto ;..* redini della par¬ 
tita c non 1«* ha mollate 
lino al termine 
Come si è detto, a mela del¬ 
ia ripresa, a risultato [iresso- 
chò acquisito, sono comincia¬ 
te le uscite sotto tuoni di 
ovazioni. Un’autentica passe¬ 
rei!;! Prima, fi 'grande Mene- 
ginn. poi Ossuta, poi Rusco 
ni. quindi Falborea. tutti veri 
anelici del successo 
Varese ha sentito enorme¬ 
mente l’avvenimento. Il ba¬ 
sket vi ila radici antiche, glo¬ 
riose. La passione, l’esultanza 
incontenibili hanno finito an¬ 
zi per giocare un curioso 
scherzo. A 15” dal termine, 
il fischio dell'arbitro ha fat¬ 
to credere alai fine dell’incon¬ 
tro e il pubblici», inconteni¬ 
bile. e straripato nel campo, 
impossessandosi secondo il ri¬ 
to delle maglie dei giocatori. 
Curioso abbaglio. 11 fiume in 
piena ha dovuto rientrare ne¬ 
gli argini e restituire il « mal¬ 
tolto ». I giocatori, in fletta, 
si sono reinfilati le maglie e 
hanno ripreso per gli ultimi 
interminabili 15" finali, 

11 primo tempo era termi¬ 
nato a :i9-2ti. ma lo scontro, 
in pratica, non era mai na¬ 
to Cera una sola squadra in 
campi», la splendida, favolosa 
(e fortunata» Ignis che ha di¬ 
feso a zona erigendo un ar¬ 
gine insormontabile e reph 
canti*» in modo veemente e 
precisi!. Ripetiamo: uno ,«pet- 
UU'lllo, 

Alberto Vignola 


ALL'AUSTRIACO 
KARL SCHRANZ 
IL «GIGANTE» 
DELL'ETNA 

CATANIA, ago c 

I. austriaco Karl >chr.in/. Ila vin¬ 
to Là «ara rii *-Iaif>r:: kumhH* nm 
sellili*, ninniti prova ci**iìa 14* rdi 
/ioni» ch'ila »r«* yiorra intemazio¬ 
nali» cifil Ktna «K vi alpino. 

Stronfio vj o finsito il con 
Na/:ona!«* Mrrl)<-n Hubt«r «’hr uggì, 
m ila Mfiuahi * tram* in* -» )j.i rea 
Ji//a»o :I nuulhjr temi *> Al terzo 
po*»t o M e flassiluMTo il tedesco 
Max Kletfer 

(ui Pallini Fnrico Ditiut/ p Mar 
»* ih* \*.trailo *«oin» kPinii, r)si>etti 
v.iNiunte. -esfo »* .settimo. la* kiann 
ili » * * p;i s; e di'.purata un ci: 
sip.l’ilo di '(.'dì metri \nr un.i lui» 
'rP.' V.i «il 1-iMl « «ni ài porte dire 
/ion.iii su TrentafjUiiPro concor- 

Ie!P! JMttpl sohitlPO liup sono 'SÌA 
M •*‘iu.«u. , i« .» r : 

I *• «lue v » * r t j i ; * • rij S*'lìran/ nel 
Ulti.le e urlìi* M'fri.t.t* *• il sin/ondo 
(l* lla (*• t: 1 1 : * l LUHUMe felli- 
inUtii** e »:* ì!.i s» jv .ilei, nello spt* 

• : ti*-, hanno ila?,* :,ji Austria la vii- 

*»«: ,i i.« 1 !.i * ;*»t '•'luMom 

N' fc «iua «:*!!'• a. ■ i * 1 » \il 

,n:a 11 o; *» ::* : na poMitc, parte 
( :;>.»<•* .tilt « l.e-:: -a perihe prua 
n:;u*t«i ... iil atleti 

« ! • i s 111, ,i * ; 

» ìa"* :.-m . « -iakun *z‘ 

L'.inh n’*.t m’.' . ■ ; K.»rJ Schrana 

' Ali ; .T ;i • ; 17*'"7*. *_• Her 

) »» ; i ! ' ; ’ * ! » \ ’ ! * ( . * **» t l ' 17 ' ’HT *. 

M i.’ » ... - • ( »• mi « '/ 

t.ì /•» * 4 '. • ( * * ■ i n.i: il F? imi « Au i 

*: .'•'» ■ : /" i : * *> .h'u.uin Hit* 

*• :ÌD*, - *• V; ■ ‘ .ni : * ; 'L’r>C‘. 

in: «• I * * in* n* * (• » •JM'i" *57 
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CICLISMO: 
MARCIANO' SOLO 
AD AVEZZANO 
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< .i:p!,’ ! liti: '()'• c.i il« ■ l'Jgt 
ìia o o :,, i • r; o ». » ■ 1 -oi : lo [ »ci 
etti* , óé,. .io -, ( ■ 1 :» 1 » !, >, in, in 

torlni.ìo Ah.i Ilmu:i vt-rrcb 
in- volentieri, ma «tutto ili 
penderà ii,i (pil lili clic deci- 

dcra il Varco* ». Tambonm. 

ini « cv g ! a! !» • ri is «» » '■ iia «».►* 
(erto molto il caldo e « per 
un infortunio alla caviglia»'. 
Per Leonardi, un altro «ex» 
la pazthit «non «* «tata bella 
ma il Varco* non poteva fa 
re di pni « 

Nel corridoio Tamburini si 
incontra con Hcleniu Iferre 
ra. Il « mago « augura al gio¬ 
catore clic »i il Varese si sai 
v i >■ c l ambì irmi ringrazia 
«orri(n*ndo « Sono sicuro clic 
cc Iti l.itrmi» * 

Ubaldo Tirasassi 


tl* 


■ If i ‘* 

F *’ < • ; 

s• : ?».il. 


Ml’.l 


Un «cartellone)) coi fiocchi oggi oll'lllH 

Merckx e Adorni 
in pista a Roma 


: .* un - 
I Vi n 

t '.pnt 

h. 


' *■ l v M. 1 s-D .» * li. . il r 

i • *'it)<» <n ii i 

t’ ai. ai..* U-. Ì i .:»> \ ' 

</'N Ut i * *; MM.v u .u : i\ i; 

; • n/4» M «i» il* na •*n» . 

Uva ('fi um () j ( *•;»? .uà * ... 

u«‘t«v>isii i Ih» k:n u. me \ 
alla itiediii “tana «li kui (7.;(.(.(. 
VUiueiuni S'.i: j,::u ‘hi!;*. 

S|*(»MÌva *< F nidore »> (ii l’rMalH a 
( VUUinaiìn Tuahii'-ii della 
A S A Ave//anu s f , I MafCello 
Uk'/afn ‘ S Spot:iva < «ro^ali iTn 
in», a l'Io", ri Noni,* Siri*< u-*a 
(S a « I aUi ». a e 

, . ,(l »» ( arnune lNfrii-a ((impani 

SlRHtlM» liiM^.i!!’ KtHUat vt , 7 
Melami Mr//e? ì i « AS.\ Aw/*mo» 
‘s f . Aldo Ii»ean^eli >A ( imi 
r. dal Knnia» " t . o Adiuitui Hai 
ditti «liheiUc Favemta» a .( . 

IH Attillo HitVCf i * f ì m: ppo ,SJMM 
Uv4i IJUaiM ita fiaventni » f 

Il pJlflio (I*a.'!l N’i.u.ieM e vi,pi, 

M. iti ii l ttv ;«. 'HuK' U'a» Ki’iiOo »r. 

1 ..l'-r' ’* vljj |o .1 i ( 


ROMA . 

J i gì.,noe 11 i.u.i a » ozila p; 
'•la. 11 ■« ( nU‘iin fi*e ili;tiiii»«",i!i» 
Dalla ledeteli j|>nio 'i inizia 
(i l Itoli ..1 Fi ! (inin,lui il lo 
lo'itoiiio (I.-ILKUR pi esenta 
11 .' 1 « 1 M e I lolle ■ co] I 1»|, -eh l. 

pi escuti l 'lati Bcgnctto, Se! 
cu. Merckx c .-‘.ilorm, assente 
ptoli.ibtlc (innondi dopo il 
malanno registrato nella (’op 
pa lìt i iioi eln. 

A *,rendere pei' primi in pi¬ 
sta alle ine pi,:m sai-anno I 
dlPIlanti in una gara dietro 
motori .ai 5ii giri (pari a 2H 
km i. Alle ore 17 la prima ga 
rti proti ssnmistr. «ni vento 
dei dciny si lanci raniu» Fag 
gm «che m quest’occ,isione 
denutta come stayer! IV Lil¬ 
lo, Balletti, Rancati e Lucia 
ni Dopo le finali del (ìnui 
Premio Italia per dilettanti 
igara ad inseguimenti)). all«‘ 
ore PI sai anno di scrti.i 1 cani 
tuoni della velocita. Beghclfo. 
Damiano e 111 .lardoni i nella 


prima batteria». Sercu. Btan- 
* hi co. Pui rini e Fcttenella 
nella seconda baUeriat 

libito dopo, nella gara del 
km lanciato a coppie, saran¬ 
no impegnati Taccone. Hitter. 
Adotti:. Mealit, Merckx. Conti 
e /andegu I! programma con¬ 
tinui i.i . un le rmuli di velo- 
cita del (ìran Premio Italia 
per dilettanti e il recupero 
della velo-ita professionisti. 
Poi in una « australiana »• a 
coppa», tome-ranno in pista 
i campioni della strada. An¬ 
che Beghe rio. Bianchetto. 
Turnni. Damiano, Sercu, 
aCìiardoni e Pettenella corre¬ 
ranno una gara ad elimina¬ 
zione e quindi alle ore 20, 

11 gran finale: l’ainericarui 
gigante nella quale saranno 
m lizza tutti i professionisti 

presemi 

Nella mat'inata dalle li) alle 

12 i dilettami svolgeranno il 
programma selettivo 

•- b. 
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6/i azzurri buttano al vento una vittoria che sembrava a portata di mano (1-1) 

jr 

Due rigori ma nessuno nel Benvenuto segna e 

sdffo del fKU> *' H ‘ ,ix “ iw Motta la Reggiana 

MARCATORE: Benvenuto al- DAL CORRISPONDENTE io delia valori* Lw spuma- 

^ m _ _ IV del secondo tempo. ta il Catanzaro, il quale avreb- 

_ _ __ “ G4TANZARO; Marchi; .Marini, CATANZARO, . 7 air @ be potuto benissimo segnare 

|«/■ He rt oletti; Massari. Turami. Partita tomoaUuta. sofferta altre due reti solamente se 

^R I W H fl ■■ H ■ V ■ jrm ■ f ■ Busactra: nrllapietra. Ha nel- ’.inta con pieno mento da Aristei prima e Benvenuto do- 

Hjm M M X w A- %_jW xA A A 8A/ A# A li. Benvenuto. frranzun, Ari- Benvenuto e compagni, 1 qua- po non atessero perso la 

stei (portiere di riserva Poi- li hanno offerto al pubblico calma 

B"■ ■■■■■■■ -_ . aani; tredicesimo Moro). presente un gioco arioso, san- a ciò bisogna aggiungere 

■ 18| W H M r|T _ M ^ — ^ __ _ _ ■ _ _ ^ J „ REGGIANA: Boranga. Mane- tillante. Incontro da cardio- un'ultra rete annullata dall'ot- 

Ork OT #■ ra. Giorgi; Picella. Grevi. \i- palmo per la posta in pali., timo arbitro Angonese per un 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■■■■■ ■ mando: Fanello. Riconti. da una Darle un Catanzaro de ot .ri^rst» 


Padova-Tornana 3*3 


Marchesi c (riiio hanno grossola¬ 
namente sbaglialo rial rlischetto 


Prezioso 1-0 del Catanzaro 

Faticato 

Benvenuto segna e p "*”' 0 
Motta la Reggiana £L!* a "” i 

W0 gaiii (T) al 4. Righi <F> al 


MARCATORI: Piccioni <P.) al 
]»’ del p.t.; r.hio II. ) al 13’ 
della ripresa. 

FKRIGIA: Valseci hi: Pallio. 
Olivieri: Vanara. Polentes. 
Bacdietta; Piccioni. Monte¬ 
novo Fava. Ferrano. Duei- 
ni, (Portiere riserva: Cenci; 
tredicesimo: Rubino). 
LAZIO: I)i \incenzo; Zanetli. 
Facci»; Governalo. Sitici», 
Marchesi: Massa. Mazzola, 
Fortunato, G li i o. C ucchi. 
(Portiere di rise.va: Fiora¬ 
vanti; tredicesimo; Morrò- 
ne). 

ARBITRO: \ucchini. di Mi¬ 
lano. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA, 7 api ite 

La Lazio ha gettalo alle or¬ 
tiche una vittoria propiziata¬ 
le dalla fortuna a piene mani, 
sotto forma di due rigori, e 
si e dovuta accontentare di 
un pareggio striminzito, rag¬ 
giunto solo dopo l’innesto, 
nella ripresa, di Morrone in 
prima linea. 

Questa dolce terra d’Umbria 
si e trasformata, per 1 bum- 
coazzurri, di Lorenzo e Lotta¬ 
ti, vuoi per la batosta subita 
con la Ternana <2-01, vuoi con 
questo pareggio con ì « gr>fo- 
ni » di Mazzetti, in amara ter¬ 
ra dei rimpianti II Perugia 
•ha dimostrato di essere squa¬ 
dra rocciosa in difesu (non 
per mente non ha mai perdu¬ 
to in casa e ha incassato me¬ 
no gol di tutte le altre com¬ 
pagini). ben registrata a cen¬ 
tro campo con avanti uomini 
come Piccioni, Fava e Duglia 
che hanno spesso sgominato 
il reparto difensivo biancoa/ 
’/urro I,a mossa azzeccata di 
Mazzetti e stata quella di ptaz 
za re la vecchia volpe Panni 
su Mazzola che si e subito 
trovato a disagio, anche se il 
caldo ha avuto la sua parte. 

Don Juan era piuttosto pre 
occupato e non si nascondeva 
le insidie che una partita cosi 
sentita, quasi un derby, pote¬ 
va presentare Ma sotto sotto, 
Don Juan ha fatto rapire che 
un pareggio gli sarenbe .inda 
to bene. Ma con l’l-l al Santa 
Giuliana, la Lazio si e latta 
raggiungere nuovamente dal 
Brescia, vittorioso contro il 
Modena e. a parte i due rigo 
ti sbagliati malamente da Mar¬ 
chesi e Ghio. senza l’innesto 
di Morrone ì bmneoazzurri a 
vrebbero potuto anche correre 
il rischio di essere seonhtti 
Quindi alla mossa di Maz/ettt, 
l’anoiaino detto sopra, ha ri 
sposto genialmente Lorcn/o 
«on quella di Morrone, ma 
Don Juan deve recitare il mea 
culpa per aver fatto tirare il 
secondo penalty a (ìhto, . he 
rigorista, e risaputo, non e 
Peccato, perche gli oltre set 
temila titosi hiancoa/zurri che 
affollavano il Santa Giuliana, 
meritavano proprio una piu 
bella soddisfa/ione 

Al fischio d’uu/io e il Pe 
1 ligia a dare ravvio e a me 
Tiare la danza al *>’ e l'ava a 
l.isi inr partire un pallone . he 
filila tr.i li gambe di un di 
tensore biam oaz/urr.», ma l)i 
Vincenzo blocca a terra . oli 
ottimo tempismo 

1 « grifoni », sono tutti m a 
vanti, la Lazio sembr.l «i (lisa 
gio sul i ampo ma e anche il 
nervosismo a tagliargli le 
gambe Inoltre 1 difensori io- 
si non l>,ulano a « omphmeuU 
e di bello o ni Inulto sventa 
no ogni a. < < mio di mania ta 
degli avanti Ulani oa/zill 11 U 
Iti’ la icte dei peiugim vizia 
ta ria un tallo di Dugim su Co 
vernato, non rilevato diiH’aibi 
trn e l’i nano i he i iossa, 
Montenovo lattughe e smista 
a Pii i mm t he i mi un taso 
terra batti Ih Vini enzo ehi 
aveva tentalo invano di tei 
mare il pallone i mi il pn ite 
K' una dm I ni In lilla pei l 
biiineoazzm li ila i.nai oliano 
per il i ampo s, »iz.i una idi a 
i hiara in testa I.arhitm poi 
las» tu (onere falli ai danni 
di i laziali - 1 siosi (pianto una 
i asa Al .11 la il aza 'ile < .on i 
palo I umiliato Govt nano i h e 
Polentes interrompe in piena 
alea i on le mani i igore' No 
I ai bit lo I. 1 S 1 ia i ol lei e 

Al lb' fava ha la iasione 
buona per ladrioppiare tutto 
solo dav ulti a Di Vini enzo m 
lamia pieci riere da un tuffo a 
paliti ra di « /hi m <> 

Nella ripresa i Inani oazztiri i 
indossano una maglia binili a 
ila -lessa i Ile li Ita visti piu 
volle vittoriosi la sopì rsti/n» 
ne ili Ioien/o ha pievalso». 
ma la fisionomia del gioio non 
i amtua ambe se adesso i rie 
s; titano ■ pi i|i|i !!"»" Min 
taggm ni pici unriosi m difesa e 
lasi landò in avarili solo Dii 
gin, Viutata e Piu a«u Fot al 
7’ i,i mossa buona ' su» ( in 
i hi, entra Mortone il r minho 
da subito inspiro alle manovre 
d'attacco mentii' Mazzetti spo 
sta Parilo su di lui e Vanara 
francobolla Mazzola < he or.» si 
muove (on una maggiun* 1 un 
tinnita 

M in i episodi» ' di I pi uni ' 
liguri ■ n un i Miss ol Govi l 


nato. Duglia uri mie il palio 
ne i on le mani. Marchesi si in 
(ama del tiro ma colpisce il 
palo MI portiere comunque, 
era uscito alcuni metri dalla 
portai Al ir arriva il gol del 
pareggio su punizione di Maz 
zola si ac< ende una immilla 
sodo la porta di Valsecchi, 
Fortunato si fa luce e crossa, 
Ghio i on una pronta mezza ro- 
vcsiiata batte imparabilmente 
il portiere 

Ora : « grifoni » denotano un 
leggero cedimento, la Lazio e 
emersa alla distanza. E' sem¬ 
pre Morrone ad animare il 
gioco, al 28’ Vanara abbranca 
il pallone con le mani, pensa¬ 
va Fortunato in fuori gioco, 
ina il segnalinee aveva soltan¬ 
to accennato di proseguire il 
gioco I/arbitro decreta il ri 
gore, poi va a consultarsi col 
guardalinee e sanziona la sua 
decisione E qui si shora il ri¬ 
so. anche se amaro Lorenzo 
incarica Ghio di tirarp v il 
goleador sbaglia mandando 
fuori. 

Dopo l’entrata di Rubino, al 
posto di Ferrario. al 37’ rin¬ 
contro non ha piu storia e l'a¬ 
maro sapore di terra rimane 
in bocca. 

Giuliano Antognoli 



BRESCIA-MOOENA — Il prime gol 41 bresciani (Il pallone «ombra 
finire centro la mano dettra dal portiera) realizzato da Bordava*. 


Il Como pareggia a Marassi 11-1) 


Sofferta rimonta del 
Genoa con Morelli 


ÌYIAIK.VTORI: Musiell» al 29' 
e Morelli al 43’ della ripresa. 
GENOA: Grosso; Kivara, fr’al- 
i omer; Canee i, Ostennan, 
Berlin; Ferodi, Brambilla, 
Morelli, Maseheroni, Quinta- 
valle. Fortiere «li riserva 
Banfi; tredicesimo Veneran¬ 
da. 

( OMO: l.onardi; Faleari. 

(«Ile/zu; Ballarmi. Magni, 
\aiiniiii: fattane», I .ani bru¬ 
go. Musiell». Fittofrati, Co- 
mini. Fortiere di riseria 
/.imparo; tredieesimo Grip¬ 
pa. 

ABBI I RÒ: ( ali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. . : lento 
A due soli minuti (Ialiti fi 
ni , un gol di Morelli ha rad¬ 
drizzato ta ban a lossnblu 
lite stava inesorabilmente 
naufragando sotto t tolpt 
neppiue ttoppo (ouvinti .lei 
('orno i Ite, tu tondo si ai 
contentava di non sfigurate a 
Marassi 

Ma un Como 1 1 allumilo, 
senza pillisi, m n/a albumi 
e senza animosità un avvi r 
sarto ideale pii questo (!c 
tuia ila' aspettava pioprto 
questa patina pei svegliarsi 
dal torpote lasalmgo pei 
i omptere la dei tsna impeti 
nata di tintile al ptoprm pub 
bili o e mime pi t i otiv mi ere 
.... stesso dt possedere le ilo 
1 1 e la terza nei essane pi l 


tl grande inseguimento verso 
la promozione. 

E invece questo Genoa ha 
deluso ed anzi amareggiato il 
pubblico, che era accorso a 
Murassi abbastanza numero¬ 
so nonostante i « mugugni » 
per ì prez.7i veramente ecces¬ 
sivi (1200 lire le gradinate'I 
stabiliti per l ui iasione 
Questo Genoa non ha sa¬ 
puto far nulla ne dimostra 
re nulla di buono, se non una 
notevole dose di orgoglio sul 
(mire della gara, quando Iti 
barca stava atfondando e In 
sognava almeno raddrizzarla 
per non allogare tutti quanti 
in un mare di sconsolatezza 
E pensare che anche oggi 
tutto si presentava sotto i mi¬ 
gliori auspici. Giu al lì’ c'era 
stata una maldestra deviazn» 
ne di Ballarmi, su tuo di Ma 
scheiont, che aveva mandato 
Iti palla a stamparsi sul palo 
del portiere riiniiisco rima 
sto immobile al centro della 
porta K poi c’era slatti una 
i hiara dimostrazione che l'ar¬ 
bitro era un amico e ennsi 
derava il (Senna una squadra 
simpatica, quando al 20’ Cane 
il aveva interrato ben den¬ 
tro laica ('omini ed il si 
gnor ('ali aveva arretrino la 
palla sul inulte, per far cal- 
( lare la punizione 

Ma inutilmente si aspettava 
(he il Genoa si sganciasse, 
m s( alenasse, facesse sloggio 


di energie e di autorità per 
piegare gli sfuocati e snervati 
ti nerazzurri era -ri contra¬ 
rio ri Conio a far gioco e 
persino a spingersi avanti col 
suo «libero», il rientrante 
Ballarmi, un tiro del ouale 
ha costretto Grosso iti* della 
ripresat ad un plastico e dif¬ 
ficile volo per salvare in an 
gol" 

(.'arbitraggio si manteneva 
sempre commovente ed ama¬ 
bilissimo nei confronti della 
squillila di casa, ma gli ospiti 
noti si scomponevano ugual¬ 
mente- ed ttnz' al 2(t' passava¬ 
no m vantaggio con una stre¬ 
pitosa segnatura lunghissima 
tuga sulla fascia laterale sini¬ 
stra di Pittofrati che, giunto 
sul fondo, crossava leso al 
centro dove Musicllo volava 
ti. tulio, schiacciando di te 
sta m tele e rovinandovi egli 
stesso dietro la palla 

Il Genoa (che al 20’ aveva 
sostituito imi Veneranda l'm 
fortunato C.ioceu pari» un 
hnmhnluto e rischiti persino 
di incassati» una seconda re 
te il tiro ili Musiello rial li 
nuli», tri .'(•»'. nndrii invece a 
stamparsi contro un palo 

Ma al 43' Morelli salva la 
faccia riprendendo una re 
spinta di pugno di Ixinardt e 
indirizzando di testa la steni 
nel staso Servirli'' 

Stefano Porcù 


MARCATORI: al 39' del p.t. 
Bosdaves; al 7' simom e al 
t()' De Paoli nei s.t. 
BRESCIA: Brutto; (uetured- 
du, Botti; Volpi, franti. Bu¬ 
si: Siinoni, Turchett». De 
Paoli. D'Alessi. Hosuaves. 
V 12: Galli: n. 13: Bicicli. 
MODENA: Colombo; Vellani, 
Bacucco; frranzini. Borsari. 
C.odoKnato; Iseppi. Merighi, 
Console. Toro, Solicini. N. 
12: Ciceri; n. 13: Marcioni. 
ARBITRO: Caligari di Ales¬ 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, J7 spie 

Dinamo subito chi» oggi il 
Brescia ha faticalo pareti hio 
per trovare la via della rete 
ma una volta trovatala ha 
surclassato nettamente gli uo 
mini di Cavazzuti. Pifatti, al 
fischio d’inizio, dell'ottimo 
Caligaris, s'e visto '-ubiti» che 
i « canarini » erano scesi al 
Mompiano per cercare alme¬ 
no un puntiamo per la ma¬ 
gra classifica, ma il sogno de¬ 
gli ospiti si e infranto al 39’ 
del primo tempo dopo la re¬ 
te di Bosdaves Gli emiliani 
infatti hanno dovuto dopo il 
primo gol delle rondinelle 
abbandonare la tattica difen¬ 
sivistica, scoprendo cosi Je 
spalle e permettendo ai bian- 
eazzurrt di rimpinguare il bot¬ 
tino al T e al 40’ del secondo 
tempo 

La prestazione complessiva 
dei modenesi e stata opaca. 
Si e salvato solo Toro (he 
nel primo tempo ha fatto tri¬ 
bolare parecchio il suo avver¬ 
sario Cuccurcddu In difesa 
la buona prova del libero Ba- 
mero non e servita a salvare 
dalla mediocrità la prestazio¬ 
ne di tutto il blocco. 

Il Brescia, dicevamo, dopo 
il primo gol e venuto fuori 
(ori tutta la sua classe e. tro¬ 
vando sovente spazio per po¬ 
ter giocare la palla ha dato 
seri grattacapi a tutta la di¬ 
fesa ospite giungendo spesse 
volte a tiro e mancando al- 
menu altre tre gol, due volte 
con Bosdaves, 3.Y e 28' del 
primo tempo, e unii volta con 
Sunoni al 37' della ripresa 
Ed ora eccovi le reti, una 
pili bella dell'altra 39’ del 
pruno tempo Botti toglie la 
palla ii Iseppi. effettua un 
lungo cross verso De Paoli 
appostato ;il limite dell'urea 
modenese; il (aiutano al volo 

i .lieta di prei ìsione verso B»> 
siluves che ili petto stoppa 
filando scivolare la palla sul 
sinistro gran tiro e rete 
I a reazione degli ospiti e 
molto fiacca e Toro, prezioso 
uomo di centro campo, sem¬ 
ina (he predichi a una pia 
tea vuota Al 7' della ripresa 
Sminili porta a due le reti 
Volpi ricevi» la palili dalla 
propria (Illesa, la aorta fino 
iti limite deU'.irca ospite, giun¬ 
tovi effettua un cross in area, 
sminili, rinvenuto molto for¬ 
te al centro dell'area, e pun 
(usile idi apmtntaniento e met¬ 
te 'alle spalle deU'esterretatto 
portiere 

I«i terza rete è al 40’ Fan¬ 
ti vita e un tiikle ani Toro, 
passa la palla a Simom che 
visto De Paoli appostato m 
area ettettna un < rnss raso- 
tei ia \1 capuano m scivolata 
pn .Cile '.uscita del povero 
Collimili» mettendo nel succo 

Renato Cavalieri 


MARCATORE: Benvenuto sd¬ 
ite del secondo tempo. 
CATANZARO; Maschi; Marini. 
Bertoletti: Massari, Tonani. 
Husacca: Dellapietra. Band¬ 
ii. Benvenuto, frranzon. Ari- 
stei (portiere di rUcrva Fuz- 
/ani; tredicesimo Moro). 
REGGIANA: Borane a; Mane¬ 
ra. Giorgi; Ricetta. Grevi. \ i- 
gnando; fr'anello. Kagonesi. 
Toffanin, Pienti, Grippa (por¬ 
tiere di riserva Kantiani; tre¬ 
dicesimo Callobi). 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

VOTE angoli 3 3 Giornata 
primaverile, terreno in otti¬ 
me condizioni. Pubblico seimi¬ 
la urea. 


Il Foggia cattura ai lariani un punto prezioso 


Un goal 
Lecco, 


di Animonti fa sperare il 
poi Maioli pareggia (1-1) 


viviti moki \//imi»iiu (t i -»i • 
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sili.» Vii i.«» irli*, tmtli csini» 
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HK.i.il i»iiintti l ìiiiiamilli, lialle 
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DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, r ’ UHI I , 

I sembralo lumi’ ini Imprimisi» t 
laaK'ii ili soli- stonalo ilei itele 
iH-ro i* lrm|H stoso ilei la-iio ()ucl 
magisliali- itoal ui A//im»»uli si- 
linaio all im/io (lilla riposa non 
poteva i-ssiii- mtsuiato i ol mitri) 
i omum . non Ila un linai (unir | 
)(|| all!» Ita una i nnguisla siiflcr 
ta •' voliila ila mila la sipiailra 
I nstitmva (noie la liti, i.i/um»- ila 
un ini utili la vittoria ilo ■ Mu 
ti listi non i ornisi olio sul torri no 
amilo .tal :l noi. mio. siorso 
si min ava ipiasi ,i pollata ili mallo 


' I illusioni i limali nivu. ap 

! |M na imi. In 'Ululiti lo si c .apilo 
siiliUo «tu- ni a polivi tssii.- aliti 
: turni i alimi li- dopo la signatura, 
l r,n;a//i ili (o-i si suini tirati in 
gi-nuami-nli ni (tifa sa i onscnO-mlo 
tosi tl loggia ili u»a in lihr ramili 
Ir alio si oiii-i to T ino a ipirl nio 
iiirnto i pugili si intatti avrvann 
dato la ni Ila imprrssinnr iti pru 
tari alili l> Il Via ora llnpn la 
manatiua tiri imilioui ili tas.i ilo 
in,lii» |M i loi/a irnar. imi pio 
I ileitslonr la via ilrtla riti», fra 
| ihiaro peri iti (l»r ritirandoM. i la 

i nani fari-vano il gi.mi «Irgli av 
| vi i>aii I. naturalmente Ir «unsi 
I gnrii7r piatici»- si som» fatte Ih n 
i presto M-ntirc 

t IVolihiainn stiliU,, aggiungili- .tu¬ 
li pan c comunque snatanrialmen 
|. giusto I- vero «he il Iihiii ha 
insinuiti piu iti.Mo r piu a/tum, 
ma li iiiintr mm sono riusi il.- a 
strillarle. IVI irsln, nemmeno gl» 
| ospiti hanno messo in mostra va 
l lenti IrnmlHihrri. seminai hanno 
ilimoslratn di essere un (uniplesso 
ahhastama pratili» rd incisivo. I. in 
lonfin si apri ioii un |»mìv» al 
lungi» ili romani per Wimnnti dir 
si uh uhi a fia due avvnsau spm 
grintosi |H ro tioppo avanti la s» 


ta ( oiisrnlriido i osi a i'motli ili 
salvaist in lisina 

Vliii'U ritintiti dopo 11I Vlai 
.tirili fa galoppare I jiiii sulla 
smisti a 1 ala i rossa verso >t irti 
tro |m : lati ornili.- i.av nielli du¬ 
lia favorevole pusi/mnc silura il 
iium» tni ia|H-lh VI fi" mi Ih-I 
tono ili W/jmniitt |H-r Muri Netti 
limvie ioalanti uti a I Un Ini italo 
dal piihhlno il Gì in piente 
line niiniili dopo un Ih I pai 
ione m lupaio prima il» Inno- 
■ •-mi e poi «la < an/i. I.a prima 
vera a/ionr del loggia si Ila al 
•lt‘ ioii una fuga ili Noti Itai her 
li strniu a (»m un fallari io r I nr 
luirn I mirrile la piuii/ionr finta 
ili Nuli e gran saetta di Cantori! 
dir passa ta harrina r mi or» la 
« asoaluieiilr sin ptunt « iini'l di 
Hal/arnii sulla limi ssa sibiliti 
si mipi s.rssa dilla sirr.i galoppi 
vriso l aiea e spara a irti da 
|hm In passi imiH'gmuidn Itatrarini 

in ima tliffidle naral.i ni due tempi. 

Velia tigrraa i tarlali! si gei 
tauu deii-ameiitf m .«vinti M 
t/«iniunli f'iii i i laiiinrosonirntc da 
pm In passi sutiilo dopo rumiti 
r «> stntio ad usi in iiiinipa ili 
un soltio l/nnuirtl su u'i alito 


iiiagnilii o palloni tfimuli la irle 
lei i hrs. g .ili osi da i entro i ampi* 
df. Itila mi pii liso Itm io .lenii 
pei \//uiinnti i III galop|ia verso 
1‘inolti il li «dirsi» aggira ioti lui 
tono magistrale al voto IMr-i/rini, 
tasi ia usine li portieri ili mi pali» 
ili nutrì c I udita con uri prn isn 
risoti ira sullo stanilo i ragazzi 
iti (-ri pn mono «■ jirr ali uni im¬ 
miti si ai.irisi mio audir alcune 
tirile irlaiigola/iom ma si tirano 
iud.itr.i <pi ivi suhilo 

Ve appi» liti ino i lussimeli, f.ar- 
Telli )H>rgi a t-imn/ii rhr allunga 
a SaltuUi: lev leediese pero spa¬ 
ra fra le hraeda «li llal/arini da 
distanza rav vii inala (fiiindi, al ’.’4' 
il fallii ili Karlier sii |>alte Ve- 
ilnve, lira il tallio pia/tatii Vtainti. 
sfiorando il palo e hattend • impa- 
ra»»«lnienie Hal/aruii Vitrswi e .1 
foggia i leni re il iani|Hi. 

s.iimtli al (•>■ fallisse «la jui¬ 
cio passi i il altra ( Ianni..». nei a 
sinm. Il lasci intanto ror'a ili 
sauolersl. ma non i ondimi! nien¬ 
te. I, i-iiontri. s rlnud.» «mi un 
gran tir» at vuoi di tanfi forili- 
osamente iih.iltuto da fumaralli. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, :7 a-,r e 

Partita cumodUuta. yzfferta 
t* vinta con pieno mento da 
Benvenuto e c-nrnpanni, 1 qua¬ 
li hanno offerto al pubblico 
predente un fjiocn anu.su. scin¬ 
tillante. Incontro da cardio- 
palmo per la posta in palli» 
da una parte un Catanzaro de 
cwj a mantenersi a galla ed 
use.re dalla zona delia retro¬ 
cessione, dall'altra una Reg¬ 
giana scesa a Catanzaro con 
il pieno proposito di fare bot¬ 
tino per mantenersi in linea 
per la promozione 
Due mire aiverse, ma con 
lo stesso significato, uoe quel- 


Bori-Spal 2-1 


Ai «galletti» 
giova il pepe 
di Fara e soci 


Italo Furgeri 


MARCATORI: Kan/ani (S) au¬ 
torete al 44' del p.t-: Tonoli 
(K) al 14'. Iiertarelli (S) al 
22' della ripresa. 

BARI: Colombo: Diomedi, Co- 
lautti: Vluccini, Vasini, Ten- 
torio; De Nardi, («alleUi, ta¬ 
ra. Correlili, Paganini. For¬ 
tiere di riserva: Del Bianco; 
tredicesimo Tonoli. 

SFAI.: Cipollini; Boldrini, A- 
snicar: Bertuccioli, Ragni, 
Ranzani; Dell’ Omodarme, 
Gamhin, Orlando. Bigon, 
Brenna. Portiere di riserva: 
Cantagallo; tredieesimo: Ber- 
tarelli. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 2 ’ ape e 

Il Bari, oggi, doveva asso 
Imamente vincere l’intera po¬ 
sta cuniro lina Spai clic», vi 
(■eversa, aveva « pianilicatu » 
di portar via almeno un pun 
to per tirarsi fuori dalla zo¬ 
na pericolante Psicologica¬ 
mente tutte e due le compa¬ 
gini sono scese in campo, di 
fronte ad oltre 22 mila spet 
latori, am un tantino di or¬ 
gasmo 

Forse la Spai ha risentito 
maggiormente dell'incertezza 
della vigilia sul rilancio o 
meno del i entravanti ex roma¬ 
nista Orlando 'si e parlato 
anche di dissidio Mazza M«m 
innari sull’argomento) ed ha 
affrontato la prima parte del¬ 
la gara con ecc* ssiva pr»»oi 
cupjzione, arretrando «tatti¬ 
camente » Orlando, nel tenta 
tivù di risucchiare lo stonper 
barese in avanti e aprire var¬ 
chi preziosi per l'insidioso Bi- 
gon. ma i «galletti», come 
abbiamo detto, oggi, dovevano 
passare c ( ì sono riusciti, so 
prattutto per rapporto di I'a 
la Correnti. Tentoni» e lo 
slattante f tirili tt 1 t finche m e 
azzoppato eri ha dovuto la 
sciare il campo tta eli ap 
plausi» c per le flinriific.i/idni 
iti Colantii e Diomedi. ì qui 
li sono stati agevolati dii gu» 
co t« ce'Sivamenti» oiliii-aai 
di Brenna >■ Dell Umori u me 
Bisogna vegliai.ite che il Ha 
11 i he ha vi hiet il" i»‘i i t 
prima volta m (pievi.) . ..ni 
jnonalo il jimti» t) ('oliniib,> 
al povio dello vqu.uiia ai, i v n.i 
la/,\ ha iuuui\uu' bine , « ’ 
buoni 2 > !,("« ..ilio,' j»,I. " vji i 

zi.> all azi.un >it ’1. vjj.i) ir i 
mi v, n/ ( n ai 11 aiuti ;i i e m 
()( 1IMC1 III ( ipi'l i < 111 ( 1 dll.il 

i soi i lei : al i -i vi in i i -1 t i 
to attilli." alla pi",H c i 
di rigon solo pm t idi u i 
piu u la disp.ivi - 10111 ' t ,iii< i 
(ti Moli'.ina» i non \ . a vi ^no 

(oli B'gl 'Il ( v.‘l ’ 'Ilio I 1 

glint■> dti u 11ai' si i , o ' u 
ge i Y.ivii i , i Min . te li 
1 alt n i .mi' vpi u vi •> pi, . ipi'o 
v.imente .dii vi,.qc uro d» i 
n 1 » IMV no (il ! »JI ! H 1 "vi g I • 

I alni 1 Spelimi 

\1 1' , .tali i dopo i ili 

’ (( gala Mi » v i -i ino vi Ioli.ili 
1 di (lovvo il briv id" dt ì p« 11 
] eoli coivi <• armata la n n 
j di Col.nati (anzi amett.i m 
v ninni ,ni ni i il'» di R in ’ mi 
| m aut.ueli i che ini v* da 1 i 
I la a lomluvione il; uno -au 
! scianti mtbbbng e lira 1>n 
| tlvvimo a! velo 
I I .1 iipics.i e 1 >U 1 bella del 
la pr ma parte (iella gaia pm 
emozionante ed r. \ mi ente 
Gli spalimi partono in (piar 
ta «'et and" di premere per 
I ottenere il pareggio, p* r Imo 
| ni (beli mimiti K m provano 
prima Brenn t e po' uI/It.i 
i fura d teizini Asme u Mi 
jioi U Rari riprende il gioco 
nelle proprie munì i on Io 
noli, ebe appari» il pm c.u i 
palo delia linea (fattaci >• e 
' al 14' e proprio 1 ala sinistri 
I che tuccoghe un t rovv dalla 

| destra di Diomedi e <h leva 
iuna perfetta ..ugolatura 
mette d palloni' nell angolo 
sinistro della porta «il C'tpol 
Imi 

\ questo punto l bau vi 
aaar: 'telano m d»»« -a, nula 


perche provati dal caldo, men¬ 
tre ì ferraresi incomincian.) 
una forte pressione che, al 
22', condurrà alla bella rete 
di Bertarelli (subentrato al 
posto di Brenna) che di te¬ 
sta batte Colombo, il quale 
— in verità — e rimasto fer¬ 
mo tra ì pah e si e tuffato 
in ritardo 

La pressionz spallina e con¬ 
tinuata generosamente e si e 
vista a tratti una bella squa¬ 
dra che. stranamente, si tro¬ 
va a dover combattere per 
evitare ancora una volta la 
retrocessione, poiché — a no¬ 
stro parere — ha tutti i nu 
meri per occupare ima po¬ 
sizione almeno di centro clas¬ 
sifica. 

Per fi Bari nel complesso 
una buona prestazione, e buo¬ 
ni due punti che l’hanno por¬ 
tata al fianco della Reggia¬ 
na, in corsa per la promozio¬ 
ne, mentre m prepara la gran 
de trasferta del « derbissimo » 
di domenica prossima a Fog¬ 
gia. 

Gianni Damiani 


io delia vuloria L'iiu spuma¬ 
ta il Catanzaro, il quale avreb¬ 
be potuto benissimo segnare 
altre due reti solamente se 
Aristei prima e Benvenuto do¬ 
po non avessero perso la 
calma 

A ciò bisogna aggiungere 
un'ultra rete annullata dall'ot¬ 
timo arbitro Angonese per un 
evidente fuori gioco di Mas¬ 
sari al 17' della ripresa. 

La Reggiana ha dimostrato, 
malgrado la sconfitta, di es¬ 
sere con le carte in regola 
per quanto riguarda il cam¬ 
mino verso la sene A; e una 
formazione, quella allenata da 
Bazzotto, che sa il fatto suo, 
che non concede nulla all'av¬ 
versario. che pratica un ot¬ 
timo foot-bull. e che non di¬ 
sdegna di difendersi anche 
nei momenti piu terribili Una 
Reggiana ingomma in carreg¬ 
giata per la sospirata promo¬ 
zione nella massima categoria 

I giallorossi catanzaresi, che 
ripresentavano Dellapietra in 
attacco al posto dello squali¬ 
ficato Zimolo. hanno tenten¬ 
nato parecchio nel primo tem¬ 
po. non riuscendo mai a com¬ 
binare qualcosa di positivo, 
vuoi per la posizione arretra¬ 
ta di Banelh. vuoi per la cat¬ 
tiva giornata di Dellapietra. 
che infortunatosi, veniva so¬ 
stituito nella ripresa con il 
tredicesimo giocatore, cioè 
Moro. 

E’ valso soprattutto rappor¬ 
to del biondo cagliaritano a 
trasformare il gioco del Ca¬ 
tanzaro, tant’e che m un'en¬ 
nesima sortita dell'attacco lo¬ 
cale Benvenuto, avuta la pal¬ 
la da Moro, si incuneava in 
avanti, faceva fuori con delle 
finte tre avversari, eludeva fi¬ 
nanche il portiere e segnava 
con un tiro al volo 

La rete e valsa a scatenare 
l’entusiasmo dei tifosi ì qua¬ 
li, fino alla conclusione della 
gara, hanno incessantemente 
incoraggiato ì propri benia¬ 
mini. Come sopra abbiamo 
accennato, due reti bell e fat¬ 
te sono state sciupate per 
precipitazione da Aristei e 
Benvenuto, e non esageriamo 
nell’affermare che un risul¬ 
tato di 3-0 sarebbe sfato il 
punteggio ideale per questo 
secondo tempo del Catan¬ 
zaro. 

Per gli ospiti si sono di¬ 
stinti il pericoloso Crippa, 
l'estroso Ragonesi. il tenace 
Pienti e l’infaticabile Grevi, 
del Catanzaro si sono distin¬ 
ti maggiormente Anstei. Ben¬ 
venuto, Massari e Moro 

3. b. 


«M> r Al »*U MA A |f« Uiiu » «il * 

po; Sciarretta (T) al 2-V, 
Monte pagani (T) al 30’, Fra- 
schini (P) al 42’ della ri¬ 
presa. 

PADOVA: Calassi ; Fusi, Gat¬ 
ti; Villa, Barbiero. Sereni: 
Brìgnani, Righi, Bergamo 
(-'raschini. Vigni (portiere di 
riserva Buso; tredicesimo 
(iori). 

TERNANA: Germano: Pan- 
drin. Vecchi; Nicolini, Via- 
nello, Liguori; Cantillo, Ca¬ 
sina. Sciarretta. Meregalli. 
Montepagani (portiere di ri¬ 
serva Lugarà; tredicesimo 
Imperi). 

ARBITRO: Giunti di Areno. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 27 aprile 
Dopo questa esibizione, il 
futuro del Padova si prean¬ 
nunci molto drammatico. La 
squadra ha denunciato anche 
oggi molte alcune, soprattutto 
in difesa dove ì « buchi » so 
no stati parecchi, e i tre gol 
subiti non dicono tutto. 

Della Ternana vanno elogia¬ 
ti soprattutto i difensori chp 
hanno contenuto con intelli¬ 
genza e bello slancio tutti gli 
attacchi dei patavini. 

La cronaca. Doccia fredda 
per ì padovani al 4’. Passag 
gio di Fusi a Calassi indie¬ 
tro Il portiere si tuffa pres¬ 
sato da Sciarretta, perde la 
palla. Il centravanti tocca ver¬ 
so la porta: la sfera sembra 
destinata in rei., molto len¬ 
tamente, ma il colpo di grazia 

10 da Montepagani che arriva 
come un bolide. 

Il pareggio al 30’. Da Villa 
a Fraschini, a Villa ancora e 
palla a Righi che fulmina Ger¬ 
mano con un diagonale molto 
forte e bello. 

Dieci minuti dopo Righi si 
ripete Passaggio di Frasco¬ 
ni sulla sinistra al padovano. 
Rasoterra al centro, in diago¬ 
nale Fraschini fa la mossa di 
toccare, ma non riesce ad ar 
nvare all’appuntamento con 

11 pallone. Comunque la sfe¬ 
ra entia egualmente in rete 
perche il portiere Germano, 
ingannato dalla mossa di Fra- 
schini. rimane termo. 

Ripresa. Gran cannonata di 
Fraschini al 3’ che trova pron¬ 
to Germano. Gol della Terna¬ 
na al 2,V: fallo laterale, ri¬ 
mette Vecchi che da a Casisa 
Abile passaggio a Sciarretta 
che stanga al volo Al 38’ 
nuova doccia fredda per » 
padovani Cardillo a Sciar 
retta che finta a Montep.i 
gani, l’attaccante temano e 
abile nel correggere a rete 
Il gol del pareggio al 42’ con 
Fraschini. 

Carlo Bonatti 


Tra Livorno 
e Catania 
nessuna reto 


EIA OHM): («ori; Raiard», t airoli; Giuntoli, 
( alerti, Y/zali: Attingi. Zani. Santonico, 
Gualtieri, Ricotto. (Fortiere di riserva: Bel- 
linelli: trerii(esimo: Agostini). 

C \T\N1\: Rari»: ( heruhini. I iniena- A.iiani, 
strila hi. («rossetti: Zaiion, Volpato. Girili, 
Ferali Trombini. (Fortiere di riserva: fri- 
sieliell i: tredieesimo: Reggiani). 

VKBIIItO: Kranzoni rii l'avia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, : - • 

M u 1 "-uli.il" m In.in " e viaiu pm gup'o 
(il quello <q "UJl U.l I lvot’ì" e ( .ìt.im.l. lillà 
par’it.i squallida » lu» '■«• !>>w> hnua ih\‘*rs,i 
untili ^.iKhlii siiti, is-q aulii" daini' Una 
• iumiIii i un- I ,i i -i'i eiM'lica t«» dii-» 

--(Hi un. ih ii 'in li" ,i Olisi, mm in il --sin a 

U "iquili i n. ■ i i.Man,in n i l «’( d i tu n la 
■ in .il» i a i • "ima ulti i u 11 « » iinoi/i.int An 
' M i (ili» -uu uii« mina, Idi. n- da pri"»’< a 
, i 1 li I -MI" I , ' li < ili ' liti Kilt !S' una 

_ il 1 I I 11 ili f|' t » I '111 li '.'il "l • rii' 11" e 

i 1 "iati' N.» 'i . i ; , un i e i » 


_ Il l l l '1 HI '! ' t » I 'III 

i 1 ' q un i N a ’i ,ii» 
r i \ 'in. tii.it i e 
ri !\qi.iiì'ipni" m «tilt sa 

(e. ( riva n i "lpno ci. 

-- . xi’ . i i 

>i 1 11 i sii,i «(11 n iai > 

i a i. uè i i * "ii issi n' ’ 
nu.) i " ( .ne.' ; ì p.t 

.a «1 11 « s.i pm i niI» ' » 

» il ’. 1 1 . . alai"!. 

( .luti' ti » ' i s, | , Un 

•« ' di ( dv u, » « ni i 

p! " > l s| p ,| in r i ss, 

minta ! snl » I i nu Pi 


a i e s .ut. a. ol , • 

i, ulti sa » ntranihi squ.dilH a'i 
ilpll" CÌ. 'Titilli nz I 1 sostituì; 
.aii**'. iti I» t di hil'iaP m 
n un . i- i i .' . " / . pi ii'« 

.ss, ut’ III ;("!.'<• anzi p< i 
.' ; ì p.t d"' pi" 'n» 1 ./lunare 
tni» » . si » i., i ( aii<»1, a hi 

an» l it nri" in quella ( ’ d» tti 
i < u"\at" , cu» ar ■ al pii 
i » litici amp i ma la sua 
ni r ( ss, u b( ni \"li issai in 
1 i un ,'t i i di 1 ( .dama poli 


ha saponi uppi.'iittun ri» 11 lundn ap (iti i-a 
iln ni m i'.m min lui" un pti sia/ionc •(»( 
ni uni ut. (ieiitiu i m «u.iniii quella degli ama 
ialite I’i>i lv*> le a iota npleuiii s i pel pruno 
li inno i he nella l ipies.i 

I la pi.mi a/i"i,e di uhi!" e degli ospiti al 
1 è / ipeii -mene a Giuntini e il spo uro 
I atfi.iursu spinelli" dilla porta debole ri 
I siimi,i oi Giri intera ni" di Volpato ma «l 
i suo t 11 «i • it spirilo da ('«titoli di testo \1 H 
| i un rii!* usui, , ,ihmesp a salvare la propria 
pena di un colpo di ti s»a su Uro di /ani 
i . 'ic "»'( i ì limito un angolo battuto ria Ai 
I hri'ii 

• Nella ripiena, al fa’, razione pm pericolosa 
òrda parimi 11 languì», ami Albrig: y ",l'.'''r.'- 
in, Ricotto, »1 tiro dell ( stremo «miannito e 
deviato in corner da Rado Al I**' un altro 
ni" di Rumilo \a lunri rii poio 
Dodi 7 azioni» ( .pini ini Bigotto (inali ieri il 
I uro ili (ini st ultimo linisi e tllor: \I 38 ‘.piovo 
j >n alia allunante una palla ultissima, la i.ie 
eiiUie 'V-ombini. solo -lavanti a (»on che noi) 
riesco a amin'llarla e iipi d portieri ama 
Tinto ha 1» meglio Rapido rov osi lamento rii 
fiorile e Rado e costretto ad intervenire mi 
B igotto tatù i.ito m i entropiche Poi la noia 
■ 'um al i« nume 

Roberto Benvenuti 


La Reggina 
liquida 3-1 
il Mantova 

MARCATORI: Magli (M.) a! 3F del p.t.; Guiz¬ 
zo (R.) al 18'. Vallongo (R.) al 23' e Val- 
long» (R.) al 43' del s.t. 

REGGINA: laciihiini; Sbaro, Glorici: Pirnla, 
Bello. Pesce: Taccili, Guizzo, Toschi. Lom¬ 
bardo. Vallongo. (Fortiere di riserva: Fer¬ 
rari: treducsimo: Gausio). 

M\NTOV\: l’iaota: Osso la. fr’reddi: Buoso. 
spanili, Vlivlieti: Sjjelta, f«ìoia, Maeli, To- 
nieaz/i, Kraida. (Fortiere di riserva: Pcl- 
li/zaro; tredicesimo: Lanciaprima). 
ARBITRO; Di Tonno, di !a»ccc. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, . 7 <n -, - 

(di amaranto calabresi in svantaggio ni 1 
mimo tempo soni) riusi iti a rei opera re e a 
ir. volgere nella seconda parte della gara un 
i oriacio Mantova l.a Reggina oggi nel pn 
nio h tnpv» » ., t ,p.,rs.. .«bulica e i onipletann li¬ 
te m va di gli «■ lasciando 1111 . 1-1 unta /inizia 
Uva d 1 gioì" tulle mani degli avversari. 1 
quali hanno mostutto un buon gioco spe 
i uriuu tm» in Ila Itisi ta (entrale del (ampo 
'sembrava proprio. )>er (niello che si <• visto 
nel pruno tempo ila» il Mantova dovesse 
pei la prima volta violate il « C’omun'aU» » di 
ifegeto ( il.ibna ma il cantitele riditi Reggi 
ni v. nulo 1 (ori nella ripresa con la mossa 
c't *s, e.,),, che lu lasciato negli sjMig'.'utot 
Bill ■ |). 1 lai "..sto a ('.«usto, d.ijuio iti qui 
sto .nudo 11 .ejgiore nionilita al reparto of 
te-sivo ha taf») naturai» ire 1 sogni dt vitto 
1 ia dt 1 v tradiaiii 

la Reggina mi seiondo tempo, i diventa',a 
otti spigliata , auto r »:ari.i Taccili su Spelta 
e stato un lidie ( 1 * n« » fi,i annui'.do Mtigl' 
e d centri ( .pipo e som» pm sicuro e quu» 
<»t amile '1 teparto di altaico s t (> mosso 
ila gin» 1 ] Mantova m vantaggio, non ha ha 
»».,;., ». cilffn.d» r*’ »l esultato anzi si <> aliai 
ga'o del tuit»' eoiisetitentlo di questo modo 
piu spazio ni mi,«blesi il primo gol e venuto 
al 34 del p,-,r.,o tempo Spelta, dopo una gì 
toppa!.» sulla destra. *i partile un cross r» 
sot( rra rat ("glie Magli che spedisi » la pai 
la nel sano sulla destra di Iaeobom 
le r»n della Reggina sono state segnate 
tutte nel se ondo tempo, dopo un furi imi 
pri ssing durato quasi un quaito d'ora Al 
lt>' su -orni r, Guizzo segna con un colp 1 
'il testa precedendo /intervento di Pianta, 
si t'e minuti dono la rete del 2 1 punizione 
d» Pe 4 e«» eh 1 » P"rg/> a Sbars», rii arsa dei ( a - 
Pliant) «invìiardo .sulla destra, cross al een- 
t.n. impennata di Vallongo (he di testa man¬ 
da la «alla in rete 

la putita in questo momento ìmtneta a 
riscaldarsi e 1 arbitro si vede «-ostretti.. mi 
segnalazione del guardalinee, ad espellere ni 
88' Magli e al 41' Taccili A due minuti dal 
la tine la terza rete Toschi scinde siala smt 
stra e stringe al centro evitando /intervento 
dt Piazza e porgendo a Vallongo 1 he non ha 
«ufficol 1 «i ad insila»,ire 

Aldo Lamberti 
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Di fona V olimpionico nella Coppa Bernotthi 


Colpo d'ala di Vianelli 
Gimoadi ha abbandonato 


i i 




Pierfroaco al traguardo insieme con il compagno di 
squadra Santambrogio - Felice lamenta un dolore 
al ginocchio destro - Incidente a Balmamion 


* r m 

Ef 






LEGNANO —- Il trionfo di Vianolli A pochi moiri 
«quadra Santambrogio. 


comparino di 


L’ordine d’arrivo 


I ril.KKKtMII MVNKIJI 
iMoltmi). km. .Tifi. 7 in .V.l.V mi 
dia Vm- 4 .V. 4 'i 8 : 7 . ^anUinhrucin 
I Molimi): .! Bollitori (Molti-ili) * 
I'. 4 . rinMirlIn Ifilolri): è Kas- 
*n i Molimi I; fi \ in \lii-hrnchr 
Itfrrrlti): 7 . Bitnsvi ihlntnl. X 
Paldan Ifi.B.C.I: s Desini 


|(>.U.(. I li) Krinaino ( f (lutei ), 
11. .Adorni, li. Hratzu: 13. Kindt: 
U. TumrHren; 13. Benfatto: !•> 
Motta: 17. Schutr. 18. Alti*; 1!*. 
tjinhictti: iO. < olomho. il. Pif 
feri (... Morelli 'VA Knla A 
i4. Biiilrrm i‘> '|,alleni ih Aio 

arr: Ì7. Ih (-an-rina. i8. t-nnunelli 


DALL'INVIATO » «<*«■ 

LEGNANO. av.' r 

Upla* l'ianeih salta i! tosati j , j 

lùi; un colpo d’ala, si toghe . ’ 

t nastriti del! a/n>ri*nrl”.rn*i> •; [j ... 
Ii'ynt UllUU : UU1U / DllUSSl, yl , 

Adorni, i Motta, ylt Altig. oh 1 

Zihoh e linee alla maniera dei \ 
forti la Coppa Bernoccht La 1 /, 
gente di Legnano lo uniamo j ,, V 
come l'astro sorgente, ionie il t V,,, 
nuora campione del ciclismo 
italiano i tifosi cercano l an ‘ 
fi Merekx pe- il prossimo Gl 
ro d'Italia, hanno saputo del *“ 
ritiro di Gimondi e si conso ' * r 
lana, sperano tanto i<i Viarie! I * ' 
h Buttare un pochino d ac j " 
qua sul fuoco non guasta lo t 
stesso Vianelli sarei il primo | ‘ 

u non illudersi, pero la medi; 
gl la doro di Citta del Messi n \ ' 
iu. il piu quotato degli aio /!', 
tani che hanno staccato di r< ,f r '' 
(ente la licenza d: professioni 
sta ha aetto la sua co’, uo , ^ r 1 ' 1 
tenia, autorità e si io.tezzu | l Ì!, 1 
Buon segno e torneino alla 
mente le parole de’ contras P'’’ L 
sano tecnico Rimedio solita mu '' 
mente rise nato espems’ ì 

10 deciso sci oi r--t\cri:e I 
<7 nunzio .si. Viarie!! • (.orto 1 
tee; n rara mm’/cm molto \ 

ha i numeri e la sto“a u< ' ' 1 *‘" 

grande corridore 1 

Vianelli arera già osilo i •• r 
nerdt scorso nella MitanoVi 1 t ‘fl’ r 
gnola. dopo un mese di ripa - 
so per curarsi una tusttdtosu r ( ‘ 
tendirute. e a distanza d: due 
giorni ha osato nuca (intente ,<;s! 
ha premute > il grilletto he, U uhn 
guidato i rivali c on cine cm 
salti, il primo per frazionare P ;a 

11 gruppo che si era pressoché p’i’s 
ricomposto u 45 clulometr t rime 
aal telone rosso. >! secondo j "’ I 
per tare ù (unto alte sue spa! 'i 

le Hanno collaborato tori pie ! alt 
no successo i compagni di esse 

squadra, e uno di loro, la re- n s, 

cinta Santambrogio gli ha te gnu 
nuto compagnia sino all ulti eie i 
mo metro Airnhe di 'santani una 
bromo. dunque fi'iua’.'.' preti ,y I, 

acre nota ed e ì>\ ”o che ( ine, 


Nel 6.P. dell’Eifel di «Formula 2» 

Stewart doaiina 
sul Nttrburgriag 

Al secondo posto Jo Siffert * La Ferrari di Bell quinta 


NUERBURGRING. -V ani * 

•lacke Stewart, lo scozzese 
cne con la sua Matra-Ford ha 
dominato l'inizio della stasiti 
ne. si e imposto sul diffvile 
circuito dì Nurburgring nei 
Gran Premio di File] di « !or 
mula due» valido per il cani 
pionato europeo della cute 
sona. 

Stewart, che '•.■me tutti i 
piloti di « tornitila uno ». non 
concorre per la classifica del 
campionato europeo, riserva 
io ai piloti di » iormula due ■. 
ha sapientemente sfruttato la 
potenza della propria vetta 
la, sul tortuoso crcuito di 
22.835 chilometri tagliando il 
traguardo in un’ora I2l'4t)”4. 
alla ottima media eh 1*57.7 
« hiiometri orar: A! secondo 
posto, al termine della com 
hat’uta corsa che si e d'.spu 
fata mi dici i giri uar: .1 
:’28.:j,) chilometri, sj »• pia/ 
/.ito lo svizzero .lo .v.lfcr 
mi BMW. staccato eh un pi : 

: no e .sedici secondi rial v in 
< itole, mentre 1,. *« r/.. pi.i/ 
za <* andata al frani est* Jean 
Pi«rr« Reltoise sii Malia 
Sport finito a un minuto e 
Trentun serotini dai multo 


[ re Ancora dominio del « gran 
. di » dunque, come tua nella 
' prima prova ilei camutona 
i to eurooeo di « lorniuia due» 
unta da Siffert da vanii a 
, S'ewatt 

11 duello fra lo svi//t*To 
• vincitore venerdì scorso de) 
j la c 1 inni km di Mon/ant e 
lo scozzese, che si ripeti* or 
i mai con una cena frequenza 
, e un ennesimo motivo di :n 
| ti :■■• *i 'h nUfsi.i stupenda sia 
j ifione automobiiisiica 
i La superiorità di Stewart 
! e chiaramente illustrata dai 
I dtle chilometri e niez/o orari 
| rii med.a m pili rispetto a 
| SUier» i 11,7,7 contro Ui5,2i 
I lai scozzese ha anche miglio 
I iato il lei orci del cui Ulto al 
I quinto giro con ..Ila 

i media di 1WI.4U0 eJiiIuiue'ri 
I orari I! primato precedenti 

• niente apparteneva all'amer. 
j tulio Dan Cìurnev < he lo aie 

1 la siabiliio nel 1(4*<7 : un una 
Fagli* li; « formula uno» i un 
| H'14"l S’civirt ha nilglioia 
I to il record de. giro per qunt 
' 'io volte ottcì.enct.) :: u.i ti «uà 
ì seconda Toniiita. h'nti' v alla 

• 't*r/a. Dui 5 ai quarto g.in c 
intuii :: u • i i quinto 

, \ ,t spaile di Sten ai t sii 


fert e Beltuise. il soi prender! 
te tedesco Hubert Hahne i he 
al volante di una BMW 1 m 
soffiato il quarto posto itila 
Ferrari Dino di Dt-rck Beh 

1 

Al termine dima piova mi.et 
| ria la classifica dei tioleo cu 
ropeo rii « formuli! fine » vene 
1 in tesili Henri Bescarnlo con |'< 
| punti Mi portacolori della Ma 
•i.t non ha parrei ip.ito uyji 
penili* ani ora .uni alt' eilii 
dopo ■’ brutto ini idellte di 
la*s M.vns dove ;n piova pe» 
ni i_’4oit‘> ha riportato ìi'tin 

,! ! lil secondo e tel/o giallo 
.ole gambe e alle bi,i< < : * • 
\! m . ondo posto e il leni 
'io Hahtie con nove piar. 


CLASSIFICA 


I IVIKII SII.VA Alti il,IH su 
Mutra loril • Lui iih il ni uri 
I il IO I Mirili* ninni ili Lui 
lh7 7 lo siiteli I si i i su 

* BMW • 1 li Vh 1. .ì .Iran Viri ri 
Heltoise (fr.) su -Mair*» 1 il 11 
I Hilbert Ialini* (I.irni 1 *« 

. hai M - 1 '! Afl •* D-T!'!. H* 1 ! 

(I.Hl sii - IMnil l ri rari | * : V. T 
fi .Inhnni Srrmz f.aiin (Ir I su 
« Alalia funi . I .'4 III • t I un il 
v.t « limi! - 1 M l'i . h I,ut In ri 

su * Bratiliain HI * 1 18 IL V 


quct.s it.o s 

orclm: ci: w a. 
glo ai rebbe 
ti ‘ > ma i or 
fambn .g o .* 


u . ■!.(.' g . 

Si.'iti.'*; , c'o 
> ac F.'J’.e' 
me'li e Su’: 

.iil ; V n ,•!'.* 


nocchi I g .1 I I *’ ’ : s !. : t i.t > 
I>iu '■ '.■■'hi c l'-’en. 

CU cii u *. ! im.'> irci i 

.4,’ trio'i’ci c.' ’.'o.vt" r t; /ili 

• :! trucie ii let'mo uè.’; Mo! 

te’ : i. : (, •< * ; n 4 ó . *.: i he 

Conquisti., i ■ è, • ,* rz, i LOsto 

con Fu' ir” : l ' <: c or ’ ; ", 

tei: c ’• : ,, . r ' ; s ini 

n: Grno’Ji t. dhir donato 
I per >i ’i in I.l g’’().c , ’U) de 
! sfro ciò ; c, iroso r < i lente- t 
1 i ostato a Iij.’’U;”.: ’v 4d pu ut: 
j d: s -l'Io «l'icu hio 

sinistro sc*';)irij .(i il : t ’schi 

nere trattine t ss ce tua i me 
me; del! os'.eda'e d: I nino 
hanno c ore lieto Rai tritimi')’: 
di sottoporsi ad esatte radio 
I gran o Grno"d: tre'a nude 
| a! qinc>< c h:o z<4 da’la l ieg: 
Bastiianc I ii g: c imeni lo sa 
perano e <i altrot.dc bercia 
musco pensa ; ad w malanno 
passeggero II r't’eo odierno 
>nette ir: a"n’ me 1 ambiente 
! y< ',*.•(■ ha di burnito che do 
".(!■.) lO’l ;-.,'(**•; cr ' I Itili! l’IU 
' ■ ;o” t ’ ih Rinvi: i he andrei da 
... 'iti s *ici inietti e i he questi' 

, r ,fi,o r< rista del Giro non i i 
I (ilei . pronr’o 

Tunti' cmaur: a Buimamivn 
e (limonili e l:i(' r i t! taccui¬ 
no pe r racccmt "' : le varie' 
*asi delia si Bernoccoli » 
ni.d » Bei noce 1 '! > a ritmo sci 
s tinnito tedi. ’ 4> f-’ v di me 
dici Da 'iota'e mcZitutto. iti 
presenza di Russo tri • j / <ii 
coni ot ieri!: 'danno cd i tri 

j ,o !),’•!< c'.l ■■o’!."'!Ì:' r 

si ,.'i turno a: muoio ma a ! 
l 'ultimo vioniento fai lo'uto 
es.se/. (iella pa tua Montatici 
il si appa in :,inti noi uuailit 
gnu li c tn n /resto sacco> 
c;e i >;e e ’a'lca s/irecata poi 
•( r ’e di s, ,tranne t e nel 
le cinedi appaiono Boinr.' 

( ìuuppuuo RanKsii Desiti' 
(lattatimi 'Insello Colombo 
Spadoni Motta e De «a Torre 
quotai :’. B'tnzio r.a sahtel 
fu che non laser: t> dee h'i 
bit o smorzati intatti ’ teu 
tatui ih Sellini ori De In. 
Fe~z irdi e Ritte/ 

Il mezzogiorno tiu le co.' 
line de! Varesotto e tosto c 
mutilato Dintorni augi e me 
lo minai ci oso Allungano 5 m 
venni Muntili ani e .Vac-'n sj 
ayguncumo Lezzumi. I tei ore 
e Puhdori. imitati da Conti. 
Favaro. Martini Vercelli Bici 
! mucci levati Bianco Paoli 
! ni Mihoh Lei retti Marcile 
I si Scaildelli. De frane esciti 
I Laghi e Poh tenti uomini tu 
l ereditati di un minuto e .<<) se 
! rondi sulla spomici dei lago di 
| ( eresio F. qui Balmamion e 
1 attinia eh un brullo crinito , K 
i bolo II piemontese *.ni s. e 
! conto) una macchina pone 
| mente tu seno) contrano e 
i presenta Una 'asta tei da a! 

1 gii. ii (Ino sinistro . ini ora p» 

1 si c paes ’”t ’u a ’ i i’lo i ./. 

I ,olimelo dì strinimi Da gì o 

| 1)0 1 ’’ ’ ! t .MIO '11 i S tu . ’i o 

j tuo* : Re 1 Mini o Voi • i Ria 
i un’’a i 1 c . ,i idaiv 11 s u: ,/>./*< 

1 uc < it vii i . o, sèi ilei ' o 
p.ototu ' dote) >ui' f ass.stili' 

1 al ci .alt'ita '/, Redimii ho' 
i suw o h - unta (tei t it to a' 

I (t!Viondi a! D'oc , ‘in 1 ", 

'olito 1 ut i o ( sii in',*, • • 

| svi ette ' i ' •’ aia 'no a 1 < 

, l Sic 1 l Ih I b, o'I MI Si o 
un a'aii i aamha </« s'ti, 

, hi a ” ut a ’ iio.oi i ' aro 
i i li iti . istH’Ude ‘ t“ > aatm. 

sio Atti" no i Io / 

• , o, Ir, testi’not, semtocmo io 
'do'fleti : timori ■ ’ ibzhcna 

o ai t limonili > m ’ massici 

, , R •' . h ‘O I, P'O-, 

a ,e. ’’,o I). M ior.*, Ri'' o 

, , 'tu , ’ Il t li , 

,, )’ o or 1 ’ ,nii i'.ui , >i.i, 

ih s ( , .11 1,1 S, ; * 1 non 0(1,1 • ah 

i hi totai i i * ■ "e ‘ito a, 

\‘’i a, i • ' ; - ' o ‘ n>a < 

t * mio i • • " in''', 


aa u un 
hi un 

mi ni 1 1 * 

sio Attili 


NAUTICA AUTQ»-*tt9NAUi^W40T0 
ca auto AERamumeA «HPoiaut 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AU*}. 
NAUTICA MOTO NAUTICA AMO 
CA MOTO NAUTICA AUTO AARON 
TO NAUTICA AUTO AfOONAVTtCA MO* 



AUT%MMMMf ICA ^lijM‘Mj> |fTiri Riha ifnniniiTirjM finTD nauti 
lodMHPBrro 4 mIM imo xtéommiCk mqtÒ^Iautica auto 
A MOÙp NAUTICA AUTO AMONAUTtCA -MOTO NAUTICA AUTO AERO 
TO lAMUflCA AUMV#ERQM|ATICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTI 
nautica auto aMMMMM^ m oto NAUTICA AUTO AIMOF‘AUTlCA MO 
iCA AUTO ^AERONAUTICA M O TO ' NAUTICA 'AUTO AfRONAUnCA MOTO NA4J 


P rova su strada della berlina thè rimpianta la vecchia «1100» 

128: il sogno di 
una generazione 
di tecnici Fiat 

La iosa torinese è uppnHÌuUt tardi alla « tutt'avanti » : ne è tutta un'auto dal prezzi» 
contenuto con ridono ingombro esterno * glande spazio interno ed elevate prestazioni 






Requie”: ;* : .1 gui.usa 

Fiat « lU)d ’ s'i„,. sirade 

italiane, e li»:, sni.i su que 
ste. la rinip„i -za la <- IJ8 > 
con rnb'.iit'.i "..deu 

re anehe s,. , i». ct;c;r. iratii 
di ravguin/, re e magari 
sujverare ni ter. ’.)*> p 1 tire 
ve "Il sie": Ta/i.-iru intri¬ 
dile milioni d •."'ture leu 
dute 

Sulla « Uà .a f :a' ha 
puntuto grò",, M ,, , 
piti» — oltre ihe daU'aile 
.stunento dello 'lanionienti' 
di Rivaltu dada qumii'a 
di indiscre/Miit v ni* sono 
trapelate sulla iniat.i beri, 
ita prima dellant a;., .o in 
fanale della messa a. prò 
duzione. se tu* e ai Sta con 
ferma dal ma'suva, lamio 
pubblicitario di queste ul 
(ime (settimane D altra pai 
u* la « FJH ' pi r una gene 
razione (il tedili. «,*,.., Fu' 

** il simbolo iii un niogettii 
accarez/iitvi per almi e mai 
realizzato, perche la logica 
del profitto può pia delle 
inimva/ioni tecniche 
Nel campo delle tur a 
vanti i>. mtatt, la Fiat sa 
tibbe potuta essi re 'lata 
tra le prime, se non la pri 
ma. m* fosse sialo icah.’/a 

• n il progetto di alilo a i ra 

none anteriori* uni motore 
trasversale pensato iiaU'mg 
Dante Gì a osi Invece prt 
ma delia I mi. alla trazione 
anteriore sono approdale la 
Cifrili ii. !.t BM( ia Mini a 
la Ford ia Renani! t anche 
1 Aulobl.il eh), alla linaio 
con sin cesso e lineato 

di fate eia (ni li Bei que 
sto semhi i suonale giusti 
fiirt/ioi't anche *c e vali 
da. Latteima/ioii, della Fiat 

,-he » il piogresso progetta 
•ivo e i o 'niMivo dell'iiuto 
mobile lentie oggi possibile 
le.v'iZZal, v» UUtc ! ellel'a 
mente : .-m nulerit 1 sia , ou 

• i ,i/n ine itili t mi e sia con 

' I ,,/U lu » Il t Ili H t* • 

I alto c i he. alla tr.i/mm 
,interinic. la I iat e'e arri* 
vaia e <’e arrivata cui prò 
pusilli ili realizzare liliali 
In tlal pre/zn contenuto, 
enn ridotto ingombro ester¬ 
no. cimi granile spazio in¬ 
terno. miglior colutoti ed 
elevate prestazioni. 

le prove su strada della 
i UH» sembianti dimostra 
re che il problema o sta 
'o risolto bene, anche se 
non ancora alla perle/ione 
che e poi semplicemente li 
modo per lasciare aperta la 
porla a modifiche e miglio 
i mieliti che servii armi* a 
tener desto il mercato midi 
anni a unire Facciamo 
mali hi esemplo I a Fiat 
1 V, c (l'spunihilr nelle 
. i - ■ in i quali ri i porta t 
i due poto* la vettura e 
...>**!..i siat., immessa sul 
i , •, co e già si parla di 

, • , tic I Ile poi le 

», i ve i .oc nei non due 
i> *i >d» . , in, ne e s pilli t 

; . ! ’ i din porti* n.v 

. -• >"s’c! Voi ■ !|s- • 

■ ■ i i i * ' i * .Munì il,Spuli 

i />/ioiia,niente : 

' *' a , vp: .li.o Mani ivl’.i, 

. c oi n i oina 11 ,a 

' i ' e M11 1 de, la 

, i „i**i , Ir. ■ : .il !» 

» • , - , ' i* o ip e ai è 1 m i 

, T, , . • * i . ., i torniti • li 
i 1 .iti , eoe lino a per essi 
. i mpi t//at,i da'l'allerna 
.' • 1 si po’ ridille i otlt ì 

i o con questi dettagli 

. i, in s, ■ upcsso , he 

. , • ( ,isr i erigi mo d 

, ■ a imglioi .mietiti per 

, 'Il is»i’. i • 

< ,imnui|\ic. roim* si dii «• 
ii!.i ! ,’n .. e ima Inuma 
inai i lima i la sua appari 
/ioni il.ila (erto fastidili al 

■ v i ilio ■ i imi ni lenti non 
iliiin.i li 1 ' 1 della s|cs 
-, Ini 


Ma Ardiamo liliali sono gl> 
altri aspetti più interessan¬ 
ti della • là ». lai linea, 
come si è visto dalle foto 
già pubblicate r come si può 
vedere presso le concessio¬ 
narie Fiat, è gradevole: la 
visibilità e la luminosità so¬ 
no eccellenti, lai vettura e 
molto nianricK?* ole e cin¬ 
que persone vi trovano po¬ 
sto comodamente, grazie al 
pav intento piatto risultato 
dall'abolizione del tunnel del¬ 
la trasmissione. 

Lo spazio del vano moto¬ 
re e stato razionalmente 
st ruttato, alloggiandovi 
oltre al gruppo motore-fri 
zHine-eambn» ed organi an¬ 
nessi anche la batteria 
e la ruota dt scorta II bati 
le. a tortila squadrala e fon 
do piatto, e totalmente di 
-punibile, grazie anche alia 
sistemazione esterna (sotto 
piano de] bJitle» del sei 
batolo del li* benzina FtK li 
'r: di superi che consente 
iiti'autouomi.i. a seconda del 
la velocita di guida (ia Utili 
a '50 chilometri 

Il gruppo motopropulso¬ 
re della « UH » si distingue 
per la semplicità della prò 
getta/mne I! cambio è se¬ 
parato dal motore ed ha 
ut a lubnhf.i/ione mdipen 
dente Con la riduzione de¬ 
gli ingranaggi si e ridotto 
! attrito La coppia conica 
del diflerenzia'e e stata so 
stimmi ti i una coppia ci 
limlrn.i II rapporto alesag 
giu corsa molto elevato ha 
i ujisentiio di realizzare Fal- 
Lero a gomiti *11 cinque sup 
porti con manovelle corte 
e valvole siiidnnensiouate, 
i osi come era già stato lat 
to per la « Dirai ». col ri 
sultani di ottenere un mo 
ture pa i f ìci ilarmente rubli 
-lo la testa cilindri m le 
g.i leggera, ha le valvole in 
cimate parallele con comnn 
do diretto ioti rss,, <h di 
strihii/ione m testa 1 'alile 
io di distribuzione « to 


mandato da una cinghia 
dentata soluzione già 

ìdottata sulla « l'J4 Sport > 
che trascina anche un 
albero per 1 comandi au 
siiian e che e dotata (li 
■tu tenditore sennautoma 
•'.co 

l.r disposizioni america¬ 
ne sui gas nocivi r sulla 
sicurezza sono stale tenu¬ 
te predenti in tutta la pro¬ 
gettazione della vettura che. 
ovviamente, verrà esportata 
anche negli Stati l'niti. Ne 
è un esempio l'alimentazio¬ 
ne del motore, assicurata 
da un carburatore mono- 
corpo verticale, dotato di 
zoccolo riscaldato ad ac¬ 
qua per evitarr i perìcoli 
di formazione di ghiaccio 
sui getti e per agevolare il 
controllo delle emissioni no¬ 
cive; allo stesso scopo an¬ 
che il collettore di aspira¬ 
zione è riscaldato con at¬ 
ipia prelevata dalla testa dei 
cilindri. 

Il circuito di tufiredcUt 
mento e controllato da un 


’ennostato a doppia vaivi» 

,a ed e a circuito chiuso 
Da sottolmeare che il m>> 
’orc e privo del classilo 
ventilatore trascinato dal 
motore stesso, e sostituito 
da un elettruveimlatore. la 
ui inserzione e comanda 
’a da un interruttore ter 
n ometrico posto sul radia 
■ore. L’elcttroventilatore en 
*ict in funziono solamente 
quando ia sua azione e ne 
■essana per evitare eoees 
sui innalzamenti della tem 
peratura Ciò consente di 
raggiungere rapidamente la 
icmperatjra odimele, ma e 
onsigliabile controllare che 
i elertroventilatore sia rego 
larmente collegato, per evi 
lare — come ci e capitato 
di vedere che non man 
, hi di entrare tn funzione 
si momento opportuno 
Per il motore sono stale 
nottate altre interessanti 
m''. unum tecniche che e 
toppo lungo cioncare P» r 
la trasmissione va detto che 
,.. trizmne. del tipo a dia 
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I gruppi meccanici anteriori della FIAT <, 128 » motopropulsore 
disposto trasversalmente sospensione, guidi a cremagliera, se 
■inalberi con giunti omocmetici, piantone guida munito di snodi 
sferici 


t-anima e la 4tes.»a delia 
f :j ? ,( U'4 » li cambio 

.piatirò in.-riv sincronizza 
q piu retromarcia — e del 

po ni , asrata. già rollai» 

:. to su'.i'Autobiancht « Pri 
inaia »> 

I e sospensioni suno a 
pi.it’ro ruote indipendenti 
I d .issu-virano — grazie an 

• h>* all'adozione di sene dei 
un,'limane! radiali — un 
rvor. comfort di marcia e 
i.ia buona tenuta di srra- 
"a La sospensione anterio¬ 
ri e del tipo a montanti le- 
les.’opui con ammortizzato 
r incorporati del tipo Mac 
B' crson *e a questo propo 
s.to vale U pena di ncor- 
'• - re che nel 1923 la Fiat 
r, eva già collaudato ouesto 
‘ìpo di sosoensione e che 
solo oggi s'è risolta ad ap 
filtrarloi Montanti telesco¬ 
pici anche alla sospensione 
po-tenorc. coadiuvati da 
una molla trasversale 

per l'impianto frenante e 
stato adottato ti sistema dei 
•'ne circuiti indipendenti. 

• un freni a disco sulle ruo- 
’e anteriori e freni a tam¬ 
buro sulle posteriori. L'm 
•emittore dello « stop » e 
n ulto più veloce, essendo 
comandato direttamente dal 
pedale del treno. 

L'interno della vettura è 
gradevole, m* lobno Bulla 
*< 128 » sono stati adottati 
molti dei ritrovati per la 
sicurezza: dalle cinture, al 
p.antone ad assorbimento 
d'urto, al regolatore di fre¬ 
nata Io* vettura — quindi 
ha le carte in regola per 
stondare su un mercato che 
» » facendosi sempre piu riif- 
licile. anche perchè ì prez- 
/■ 875 (KB) lire per la due 

porte. 93U 000 lire per la 
quattro porte — sono deci¬ 
samente concorrenziali 

nella foto del titolo • 

tiratira lo «patio** abitacolo 
dall» - ’22 • dattra la plan¬ 

cia porlatlrumonti. 


Anche da Desio una « tutt’avanti » maggiorata 

Dopo la «Primula» # „ 
l'Autobianchi«111» ! 


1'. appella U'i Ila 1,1 » l.’H i 
I IAT c già mi alt m » tutto 
avami > 'ia |>«-r appai ire 
s, 1 1 ilici i aiu I i » La annuii 
•lato ,1 a.ili, lil i In UH 

• a Ill.il Olia ! !, i a espci Icli, .1 
! ’ » qUC'l,, t|pn (Il alili 1 (lui a i 
il » 1 1, i "-sii ,t ,ij i. a 1 * i » uti ia 
Punitila Ut sulit/iune 
' 1 ili I" ,, al.! I ’ si impune 
■ ! il t it 11 ir si 'tipi i piu nella 

'» la'i, • , i iti. 'lune od Ih 
’ i i Iin i i a' pillila a siili e 
fi 'III i ■■ li i-H i iii s| ,a/n i 

Pi eleganza ' itti olitile 
io ut, nt c v t 1 tilt e iumm '(le e 
vi ,ttc l agili i- s|, m,i 

1 mi pumi naia < (il- la < a 
-a tu Di-'iu si picpaiH i 
liliali i la Alili i he 
■ 'Ma si puu untale dalla 
' 1111 -i ut a i un una 
ni i i * un tutti |t- , tu te 
1 » ') ,a i.illllllllli il > un i m 

’ 1 ■ ■,' i ' -i s[,natissimi, p. 

'. . i ■ 1 iiani ! i (• uti ampis 

,!' ' i » *,ig 1 r.ili 

I., unii t- I" "'pi i it-n/i 

i i i li.iliia, pi uni mi, a 
\ » ,'nii i le ni malli eia' i *' 
» | II : il rappio11 

■ , • ma- - i*hipl"s-u n e 


in spa/li» nule in termini 
ass;u ciintenuti e convenien 

• i 

Impussihile (itile li, pmhe 
ir.'Pc una , uiliplela », hcii,i 
’ci im a <1 limi' ci eun i a 11 
i . iriiaie t |st-r\ amim i di 
I si ! la ti .vi» "ì 'i di questa 
'Ilinv il eli 111 a 'Ile ili ' 

1 11 » lunula un inni u| e • i, 
(■lev al e pi e»! a/li ilil '4 i ,1 II 
ili i tn liti, a di I 1 <K t * » , t e 
unsi■ 111 c alle uii-dii- di mai 
' la 'il lunghi peli uim I 

lii'id vi ini. a discu ^ tl , 
I Unte I Ul I 111 dilli 'lini ,1 Ha 
11, 

Il i uutui i <• assi, in ,du 11 i 
’i inde i infestine sospoiisioni 
dalLac. urala imlinltilura de 
si lidi dalLettr n-uti* insinui 
t’.//a/iunc (i.i.’a i hmati//a 
/ione lim/luii.ilc c da li a 
'aia di ii.i/iiitie di m 11—i, 
il le pruvi sii ! ìada elici 
' naie da' i ull.iudalui i ic I!,. 

• ma li.inni i uà! ii ut l imi il 
-illt.it | la Ji'Mlll.i ha un., 
n nula s|, ma ■ ilNii',c|!,. 
Ila Ile sili peli * i -I piu li 

;f J• *;» ,*t * 

ill'Ml.l ili tu' H .'il 

i Ha massima c m 1 * » Km h 




Prima tappa Nel Ciro del Piemonte 

Locateli! allo sprint 
sui compagni di fuga 


Tennis a Roma 


ALESSANDRIA 

1 ,incesi II,Ht'i'ii’.i u [ » , 

ir,. !ia . rttu la puniti tappa 
de. g:tu de. 1 a inutile pei 
diitt' iti' d.imi'ikIii ’. vp a*. 
Ire i i>utpagi, d 1 iva i r, 
qua. fa riusi i u mu 

• ri■ ... ' 'Vii» a■ r i/■ ‘ i si, 

grupp" 

ì .1 I a., i * ' M ' 1 ' 1 ' 

menic a . in ita da: ' c a«ia 
vari h:. ; q.i.n, niucio si .cena 
Ih sud:'» tii ipi ' "I par! ( . 
/a un v f ' ' al’ » • • ■ • • 

hanno i.spus’u prima aa un 
degli dal.ai.i • n t ’*>»r In !' ' 
cm (hilomttr. ' m >u 

guinguncnto eia ■ im hca •• 
ri'.",:.: le..’..'..: ! .dhiug ■ 
un gruppetto (lini (i c.ikìu . 
nu di corridori tra i quan i r.. 

’ . .. > t’biìp. io 

A Serravano Scriv.a < km 
HI» i fuggitivi avevano circa 
:L a: vantaggio sul gruppo, 
la cui reazione pi m man ma 
no andava accentuandosi a 
Tortona ikm 117* :! van’ag 
gin del gnip|)etro era sesf.» 
a 2' A < astenaz/o Bornc.da 
Uà km dall arriviti. Roselcn 
! a tentato la soluzione rii tot 
/a alla sua ruota sono pero 
..masti (orale.li, Baidiizz: c 
i e, iis!' ivan i ' Khrm i .. 
,, lancitii e r:\ts. .*»•»» 'Misi i 


, \ all -U...I . .1 dalli' li. 

■ .i -1 ì .cgg o , i ■ ì ' 11 : t. - - ’ r 
j e I 11 al tu, '. i i .’ 1 a ' ne 

g.. > ii' -m r ’ 

^ ORDINE D'ARRIVO 

IX IMI \ H n !< X \ I 1 I I I 

( , e ' \ | 11,| » ,. .ui J ,l! 

I ,n ( > t i ned. i i, * • tu’ 

1 I m u H.iln i ’ 1 1 1 ' ‘ 

• ( i.U'eppe K )-' '• li -• i. ' ,m 

de I (ime i ' ; 4 Bav e K' • n 

i | i, ’eci isà »*, ai eli. i ' - > 

i l 11 . .sai, > B i*i.ini. i. a ' a ‘ ' 

' B,i--"V 'i 7 ' i.d. i s-.mun ■, 

1 ’.u il ’npo.i i :. Mal e i ' < ■ 

1 tuo’i u Mantovani tC.qiro'* 1 
i in lìreiiii i ( cri'> ''or ri \itia ' 


Rugby 


; ki»i M vii 

Bus/ AKliailf (.1 s Milani, fil-h 
Kinu» Hamriit- Oro l.’-i I.'Aquila 
l'irnu -’7 I V-trtn » MrV. Il rem 
fi-li. Br/si i* f smini Ifi fi Partein» 
I»*' * Midi|**4 Ih » 

, ( | Vss|l II V 

1 Vqinli limiti III Hi'li*ii.i 11 
I I lailiiin lini l.‘ l’.irli-nii|i<- .'7 M» 

, tali rulli .’u Busi acli'iiit' (Hnn 
ini IV H<e lui, I* Karin* Fi L si r 
lite It ( I s Milana 8 Br-si ia 7 
I Vi, il i i • .uninali* <1 Italia 
l I ' Milane - Hn-si I* rrtrniriln 

I Ile III si I II II 


Roche e 
Newcombe 
finalisti 


ROMA 

!.. ii-’’ I.i-i Boit.t 

* .John N*'\m oiiì'uc '.mu i 
’i.ù.-U Ut . ».ng.ó..ne ma' > ' . < 
i. , .impioti. i’i intenia/'ona. 
d'I 'a’la d tini,' 1 >p, I, B, , 

* i s' e 'mpi *''11 a, < •’ indi 

-, J "in » hdà' ’ ril> ' ’ : *• N ' .’ 

, pi,ti, na h .” il',, l ,ii',-' 

, , I l. i ,\l ,1 n - 

I I.siili,di 

S n t;i dar e ,/ a s, 1/, ',- ''.Il 

'Il |. m v Fh » he » \u-l I li ili, 

l'i'l, ( )K (li ' ( Il ' tu i e (, , 

.j lu e 1 lunii Nc'.'.i omln 
, Ali-, i Ua’te I..II Kades i( ri , 
i lei,! , 'I f, t 

S 'li;, lho , 'rtn ' ' 

o”cdi Kerrv Me/, il, » A i- 
ti.it le Fr .diMii'e Duri * 1 i 1 
(, t ii 1 .luhc HHdnian < Fs \ » 

n.iìtj- Ann ihivdun ìuues ,tii», 
4t, i l i, 1 

limile dn/)/)io lem minile 
Frammise IXirr 1 F 1 > Min 

Havdun .Jones 1(115' h.i''oi\u 
Bll!;e Malli! King e Ruspi ( a 
sa ] s i ISA i e 3 Ih 12 

Dofifno masi bile i/uurti ai 
lincile Tom Uni he e .lonn 
Newcombe i Ausi i battono Hav 
Moorrc i S Al > c Frd .stolli 
i Alisi i 9 7 Hi)i,l Tom Okkii 
, ( )i , »• Martv Ru' iscn i FS V , 
li.dlon. i Imi I :r.,c i Fa Na 
- 1 a-e i Bum i 1(1- D, li 2 *ii 


( a, 1,1' 
’m ' 

VI,,' U i 

/„ ’ . ,, 


! ' - !" • 

J c t • !• > i * I ' ' ' V ’ ' 

’)>>)] ’ t ' U ' ' . t 

, , I , ,, 1 1 la . 1 , ■ ■ / 

’ i* • ;* ,/*''( (I ' ì 1 * ' > < 

/ 1 * t ! ti* t , * t l , t ,11 

h */, • f t , » ’ il • f ’ > 

r * f i ,i ì « / a’ t * * '' 'I ' • • 

"y# tr ti, 1 t(< • n " r l ’f‘ 

( o’ii ’(* < t < ’l ' • ì • 

’ ,t i • • i f'ì» • ( > •' sfili iti 

1 . t 1 ‘i \ l * * ' f / * l II* ^ * 

l t Hi f \ ir, tn ’ >/l(h ì • ' 

( y » * *1 , s, (' il I t S f t /*•' * I >1 

\ / *» r a ' * ' 

* 4 t > • ii l / s f,i } j !< i 

( Il C (l)Mf > i itile st’ M > * * N f 

! n t r* * t /i t * t l t * f t'n Ot i *' 
,n r/r*/vsf; h" }/<• turiti i*i> 

Gino Sala 


A FRANZ WERBEEK 
IL « CIRCUITO 
DELLE FIANDRE » 

GAND, ' e ' * 

U Ili lv I ir lo/ \ * MH'F'K f‘»I !f* 
t< f » Iff II • > (!( 1 '* I * L *'?l. • I* *’• 

I DII f ! * l I i* ’flitl i • i ' U,,i r *1 I I •! <1 I 

fi» » * ,i I* ♦ 1 1 » 1 1 ..J 'ngii ri 

' •• I> ' j . » •* « I tini in < h’ - I 

ri* ik ; Mu Mt ( tf v • ^iii'i >* «1* » 

• »i l \ il *• » « li « * i f • ► 

I .li ( • (I . p. ( ,(,('* (li l « 1 Vi l„»l» 

. I . 


• : ti » * ; i* i * , ' i 

*• ti» • !» i i’ * *ì < *r 

i < i • j f ' i ( f « ( * * * * , * « * 

. i > T ! ' * ( > 

i, ” "'ii't fi» . i , • l 

' ii]' < 11 i ti i ’ r 

* i' '• i't ii/i n. i "n* j i * 

' ' J)f \ ,i I 1(1)0 ^ 11 1 » * * Il 
< ’ '* » i il, *.r« 

n » tini h*‘i ..ifi*. di f|iir*sf a 

’ i ( I;,t’*i I > i liiinttK Mi d t .i 
I I |>l (fi <i Mi.Il t i.i '« • f t 

* »'. i.l 1 1 » f I Ifi /I Dilli 

, ' ' 1 ! »' f * 11 « * 4 ( f *N 1 ' ,1 

>' .fi» li i . . ( \ i ,!l fjild' 

i f < *h Uh I f'UUiJt' <)) Mi 
■ ’ • d, - >u '< Vini -M i ha 

I pr • - l , *■ II, il ev III* I lime 
nu i e 1 1 mu i del i di ai i e 
, s ì/sunc un < hiiuuii 11 u in 

!» » d ' "uui «ini |j.ti tcn/a 
! . f« liti.* 'sull" dal l c he 
mdeimanu la pi evasione 
n* da (pleslo « supctqua- 
"i'M suifiimi nsimmio. ì tee- 
, a , d"ila Fiat arriveranno 
i Darre il infissimi, delle 
e issihdita 


Pwbricd a cura dì 

Fernando Strambaci 


Nuoro motoc arro della Piaggio c he si guida senza patente 

4 lire per un chilometro con TAPE 50 


1 • ' f » I . li'.. 

I • I • H f -4 ! I .( 

' » I • .f 1 ’ * ( * 1 I 1 4 l t f I I H 

Pi » ' 1 * *» ’ » 1 **! ' 1 fI 

» > I ' » < » * l - - *11 * 

f I 1 1 i ' ’i I.’IP lD .Ilio l (it i 

t ’ f ri,» i .t 1 • » P 

’ ti t t J U 1' CI ! 

ri • ’ I l » r I 

)i » 11 < i t ’ i • r i i 

l> i‘( t '* t * 4 Pf /I.l 1 1 

I 

fi te,, u < * s 1 1 r.. Ti, ii Ma .io: 
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Se tutta la stampa di Mosce 


Dall'agenzia «Nuova Cina» 



Salutate le positive Echino: pubblicato il 
decisioni del Comecon r «PP orto di lìn Piao 


Francia Camera 


Duri attacchi a Liu Sriao-ri - Ìja «risoluzione culturale, ri¬ 


ti ihtféd» mette fff rìselto il tetto che se OH questione COSÌ coetqlesso multalo iiu>ilal>il« «Iella lutila e a*|ira lotta fra «lue rlax*i «* eliso* 

si sio rofgieoto t ooooimitò éei poteri éegli f Poesi oéereoti o ir organismo lì nee // - I |>r«»l»l«‘ini oli fruii tiferà - Kinnosali attacchi airi HSS 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 7 ap- 

Tulli 1 giornali di Mo-ch 
pubblicano unni < <>ii grande 
evidenza il iWu integrale del 
lomumra'u sui lavori della 
sessione speciale de! Come 
con che ha chiuso leu i suoi 
lavori alla presenza dei massi 
ini dirigenti di partito e di go¬ 
verno degli otto Paesi socia¬ 
listi membri dell'organismo 
La Pratda pubblica anche un 
commento in cui si sottolinea 
soprattutto l'importanza poli 
fica del fatto che Poloni», Un 
gherta. Romania, Unione So 
vletica. Bulgaria, RDT e Moti 
golia abbiano saputo trovare 
una soluzione unitaria 

Alla vigilia della riunione 
nel Consiglio del Comecon. 
scrive la Praidu. ed anche 
durante 1 lavori della sessio¬ 
ne. la stampa borghese aveva 
diflus<> voci false parlando 
ad esempio di « pressioni » 

< ile sarebbero state esercita¬ 
te da una parte contro l’altra 
ed anche di « insuperabili con 
traddizium » e di « inconcilia¬ 
bili interessi » che esistereb¬ 
bero tra i Paesi socialisti: « I 
risultati della sessione dima 
strano ora qvnt . il calore dei 
pronastici e delle congetture 
i he si sono tutte dimostrate 
sbagliate » 

Per capire l’importanza del 
la riunione di Mosca occorre 
tenere presente pero che in 
realtà il compito che stava di 
fronte ai dirigenti degli otto 
Paesi socialisti non era sem¬ 
plice: il Comecon (nato ven¬ 
ti anni or sono, quando il 
problema era di ricostruire 
su basi socialiste le economie 
sconvolte dalla guerra dei nuo¬ 
vi Paesi di democrazia popola¬ 
re i era nelle sue strutture, in¬ 
vecchiato. Oltre a ciò pesava¬ 
no e pesano nell’insieme dei 
rapporti fra i Paesi socialisti, 
gli errori del passato con le 
spinte nazionalistiche e « cen¬ 
trifughe» che questi errori 
avevano contribuito a mettere 
in moto ed anche le più re¬ 
centi vicende che avevano vi 
sto ad esempio la Romania as 
sumere di fronte ad importan¬ 
ti episodi — basti pensare al 
l'intervento in Cecoslovacchia 

— posizioni assai diverse da 
quelle dei Paesi alleati del Pat¬ 
to di Varsavia. Affrontando 
poi da una angolatura nazin 
naie ì problemi della riforma 
del Comecon, ciascun Paese 
aveva ed ha ria mettere sul 
tappeto, accanto a precise sot¬ 
tolineature di carattere poli 
tieu di principio (vedi a esem¬ 
pio le tesi sulla integrazione 
economica delle economie so 
cialiste elaborate dai pulac 
chi, le prese di posizione ro¬ 
mene contrarie invece a qual¬ 
siasi forma di integrazione, 
ecc.i anche precise richieste 
particolari. 

In questa situazione e nini 
tu importante ed anche si¬ 
gnificativo che si sia potuto 
giungere a Mosca ad clabo 
rare un documento unitario 

— e stato intatti approvato 
all’unanimità -- «he pone mi 
basi assai piu avanzate il prò 
blema dello sviluppo dell'eco¬ 
nomia di tutto il campo sona 
lista nel pieno rispetto detriti 
dipendenza e della sovi aiuta 
di ciascun Paese, 

In sintesi il documento di 
ce che gli otto Paesi hanno 
decito di elaborale in coniti 
nc « le grandi linee dello si i 
lappo della cooperazione eco 
vomica, tecnica e scientifica » 
e di concentrare in particolare 
l'attenzione sulla necessita 
« di perfezionare le torme ed 
ì metodi del coordinamento 
dei piani nazionali, della pro¬ 
grammazione tecnico-smentiti 
ca. de'la specializzazione e 
della cooperazione nella prò 
dunone per quel che tignar 
da i settori decisili pei il 
progresso tecnico» 

Per raggiungere questi obici 
tiw sono già state prese deci¬ 
sioni di lavoro di grande mie 
resse perchè esse, pur uegan 
do validità attuale a forme di 
integrazione totale, affronta¬ 
no concretamente il problema I 
del necessario collegamento 
che deve esistere Ira le vane | 
economie nazionali, stabilendo | 
il principio che le relazioni ii.i I 
le economie ilei Paesi sui tali 
si-, a limilo studiate in mniu I 
ile allo m opti ih mungete a ' 
decisioni nei etlnhlh da latte \ 
te /Mirti » J 

In questo onadio grande 
importanza viene attiibmla al 
le questioni iiguaidanii il 
coordinamento dei ..ami. gli 
sianiln economici all'interno j 
rie) Uona i oli e \eiso eli alili 
Paesi '< I utili- .amane piu m 
tensu dei rapinati monetari e 
di dedito > Pei quel che 11 
guarda quest ultimo pmblt 
ma. oltre a « uili/tunaie il la 
toro della bona miei mi.io 
naie della coopcrazione e<ono 
mica dei Paesi so< udisti > un 
ehe piesimnbilmente aumcn 
landò il fondo in tallita coi. 
vedibile, cosi da agevolare gli 
scambi economici con i Paesi 
capitalistici e '■min deciso rii j 
istituire una « banca rii invi 
sfurienti », un nuovo istituto 
finanziario comunitario, cioè, 
al quale ciascun Paese del Co 
tneeon potrà fare ricorso 

Il documento fissa poi 1 
principi che devono regoline 
i rapporti Ira i Paesi sociali 
sii. Essi sono in quest’ordine' 
i< Internazionalismo proletario, 
uguaglianza lutale, aspetto 
della sol rrpufu e det/i; infpres- 
.si nazionali, vantaggio reco 
proco, spinto di i om/xigni » i 
(erto molti problemi rimali | 
gono ani ora a perii 11 conio j 
meato stesso lo adertila rii J 
i enrln i he ■■ nell i lamia attuale \ 
dello si tlupjro dell ci omomu ' 
dei Parsi socialisti ducuta m ] 
lessano perle-tonare le torme , 
(d i metodi esistenti e irei J 
ne dei rimili piu efficaci> j 


Battaglia sul Canale di Suez 
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Scontri a fuoco con cannoni, carri armati • mitragliatrici li sono svolti ieri sui tre fronti arabo-israeliani. Secondo fonti giordana, venti 
soldati israeliani sarebbero rimasti uccisi o feriti (ma la notizia e smentita a Tel Aviv) La battaglia piu lunga si e svolta sul Canale di 
Swos. E’ cominciata allo 10 a Ras II Sifh a si è poi ostosa a Et Tina, Et Kantara a ai Laghi Amari. Nat pomeriggio si continuava a com¬ 
batter#, con bravi sosta. Malia vallo dal Giordano, un duali# di artigliarla a durato 2 ora Gli israeliani affermano, dal canto loro, di 
aver ucciso tra guorrigliori palestinesi a di averne catturati due nel corso di due scontri, il primo presto il Mar Morto, a Katr El Yehud, 
a il secondo a nord-est di Khan Yunia, nella striscia di Gaza. Nel Libano, il coprifuoco e stato ridotto a sola due ora notturna, mentre 
il Presidente Helu prosegue la consultazioni nel tentativo di formare un nuovo governo, che potrebbe essere presieduto dallo stesso 
Premier dimissionario Karame- A Damasco si e svelta una grande manifestazione per protestare contro l’eccidio di palestinesi nel Libano 
e per affermare il diritto dei guerriglieri di usare come basi tutti i Paesi arabi confinanti con Israele Una delegazione politico-militare 
siriana, capeggiata dal Presidente Alassi, si recherà a Mosca il 5 maggio Nella telafoto AP: un pezzo d'artiglieria egiziana impegnato in 
una manovra lungo il Canale di Suez. 


Contro la divisione 
del mondo in blocchi 


Polemico discorso 
dei Premier 
jugoslavo Ribicic 


Su proposta del Comitato 
centrale del PC cecoslovacco 

Oggi Dubcek viene 
eletto presidente 
del Parlamento 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, è > apr le 

Ih Ironie alle piu alte au¬ 
torità dello Malo e del pai 
tuo e rii numetose delega 
/ioni partigtiuie tra eut 
alenile italiane nei pressi 
eh Malthoi (Slovenia» m e 
svolta una grande manilesta 
zinne nel quadro delle i ('li¬ 
brazioni del cinquantesimo an 
ntversario della londazmne 
del Partito comunista jugo 
slavo e per ricordare la Ini 
inazione della XIV divisione 
purtigiana slovena ehe ebbe 
un ruolo fondamentu 1 » nella 
liberazione del Paese. 

Ha preso la parola, nel coi 
so del grande raduno al qua 
le hanno partecipato oltre cen 
tornila persone, il compagno 
Hlbiric ehe, i onie e noto, nei 
piossimt giorni assumer.! la 
presidenza del nuovo govet 
no r.gli ha atfeimaio i he m 
questo momento e ancora ne 

cessai i.i t la i tijii'm a pan 

annui perche did'a ’im a'eiui 
aueini ntl nani si soi'.i nini' 
almeiii > . . <n doti >. a i I 

mondo > 

I )ii|).. av ei suitiineat i • 'In 
le spesi il lutto (illesi., .in,., 
tu.ulule soprattutto snlle-p.il 
le ilei piccoli popoli, Kitneie 
ba ricordato .. la miei .-a a, ari 
mcntaincrto n >naio’icro’, i he 
am ohi (io tomi: ed Smi I s/ 
asinino tonilo 'e /io inda 'o\. 
r ietninnile 

Sul lolmeatr le ditti, olla e 
le eondl/ioni < Ile dei nano diri 
roilierno si,a,, dei lapponi 
internazionali, il tuo l'temun 
ha (lieluaialo chi questo na 
see rial tallo ehe ■ i< annidi 
potei/ e non a aceoit/ano mi 
I interesse detta paté e tic!' e 
giolito pr mondiale ma imitai 
,*,,, .solo allargale la I no .steri/ 
di influenzi! e la posi ione ai 
pott /e di i lascila blocco " Ali 
Inaino molte prove che la po¬ 
sizione delle supeipoten/e e 
incerta, falsa e pericolosa - 
ha continuato Rihieic - e co 
me «mi nome dell in ter un: io 
iodismo e del socialismo si 
soffocano d pi og> esso e lo 
siilu/rpo socialista ; \j miei, 
lami dottrini tal:se thè limi¬ 
tano la sovranità dei /x>/X>h o 
addirittura la negano». 

Dopo aver riiieso la vali- 
dna della scelti! del sistema 

dell',mlogestione, egli ha con¬ 
cluso affermando « impedire¬ 
mo con li,Iti i mez i anche 
(incili nella repressione tuo 
infunilo m ipuilsiasi no. udiva 
di edo io ■ girili ut òr. arido 
strumentalmente la derma in 
la i or ranno proioeate oh t 
deilll e disordini sitila base 
òli'n.h’icssc na'.Koialisla o o 
iiiap oso o dell odio stimmi 
sin o » 


1 a mamfestaziotle Si e eoo 
elusa con liti breve saluto del 
Presidente iugoslavo Tito 

Franco Petrone 


Annunciati 
rinforzi USA 
in Sud Corea 

SEUL. : ’ .H-i .!• 

1! Pittilo mmistio limic>* . ; i 
di Seul, Clumg II Kvvon. li.i 
annuncialo icii sera all'Asse.n 
bica nazionale ila- una pa.'o 
degli impianti militati di Ohi 
nawa sono siali già n.isi. p'i 
nella ( oh a del Sud e ,|i,> , . 
Ilo in i ol s.i nego/i ili pei i 

i ont umazione dii Mastei mi-T 

10 11 Pi unii mini--! io sud ,-o 

ie.ilio non ha tniniio pani . 
lai i sull., p. a t ala in 1 11 a-N 
ttnleni 11 i Iii e _>i,i 'ai.. * . .» 

pmlo 

I \s-emblt i Ila. lo! ,. e 1 i 

11 il la pule ilei ho .iodie eri 

(lo a s: le il I ,|S 1 i lei I ael o 

1 ( I ’1 ili v a ai i una 1 so . i 
/ione . III i medi .edl s,’ , | 
I mi! (Il MlUodi m in quali o 
pillila Teseli ito laldoeiio --un 
roteano, di raltor/i.re l> i 

io basi in ('uie.i i di mani'' 
nere le loro has t a I tkmavv a 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA. ò ’ s , e 
I,'Assemblea federale ceco 
slovacca si riunirà doni.un po 
meriggio per eleggere il suo 
nuovo presidente II Palla 
mento e lonvocato per le me 
) i nella sala Spagnola del 
castello di Praga — luogo do¬ 
vi si svolgono tutte le sedu¬ 
te solenni - e la elezione di 
Alexander Dubcek e certa La 
i mdidatura dell'ex primo se 
:, r et:u:o dei PCC infatti e - fa 
.a laet omandai i dal Comitato 
leni late del nari 1 *.- dieci gioì 
ni tu quando Dubcek Ita bis 
-ejualo le dimissioni ria mas 
imo dirigente del PCC, ed 
ho ottenuto I appoggio di tilt 
n li ni ami/ ' i/mm l milite nel 
1 ionie ni/tonale i • Ul depu 
i.ili eosl luiseun.i ì due rami 
del Pii lamento Si ira - !.“la 
sin. unente (I 1 vedine con qua 
V uiaggioranM avvina lui 
.■-! n ,i nel pop >la l e di! 
■en'e 

1 .(Mi s.i Mi!,mio 'a Ui'lliUI I 
de,. ili naie pi es c.i n" ' di . imi 
’ i me: i o Pi mi ( ol, il ka a 'a 
• .il , a ih \ n e Pi imo mui'sti o 
ledei ale I a niiiim.a do\ l ebbe 
essine fumata da' l’ics dente 
Sminala dopo la avvenuta eli* 

, ione di Dubi ek 
Ah uue ria 'naia. .un. ! .la 


sciale dal Fri no minisiio Cer 
n.k ieri sera a! rientro a Pia 
ga da Mosca - dove, i un 
Husak ed il munsi ro della 
Pianificazione Vlasak. aveva 
partecipato alla ritintone sira 
ordinaria del Consiglio del 
Cotrecon -- sono interpretate 
dagli osservatori come un* 1 t ì 
ideazione che nella capitale 
sovietica, almeno per quanto 
riguarda la delegazione ceco 
slovacca. ì colloqui sono an 
dati ben oltre i ma pur grossi 
pi unirli,, economici che iute- 
lessano tutto d campo socia 
lista 

Per Cermk 1 colloqui sono 
stati « i eminente simanlnia 
t r > la i uiiiione ha una •'s lo 
i rea imnoi tan'ii " e s apio a 
un inoro pei nulo nello svi 
lappo della »mtua (oopem 
rom' i . o'iol'm a cori la < o 
m . rota -, a nihspi » 

( Vrmk ba coni iuso atte! 
mando . he a'.'a t milione d* 
M ..sia s.im.i s'ate appiovate 
alia unanimità .erte misure 
di cui ri pubbl.i a -ara > uni 
loialmt nte ma •>/, alo > penile 
:u*i eon'emp -ala nei essala» 
, tmtii la'.taaa'o ila > dii gl : 
r\/>.u ti su; " < amilo piatii a 
. he tei e a , > nei la i o>/> r eti 
a som ./* •iih's'i ìuisuii’' 

Silvano Goroppi 


-. RECHINO, 2 7 v.* - 

{ L'agenzia Suoi a ('irta na 
| pubblicato oggi il rapporto 
i del ministro della Difesa l.m 
' Pian al nono r onere-so del 
PC /mese Si tratta d'un te¬ 
sto di j-Kzjii parole l'n'ampia 
pai»e del rapporto e dedicata 
1 alla rivoluzione < ulturale de 
| timi» daH'uratute « il risulta 

• lo lari itabde delta lotta lunga 
. id aspra ira le uue (lussi, le 

alte strade e le due linee nel 
I amh'to deUu sonetti sociali 
sia - fan Pian ha aitai rato 
con durezza Ltu Kciao-ci e il 

• suo gni| po Liu ha seguito 
I una linea con i ui tentava m 

| -.ano di * ripristinare in (ina 
d ((linfatismo e di trasforma 
! re il Pae.se in una i Gluma de- 
I gli imperialisti e dei rei isio 
, rosti . Egli aveva reclutato - 
! ha affermalo l.m Piao — « di 
seriori e i oltagubbunu » l qua- 
! li < si protegga ano a viveri 
ila >• e usurpavano importanti 
incarnili di partito e di go 
verno e controllavano le posi 
zinm di loinanqo in molti 
settori centrali e locali. « dan¬ 
do cosi nta ad un quartiere 
. generale della borghesia in 

• oppostilo»!* al quartiere gene- 
| rate proletario guidato dal 
I Presidente Alno » 

• Cna grande battaglia di das- 
j se, hi proseguito I.in Piar, 
j eia divenuta inevitabile pi;t 

I (in* il proli-binato cinese, le 
I sereno. * quadri rivoluzionari 
I e gli ititi llettunli decisi a si* 
giure Mao / non potei ano piu 
a lungo tollerare le atto da 
restaundrui di l.iu Scinoti e 
della sua banda » Fra il gen 
nino |W>7 e d settembre 19HK 
si e combattuta una lotta « per 
la I ita o per la minte » fra le 
due classi e le due linee « liu 
re lotte si sono < (imbattute tra 
i prompi proletari e non prò 
leturi ed e emersa ima situu- 
I -ione estremamente ioni plica 
| la» 

! A proposito della controver 
i sia di frontiera con l’Unione 
! Sovietica, fan Pino ha reso no- 
1 lo che il governo di Pechino 
i aveva preso m esame le prò 
poste sovietu he per Tupertu 
I ra di trattative II 21 marzo 
! il Primo ministro sovietico te 
; ce salteri* di essere disposto 
'< parlare per teletono con 1 di 
rigentt cinesi, ma questi ulti 
! nu ritennero - ha detto Lui 
| Pian che « se il governo su 
' ; t udirò ha qualcosa da dire 
dovrebbe tarlo attraverso i 
canali diplomatici » Secondo 
Lin Pian anche l'offerta sovie 
' bea p* r la ripresa dei collo¬ 
qui interrotti nel 19M mante 
neva una posizione « ostinata » 

' sul problema delle frontiere. 

, Lui Pian ha dichiarato, ri 
Pudendo le assicurazioni di 
Mao. die non sara mai la Ci 
na a provocare una guerra, ma 
ha sottolineato la necessita di 
essere pronti ad affrontare un 
ronthtto. nnclie nucleare Egli 

• ha indicato Staii Unni e URSS 
conte i principali nemici della 
Cmu < Se essi roglr'no ani 

j i are alla gma m, ma li i nmbnl 
I tcremo imo alla 'me » ba detto 
1 Foratine, che lia aggiunto 
' (Sia la iiioìii io ne a condui 
1 re alla aliena oppine sui la 
. anena a itmdiure alla mola 
i urne : giorni dell on pei udì 
sino ameni anu e nel leiis’n 
| insilili siateli io sono i untati» 
i fan Pum ha attenuato ehi* la 
! l'ina ha senipit* reieato di ri 
I solvere per via di negoziati i 
i suoi conflitti di Umilierà. Ma 
j l'URNS e l'India ha detto 
sono i soli Pai si i quali non 
! hanno risolto tali pioblenu 
i con la ('ma a causa della Io 
I ro ostinazione lai» Ptao iva 
' dichiarato che la ( ina neo 
l iiosce sempre ì cinque pnmu 
! pi della coesistenza pacifica, e 
i che li osserverà sempre. 


! 

! La RDV condanna 

t 

le violazioni 
USA sul territorio 
nord-coreano 

' HANOI ” 

! 1. /u\ ri > oc i i RDV h i 

pubbl.i aio un., du ìir.it i -*hmh 
1 ne'.ìa quali* ». emiri um.i ter 
, marneu!e I.. » i*iia.umic dello 

i spazio il"i . iteli.i Rcpubbl: 

. i .. ]>"P"'.t!c ,,, e.ina ad npc 
ra di un aiut'ii da i li ogni 
I /ione ami" U aiu. 1 > la lampa 
i gn > belili l'!.' s\ umiliata a 
1 questo pionosito dagli impe 
I nahsti amei'iani 


Dichiarazioni del ministro degli [sieri 


Caracas per la ripresa dei rapporti con Cuba 


PARIGI . 

» A or rem sali nomi ostiti 
la ma nialr.'.ir.ione dir iìos'ii 
innpaili io» Cuha <• u un / 
i ipi i sa d 'He 11 hi ioni aia ,, 
maliche i on ì 'liana m* -pi 
sto pi isso si mlìoiasse m u i 
quadro collcttilo l csi Iumu 
ne di ('uba dalla tinruqlm > 
tei ameni ioni e stata dei /vi 
nel ptiiò dalle milioni dell ih 
qnriizzirioric itenh s/ ;; < ; 
rietini l ri e; entmie nm mah 
za.urne dii tappai t; i on */ 
ha dei essine damme itisi .. 
su ed adottata t oìlcttii ami a *, 
Aggiuntila et pet (punito ,i */ 
gì.inda ihe questi, mn mal! 
za ione dipende ununizpu< ’ i 
dalle intenzioni de! sapidi I i 
del Castro . 

(Questa Ua Inai a/a >: , e *■! r i 
lana gimcrii -i uni dal mini 


-no de>*li Aitati i sten del iui*. 
vo governo venezuelano demo 

i iisiiaim ('.rivalli, all'inviato a 
Ci'.i'!. del Mondi'. Mai vi 
Nu dei gang \.q niellila -'Il 
suo giornale. Nierieigang cmu 
menta i he. :n tal modo. , n 
riunii, in pupe aemoet isfitimi. 
al potere nel Ver,ciucia dal 

I ì I mio .o, i oliti le spalle > * 
suliilamcnti ella politati • 
•iiuiii per atcci anni m ipicstn 
Paese dai ai» erto del Pati Po 
a ione dermn ridica dei ski’h»’ 

II eh ou ino t i I cimi > 

11 .. n.disi.i aggiunge . In 

il Vi ne/uela si aggiungi , u ì 
al Mi ss» 11 e al ( 'ili . , < hi si 
’ < 1 /in o* ei o/i alla t; . del la . 

ii tua,aio diph mutuo di < , 

fin " 1 ’ pila 1 -a < Il V h ss), . 

1 a aia ratto sauc> e , hi e 

u oh p i i suol hit i i 


una i per ogni tc" , nh"(i d: 
mediazione ed cnns.su,i ’i-'l 
in» •*> mi cileno •oiettii'ino da 
(piali he lemno s,vidimai a 
si > it eoa ; < tdiimi s'; uff */ 
ma rrm'ti e venir ambienti < 
/ninnata i latino iimeneio’t -he 
I ammoniti azione Xnon ha » 
tra gres u dal imito suoi de ; 
si»t(fm;ui nella stessa doezio- 

tr,’ » 

l.uniiiio del Morale sottoli¬ 
nea aiu he alile misure del >o 
velilo d c venezuelano il t 
torno alla legalità del P.t 1 1 1 1*> 
i mnmusta. la hhcta/tnne a*: 
diligenti < animisti, la prona 
Itile liheru/io’ie dei (lingmii 
del M1R i Movimento delia *i 
insti,i r rvoluzioniu m i la i 
presa delle relazioni diplomi 
tii he i un ri Peni m loti i con 
ito la Ks-o st.imlaid, 1 .«i iivo 


a Car.u as di un ■ .inspiind * ì 
te pcim pielite della Pass, i.i 
imminente iipirsi iteili ina¬ 
zioni diplomai a he i mi lT/i- 
ghena 

piu emvmlessi e riiltiinh -- 
fa capili* Nierieigang - i i, *• 
go/ian pei la fine della guer¬ 
riglia Una missione ri» >, tu.! ' 
ili Uffici*/ diretta dal caidma- 
le (^muterò ha comminato gì. ■ 
vedi a premiere reni conta 
ti con delegati del MIR. 'Ite. i- 
via. e dittieile din* se i capi 
dei gmppi giu m igliri i tutti) 
ta atliv ì negli Ni.i'i m 1 .demi 
lata. An/oaiegm e ''tieie e n 
liartieolaie il t..moso ii'iidm 
Dmiglas Hi.ni, >hiiih divpiMi 
ari ai rettati li olii rie del r> 
v i i no Pi i i u a lai npi is » 
sitnbia rsstui* negativa. 


maire nuove elezioni ledisi» 
Uve 

Il segretario generale del 
Partito < mmimsta francese, 
VVa.dei k H>» bei rìo>jo aver 
sottolineato che la vittoria dei 

no venuta come conse¬ 
guenza del movimento popo¬ 
lare del maggio smi oli 

fica la i.ei essila di profonde 
trasformazioni nel Paese, ha 
dichiarato « Per l immediato 
hi'.ugnu tmttere tutti i tenta 
tu i di lontinuure hi politila 
del grande < apitale La i nst 
/mlda a (he tiene ad aprirsi 

può essere superata nel ri¬ 
spetto dette regole democra¬ 
tiche soltanto altrui erso una 
solida alleanza delle forze o- 
/>erme e democratiche II Par- 
tifo comunista francese riat- 
rerrna solennemente la sua io- 
lonta (li tare tutto età (he ** 
or suo ledere per contribuire 
all'intesa dei /urtiti di sini¬ 
stra e dei sindacati su un prò 
grammo chiaro e definito di 
comune ai cordo su una al¬ 
leanza senza alcun compro¬ 
messo con la destra I n osta¬ 
ndo importante e stato tolto 
alla marcia in uianli del no¬ 
stro Paese. Tutto dipende ora 
dall'unita dazione dei lavo¬ 
ratori e dei democratici ». 

(guanto al presidente del 
consiglio Couve de Murville. 
egli ha ammesso la sconfit¬ 
ta ed ha aggiunto: « Il popolo 
francese si e pronunciato nel 
la sua maggioranza, contro le 
riforme che gli erano state 
proposte, coti tutte le conse¬ 
guenze fxrlitiche che questo 
rifiuto comporta Si tratta di 
un avvenimento la cui gravi¬ 
ta apparirà presto a tutta la 
Francia e nel mondo. A par¬ 
tire da domani una nuotai pa¬ 
gina della stona sarà volta¬ 
ta » 

Il centrista Duhamel ha 
fatto un appello alla « ricon¬ 
ciliazione nazionale » affinchè 
alle prossime elezioni Dresi- 
denziali l'attuale presidente 
del Senato Poner possa esse¬ 
re il candidato di tutte le for¬ 
ze untigolhste. L’Ufficio con¬ 
federale della (’GT., in un 
comunicato diffuso a mezza¬ 
notte. ha dichiarato che il vo¬ 
to della Francia « non e sol¬ 
tanto la condanna del regime 
gollista, ma esprime uria pro¬ 
fonda volontà di cambiamen¬ 
to mi senso della democra¬ 
zia e del progresso sociale ». 

In queste circostanze, affer¬ 
ma la CGT. « importanti re 
.s/ionsabilita incombono alle 
rorinazioni sindacali e demo¬ 
cratiche che rappresentano 
/ essenziale della maggioranza 
dei francesi che ha i otuto 
" no Spetta ora a tutti i 
/mrtiti di sinistra e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali di rispon¬ 
dere alla volontà dei lavora¬ 
tori. dei democratici, e di uni¬ 
re i loro sforzi per realizzare 
l intesa indispensabile se si 
i noie presentare una alterna¬ 
tiva al gollismo ». 

( ul voto odierno il generale 
De Gallile e il regime conclu¬ 
dono in una rovinosa caduta 
la lunga parabola discenden¬ 
te eomiPeiata col mese di 
maggio lfMìtf Xessiin dubbio 
i Ile il generale De Gallile e il 
legnile pagano oggi quello 
/he una elezione organizzata 
nella pania aveva loro im¬ 
pedito di pagare subito N'es. 
suo dubbio che la molla stu 
riemes/u e popolini* di lui au 
no la aveva minato alle radi¬ 
ci il potete gollista provocan¬ 
done (infila misi dalla quale 
esso nm) ha mai piu saputo 
ne ponilo riprendersi Dalla 
crisi di maggio dell’anno scor¬ 
so a quella di novembre, dul¬ 
ìa crisi di novembre alla di¬ 
slalia di aprile, il cerchio e 
chiuso La Franerà comincia 
un altro capitolo. 

Corteo nel 
Quartiere Latino 
La polizia in assetto 
di guerra 

PARIGI, ajr - 

Una certa animazione ha 
cominciato a manifestarsi nel 
Quartiere Latino dopo le un¬ 
dici e mezzo Nelli* strade si 
Immuni) < ap.mnelli rii pei so 
ut*, soprattutto giovani, men 
in* lor/e (il polizia m assetto 
rii aliena prendono posizione 
nei punti siiategiei Nummo 
si automobilisti paesano s.,,,i 
rieiirii i , ol, il i lai sim vai 1 s]ii 
*_.in 

\ me//.molte e venti, all an 
gi'ln nel bnulevalri s;mi' Mi- 
i bel e ri**l houli Vali! Saint 
< .ennulii' 'i e tot muto un mi 
teo rii ali tuie migliaia (il pel 
sone La lolla giida « Allibo 
De (l'iii'le uddin De (ninlle , 
e « F. salo un inizio ì(l lofio 

10 ritmili:' Questo semino 
slogan tua sialo uno dei me 
rivi dei muiuli'stanti dinante 

11 agitazioni della primavera 
si ni sa 

Il portavoce di Bonn 
sulla sconfitta 
di De Gaulle 

BONN, : - 

U pumi» governo stranimi» 
a teugire al crollo di De Galli¬ 
le in Francia e stato quello 
tedesco occidentale In notta¬ 
ta. mentre era anco],i in cor¬ 
so lo spoglio delle schede, il 
pini,(Mie dei govi nio lede 
urie. Giieiither Diehl, ha lat¬ 
to la seguente dichiarazione 

» Si aere s/>erme (he la 
Franila controlli un inerito 
di tanta importanza rosi in- 
iluriiivqghire la 
sua stabilita interna e I citi¬ 
mi in della sua politica este¬ 
ra la (lei mania indubbm- 
mente (ieie a De (inulte la sua 
(iiatitudnic penile culi ha con 
sondato a ni! punto l anni i 
zia tran, o tedest a che per cri 
tnnnhi : l'aesi indipendente 
mente dai mutamenti ai mau 
uionui za i goici'i! essa e 
ducnntu una i onnn ,/;,*;;,Q eie 
incidile il; notiti,*u tomu’ie 
/)(’/ / l u:o»,i c ///•/ la /late » 


• filli' ili Hf-tm, il qii.iI* . in 

la / ll«'lld lll-l U-'Hill** MI 

talli rii Kallqiagha. limi •- rm- 
-i il<> a jHiil.ir*- ti ri »•!•> dalli di 
••--oblia i rr(*'//4 •- tuttavia Ila 

m-i-tilo a piu tipi,-/ -ulta . t-r- 
-ioni- .1,1 .. inailo |,ri*rui'di(ali * 
o.ilir inolia deei-iva dilla ,'co¬ 
ir-la DolHI lui r*'l 'fi¬ 

lo attmilalo ih Hmija. p* rIm i 
I Ussari itluri- Kmiiaii., |mt .a 
la-mia di Haiuiondo Mao/ini — 
ha -i ritto paroli* i Ile -n-ottdtl'r 
riguardo all atteggiamento delle 
forze ili |,oli/lrt : -n ronie. I.a 
aHrrnial i l'organo v ai n ano. la 
(tolt/ia non -ta ■ erto inattiva e 
non induca di ( ollegainenti e 
loiilrolli. -i deve («iicludere die 
le iniziative -fiugurutf con! ino 
su una iiiiinanealiile compliril t 
o l'onniv enza od omeri a di chi 
-■ pre-la a tale rapporto o lo 
tollera ,>. 

1 a giornata politica di doiua- 
ni -i prevede molto intensa. 
Prima dei diluittito a Molitori- 
tono -i riunirà il (.on-iglio ilei 
ministri, elle ieri >cru e Malo 

• onvoeaio idlirialmeute. la riu¬ 
nione e previ-ta per domattina 
alle fu. Nella serata, dopo la 
apertura del dibattito, 'i riuni¬ 
ranno diversi gruppi: il ùi.s-t- 
tivù di quello lomieo-la è i on- 
vocalo per le 21. mentre la— 
sciiihlcd dei deputati ilei PLl 
si svolgerà il mattimi dopo. 

s e la linea Knmor-Pii-coli i* 
appar-a a—ai chiara durante la 
diseus-ione parlamentare s|,ì 
fatti ili Hatti(»aglia e aM inter- 
no della direzione il.r. — i-oii- 
i lo-a-i con un « no ■• al di-ar- 
nio della (Milizia e eon ta ri.if. 
fertnazione della « continuità » 
del partilo di maggioranza rei», 
tiva circa i prolilcuii dell'irli- 
ne pubblico —. e iJiftieih* fare 
preti-ioni -ni termini della ile 
-mi—ione alTitilerno del Consi¬ 
glio dei mini-tri. I atteggia¬ 
mento tenuto ila Rumor e I!**- 
-tivvj in Parlailli'llto venne ili- 

l'i-o. mille e noto, da una 1 . 11 . 
nume del " vertice " di ctnlio- 
'ini'lra: il governo nini tu cnu- 
voiiitii. •• no provoco molle pro¬ 
teste specialmente nel PSl i |lr'>- 
doliui voleva prendere la pa¬ 
rola alla (.liniera, ma gli tu i ti- 
(M-ditoi. lai IX. sj pri'scula quin¬ 
di al 1 on-iglio ilei ministri ■ eu 
luna ili ehi mette Talleato i.a- 
valiti ai fatto compiuto. Marini¬ 
li. a Prato, e torti,Un sull'argo. 
melilo, fornendo un saggio 
I atteggiamento elle ilom.mi ier¬ 
ra il suo gruppi! ( demarliiii.i- 
il" f : il ministro ilei Tra-jNirti 
Im detta che i socialisti, i liicd •li¬ 
do ai da*. « un gia/luale rli-ar* 
ilio della polizia nell allibilo di 
una riforma, eon mi -ja |io-'i- 
hile prevenire r eoiitt'nere sen¬ 
za spargimenti di sangur i mo* 
'/menti di protesta, dimostrano 
senso di respon-ahìlità »: la reie¬ 
zione della « ragionevole e r<-. 
*poii-abih* » riehir-i-:i «lei J*SI 
da parte della DG « dimo-.re¬ 
rei die — ha soggiunto Mari.it¬ 
ti -- la (iropeii'iiuie all’u-o del¬ 
la forza in os-t-qtiio a mi tipo 
ili ordine piihhliro eu-l rato ai- 
li forze della eon-iTVazione di 
tulli i tempi I a propo-la di t 
.. di-armo giadiuile .. della |.oh- 
ZI.I e gol siala ii».m/<ta ila De 
Marli/iu nell illuni,i ninnoli,■ 

• hi verliee „ D( -P^I-PHI. |,IU 
senza ah oii -nei e--.,. 

Viti In I erri ha l.itlo • enii.. 
al pi olilein.i della polizia, ma 
liiint.iiiilo-i a tinnii,■ una naia- 
Ira-i ilei reieiUf dm iiiuenlo i|"|, 
la direzione del P*s| e du eno'ii 
i he oeeoire a-siem.ire la 'e- 
gallili con melodi rigoro-auii'ii- 
le deliiorrallei ". Il segreta,-in 
della D( , l’ieioli. ad A-ti. mn 
Ita riiiiuu iato a ripetere il u'i- 
seor-o sull',/ ordine » e -lilla 
« paee inti'rna e ipumli lo. 
volino giiistibe.iri: la 'eella di, 
coinè prudono non di <• alljrmi 
intercs-ati di griqqii e di (elio- 
re ». ma — addirittura —. ru¬ 
mi* ris|H»-ta alla sollecitazione 
ilei ceti (ou popolari .> (evide.i- 
leiueule d segretario ila*. Ila ih- 
inni! leali, |r parole iTordlne <!ie, 
dopo «io11i|i.iirIi.i. li.inno pori ilo 
allo scioperìi nazionale •mila- 
ri" I. I gli Ila |M.i aeeii-alu d 
P ( I 'h i <,ri<-spoiis.i| t j1 1 1•. per 
■ lii.iiUo -la ai eadiunlo nel Pa *-t* 
e.l ha proi I,imi. ilo i he lui la la 

IX .molile nel in omi-i ■ - 

te I.. niili-pi>iiilo!*l.i 

del Pt I ad ogni ili.ilo;;,. , 
-lioltiv.i ,|i <|.-oio, ia/ia .. Il,i,o 
e-ser -1 il, die.ilo a «po-li grotte- 
-I III eqli 1 1 ilo l-iliI. Po ( oli ila • ■ h- 
' lll-o .(■ i odo i Ile i |o , |t, -t., . 

< elle III 11.111 I 11. I -I lime rii I- 
1 olrii/ie pili,blu o . ti.ponile a 
Oli |oailo pio i-ii ilei qn.iie 

< -i i ..iliim i.ino a iiiii.ivciI i, | 
pillili lilieamenli ,. 

PAJETTA A 

MARINA DI GROSSETO 

" \moi,i una velia ginppi 
im.ileiali - - ha dello il i , mpa- 
Ilio Pallila |i,iilaiolo ., VI,,;; 

Ila ili ( • l o--e|i, - -I I- -11111,, 11o 
la respon-alnlila ili una pollina 
aiilnrilaria i di una icpi, --m 


ne ilo p* n aprile la -(rada al¬ 
le piu pericolose avvenirne di 
destra. 1 on. Picioli ricorda noi 

i suoi toni (Mili/iesi In •• il -Uo 
elogio (»u la pollina l«.rlsjiiua 
di Ke-ti'o quei <o-id(lelti le 
lierali i hi-, nel primo dopoguer¬ 
ra. gm-tiliearoDo e favorirono 
il cliuid aiihaqieraio dal qual» 
nai que il tasi i-iuo. f* |M*riivdo- 
-, - ha (uiilmuato Pajitta — 

tare quello 'he chiede la d* * 
«tra •* giu-tifu-jre il furore d> I- 
la -lampa (sadmuale tuli il po - 
le-lo di inuiliattere lonlro gli 
e-lreuli-ti. Di latto, lotnr avvo¬ 
lte già l'ggi. -il t ia i reare un 

i lima torbido, -i seaienano I' - 
forze di (Milizia, -i rifiuta ‘li di- 
s« ulere il ili-arino della poli¬ 
zia qua-i ncr invitare a -parar* 
e ad ne ' lere ancora. N»lo la 
forza. Fui,ita. il movimento dt- 
moeralieo di nis’-a — ba con¬ 
cluso fon. Pajella — -tino ga¬ 
ranzia efficace contro il di-or- 
dine, la -ovoeazioue e 1 invo¬ 
luzione autoritaria ». 

ANGRISANI 

I ala i*V P>Dl del Parlilo VI- 
culi-ta ba uimaceiato (lubbliea- 
menle ima nuova «fissione. Il 
-ottosegrelario \ngrisaiii. uomo 
lia i • mi vicini agli autorevoli 
ambienti ilo- guitlano «(ue-to 
-eltore. lia (mt la prima volta 
ufi rutilalo in pubblico, parlando 
a >aleruo. un argomento die ti- 
nora era stjio confinato nelle 
riunioni ri-tretle. L esponente 
taiia—iano ba ricordato ( be i 
successi elettorali del P>1 del 
'(»'! e del ‘fit ( (icraltro a-sai li¬ 
mitati f. « nonché l'a«cesa dì un 
socialil“inoeratieo alla presiden¬ 
za della Repubblica, sollecitane 
no i socialdemocratici ad una 
affrettata unificazione sociali¬ 
sta ». Onesta tuttavia non ba 
portato alla cn-tituziotte di ■< uii 
grande Partito socialdemocrati¬ 
co a livello europeo »: e la col¬ 
ila e di coloro ilo* ritengono 
clic le riforme inni sì («i-sono 

fan- ... Da qui 

la minaccia: n -i ri-pettano « i 
patti » (cioè la carta deiriinifi- 
i-d/ionc nella interpretazione s-o- 
cÌali|eniiM*raticu |: o «i va a lina 
» nuova ■- profonda lacera/i"- 
m* ». \ngri-„ni ba quindi accu¬ 
salo di » funaml/oli-nio » i ucn- 
uiaiii die -i -imi, raccolti in¬ 
tuì n<> a Mancini, 

CAMERE DEL LAVORO 
SU DISARMO 

l.’a- einblca dei comitati di¬ 
rettivi delle (.amere ilei I avo- 
ro lombarde, muntasi l’altro 
giorno a Milano, ha |Hi-to il di¬ 
sarmo della polizia nelle mani- 
fe-laziom e nelle lolle -inilaia- 
ll e sociali come « una prcci-n 
coiiqni-la da realizzare *> da (tal¬ 
li* ilei lavoratori. 1 a—eniblra 
ba rivolto il «no appello più vi¬ 
vo ai lavoratori ili ogni linilen- 
z.t 'indai ale a «vilu|ipure le i- 
nizialive unitarie |ier eliiedeie 
i-il 111111<,rri- il di-anno della (Mi¬ 
lizia. ,ni unirsi » iielia raei'olla 
della le-liiiiiiiiianza della v abili¬ 
ta dei lavoratori lombardi, al¬ 
ti. ivi-i-n una |M-|izione fini mol¬ 
te ileeine iti migliaia di firme 
• li ‘■pelai. Inai inalili, i onladini. 
impiegati, donne, ginvam e 
studenti ». attraverso ino|t"nli- 
< i UU/ialive en-i ria deli iniin.i- 
re gli -i bierameulr iieee--;,ri per 

ii -iicccs-o ilelTa/l"lie. 


Repressione in USA 

Oltre 200 
i negri 
arrestati a 
Charleston 

NEW YORK, , - e.) _ 

Nuova gravissima ondata 
t(‘pressila a Charleston, nella 
Carolini, del buri, dove altri 
1HI cittadini t egri som) stati 
gettati ieri in eaicere (ter uvei 
|).,I tenp no ad una (limosità 
•'fine pectina Netta stessa 
etti.», due molili ni sono, era¬ 
no sr.ui ,u*r> «lini il revoreti 
do Ralph Anerna’hv. mutc- 
-or" ci, I utfn r King alta di 
ie/;niit della «Conferenza dei 
(ungenti cristiani del Sud» e 
un torte gruppo di aderenti 
all organi//.!'ione ua i‘*nti 
it.iio i (iti,tdini I*i turi" 
quindi la polizia ha arrestato 
oltre • inceditii persone 
le lini,:: es:,i/i,*ni tu,u,< 
Mate indette pei appoggimi 
le rivendicazioni qi nna lo 1 * 
dmendenti ne„ri dei due u-pi 
(lati (arila ulta t oliali soia, 
iti iciopeti' m* irai da un im 
se per ottenete il ncono-i * 
mento del Imo sindacato ( 
un aumento s a |aniiie 


(ìiaii (/urlo P:«j«*tta Direttore 
Maurizio Ferrara • Sergio Segre Condirettori 
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Il disarmo della polizia oggi alla Camera 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Ad un anno dal grande scontro di classe del maggio 


’68 la maggioranza dei francesi ha respinto il ricatto 


gollista e ha votato per il trionfo della libertà 


60 ★ 




De Gaulle battuto se ne va 

La maggioranza (52,87%) ha detto «no» al potere personale - In un drammatico discorso Couve de Murville 
ammette la sconfitta - Appello del PCF ad una azione unitaria delle sinistre - Il massiccio « no » di Parigi 


Vittoria democratica 


I j k FRANCIA ha risposto no al regime gollista che i gruppi 
privilegiati le avevano imposto sulla scia del disastro della 
pclitica coloniale in Algeria e che si era mantenuto con il 
ricatto della minaccia del salto nel buio. Aveva resistito 
undici anni anche per le incertezze di una parte delle forze 
di sinistra, per il rifiuto socialdemocratico e radicale di un 

J atto unitario con i comunisti che desse una sicura garanzia 
emocratica e di sinistra- Questa volta il ricatto non è vaìso, 
a la minaccia del vecchio generale di andarsene i francesi 
gi hanno risposto di andarsene. Questa volta le incertezze 
dii dirigenti di sinistra, i ritorni pavidi dell’anticomuni- 
smo non hanno distolto i francesi da un voto che ha il si¬ 
gnificato di un'indicazione anche per quegli uomini politici 
che avrebbero dovuto trarla dalla esperienza di questi un¬ 
dici anni ed essere loro ad indicarla agli elettori. La Francia 
ha detto no a una legge truffa che stava per esserle impo¬ 
sta al fine di privarla, facendo pesare i resti del prestigio 
gollista, di ogni possibilità di vita e di sviluppo democra¬ 
tico. De Gaulle voleva preparare un dopo De Gaulle che 
garantisse l’esclusione delle masse popolari dal ruolo di 
protagoniste, che rendesse impossibile un’alleanza delle 
forze operaie e delle sinistre, che prima di tutto impedisse 
al partito comunista di pesare come un fattore determinan¬ 
te sul destino della Francia. 

I comunisti hanno detto il loro no. legandolo nella pro¬ 
paganda, nella prospettiva polìtica e oggi nell’appello, che 
già è risuonato al primo annuncio della vittoria, a un si 
per la politica unitaria c di sinistra che solo può fare della 
sconfìtta del regime autoritario e del licenziamento in 
tronco del vecchio generale una sicura vittoria della de¬ 
mocrazia. 


I jE GIORNATE di maggio del 1968 sono state la primavera 
di una stagione la cui messe è ancora da raccogliere II 
grande moto popolare dell’estate scorsa, non è stato, come 
qualcuno aveva sperato, un’avventura senza domani, non è 
stato, come qualcuno aveva dichiarato, una prova di • sag- 
gezza » dei conservatori Chi ha avuto la forza di resiste¬ 
re, di raccogliere l’esperienza, di far più salda l’organiz¬ 
zazione di massa, ha oggi il merito di essere in prima fila 
m questa giornata di vittoria. Ha l’autorità per chiamare 
all’unità e alla lotta tutte le forze vive della nazione, di 
dare una garanzia per il domani della Francia. Noi salu¬ 
tiamo i comunisti francesi, i lavoratori, gli studenti, i demo¬ 
cratici che hanno creduto nella libertà, certi ''he una grande 
vittoria democratica e operaia nel cuore dell’Furopa è il 
segno di un movimento che cresce, che può farsi più forte 
« affermarsi al di là del paese che oggi festeggia, come 
nelle sue grandi date storiche, la libertà. 


Giancarlo Pajotta 


C OSTRETTO - un anno 
dopo il «Maggio» — a un 
nuovo confronto con il popo¬ 
lo francese. De Gaulle è sta¬ 
to battuto Ed è uscito di sve¬ 
na Costrette abbiamo detto 
Non c vero, infatti, che il 
vecchio generale avrehhe 
potuto evitare di ricorrere 
al referendum che gli e sta¬ 
to fatale Per continuare a 
governare, e per permettere 
a! suoi successori di conti¬ 
nuare a governare dopo di 
lui, De Gaulle aveva biso¬ 
gno della sua * riforma *. 
Aveva bisogno, cioè, di ri¬ 
ulteriormente i mar¬ 


gini della democrazia fino a 
svuotare, praticamente, di 
ogni contenuto reale il si¬ 
gnificato e il peso deU’inter- 
vep.to democratico delle mas¬ 
se A questa condizione il 
vecchio uomo deH’Eliseo era 
stato costretto da due ragio¬ 
ni principali - dal peso cre¬ 
scente, appunto, della vo¬ 
lontà delle masse in una so¬ 
cietà di capitalismo « matu¬ 
ro » e dall’eaplodere. in con¬ 
seguenza di questo fatto, di 
tutte le contraddizioni tra 
l'avanzare della coacienva de¬ 
mocratica e socialista e il po¬ 
tare crai « signori del oapito- 


Dal nostro corrispondente PARIGI, 28. 

La Francia democratica e popolare è in festa. INO hanno vinto clamorosamente, malgrado i ricatti e le 
minacce golliste. Il referendum è stato respinto. Oggi a mezzogiorno, il generale De Gaulle cesserà di 
essere il presidente della Repubblica. Secondo la costituzione, sarà il presidente del Senato, Alain Poher, ad 

assumere l’interim fino alle nuove elezioni presidenziali che dovranno tenersi entro un minimo di 20 e un 
massimo di 40 giorni dalle dimissioni del presidente in carica. La Francia, quindi, tornerà alle urne tra 
il 18 maggio e il I. giugno. La sconfitta di De Gaulle, benché nell'aria da alcune settimane — tutti i son¬ 
daggi demoscopici prova¬ 
vano il clima di crescen¬ 
te sfiducia del paese nel 

generale e nel regimo — ha 
costuitudo una enorme sor¬ 
presa jx r la maggioranza dei 
francesi e per tutti gli osser¬ 
vatori stranieri. E l'analisi 
del voto non può che acero 
scoila 1»! regioni su 21 hanno 
votato contro il leferenduni 
Sui 22 milioni e (53.) 505 voti 
validi espressi rial territorio 
metropolitano f ir (saltati dei 
territori d'oltremare saranno 
noti soltanto rad pomeriggio di 
oggi ma non potranno piu 
cambiare il verdetto del pae 
“-•) quivi 12 milioni ff*2 87 r T ) 
hanno votato no e uopo' più 
di 10 milioni o mezzo (47,13 f c) 
hanno votato sì. Se si pensa 
che le astensioni sono state 
addirittura inferiori a quelle 
legislative del giugno dell'an¬ 
no scorso f 19,53 % contro 19,99 
per cento), si deve ammette¬ 
re che anche una buona parte 
della borghesia francese, pro¬ 
pensa fino all'ultimo giorno al¬ 
la astensione, è seesa in cam¬ 
po per respingere il ricatto 
delia paura e per dare il col 
Ixi <ji in i/i i t! generale 

li primo s< gno che i » no » 
[xiti \ ano tai<ela e venuto, 
impiovviso < mque minuti do 
pi la < Illusili a delie urne 
(■Il orditi dori « lettrollici (Il 
una itili),, penfenea frane* 
s* sulla ba-e di un « * ani 
pione a elettorale davano que 
sto pi imo responso tra il 
-T* e il .70 per ilio ai « si »; 
tia il 50 e il .7.7 per cento ai 

’ Un « 

I n i an il'M ‘lettegli,ita de! 
voto non v aurora possibile 
ma la sconfitta è stata dura 
a Parigi dove ì , no » sono 
stati tra il -V» * il 61 |>er een 
lo Nello stf-s.i Colomba) il 
numero d< i * no » e aumenta 
to risotto a tutt< ]e consulta 
/ioni pie cedenti è salito a 21, 
contro Ionico contrailo 

(-.plesso undici anni fa nella 
prima < onsuita/ione gollista 
l n altra delle mn he forti gol 
liste- Calais è passata all'op- 
posi/ione L- astensioni «-oro 
state molto minori del previ 
sio hanno votato quattro fran 
. *-m su cinque- 
ili genere* il sostegno piu 
massiccio a D( Gallile, anche 
questa volta, e venuto dalla 
( .impaglia 

Li genesi di questa scontò 
ta del gollismo risale, indub¬ 
biamente. al maggio del 1968. 
Allora, tutti lo ricorderanno. 



UN ANNO DOPO IL «MAGGIO» 


lismo » Il « Maggio » IfHjo 
aveva coditmto la dramma¬ 
tica e potente avvisaglia di 
un conflitto diventato ormai 
insanabile Niente pnn «*s. 
sei e spiegato, ineiiie può ès¬ 
sere compreso se* non si par¬ 
te da quel profondo sommo¬ 
vimento che scosse la Fran¬ 
cia dalle fondamenta. E nes 
suna analisi seria può essere 
tentata di quel che accade 
oggi, inizio di una svolta sto¬ 
rica nella vita della Francia, 
senza rimettere, a proposito 
del « Maggio », le cose con i 
piedi per terra: il * Maggio » 
i «tato, prima di tutto, a w* 


prati otto, il piu forte scon¬ 
tro di classe che si sia avuto 
in una società capitalista do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale Protagonista pimcipaie 
■!i questi» -.contro e ->tata la 
classe operaia (alla cui lotta 
tecnici e impiegati avevano 
partecipato compatti) alla 
testa di un sistema, purtrop¬ 
po soltanto potenziale, di al¬ 
leanze. La « rivolta studen¬ 
tesca », che ha giuocato cer¬ 
tamente un ruolo di grande 
importanza, è stato uno solo 
degli elementi che hanno ca¬ 
ratterizzato il » Maggio », 
ionia l'intani auto potanti. 


determinante della classe 
operaia e dei lavoratori il 
« maggio » sarebbe stato sol¬ 
tanto una fiammata forse 
senza avvenire. Non sai ebbe 
>tato, forse * pagante », a un 
-olo anno di distanza da al¬ 
lora 

Q UESTE cose vanno (lette 
non per pedanteria nta 
perchè .solo partendo da que¬ 
sta solida base reale si può 
cominciare a ragionare in- 

Alberto Jacoviello 

(Seguo in ultima pagina) 


Augusto Pancaldi 

(Seguo in ultima pagina) 


Parigi 

Per tutta la notte, vanamente ostacolate da brutali interventi della polizia 

Manifestazioni 
nelle strade 

Entusiasmo davanti alla sede delP« Humanité » — Cortei per 
le vie del Quartiere Latino — Una dimostrazione di gollisti con 
gli stessi slogan del periodo della guerra d'Algeria 


nostro corrispondente 

PARIGI. 28 

A partire dalle 11 di ieri 
sera, cioè dal momento in 
cui la vittoria dei no ha co¬ 
minciato a delincarsi e a 
consolidarsi in modo defini¬ 
tivo, decine di manifestazioni 
inneggianti alla vittoria de¬ 
mocratica e popolare e alla 
sconfitta del generale De 
Gaulle e del suo partito, so 


I giornil- itdlidm del lunedi 
hanno annui» iato la sconfitta di 
Di- (umile ion litui. » piena pa¬ 
gina Tra i commenti, uuello del 
Pollalo si sofferma sui . per¬ 
che « del responso pullulare e 
sulle prospettivi « non tutte ras 
su tiranti * * he esso apu I. arti 
(olista mn un riferimento preu* 
(Upante. se -ì considera la po 
litica che il governo italiano 
((induce nell attuale momento, 
rimprovera a Do Gallile addirò 
tura un » ballx-ttare scx.alisteg 
giunte - eh** avi ebbe compro 
messo la stabilita del suo regi 
me. privandolo del sostegno «del 

1 artiglier.3 de! grossa 1 cm-tho 

capitale e della fanteria dei 
piccoli lotnmei ciani 1 » 

Nel suo editai tale dal titolo 
' Spelan/t* per l'Europa ,, il 
Tempo mette imeci De Gaulle 
sotto a< * usa per la sua poilica 
estera di risi-, va nei confronti 
degli Siati Uniti e della WTO 
Cimi questa |>o!mca, il generale 
( aveva ridotto il suo paese ad 
un rischioso isolamento, che sol¬ 
tanto la prospettiva di un futuro 
mutamento di rotta aveva im 
pedtto ai suoi partner,* di ren¬ 
dere definitivo » * Perduto die¬ 
tro gli irrealizzabili disegni di 
ua'SuroD* muta "dall Atlantica 


no esplose spontaneamente in 
diversi punti di Parigi. Come 
abbiamo riferito stanotte, un 
migliaio di persone che so¬ 
stavano da molte ore sotto 
le finestre defi’Humanité do¬ 
ve un pannello luminoso pre¬ 
sentava, ogni dieci minuti il 
progresso dello spoglio delle 
schede, hanno manifestato a 
lungo al canto dell'Intema¬ 
zionale e chiedendo l’unità di 
tutte le forze di sinistra, un 


agli Urah sotto la leadership 
di una Frani ia restituita ad una 
gramìcitr che avrebbe dovuto 
evocare 1 fasti del re Sole e 1 
trionfi d' Napoleone, ansioso di 
assumere, confo la inderogabile 
log» a dei rapporti di forre, 
il ruolo di glande rivale degli 
Stati Uni , i d \mtiiea in cx’ci 
dente e -li ' nitri loc utore vali¬ 
do" al cospetto dell'Unione So¬ 
vietica 0 generale' De Gaulle 
negli undici anni del suo potere 
ha impicciolito la Francia che 
sosteneva di voler fare piu gran¬ 
de. facendola schiava di un na 
/lonalismo fuori del tempo, ha 
frenato duramente il processo 
di unificazione dell - Europa.,, ha 
intaccato 1 c ardito stessi dell’or 
xatitc/rt/ioiie óiftosna ih" i'ov.. 
dente » 

11 Corriere pubblica come edi 
tonale una 1 ornspodenza da 
Parigi nella quale si afferma 
che De («aulir <e stato scontò 
to dai frani osi 1 quali non 
credono pili al suo potere tau 
maturgico e desiderano che ai 
problemi, in particolare susci¬ 
tati proprio dal gollismo, si dia 
no soluzioni nuove c moderne» 
Senza soffermarsi sulla natura 

(Segue in ultima pagina) 


governo popolare, una intesa 
operaia e democratica. 

La vittoria dei no è stata 
egualmente festeggiata nei co¬ 
muni della periferia parigina 
dove il voto determinante del¬ 
le forze comuniste ha dato 
al no nazionale il suo carat¬ 
tere di vittoria definitiva (Pa¬ 
rigi e la sua banlieu hanno 
dato oltre il 5i S‘j dei voti al 
no). Al Quartiere lutino, al¬ 
cune centinaia di studenti, a 
partire dall'uria di notte, han¬ 
no organizzato una manife¬ 
stazione Contro il gollismo 
sulla Rue de s Kcoles e ne; 
pressi del boulevard Saint 
Michel Yn detto che questi 
gruppi, appartenenti a quelle 
forze di estrerna sinistra che 
cu erano fatto campagna per 
l'astensione, giudicando il re¬ 
ferendum una * trappola per 
imbecilli ». salutavano ora. 
come propria, la vittoria dei 
no. e manifestavano al grido 
* il jmtere e nella strada ». 

f,a polizia è intervenuta du¬ 
ramente, con ripetute cari¬ 
che, finn alle tre p mezzo del 
mattino, provocando numerosi 
feriti fra 1 gtoimnì manife¬ 
starti. 

Altri manifestazioni, di ti¬ 
po mollo più equit oco ma che 
comunque danno il segno del 
clima di tensione politica che 
si sta creando nel paese, si 
sono sviluppate nei quartieri 
borghesi di Parigi. Giovani 
gollisti hanno solcato le stra¬ 
de di questi quartieri scan¬ 
dendo. a ritmo di colpi di 
claksnn, come ai tempi della 
guerra di Algeria, come ai 
tempi della vittoria elettorale 
gollista dell’anno scorso, lo 
^logori: « De Gaulle non è 
solo », rifer,mento alle sini¬ 
stre intenzioni che da qualche 
giorno vengono attribuite agli 
oltranzisti del partito di mafl- 
gioranza. 

In un duro comunicato. • 

a. p. 

(Segue in ultima gMgjimè 


Preoccupanti commenti 
della stampa italiana 

Il « Popolo » rimprovera al generale di non aver da¬ 
to garanzie sufficienti al grande capitale - Speranze 
atlantiche del « Tempo » e del « Corriere della Sera » 
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Impegnativo confronto politico montro il governo 
è incapace di dire la verità sulla catena di attentati provocatori 

ALLA CAMERA IL DIBATTITO 
SUL DISARMO DELLA POLIZIA 

Starnai» il Consiglio dei ministri - Riunione dei deputati comunisti - Piccoli 
insisto nell'attacco al PCI - Angrisani minaccia una nuova scissione nel PSI 


La vigilia del dibattito 
parlamentare sul disarmo 
dalla polizia, che si aprirà 
nel pomeriggio di domani 
alla Casserà, non vede nes¬ 
sun elemento di chiarifica¬ 
zione circa la vicenda degli 
attentati provocatori di que¬ 
sti giorni. Le indagini della 
polizia non scalfiscono mi¬ 
nimamente il mistero che 
circonda questi sospetta 
concatenazione di fatti, men¬ 
tre la grande stampa bor¬ 
ghese non rinuncia ad ap¬ 
pigliarsi anche a tali episodi 
per disegnare un quadro del¬ 
l’Italia in preda a una « spi¬ 
rale della violenza » e biso¬ 
gnosa, quindi, di uno Stato 
forte e di un governo por¬ 
tato ad usare con maggiore 
energìa gii strumenti di re¬ 
pressione. 

La pretestuosità della 
campagna di destra è in al¬ 
cuni casi fin troppo eviden¬ 
te. Sul dibattito di Monte¬ 
citorio pende quindi innan¬ 
zitutto l'interrogativo sui 
fatti di questi giorni: il go¬ 
verno ha il dovere di esibi¬ 
re una documentazione non 
sospetta in proposito, rinun¬ 
ciando a tentativi del tipo 
di quello recente di Resti¬ 
vo, il quale, in occasione 
della discuaaione sui fatti 
di Battipaglia, non è riusci¬ 
to a portare un solo dato di 
assoluta certezza e tuttavia 
ha insistito a più riprese 
sulla versione del « piano 
premeditato » come molla 
decisiva della protesta po¬ 
polare. Dopo un recente at¬ 
tentato di Roma, perfino lo 
Osservatore Romano — per 
la penna di Raimondo Man¬ 
zini — ha scritto parole che 
scottano riguardo all’atteg¬ 
giamento delle forze di po¬ 
lizia: siccome, ha affermato 
l’organo vaticano, « la poli¬ 
zia non sta certo inattiva e 
non manca di collegamenti 
e controlli, si deve conclu¬ 
dere che le iniziative scia¬ 
gurate contano su una im¬ 
mancabile complicità o con¬ 
nivenza od omertà di chi si 
presta a tale rapporto o lo 
tollera ». 

La giornata politica di do¬ 
mani si prevede molto in¬ 
tensa. Prima del dihattito a 
Montecitorio si riunirà il 
Consiglio dei ministri, che 
ieri sera è stato convocato 
ufficialmente. La riunione è 
prevista per domattina al¬ 
le 10. Nella serata, dopo la 
apertura del dihattito, si riu¬ 
niranno diversi gruppi: il 
direttivo di quello comuni¬ 
sta è convocato per le 21, 
mentre l'asscmhlea dei de¬ 
putati del PCI si svolgerà 
il mattino dopo. 

Se la lìnea Rumor-Picco¬ 
li è apparsa assai chiara 
durante la discussione par¬ 
lamentare sui fatti di Batti¬ 
paglia c all’interno della di¬ 
rezione d.c. — conclusasi 
con un « no » al disarmo 
della polizia e con la riaf¬ 
fermazione della * continui¬ 
tà » del partito di maggio¬ 
ranza relativa circa i pro¬ 
blemi dell’ordine pubbli¬ 
co —, è diffìcile fare previ¬ 
sioni sui termini della di¬ 
scussione all’interno del Con¬ 
siglio dei ministri. L'atteg¬ 
giamento tenuto da Rumor e 
Restivo in Parlamento venne 
deciso, come- è noto, da una 
riunione del « vertice » di 
centro-sinistra; il governo 
non fu convocato, e ciò pro¬ 
vocò molte proteste special¬ 
mente nel PM (Brodolini vo¬ 
leva prendere la parola alla 
Camera, ma gli fu impedi¬ 
to). La l)C si presenta quin¬ 
di al Consiglio dei ministri 
con l’aria di chi mette lal- 
l’eato davanti al fatto com¬ 
piuto. Mariotti, a Prato, è 
tornato sull’argomento, for¬ 
nendo un saggio dell’atteg¬ 
giamento che domani terrà 
il suo gruppo (demartinia- 
no): il ministro dei Traspor¬ 
ti ha detto che i socialisti, 
chiedendo ai d.c. « ut. gra¬ 
duale disarmo della polizia 
nell'ambito di una riforma, 
con cui sia possibile preve¬ 
nire e contenere senza spar¬ 
gimenti di sangue i movi¬ 
menti di protesta, dimostra¬ 
no senso di responsabilità >; 
la reiezione deila « ragione¬ 
vole e responsabile . richie¬ 
sta del PSI da parte della 
DC « dimostrerebbe — ha 
soggiunto Mariotti — la pro¬ 
pensione all’uso della forza 
in ossequio a un tipo di or¬ 
dine pubblico così caro alle 
forze della conservazione di 
tutti > tempi ». La proposta 
dei « disarmo graduale » del¬ 
la polizia è già stata avan¬ 
zata da De Martino nell’ul¬ 
tima riunione de! • vertice * 
DC-PSI-PR1, ma senza alcun 
successo. 

Ajrtche Ferri ha fatto cenno 
al problema della polizia, ma 
limitandosi a fornire una pa¬ 
rafrasi del recente docu¬ 
mento della direzione del 
PSI e dicendo che occorro 
« assicurare la legalità con 
••lodi rigorosamente demo¬ 


cratici ». Il segretario della 
DC. Piccoli, ad Asti, non 
ha rinunciato a ripetere il 
discorso sull’# ordine » e sul¬ 
la « pace interna »; e quin¬ 
di ha voluto giustificare la 
scelta d.c. come prodotto non 
di « allarmi interessati di 
gruppi e di settore », ma — 
addirittura — come risposta 
* alla sollecitazione dei ceti 
più popolari > (evidentemen¬ 
te il segretario d.c. ha di¬ 
menticato le parole d'ordi¬ 
ne che. dopo Battipaglia, han¬ 
no portato allo sciopero na¬ 
zionale unitario). Egli ha poi 
accusato il PCI di « corre¬ 
sponsabilità » per quanto sta 
accadendo nel Paese ed ha 
proclamato che tutta la DC 
è concorde nel « riconosce¬ 
re la manifesta indisponibi¬ 
lità del PCI ad ogni dialogo 
costruttivo di democrazia ». 
Dopo essersi dedicato a que¬ 
sti grotteschi eqfuilibrismi. 
Piccoli ha concluso dicendo 
che ciò che succede in Ita¬ 
lia nel settore dell’ordine 
pubblico < risponde a un pia¬ 
no preciso », del quale « si 
cominciano a intravedere 1 
primi lineamenti ». 

« Ancora una volta gruppi 
moderati — ha detto il com¬ 
pagno Pajetta parlando a Ma¬ 


rina di Grosseto — si assu¬ 
mono la responsabilità di una 
politica autoritaria e di una 
repressione che può aprire 
la strada alle più pericolose 
avventure di deetra. L’on. 
Piccoli ricorda con i suoi 
toni polizieschi e il suo elo¬ 
gio per la politica borboni¬ 
ca di Restivo quei cosiddetti 
liberali che, nel primo dopo¬ 
guerra. giustificarono e favo¬ 
rirono il clima antioperaio 
dal quale nacque il fasci¬ 
smo. E’ pericoloso — ha con¬ 
tinuato Pajetta — fare quel¬ 
lo che chiede la deetra e giu¬ 
stificare il furono della stam¬ 
pa padronale con il pretesto 
di combattere contro gli 
estrimisti. Di fatto, come av¬ 
viene già oggi, si lascia crea¬ 
re un clima torbido, si sca¬ 
tenano le forze di polizia, 
si rifiuta di discutere il di¬ 
sarmo della polizia quasi 
per invitare a sparare e ad 
uccidere ancora. Solo la for¬ 
za, l'unità, il movimento de¬ 
mocratico di massa — ha 
concluso Ton. Pajetta — so¬ 
no garanzia efficace contro 
il disordine, la provocazione 
e rinvoltinone autoritaria ». 

L’ala ex PSDl del Partito 
socialista ha minacciato puh- 
blicamente una nuova scis¬ 


sione. Il sottosegretario An¬ 
grisani, uomo tra i più vici¬ 
ni agli autorevoli ambienti 
che guidano questo settore, 
ha per la prima volta affron¬ 
tato in pubblico, parlando a 
Salerno, un argomento che 
finora era stato confinato nel¬ 
le riunioni ristrette. L’espo¬ 
nente tanassiano ha ricorda¬ 
to che i successi elettorali 
del PSI del '63 e del '64 (pe¬ 
raltro assai limitati), * non¬ 
ché l'ascesa di un socialde¬ 
mocratico alla presidenza 
della Repubblica, sollecitaro¬ 
no i socialdemocratici ad 
una affrettata unificazione 
socialista ». Questa tuttavia 
non ha portato alla costitu¬ 
zione di «un grande Partilo 
socialdemocratico a livello 
europeo »: e la colpa è di co¬ 
loro che ritengono che le ri¬ 
forme non si possono fare 
senza : comunisti. Da qui la 
minaccia- o si risn°ttano • 1 
patti » (cioè la carta deH'uni- 
fica/ione nella interpretazio¬ 
ne socialdemocratica): » si 
va a una » nuova e profon¬ 
da lacerazione ». An^roanl 
ha nuindi accusato di * fu¬ 
nambolismo » i nenniani che 
si sono raccolti Intorno a 
Mancini 

C. f. 


In un incontro a Londra 


Polemiche interruzioni 
degli emigrati a Saragat 


Del nostro corrispondente 

LONDRA. 2H. 

Il presidente Saragat ha og 
gi esaltalo i risultati economi 
ci e sociali raggiunti daH’ltaha. 
davanti a quei nostri emigrati 
che. con la loro presenza in 
questo paese (dove sono venuti 
a cercare il lavoro che non po¬ 
tevano ottenere in patria), di¬ 
mostrano esattamente il con 
tra rio. 

Saragat ha incontrato, al mat¬ 
tino. una rappresentanza di la 
voratori italiani a Glasgow; nel 
pomeriggio, ha parlato per qua 
si un'ora nel teatro Albert Hall 
di (zmdra. di fronte ad un udi¬ 
torio di circa cinqucitela con¬ 
nazionali. molti dei quali erano 
stati fatti affluire dai contri cir¬ 
convicini, dalle città industria¬ 
li del centro e del nord-est. 

Le numerose interruzioni, che 
hanno punteggiato la seconda 
parte del discorso del Presiden¬ 
te. hanno servito a richiamare 
una realtà ben diversi» dalla 
troppo rosea visione ufficiale, 
contribuendo ad attenuare il cli¬ 
ma di euforia patriottica crea¬ 
to per questa occasione. 

Saragat ave\.« esordito — fra 
gli applausi dei presenti — con 
un panegirico delle relazioni 
anglo italiane risalendo aU’impe- 
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ro romano, passando per il ri- 
nascimento e approdando infine 
al risorgimento. 

Poi. Saragat lui espresso il suo 
ricordo e la sua solidarietà agli 
emigrati eotne « capo del pupo 
lo italiano *, aggiungendo subi 
tu dopo « fletto «. • Meno che 
da tini, rhp noti possiamo nuda 
re a casa a rotare,-, ha osser¬ 
vato una voce dalla platea. 

Illustrando siiccesivamente i 
passi avanti compiuti dall’Ila 
lui (affrontati i problemi delle 
aree sottosviluppato, quadrupli 


vaia la produzione industriale) 
Saragat si trovato davanti ad 
altre interruzioni: <- Xon c'è la 
raro » e « ('mio socialista iti un 
paese borphe.se >. 

Quando ha definito eome « di- 
soccipta zinne in certi settori » 
il problema dei senza lavoro 
in Italia e ne ha prospettato 
l'assorbimento, qualcuno ha gn 
dato un'osservazione rotonda c 
corposa che. con eufemismo, po¬ 
tremmo tradurre in . fandonie *. 

Antonio Broncia 


Morto Borrientos 
l'assassino del «Che 


L\ l’\X. 211. 

Il generale René Barrientos, 
(‘(indillo della Bolivia, e rima¬ 
sto ucciso uggì in un inculen 
te mentre in elicottero servo 
lava la regione di Oruro. Sem 
lira che le pale dell'elicottero 
abituino urtato una conduttura 
elettrica. 

La scomparsa di questo per 
sonaggio non rii loederebhe più 
di un annuncio di due righe, se 
egli non avesse legato il suo 
nome ad una delle più nefande 
imprese della recente storia del 
rullerai» latina: l'.e-sassmio di 
fu nesto « ( Ile ■ Guevura, ni'll ot- 
toltre del |!Hi7. I sicari ih B«»r- 
rienlos uccisero il (Tic r (tri 
giunterò e ferito, mentre lo sirs 
so R.oriento- m geo,zzava una 
muralo a commi ma i lai cv a 
• i nini» mi c .eli In- i ì est i imo lui: 
del leggendario ero.- guerrigliero 


I» sdegno suscitato nel mon¬ 
do dall'assassinio di (ìuovara 
mise in pericolo il regime di 
Barrientos che. iterò, grazie al 
l'appoggio statunitense, riuscì, a 
restare iti sella. Ma l'opposizio¬ 
ne interna s'era nel frattempo 
fatta più vivace, e Barrientos 
scatenò una ennesima ondata di 
persecuzioni e di arresti che 
colpivano indiscri minatamente 

comunisti, deiiUHTistiani e pro¬ 
gressisti in genere 
Nuove difficoltà incontrò Bar 
rientos nel luglio 1966. quando 
il ministro degli interni del suo 
governo. Antonio Arguedas. fug 
gì all estero <lo|x» aver Tatto per 
venire al governo cubano il dia 
ru> ih (ìiiev.ira. Barrientos fu 
mi! ponti* ili ossei e liquidato, 
ma ancora ie> » volt.» si salvò 
t un un compromesso eoo il capo 
delle fnwo armate geo. Ov.vivilo 


Continue provocazioni fasciste 


Nuovi attentati 


Altri episodi di teppismo 
fascista e nuovi attentati di 
origine oscura (ma alcuni non 
troppo: come a Brescia, dovp 
« Ignoti » hanno tentato di In 
cendtarp l'Ingresso della Fe¬ 
derazione del PCI ) hanno ali¬ 
mentato anche nelle ultime 
ore un aspetto della cronaca 
Italiana: aspetto Inquietante 
se st considera che di tali 
episodi profittano gli organi 
di stampa della destra per 
montare una campagna sulla 
« spirale della violenza » e 
tentare di svuotare del suo 
contenuto civile e detonerà 
tico le richieste per il disar 
ino della polizia 
L’attentato dt Brescia, cui 
abbiamo appena accennato, sì 
è svolto nella notte sulla do 
menica. uno si laccio imbevu 
to di benzina è stato lanciato 
contro 11 porione della fede 
razione del Partito comunista 
nel quartiere di Porta Vene 
zia. Il portone ha preso fuo¬ 
co ed è andato per buona 
parie disi mito. Più gravi e 
Imprevedibili danni sarebbe¬ 
ro stati causati se alcuni net¬ 
turbini, che dopo qualche 


tempo erano giunti a Irrorare 
le strade, non avessero spen 
to II fuoco con le loro pompe 

Sempre a Camerino, sono 
stati finalmente identificati gli 
autori del lancio della bomba 
contro l'Università, il 17 apri 
le scorso. I due sono: Marte 
Mazzolent dt 26 anni, da Ber 
gamo. e Alessandro Lazzaro 
di 24 anni, da Asooll Piceno 
Particolare diciamo « pittore 
sco »; per avere fornito ai 
due fascisti (infatti Mazzolent 
e Lazzaro sono Iscritti a due 
partiti di destra) il «materia 
ie » atto a confezionare la 
bomba, é stato denunciato un 
certo Salvatore Giuliano, di 
75 anni, risultalo cugino m 
secondo grado dei famoso 
bandito siciliano. 

Arrestali e denunciati som» 
stati, a Catania, gli aggresso 
ri de! giovane attivista conni 
ntsta Domenico Rapisardl 11 
quale venne ferito a coltellate 
Il largo del Vespri tre giorni 
orsono. Gli aggressori sono 
fascisti del MSI: Il ventltreen 
ne Stefano Gavatà, e lo stu¬ 
dente in medicina Vincenzo 
Mannello di 20 anni. 
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L'assemblea éel sapercolosso sì è erniosa 


MONTEDISON 




La crisi 
cttetro la facciata 


Si è cercate di deviare 
la spiata e la pretesta 

JKSLAMG, 27 ÒU..V 

Per la prima volta nella 
«tona della Montecatini-Edi 
•on i piccoli azionisti hanno 
rovesciato una proposta del 
Consiglio. Le mura di Gerico 
del presidente Valerio sono 
crollate. Il Consiglio è stato 
infatti costretto, dopo dodici 
ore di tumultuosa assemblea- 
fiume, a rinviare a data da de 
«turarsi l'assemblea straordi¬ 
naria e la modifica dell art. 

12 dello Statuto. I piccoli azio¬ 
nisti organizzati in 4 asso- 
eiazioni concorrenti, che se ne 
contendono i favori, hanno e- 
«ultato. Poi hanno approvato 
alla cieca, nella discussione 
sulla parte ordinaria che si 
è conclusa alle due di stama¬ 
ne, un bilancio che è la di¬ 
mostrazione contabile, sia pur 
mascherata, del fallimento dei 
gruppi « privati » che hanno 
«inora retto il timone della 
Montedison. Le proposte del 
Consiglio .sono finite sugli 
•cogli dell’art. 12. Cosa si pro¬ 
poneva? 

I/articolo contestato preve¬ 
deva le dimissioni dell'intero 
Consiglio di amministrazione 
qualora fosse mancato il con¬ 
senso di un terzo ilei 26 am¬ 
ministratori eletti. La recente 
entrata per via azionaria del- 
l’IRI ENI nella Montedison 
corrisponde all’incirca a nove 
consiglieri. Cioè a un terzo 
del Consiglio. Ne consegue che 
•enza il consenso dei due en¬ 
ti non si governa il colosso 
chimico. Di qui il tumulto an¬ 
tistatalista. le monetine in 
faccia a Valerio che « ha tra 
dito la fiducia ». i tumulti, i 
fischi e le ingiurie da sottoripa 
che hanno caratterizzate l’as¬ 
semblea. 

« I gruppi privati contro la 
operazione Montedison » — ti¬ 
tola stamane il Corriere della 
Sera — « La formula statuta¬ 
ria intesa a garantire la po¬ 
sizione dell’IRI e dell’ENI 
nella società non è stata ap¬ 
provata - Rinviata la decisio¬ 
ne in merito ». L’« esibizione 
di forza dei piccoli azionisti » 
viene esaltata. Si tratta di 
« gente risoluta » commenta lo 
organo dei Crespi. Non c'è 
dubbio. Fra gli organizzato¬ 
ri dei « piccoli » si annovera¬ 
no infatti noti fascisti ed ex- 
collaboratori del gruppo Edi¬ 
son. Gente che ora dirotta 
la fondata carica di protesta 
degli azionisti verso i vicoli 
ciechi dell’antistatalismo. Ma 
a chi giova? 

Vediamolo. Va detto anzi¬ 
tutto che Agnelli e Pirelli sie¬ 
dono da tempo nel Consiglio 
di amministrazione della Mon¬ 
tedison. « L'operazione Mon¬ 
tedison » l'hanno approvata 
anche loro, a quanto risulta. 

E devono averlo fatto a ra¬ 
gion veduta in quanto le pro¬ 
spettive del « supercolosso » 
non sembrano tauste. Ma i 
piccoli azionisti fra fusioni e 
concentrazioni rischiano di ri¬ 
metterci di tasca propria. Di 
qui il malcontento e la rab¬ 
bia del piccolo risparmiato¬ 
re in cerca dei responsabili. 

E il Corriere che glieli indica 
nello « statalismo » tentando 
di deviare il corso di una 
protesta democratica e inno¬ 
vatrice che finirebbe col ri¬ 
volgersi contro i grandi grup¬ 
pi privati. In che modo? 

Nel bailamme generale del- 
l’assemoiea il problema è sta¬ 
to affrontato da un azioni¬ 
sta inascoltato. Bilanci alla 
mano ha fatto un raffronto fra 
i risultati di esercizio del- 
l’ANIC-ENI e quelli della Mon¬ 
tedison. La prima è un'azien¬ 
da statale che opera nel set¬ 
tore petrolchimico, la secon¬ 
da la quintessenza della cosid- 
detta efficienza privata nello 
stesso settore. « Dunque — ha 
osservato l'azionista — nel 
1968 l'ANIC ha realizzato un 
•umento di vendite di oltre il 
Iti per cento rispetto al solo 
7 per cento del colosso Mon¬ 
tedison ». E ha poi osservato: 

« A fronte di .10 miliardi di 
profitti lordi dell'ANIC trovia¬ 
mo solo 41 miliardi della Mon¬ 
tedison! ». 

Il decorso si calava nel con¬ 
creto Ma il piccolo azionista 
•r.i distratto. Era incoraggia¬ 
to a vomitare improperi con¬ 
tro tutto e tutti. E andava 
»P.a tribuna per raccontare, 
il piu tìeilo volte, al nipoti¬ 
no. che lui a Valerio « gliele 
aveva carnate ». Eppure, se 
avesse saputo leggere fra le 
•rmetiche scritture del bilan¬ 
cio, si sarebbe accorto che se 
la Montedison avesse fatto re¬ 
golari ammortamenti, questo 
anno non ci sarebbe stato di¬ 
videndo. 

Questa è la situazione della 
Montedison nonostante i silen¬ 
ti delPing. Valerio. Un'uon.o 
che non è affatto « prigioniero 
di se stesso » e vittima di una 
congiura statalistica. I.ui lo 
sa bene anche se ufficialmen¬ 
te tace. Ail'mg. Valerio inte¬ 
ressa anzitutto Valerio: co¬ 
munque vadano le cose può 
«spirare ad una liquidazione 
da un miliardo, visti certi pre¬ 
cedenti della società. 

Ma torniamo al bilancio. E’ 
rimasto del tutto in ombra in 
assemblea e su gran parte dei 
giornali. Alla voce conto pro¬ 
fitti e perdite risulta che fra 
i mi «d il 1968 l'Utile di 


centro lo istatalismo» 
dei «piccoli azionisti» 


esercizio è aumentato di soli 
36 milioni, pari a meno del- 
l’I per cento de: profitti e 
tale da impedire la distribu¬ 
zione del dividendo senza ri¬ 
corso alle cosiddette « riserve 
occulte ». Per gli impianti in¬ 
dustriali si rileva, nello stes¬ 
so periodo, un aumento di 
circa 60 miliardi che corri 
sponde ad investimenti pari 
al solo 5 per cento. 

Questi dati, da soli, dimo¬ 
strano in che situazione pre¬ 
caria sia il colosso della chi¬ 
mica. Non si tratta, come ha 
sostenuto un azionista, di un 
difficile « assorbimento di en¬ 
zimi » dopo la fusione Monte- 
catini-Edison. C'è dell'altro. 
Non si è investito a sufficien¬ 
za nella petrolchimica, si so¬ 
no dispersi centinaia di mi¬ 
liardi di ratei della naziona 
lizzazione in mille rivoli, spes¬ 
so speculativi. E in tal mo¬ 
do si è messo a repentaglio lo 
stesso diritto al lavoro dei di¬ 
pendenti, come sta succeden¬ 
do alla Montecatini-Azoto di 
Novara. 

Questi 1 fatti. Probabilmen¬ 
te senza i « partners » delle 
partecipazioni statali ring. Va¬ 
lerio avrebbe presentato un 
bilancio più ottimistico agli 
azionisti. Pare l’abbiano co¬ 
stretto, su questo punto, alla 
verità. Una verità ostica per 
gli azionisti di minoranza che 
vengono spinti a combattere 
contro i mulini a vento dello 
statalismo, quando, nel loro 
interesse, dovrebbero rivendi¬ 
care una riforma immediata 
delle società per azioni che 
trasformi i feudi dei Valerio 
in ■ case di vetro ». 

Marco Marchetti 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Col rilascio 
tiì Modani 
o Benedetti 
aumenta la 
confusione 
nel giallo 
di Viaroggio 



Tutti liberi tranne Baldisseri 
Chi seppellì Ermanno Lavorini? 

Accusato e accusatore a colloquio con il nostro inviato nelle rispettive abitazioni - Il primo re¬ 
spinge ogni addebito, il secondo conferma - Il duro interrogatorio , il confronto e il tentato suicidio 


Andra* &• riadatti, dopo il confronto con Adolfo Modani contro il 
qual* ha confermato la accusa, viane rilatciato a accompagnato a caaa. 
Malia foto in alto a daitre: Adolfo Mariani, aaduto a sinistra, con la 
mogli* a i suoi legali mantr* rilascia dichiarasioni ad alcuni giornalisti. 


Nel XXXII anniversario della morte 


Omaggio alla tomba di Gramsci 



ROMA, 27 aprile 

Una delegazione del C.C. *» 
della C.G'.C. del PCI, de l eni¬ 
tà e della FGCI si è recala 
ieri, nel XXXII anniversario 
della morie del grande diri¬ 
gente rivoluzionario, fondato¬ 
re del Partito comunista d'Ita- 


hìt. a rendere omaggio alla 
tomba del compagno Antonio 
Gramsci, al cimitero degli in¬ 
glesi di Roma. Facevano par¬ 
te dilla delegazione ì compa¬ 
gni Carlo Galluzzi <• Mauro 
Scoccimarro della Direzione; 
Sergio Segre, membro del 


C.C., condirettore de l’L’mlà. 
e Vincenzo Bianco. Saverio 
Veltroni e Piero Lapieoirella 
Iter la FOCI. 

NELLA FOTO: la delegatone rac¬ 
colta intorno alla tomba di An¬ 
tonio Gramsci. 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 27 spn'r 

Adolfo Meciani. l'accusato. 
« Andrea Benedetti, l'accusa 
ture, sono di nuovo fuori, a 
Viareggio. Sono stati rilascia¬ 
ti questa mattina, dopo un 
drammatico confronto culmi 
nato col tentativo di suicidio 
del Meciani. Con i nervi a 
pezzi, il proprietario del ba¬ 
gno a La Pace », sconvolto dal¬ 
le accuse di Andrea, si è col¬ 
pito alla gola con un taglia¬ 
carte. Ma due agenti lo hanno 
immobilizzato. L’uomo, accu¬ 
sato di aver sotterrato il ca¬ 
davere di Ermanno, è ora da¬ 
vanti a noi. Il colletto della 
camicia nasconde il colpo che 
si è inferto. Ci ha ricevuto al¬ 
l’ora di pranzo. 

Abita nella città giardino, i 
quartieri alti di Viareggio, nei 
palazzo « Duca d'Aosta ». L'ap¬ 
partamento, elegante, signori¬ 
le, è al quarto piano. Alle pa¬ 
reti ci sono quadri d'autore. 
Ama la pittura, oltre al gioco 
delle carte. Non è solo. Con 
lui c’è la moglie Marcella ed 1 
«bfeaaori, avvocati Picchi e 
Pieraccini. Alto, magro, con 
il volto segnato dalle ore tra 
scorse in bianco, martellato 
dalle domande degli investi¬ 
gatori, Adolfo Meciani. ora. 
accetta di rispondere alle no¬ 
stre domande, anche se poi al¬ 
la fine carcera fuori quelli del¬ 
la televisione. I suoi nervi, an¬ 
che se abituato alle emozioni 
del « poker », hanno ceduto. 
Già una volta, dopo la scom¬ 
parsa di Ermanno Lavorini, è 
stato ricoverato In una casa 
di cura per un esaurimento 
nervoso. 

« E’ stata un’esperienza ter¬ 
ribile, credetemi. Io sono com¬ 
pletamente estraneo alla vi¬ 
cenda ». 

Ormai il discorso è avviato 
\ e le domande piovono a raffi- 
| ca. Meciani risponde -sicuro, 
I sorridente. 

« F.' stato difficile smentire 
queste accuse? ». 

« Se sono uscito è la prova 
che io non centro niente in 
questa faccenda... ». 

« Conosceva Ermanno? ». 

« No. Mai visto ». 

« E Marco Baldisseri? ». 

« Non posso rispondere. So¬ 
no stato pregato di non rive¬ 
lare particolari che potrebbe¬ 
ro violare il segreto istrutto¬ 
rio ». 


Dal proprietario: l'Opera Pia De Ferrari di Genova 


Lodi: due 
vendita 


comuni 

all’asta! 



Si tratta di Corte Calasin <• Ihhadia Cerreto (2.000 abitanti) - Orezzo di partenza per 
l'affare: 2 miliardi - Cli abitanti protestano eon itti appello alle autorità e (ti sindacati 


MILANO, ?'•’ -r- - 

Duo comuni dei I.odigiano, 
Corto Pahvsio e Abbadia Cer¬ 
reto, sono in vendita al mi¬ 
glior offerente. Prezzo ufficio¬ 
so: due miliardi. 

Oh oltre duemila abitanti 
dei due < omunelli sono venu¬ 
ti a saperlo per puro caso. 
Il loro parere non è stato 
chiesto. Case e terre, tutto in 
vendita: chi vende è l'Opera 
Pia De Ferrari, di Genova; 
a comprare potrebbe magari 
essere una grande industria, 
per trasformare — volenti o 
no gli abitanti — quei pezzi 
di terra coltivata in nuovi in¬ 
sediamenti industriali alle por¬ 
te di Milano. 

Ma che cosa vogliono i di¬ 
reni interessali, quelli che 
nessuno ha ritenuto di dover 
informare e interpellare, due 
mila e oltre donne, uomini, 
vecchi, bambini che, eviden¬ 
temente. si pensa non contino 
niente, proprio niente? Gli a- 
tritanti dei due paesi si sono 
riuniti, hanno discusso, sono 
arrivati a una rivendicazione 
comune, nel tantativo di es¬ 
sere loro a determinare il 
proprio futuro, e non un atto 


di ( omjir ( h’a dec.>o dal 
padrone Prun i e.-'-: chiedo¬ 
no che si .sospenda immedia¬ 
tamente la vendita a privati 
delle terre dei Imo comuni, 
che sono tutte di proprietà 
dell'Opera Pia De Ferrari. 
K .salnt la cessioni' a quei col¬ 
tivatori diretti ehe piu colti- 
rimo ima jxirte di queste ter 
re con il prevalente lavoro 
toro e dei familiari •>: secon¬ 
do; « che questa proprietà 
venga trasformata in un'uni¬ 
ta (/rande un'tu aziendale do¬ 
ve il ruolo, la funzione e io 
direzione e la nostra condi¬ 
zione sociali' vengano valoriz¬ 
zali al mussimi) come pre 
supposto per lare di questa 
ricada un demento di avari 
guardia sul piano sociale e 
produttivo di tutto lo svilup¬ 
po agricolo del I.odigiann »; 
terzo: « il Consorzio del l.o 
digiuno, 'a Provincia, il Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica di¬ 
mostrino in questa occasione, 
concretamente, la toro volon¬ 
tà ì/ohlica con atti che siano 
tali da qualificare socialmen¬ 
te In loro azione r di (Iure 

corpo agli orientamenti, da e*- 


* ripetu'amcnte espressi, nel 
senso dell'esigenza ili una uno 
ra linea il sviluppo agricolo 


dia Cerreto, per due miliardi, 
non si faccia, pprché quelle 
terre possano diventare una 


che investa particolarmente \ moderna e sociale iniziativa. 


le terre degli enti pubblici ». 

La loro scelta è chiara. Vo¬ 
gliono rimanere sullo loro ter¬ 
re, continuare a coltivarle, a 
lavorarci. Per questo chiedo¬ 
no la sospensione della ven¬ 
dita. Vog tono fare di questo 
.avoro, dì queste terre, qual 
che cosa di nuovo, di più a- 
(latto ai tempi, di moderno 
(■ produttivo- ri un'unica, gran¬ 
de unita aziendale dove il 
ruoto, la funzione e la dire¬ 
zione e la nostra condizione 
sonale vengano valorizzati al 
massimo ». 

I.e loro forze p< r ottenere 
questo, nella moderna e civile 
Italia, non bastano. Di qui 
l'appello al Consorzio del Co¬ 
lligiano. aila Amministrazione 
provinciale, al Comitato regio¬ 
nale della programmazione, 
questo organismo così ricco 
di studi e di previsioni eco¬ 
nomiche e così povero di ini¬ 
ziative produttive. 

Ma ci '.uno altri che pos¬ 
sono contribuire a che la ven¬ 
dita di Corta Paiamo • Abbv 


con case abitabili, servizi, in 
frastrutture che oggi manca¬ 
no. come manca l'acqua, se 
non quando piove, nei due 
comuni sono i lavoratori, l.o 
appello degli abitanti delle 
due zone in vendita termina 
proprio con la richiesta di so¬ 
lidarietà a tutti i lavoratori 
agricoli della provincia di Mi¬ 
lano e della Lombardia e ai 
'oro sindacati, perche sosten¬ 
gano uniti la loro lotta, « dati 
do vita in ogni provincia c 
nella regione a iniziative d> 
mobilitazione e di movimento 
capaci di porre con rinnova¬ 
ta energia l'esigenza di una 
profonda trasformazione di 
tutte le terre degli enti, per 
dare vita a grandi unita prò 
duttive, gestite dai lavoratori 
o di proprietà contadina as¬ 
sociata, capaci di modificare 
radicalmente le condizioni di 
lavoro e produttive della agri¬ 
coltura e di vita nelle cam¬ 
pagne ». 


**• 


« Ha mai incontrato Marco 
pd Andrea"' ». 

«Non desidero rispondere». 

« Andrea lo accusa. Lo co¬ 
nosceva? ». 

« Non posso rispondere. Mi 
è mcomprensibile perché An¬ 
drea Benedetti e cosi spietato 
nei miei confronti». 

« Ha a v u t o un confronto 
con Andrea? ». 

«Sì. Ho respinto le sue ae- 
cuse ». 

« Ha mai dubitalo di uscire 
fuori da questa drammatica 
situazione? ». 

« Io sono stato sempre tran 
quitto. Ieri e stanotte non ho 
perduto mai la calma ». 

« Non si direbbe. Lei ha 
tentato dì togliersi la vita? ». 

« Lo avete già scritto sui 
giornali... io non posso dirve- 

10 anche se è facile* intuire 
cosa può accadere ari una i>or 
sona che viene interrogata 
per ventiquattro ore di fila. I 
momenti di sconforto prendo¬ 
no tutti... ». 

E. infatti, durante il con¬ 
fronto con Andrea i suoi ner¬ 
vi saltarono e tento di ferirsi 
alla gola. I difensori ascolta¬ 
no in silenzio, intervengono 
soltanto quando il Meciani po¬ 
trebbe rivelare particolari che 
potrebbero ritorcersi contro 
di lui. 

Avv. Pieraccini: « Per quan 
to ci riguarda questa storia é 
finita, chiusa ». 

Interviene la moglie: « Nono¬ 
stante lutto la gente ci vuole 
ancora bene Nessuno ha mai 
rreduto a quanto hanno rac¬ 
contato quei ragazzini... Io 
non mi sono preoccupata ec¬ 
cessivamente... non ho mai 
avuto dubbi sulla innocenza 
di mio marito... io lo conosco 
meglio di tutti...». 

Ma Andrea Benedetti con¬ 
tinua a lanciare accuse. An¬ 
che lui è stato rilasciato sta¬ 
mane. K’ lui che avrebbe assi¬ 
stito alla morte di Ermanno. 
I.'ha confessato ieri I.'ha con¬ 
fermato oggi I.a morte di Er¬ 
manno sarebbe avvenuta per¬ 
ché Ermanno non avrebbe ac¬ 
cettato le « proposte » di Mar¬ 
co. Ma chi avrebbe sotterrato 

11 cadavere? Adolfo Meciani 
assieme a Marco Baldisseri, 
dice il ragazzo. K la telefona¬ 
ta ricattatoria chi l'avrebbe 
fatta? Adolfo Meciani. insiste 
Andrea. Ma il giudice, Adolfo 
Meciani lo ha rilasciato. Allo¬ 
ra chi mente? Amlrea Bene¬ 
detti'’ 

Ascoltiamo Andrea Benedet¬ 
ti. Stamane era in casa, in via 
Aurelia Nord 25, Il padre. Re¬ 
nalo Benedetti, impresario edi¬ 
le. era fuori, in città. I! ra¬ 
gazzo ha risposto tranquillo 
alle domande dei giornalisti 
senza una esitazione o incer¬ 
tezza, 

« Allora. Andrea, è tutto ve¬ 
ro quello chi* dici? ». 

«Gerii», lo e Marco incon¬ 
trammo Ermanno in piazza 
Grande e ci recammo alla 
spiaggia della Bufalina ». 

« I.'incontro fu casuale?». 

«Si Marco ed Ermanno 
quando si raggiunse ia spiag¬ 
gia si allontanarono da me 
sette o otto metri ». 

«Cosa accadde?». 

« L’idi che Ermanno colpi 
con uno schiaffo Marco e que¬ 
sti reagì colpendolo con pu¬ 
gni Ermanno cadde a terra. 
Poi Marco venne da me e mi 
disM- obe era morto ». 

« rosa faceste? ». 

« l.o nascondemmo sodo la 
refi* in un cespuglio. Scap¬ 
pammo c> tornammo a Viareg¬ 
gio ». 

Sarebbe quindi valida la te¬ 
stimonianza dei supertestimo¬ 
ni milanesi che affermarono 
di aver visto ire ragazzi bi¬ 
sticciare fra loro. 

« E quando siete tornati a 
Viareggio cosa avete fatto? ». 

« Ero tornato a Viareggio 
con la bieirletia rii Ermanno 
t- Marco con il motorino che 
aveva prelevato in via Marco- 
celli c ('he rimise al suo po¬ 
sto. poi mi prese a. bica letta 
e la lascio davanti al Munici¬ 
pio appoggiata al platano». 

«Ma queste cosi* potreste 
averle lette sui giornali. Ne 
abbiamo parlato per mesi ». 

Andrea ci guarda sorriden¬ 
do. I suoi occhioni neri si 
illuminano. Sembra quasi 
compatirci. 

« Io ho detto quello che sa¬ 
pevo e basta. Sono un testi¬ 
mone ». 

« Ma cosa accadde nel po¬ 
meriggio del 31 gennaio, verso 
1 * 1830 ?». 


« Marco mi disse che si sa¬ 
rebbe rivolto a una persona 
che conosceva ». 

« E quando vi siete incon¬ 
trati. a che ora? ». 

«Ci incontrammo la sera del 
11 gennaio, alle 19.10 nel viale 
Marco Polo nei pressi della 
castna nella pineta. Cera Un 
signore con un'auto. Io non 
lo conoscevo. Marco mi disse 
che quel signore era il Me- 
ciani ». 

« Ma non potrebbe aver dun¬ 
que mentito Marco, aver fat¬ 
to il nome del Meciani per 
salvare o coprire un’altra per¬ 
sona? ». No, rispondono i ca¬ 
rabinieri (che con sconcertan¬ 
te leggerezza si sono affrettati 
a farne il nome, a indicarlo 
come «gravemente indiziato»!, 
era il Meciani perchè quel 
giorno si incontrò con Marco 
nella pineta. SI, si saranno 
anche incontrati, ma da que 
sto a ritenere che il Mpciani 
abbia sotterrato il cadavere 
di Ermanno ci corre, e molto. 

Intanto Marco Baldisseri è 


stato trasferito al carcere dei 
minorenni di Firenze, Si trat¬ 
ta. dicono, di una semplice 
formalità. Il ragazzo non po¬ 
teva restare in un carcere do¬ 
ve ci sono adulti. non si 
tratterà invece che il ragazzo 
sia considerato l'unico respon¬ 
sabile e che non abbia agito 
senza complici adulti? Ma al¬ 
lora la telefonata chi l'ha 
fatta? A 85 giorni dalla'scom¬ 
parsa di Ermanno il giallo di 
Viareggio è tutt altro che chia¬ 
rito. 

Domani sera dovrebbe ar¬ 
rivare il padre di Marco Bal¬ 
disseri, Dino Vanni, il ma¬ 
rittimo che era stato accusa¬ 
to dai figlio di aver sepolto 
il cadavere di Ermanno e 
che invece è risultato estra¬ 
neo alla vicenda. Il biglietto 
per il viaggio è stato acqui¬ 
stato da un giornale italo- 
americano. 

Giorgio Sgherri 


Sulla Luna 
avvertiti 
i terremoti 
terrestri 

LENINGRADO, 27 aprile 
L'astronomo sovietico NikO- 
lai Kozirev ha individuato una 
nuova manifestazione dell’ori¬ 
gine vulcanica della Luna. Gli 
spettrogrammi e la loro ana¬ 
lisi hanno confermato che esi¬ 
ste un legame tra i fenome¬ 
ni tettonici che avvengono 
sulla Terra e sulla Luna. Ad 
esempio il 11 marzo scorso 
sul territorio della RAU e 
lungo le rive del Giappone si 
sono registrati dei terremoti. 
Le fotografie del cratere Ari¬ 
starco effettuate il giorno se¬ 
guente hanno dimostrato che 
la Luna « ha risposto »: vi fu 
un’eruzione di gas. 


TELERADIO 


Controcanale 


CRISTIANI E PAGANI - 
Ij quarta puntata drilli « Atti 
ili-eli apostoli » di Roberto Kos. 
srllini, ri r sembrata nrttamrn- 
t<- la migliore Ira quante or ab¬ 
biamo visir «Inora. Finalmente, 
hanno comincialo a prrndrrr 
corpo, al ili là della semplice 
cronaca dei tatti, ì problemi 
clic il movimento cristiano si 
trovo dinanzi alle sur origini, 
quantomeno un» di questi pro¬ 
blemi, che certamente fu fon¬ 
damentale: quello dei rapporti 
con i pagani, con i non circon¬ 
cisi. Sii questo problema si ve¬ 
rifico uno divisione tra quelli 
che pretendevano il rispetto del¬ 
le Iradi/ioni ebraiche (e si in¬ 
tende. non volrvano rinunciare 
al privilegio del « popolo elet¬ 
to-*, e coloni che, invece, pensa¬ 
vano che bastasse conquistare 
«li altri alla nuova lede. Il de- 
linearsi del problema (rhc ha 
dc«li evidenti punti di rontatto 
con i problemi che o«*i si tro¬ 
va di fronte la comunità cristia¬ 
na) eppoì la discussione, sono 
stati narrati da Rossellini con 
scarna efficacia: il suo ta«lio di 
cronaca ha preso da questo re¬ 
spiro. fili stessi persona**! fprn- 
siamo alle differenze di atte«- 
«lamento tra Pietro e Paolo I 
hanno acquistato maf«iore con¬ 
sistenza. 

la slessa recitazione ha per¬ 
duto. almeno in parte. Il peri¬ 
coloso ta«lin • ispirato » che nel¬ 
la scorsa puntata avrva toccato 
il suo ruiminr. K, tuttavia, sia¬ 
mo ancora alle so«tir di una 
descrizione che sia anche analisi 
storica: tutto e ancora dato so¬ 
lo come una disputa idrate. In 
termini esclusivi dì fede, e trop¬ 
po appare ancora come « «là 
scritto .. Comunque è «fusto ri¬ 
cordare rhc ulteriori dubbi po¬ 
tranno esserci nelle prossime 
puniate. 

E TORNATO KRANZ • Ih» 
dnr settimane. Paolo Villaggio 
è tornalo a vestire i panni de) 
pnstl«i»tore tedesco Kranz In 
« K' domenica, ma senza Impe¬ 
rilo -, quest» ritorno, del resto, 
i «incide con la riasnunrionc. da 
parte del presentatore-attore, 
della sua antica «rinta. brusca¬ 
mente r infelicemente da lui ab¬ 
bandonata nellr prime puntale 
dello spettacolo. Si vede che lo 
stesso \ illa««io ha capito, non 
ostante le sue dichiarazioni di 
quali lie tempo fa, che il suo 
rapporto col pubblio * fondato 
su questa formula. Importa ad 
esso. però, che Vi|lax«io non 
ra««eli anche qursta formula in 
un (Tu-hr. finendo prr trasfor¬ 
mai la in una srmplicr siila. Se¬ 
condo noi nei suni atte««iamrn- 
li sono contenuti spunti di au¬ 
tentico umorismo, forse addirit¬ 
tura di satira, l.o confrrnia il 
fatto chr lo spettacolo ha acqui¬ 
stato subii» respiro dopo il ri¬ 
torno della «rinta e di Kranr- 
lo rnnfrriuano Ir strsw risale 
del pubblico nello studio, che 
adesso, sono più puntuali r spon¬ 
tanee. 

l’ero, non ri si pud mantr- 
nere sempre e solo sul piano del 
paradosso astratto: sla la « catti¬ 
veria » drllr presentazioni, sia 
la nevrosi di Frarrhia. sla rag- 
«ressivn e insieme patetico al 
lirismo dj Kranz. sono chiusi 
nrll'amhitn drllumorismo sur¬ 
reale. Per sfuggire al pericaln 
del rlirhà. ri pare, bisogna che 
la formula si affini, fondandosi 
sulla drfnrmaiionr di una real¬ 
ta che tutti possono riconosce, 
re per precisi riferimenti di 
rronara e di costume. 

fl- * 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

Corso dì francese 

13,00 La terza età 

La rubrica dedica questa vol¬ 
ta un numero unico al pro¬ 
blema di coloro ct'e, per li¬ 
miti di età, sono costretti 
a lasciare il lavoro e ad 
andare in pensione. 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

e) Immagini dal monde: b) 
La spada di Zorro (Telefilm) 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

« lo dico, tu dici » a cura 
di Mario Novi (6* puntata) 

19.45 Telegiornale sport 

Cronache italiana 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 I mariti 

Film. Regia di Camillo Ma- 
strocinque. Protagonisti: A- 
medeo Nazzari, Mariella Lot¬ 
ti. Il ciclo dedicato da Ron¬ 
di a Nazzari continua con 
un tipico prodotto del c • 
ntnni che fu chiamato « dei 
telefoni bianchi ». E' la sto¬ 
ria di un marito integerrimo 
che riesce a farsi amare da'- 
la moglie a forza di L^'p, 
di qcnercs.ta. 

22,35 Prima visione 

22.45 Quindici 
minuti con 

Protagonisti deh ,,-contro so¬ 
no a I Fcissti'd 0 Si' f,ers ». 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

Corso (ii mqle e 

21,00 Teleg irimale 

21.15 Cento per cento 

Panorama ecr.rw’ , nÌLv 

22.15 Caterina da Siena 

la r presa è eletti,ata nel¬ 
la n-a-va Grande di Monte* 
P -Icta-io, dove si rappresen¬ 
ta i -i * brt. s. eho » acce 
reatraìe cui partee paro at¬ 
teri improvvisati provenien¬ 
ti da tetti gli strati seria¬ 
li della popolazione. Il «bru- 
scello» e costituito dal me¬ 
lodramma * Caterina de S e- 
n* »: testo di Marcello Del 
èelio, rag)» di Silvio G-gli. 


radio 


NAZIONALE 

Giornata ratio: c^e 7. 3, 10, 11, 

13. 15, 1 7, 20, 23; 3 30 Le c»n. 
coni oel maitmc; 9,10: Colonna 
musicale, 1C.C5 La *ad ; n per l« 
10 35: Le ere della mu¬ 

sica; 11: La nostra salute; 11,08; 
Un di*co per l'esMie; 11,10: Una 

voce per -, si; 12 36: Lettere enee- 
te; 12.53. G.cmc ner qi.irrv*; 13,15; 
Hi? Paraci*; 14 4L: Z-baldcne ita- 
Lvic; 16' Srre'.ia raoin; 16,30; 
P a.e,rie ascrirr. Ì7.C5: Per vei 
Q'Srfnn»; 13 55: L'Arprodo; 19.30: 
Lena-par i»,; 20,15: I! convegno dii 
-■nque; 21; diretto di 

F., 1.3 Vernavi; 12.30: Poltroni*- 


s ma; 23: Cgfji 


Parlamento» 


SECONDO 


Gir.rnair* r.v] c? 6,20, 7,30, 8,30, 

9.30, 10.: \ 11.0, 12.15, 13.30, 

14.30, l\j\ Iv'.OJ, 17,30, 10,30, 

1 * 30, 22. 24; 8,!. 1 . 6-.cn viaggio; 
3.19: Pari e ci.spari; 3,40: Ln ri,- 
SCO jier restate; 9,»; Cerne e 
t'e'c 1 e, 13: Vira di Francis S.rtt 
f >*zcK*r»al r: L.’.l/: Ca do e fredoo. 
ìj,4u. Per n i aci ì*i; 11,10: Ap- 
Doriraniinto evi Lisci; 11,35: !1 

c-motasi.* rie 1 . a seti mane: 13; Tut¬ 
to vìa r»*3rt*. 13,3". Tarsari e la 
Cifrpaqn.»' 14 4':. lavc-cu* muti* 
- a ”. O' -> Luocvico Rig- 

t 6» viti; i:;.lc: O'wii rapr>?an#; 

• • 3 Tre mif’jri por te; 16; Un 

* n.s.à re’ - l'ezH:» 16.35: Piccola 

e< _ L v eTa r; l s 17,10: Pc- 

I ,)■ a 17.31" C v-vj unica; 18: 

I *'i'Cr ;-, ri r, IV' sci; 1*?: PtSVii og- 
! ■ ! ? •'). Rvi "ìf a; 2^ 01; Cnrr#. 

I 1 ’ F "" ■ . C-» le- 

I ; " V “ ' o -t. -et: 23,40: 

n y tt c> » in resi; Sfc 
w’ .-nave coi .Ve*; 3 jv-j. 


TERZO 


- 4 


Cv 


L-vve'’.'. •: epertt'a; 

• « ci: V'ge. prc- 

!‘2v. 1 L Lm.v, 11.30: 

ù. A Bir;:,;, 11 50: 

' * ,M '**'* 7 ìì ; 12 20: L •- 

'’e r ,! ci C'; r -3> :T' Irtt-rmicco; 

1155: Njc.i fterp-c:.' 14 30: Il 
No.ecento revoco 8 j* 

soni, 15 15: La ^ e 'v*. .) rralgrè 
IV Cv-v }\ L* 


Ili, q- L>aHei 
■T-'ict’i degli 
Se n.?e 3 16 

re; 15 45 Piccar 
m* r\\ 
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{ A l Consiglio le dimissioni 
iella filanto di centro-sinistra 

( » 

1 Oggi la crisi 
i alla Proviacia 


Manovre della deetra eacialieta e demo- 2 
cristiana per imporre una politica madera- t 
ta-Le astiasti cementite a convegno eolia J 
crisi in Campidoglio e a Palazzo Volantini | 


’jl Prima domaitira «estiva»: al mare in duetentemila ! Suitida uno studente universitarie 

SOLE, FILE E TANTI TUFFI Sco-par» da 5 gkmi 

m ■ ■ 


Assenti solo gli ombrelloni 
per accelerare la tintarella 

notevole traffico ralle strade • Ingorghi paurosi per l'Aurella bloccate do misteriosi lavori te corso 
Anticipare la riapertura di Castelpenlano - Troppo sporche le spiagge: nessuno aveva previste Tesodo? 


lo trovano avvelenato 

Sono .stati i genitori a fare la macabra scofierta - Enzo Curdo si 
era allontanato da casa il 22 scorso - Prima di ingerire un tubetto 
di barbiturici ha scritto una lettera - Altri due suicidi: una 
ragazza si fa asfissiare dal gas , un uomo si lancia dalla finestra 


n ConsfcHo provincia]» ai t costituita per paasart armi 
riunirà Quasta aera par diacu- | • bussali a fianco dai azv(»i. 

auii« unni—nini o»i pra< democratici, 
aidente Meccheli e della Giun- Anche nella Democrazia eri- 
ta di centro-sinistra. La crisi sfuma la destra de rotea cer¬ 
ài Palazzo Valentini enirera ca di ridimensionai* U ribe!- 

eosi nella fase calda del di- none dei «22» (il gruppo de 

battito; la discussione dara g u oppositori che si era for- 

modo ai gruppi e ai vari con- msto all interno del comita- 

aiglieri di chiarire le proprie t o romano). Si è cercato di 

posizioni e di indicare il mo- portare a piti miti consigli 

do di risolvere la crisi. Uen fa corrente che fa capo all’ex 

tre alla Provincia la discus- segretario Ij* Morgia e a Mur¬ 
atone prenderà l'avvio, in Cam- già. Il tentativo m atto e di 

pidcgUo domani sera tome- riuscire a isolare la sinistra, 

ra a riunirai il Consiglio co- Tutte queste manovre han- 
v P™*®? 1 ** *} ?** *»o un unico obiettivo: lmpe- 

<**1 •* n ' dire ogni rinnovamento al Co- 

cAaco # ctelU Giunti. La con- munì* p aita Provincia riti- 

elulione di Questo dibattito è scendo a costituire (Munte do- 

prevista per il 6 maggio pros- ve le forxe moderate posas¬ 
simo. quando il Consiglio sa- no continuare a condizionare 

i* chiamato a votare. u centro-sirustra. 

dibattiti alla Provincia e in “«toUnto «anima- 

S e P1 Sté™ deT&rtffo «««"Wee di cfmoscrizione in- 

ISSteS So f iuK d£ dette per questa aera alle ore 

!S2: SS.! Ne? d£ »j» tta — WK« co«m- 

partiti sono In corso manovre »T7_ .T™»’ . .. , 

e pressioni della destra per ri- 

cucire, gli strappi provocati ‘ÌSSL?' 


vuyiiv all dvtuuui pi w* ovai a . _ , , , . 

dalla forte denuncia delle op- e 5 ) "^ t * t * ll roml ‘ n€ - 

posizioni interne. Nella federi 1 **»“»■“ • V™ 
zione socialista la destra ta- vinciali e i consiglieri di cir- 
nassiana (socialdemocratici) coscrizione. 


tenta disperatamente di ri¬ 
prendere il controllo del parti¬ 
to e di riuscire in questo mo¬ 
do a condizionare le Giunte di 
centro-sinistra che eventual¬ 
mente potrebbero essere costi¬ 
tuite a Palazzo Valentin! e al 
Campidoglio. I tanassiani, co¬ 
me al aa, vennero emarginati 
dalla maggioranza nel corso 
di una burrascosa seduta del 
direttivo della federazione. Il 
PSI si divise praticamente in 
due: da una parte gli appar¬ 
tenenti all'ex PSDI e dall'al¬ 
tra all'ex PSI. I tanassiani, 
visto il pericolo di rimanere 
esclusi da ogni incarico di 
responsabilità, hanno minac¬ 
ciato fuoco e fiamme. La loro 
azione ha fatto breccia in Pa- 


i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali e i consiglieri di cir¬ 
coscrizione. 

Ecco l'elenco delle assem¬ 
blee: ereoscrizion* centro pres¬ 
so Campo Marzio (Trivelli); 
Casilina sud presso borgata 
Alessandrina ( Vetere - Buffa ) ; 
Roma nord presso Trionfale 
(Pema - Quattrucci); Appia 
presso Alberone (Bischi - D'A¬ 
gostini); Tiburtina presso Pie 
tralata (Dolla Seta . Javico- 
li); Casilina nord presso Tor* 
pignatara (Gioggi - D'Ales¬ 
sandro); Portuense presso Por- 
tuense Villini (Fredauzzi - Ven¬ 
tura); Mare presso Ostia Lido 
(Favelli . Fredda); Ostiense 
presso Ostiense (Maderchi - 
Marconi); oltre Aniene pres¬ 
so Monte Sacro (Imbellone • 
Aquilano); Salaria presso Sa¬ 
laria <Di Stefano - MichettU; 



Lo stavano cercando da cin¬ 
que giorni, da quando, senza 
un motivo, senza una spiega¬ 
zione era scomparso abban¬ 
donando nella disperazione i 
genitori. Sono stati proprio lo¬ 
ro che ieri mattina l'hanno ri¬ 
trovato cadavere, disteso su 
un lettino, nella loro casa di 
Ostia. Il giovane, che si è uc 
ciao ingerendo un tubetto di 
barbiturici, si chiamava Enzo 
Curcio, era nato 24 anni fa a 
Oprano ed era studente uni¬ 
versitario. In una lettera tro 
vata accanto al suo corpo ha 
spiegato le ragioni del suo tra 
gleo gesto. 

Enzo Curdo, che abitava in 
una bella casa in via Regina 
Margherita 158 insieme ti gc 
nitori, appariva da tempo stan¬ 
co e annoiato di tutto: non 
riusciva a studiare, non segui¬ 
va più le lezioni alla facoltà 
di legge. Martedì scorso ebbe 
una aspra discussione, secon¬ 
do i poliziotti, con il padre 
Gennaro: il giovane espresse 
il desiderio di abbandonare gli 
studi per diventare « un can¬ 
tante beat »: insieme ad alcu¬ 
ni amici avrebbe voluto for¬ 
mare un complesso di musica 
leggera. Alla dura e ferma ri¬ 
sposta del padre Enzo uscì 
di casa, senza dire una parola. 
I genitori in un primo momen¬ 
to credettero che la lite si sa¬ 
rebbe risolta in poco tempo 


sonnifero e in una lettera, la¬ 
sciata cadere a terra, aveva 


su un lettino. I motivi che 
hanno spinto la giovane al 


scinto ai genitori. Chiedeva suicidio non sono stati an- 


scusa e spiegava che non ave¬ 
va piu alcun interesse per la 
vita e che per questo aveva 
scelto il suicidio. 

Anche il corpo privo di vita 
d una ragazza ventenne - 
che si è lasciata morire con 
U gas — e stato scoperto dal¬ 
la madre e dagli altri parenti 
quando ieri sera sono ritor¬ 
nati da una gita. La giovane. 
Nadia Zaghi, rimasta m casa 
«ola, m via delle Rose >05, 
ha aperto il gas e si è stesa 


cara accertati: pare che Na¬ 
dia non riuscisse a ripren¬ 
dersi da quando era stata la¬ 
sciata dal fidanzato. 

Un altro uomo si è tolto la 
vita, Armando Morgia. di 56 
anni, abitante in via Cattano 
n. 21, a Centocelle: si a lan¬ 
ciato ieri mattina dalla fine¬ 
stra del quarto piano del suo 
appartamento. L'uomo, che è 
precipitato sulla terrazza in¬ 
terna del primo piano, e mor¬ 
to sul colpo. 


Un giovane militare é\ leva 


Sale per protesta 




torre 


Movimentata protesta di un I rosi automezzi, circondando 


multare nella caserma del¬ 
l’ottavo reparto autieri, in via 
Guidoreni. 

Un soldato di leva. Loiano 


tanto che fecero alcune ma Comparto di 21 anni, si è 


Sole. Ale sulle strade, tuffi calma 

e merenda sulla spiaggia in- strade 

somma tutto come al solito e piu. 

Gl solito estivo, s'intende). U t 

Mancavano soltanto gli om Ponti» 

brettoni- un po’ pefthà il sole la Lau 
era ancora tiepidino e un po’ Strada 

per accelerare la tintarella. queste 

Per 11 resto, appunto, sembra- l'incar: 

va proprio una domenica esti- to l'ini 


calma e hanno imboccato le via. Eppure c’e un servizio ta punte massime sull'Appia, 

strade verso il mare alle 10 che dovrebbe pensare soltanto sulla Pontina, sulla via del 

e piu. a tener pulite le spiagge. E Mare e sull'Aurelia. Code, dal¬ 
li traffico maggiore sulla non si può dire che la corsa le 18,30 in poi, all'ingresso del- 

Pontima, sulla Colombo, sul- al mare di ieri non fosse pre- la città e ingorghi che hanno 

la Laurentina. sull’Aurelia. La vedibile. 


vane ricerche in casa di amici 
del giovane e non denunciaro¬ 
no la scomparsa del Aglio. Ieri 
mattina, dopo cinque giorni, 
la tragica scoperta. 


arrampicato in cima a ima 
torre alta 30 metri, dove è 
sistemato un grosso cassone 
d'acqua, rimanendo in quella 
scomoda posizione Imo a 


le 18,30 in poi, all'ingresso del- bella e calda giornata, sono 

la città e ingorghi che hanno partiti di buon'ora verso Ostia. II giovane ha inteso in que- 
fatto perdere anche mezze ore dove da anni passano l'estate sto modo protestare contro 

di tempo Ma. m fondo, ne in un piccolo appartamento un rimprovero fattogli da un 

valeva la pena. in via Trireni 46. In una stan- sottufficiale, da lui ritenuto 


I due, approfittando della quando i vigili del fuoco lo 

bella e calda giornata, sono hanno convinto a scendere. 


Stradale ha scaglionato su 
queste strade 42 pattuglie ron 
l'incarico di sorvegliare appun¬ 
to l'intensità del traffico, non 


va. Se ne sono accorti anche si sono registrati, alla parten- 
gli uomini della Stradale che za, grossi ingorghi. Caso mai. 


Comunque, nonostante que¬ 
sti nei (che d'altra parte sono 
pressoché cronici > la gente si 
e divertita Qualche guaio sol¬ 
tanto al rientro: anche stavol- 


valeva la pena. 

Nella foto: il traffico ìull'Aurei ta 
nolla mattinata di lori. 


un rimprovero fattogli da un 
sottufficiale, da lui ritenuto 


za, steso sul lettino, privo di troppo severo. 

vita c'era Enzo. Il giovane I vigili del fuoco sono ac- 

aveva ingerito un tubetto di 1 corsi sul posto con nume- 


ino dovuto fronteggiare un questi si sono verificati al_ 


traffico ben superiore al nor¬ 
male. Si calcola che l'esodo 
abbia interessato duecenlomi- 


rientro, appena fuori le mura. 

Un discorso a parte menta 
l’Aurelia, dove si sono veri- 


la 11 quale ha abbandonato la Messia - Flaminia presso Pon 
nuova maggioranza che si era te Milvlo (Gensini . Tozzettl). 


la persone. Comunque c’è da ficatl ingorghi paurosi, soprat 

dire che le partenze sono sta- tutto alla partenza. Il fatto 

te abbastanza scaglionate: è che. all'uscita della città, la 

qualcuno è partito addirittura strada è blorcata per dei mi- 

all'alba. il grosso verso le 8,30, steriosi lavori in corso (non 


Non c'è traccia delle due | si senza lasciare traccia. 


spinatrici io forse dei ra- In un primo tempo gli ìnve- 
in&tori travestiti con abiti stimatori avevano pensato di 

amminjli) che hanno aggre- aver trovato un indizio, la 

ito l'altra notte, a due passi Pierini, infatti, nel difender- 
alla questura, la titolare di si aveva morso a un dito una 
na ricevitoria del Totocal- delle due. 
io, cercando di stordirla con In nottata al Po’iclinico si 


rapinataci io forse dei ra¬ 
pinatori travestiti con abiti 
femminili) che hanno aggre¬ 
dito l'altra notte, a due passi 
dalla questura, la titolare di 
una ricevitoria del Totocal¬ 
cio, cercando di stordirla con 
11 cloroformio ed esploden¬ 
do anche due colpi di pìsto 
la. Le rapinatrici hanno do¬ 
vuto rinunciare al colpo per 
11 sopraggiungere di alcuni vi¬ 
cini. 

I poliziotti hanno finora In¬ 
terrogato una decina di per¬ 
sone ma non sono riusciti 
a trovare nessuna pista utile, 
nonostante il particolare lm 
pegno profuso nelle indagi¬ 
ni, oltre che per la gravita 
del reato, per l'audacia delle 
due rapinatrici che. pistole al¬ 
la mano, si sono presentate 
proprio a due passi da San 
Vitale, in via Genova 30, do¬ 
ve al primo piano abita Cla¬ 
ra Pierini, 65 anni, titolare 
della ricevitoria del Totocal¬ 
cio in piazza dell'Esquilino 37. 

Generalmente il sabato not¬ 
te la donna toma a casa con 
l'incasso verso le 5, ma l'al¬ 
tra notte la Pierini ha pre 
ferito lasciare il marito nella 
ricevitoria ed è tornata ver¬ 
go le 2. 

Appena è giunta al piane 
rottolo del primo piano, due 
donne, una inonda e alta, l'al¬ 
tra bruna e di media statura, 
le sono balzate addosso, nien 
tre un uomo chp spalleggia 
va le rapinatrici è rimasto 
In un angolo, forse a siner 
rarsi che non giungesse nes 
•uno Le rapinatrici hanno 
spinto la Pierini contro il 
muro, le hanno premuto sul 
viso un batuffolo di cotone 
imbevuto di cloroformio, cer¬ 
cando di stordirla, poi, visto 
che la donna continuava a 
dibattersi, una delle rapina 
trici ha estratto una pistola 
£ ho esploso un primo colpo 
contro la Pierini, la pallot¬ 
tola ha sfiorato la donna. 

A questo punto, alcuni vi¬ 
cini, richiamati dallo sparo, 
hanno spalancato la porta le 
rapinatrici e l'uomo sono cosi 
State costretto alla fuga Fu 
ma di imboccare le scaie pc 
rò la « bruna » ha vibrato un 
colpo to tetta con il calcio 
della pistola alla Pierini c 
ha poi esp'osu un'ahra re 
volverata in aria. Quindi tut 
to il gruppo è fuggito su 
una « Giulia » ferma dinanzi 
al portone, che era guidata 
da un giovane. Nonostante 
la vicinanza della questura 
(stavolta quindi 1 poliziotti 
non dovrebbero aver perso 
tempo nell istallare i consue¬ 
ti posti di blocco» i rapina 
tati sono riusciti a dileguar- 


Massia- Flaminia presso Pon- all'alba, il grosso verso le 8,30, steriosi lavori in corso (non 
te Milvio (Gensini . Tozzetti). I gli ultimi se la sono presa con si sa bene se per allargare la 

strada o per mettere su un ra- 

____ valoavia >. Gli automobilisti so¬ 
no stati costretti cosi a de 
viazioni incredibili, a file rhì- 

Col cloroformio hanno cercato di stordire la titolare di una ricevitoria de: tutto sotto la « sorvegliato 

. . " ■ " 1 ■ —. . .. . .— 1 ■ .. . — za » di due poveri vigili che 

non sapevano più dove mette- 

m _ _ _ _ — re le mani e far cessare il 

M m M OmO O m 9 caos. Ora. a parte U fatto che 

Introvabili le aie «Buone» assìis 

in questo periodo, non si po 

_ __ m irebbe almeno studiare qual- 

m OOa U m m cosa, istituire del sensi unici, 

mMmamO mmmemem iffaig ja rnmmmmmnmn mmnsrnmmmvswimm per evitare che domenica pros- 

o gii assolto o oiono annoto »■ 

Sulle spiagge (In particola¬ 
re Ostia, Fregene, Torvajani- 

L’aggressione a pochi metri dalla questura - Due colpi di pistola: mk?wnl H AUari e dtoro ,r pe r a gi l i 

uno contro la donna, l'altro in aria - Sono fuggite a mani vuote ‘da Rb un m pezzo ‘questa 111 domeni¬ 

ca, e per chi affittava ranot- 

, . . . , ... ti e barche Molti infatti han- 

si senza lasciare traccia. era presentato un giovane per no preferito prendere il sole 

In un primo tempo gli inve- farsi medicare un morso a a i i a rRo Tanti tuffi nnnostan- 
stigaturi avevano pensato di una mano: così gli investiga- te l'acqua fosse ancora fre- 

aver trovato un indizio, la tori avevano pensato che po- schina - in pochi infatti han- 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Questa sera alla saia Casella 
alle 21.15 (via Flaminia 118) 
concerto del Some arts 
group di New York. I soci 
sono invitati 

ASSOCIAZIONE MUSICALI RO¬ 
MANA 

Alle 21.30 I Festival interna¬ 
zionale del clavicembalo; Ge- 
nove-va Gaivez (Spagna) mu¬ 
siche Couperin-Soler-Albemz 

Teatri 

ALL'ARTE CLUB 

Alle 21.30 Nino De Tollis pre¬ 
senta il gruppo teatro nuo¬ 
va espressione di Napoli ( A 
vanguardia sperimentale) in 
RNT'A, ai Vittorio De A- 
smundis. (p.le Province. 8, 
tei. 425.705) 

ALLA RINGHIERA (Via da' Riari, 

Il 81 . Tel. 65 68 711 ) 

Alle 21,45 recito straordina- 


SCHERMI E RIBALTE 


Varietà 

AMBRA JOVINEU; 

Ring» il cavaliere solitario, 
con P. Marte’! A ♦ 

Rivista La Torre 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 21 53) 

Gli intoccabili, con J. Cassa- 
vetes ( V M. 14) DR ♦ 

ALFIERI (Tel. 29 02 51) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (V.M. 18) DR ♦ 
AMERICA (Tel 58.61 68) 

Gli intoccabili, con J. Cassa- 
vetes (VM. 14) DR ♦ 

ANTARES ( Tel 89 09 47) 

Nerosubìanco, con A. San- 
ders (V.M. 18) S ♦♦ 


FIAMMETTA ( Te! 47 04 64 ) 
Funnv gir! (in orignale) 
GALLERIA (Te! 67 32 67) 

L'oro di Mackennx, con G. 
Peck A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 58.28 48) 

La scogliera dei desideri, 
con E. Taylor (V.M. 14) 

DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 89 49.46) 

Bora bora, con C. Pani (V. 
M. 18) S ♦ 

GOLDEN (Tel. 75 50.02) 

Il libro della giungla, DA ♦ 
ì-iOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celi o) 


RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Non tirare il diavolo per la 
coda, con Y. Montand ( V.M. 
14) SA ♦♦ 

ROVAI (Tel. 77 05.49) 

L'uomo venuto dal Kremli- 
no. con A. Quinn DR ♦ 
ROXV (Tel. 87 05.04) 

Bullitt, con S. Me Queen 

G ♦ 

SAVOIA (Tel. 86.11.59) 

Dove osano ie aquile, con 
R. Burton (V.M. 14) Ad 
SMERALDO (Tel. 35.15.81 ) 

Iji ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossom, con S. Me 
Laine S ♦ 


Metti, una sera a cena, con SUFERCINEMA (Tal. 48.54.98) 


era presentato un giovane per no preferito prendere il sole 
farsi medicare un morso a a i largo. Tanti tuffi, nnnostan- 
una mano: cosi gli investiga- te l'acqua fosse ancora (ro¬ 
tori avevano pensato che po- schina: in pochi, infatti, han- 
te.sse essere lui un rapinato- ni) voluto rinunciare al primo 

TO « t rn ir al I Itn u Mn i • ■ .... * 


rie comp. Ouroburos di Fi- 3 

renze con Cavalcata a mare AFF** 3 i el 77 96 ^8) 

di Syng e Brasile di Wilcok, £ «■»■* un* volU il West, con 
rciMa Pt*ralli Cardinale A ♦ 

CENTRALE ARCHIMEDE (Tel. 87 55 67) 

Alle IH e 18.30 Franco Spor- Pendulum Un originale) 


re «travestito». Ma dopo i bagno di stagione, e, anche ,el!i p Elena Fedlak m Lillo | ARISTON (Tel 35 32 30) 


pruni accertamenti la traccia per non sfigurare dinanzi ai 
è sfumata. conoscenti, si sono immersi 


fc * 

/ 







Clara Piarini, la donna aggradita. 

Quindici milioni di gioielli 
rubati nella casa vuota 

Gioielli per 15 milioni e oltre cinqucccntotmln lire in con¬ 
tanti sono stati rubati giorni fa a Tivoli in casa della signo¬ 
ra Adalgisa Viaci 1 . m via Antonio de Re 14 La donna, che 
ha ()(i anni, ha denunciato solo leu manina il lutto ai cara 
Imperi di Tivoli precisando che si era allontanata |>er alcuni 
giorni da casa e che il « buttino » non era coperto da alcuna 
assicurazione I ladri sono penetraii nell appai lamento delta 
donna con chiavi lalse 

Seminaristi; in Vespa sbatte contro auto 


stoicamente fino alla cintola 
sfidando i brividi. Della tin¬ 
tarella si è già detto: gli om 
brettoni si contavano sulla 
punta della mano. 

Insomma è esploso 11 pri¬ 
mo boom della gita al mare. 

K veramente non si riesce a i 
capire perchè la spiaggia li¬ 
bera di C'astelporziano verrà 
riaperta soltanto, si dice, a 
giugno: ormai, se il tempo si 
manterrà, è facile prevedere I 
un afflusso sempre pili interi- | 
so e costante sulle spiagge. , 
Non si poùebhe quindi and- ) 
npare l'apertura della tenuta? 

E ancora e'e da rilevare Io 1 
stato veramente indecoroso in , 
cui la gente ha trovato le I 
spiagge ieri mattina: dapper 
tutto, .soprattuto ad Ostia, cu¬ 
muli di rifiuti che forse da 
mesi nessuno pensa a portar 


Comitato 

unitario 

artigiani 

Si è svolta ieri mattina al 
cinema impero di Torpign it- 
tara l'annunciata assemblea 
popolare promossa dallT’mn 
ne provineiale minima aitigli 
m sui piubleim del piano eu- 
Mimo della IH" e dell'asse et 
trazzato Oltre agli artigiani 
erano presenti rappresentami 
dei partiti della zona la ie 
ìózhmt- t- staili svolta uai com¬ 
pagno Olivio Mancini, coti't- 
gliere provinciale e segreto- 
no della FNAK i Federazione 
nazionale artigianato edili > 
Dopo la relazione hanno pie 
so tra gli altri la parola rie¬ 
vocato Argen/t, in rappresisi- 
tanza deil’assrssore Affieno 
Di Segni, il consigliere comu¬ 
nale D'Alessandro, l'avvoca o 
Petmcci. della segreteria ro- 
innim dt-i Fanno repunhiic \- 
no, l'nrchitetto Michelnto, del¬ 
la Federeoop ;* Adriano *'n 
brini, segretario dell'UPRA 
A conclusione del dibattito. 


r U sua gran giornata di 

Claudio Capocchi e Gigi 
Quadrucci, regia Andrea Ca- 
imlleri 

CHIESA S. MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE ( Fero Remane ) 

Alle 21,15 il teatro d'arte di 
Roma presenta: S. France- 


Metti, una aera a cena, con 
F. Bolkan !V.M 18) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Te' 35 86 54) 
l*a piscina, con A. Delon (V. 
M. Ut DR ♦ 

ATLANTIC (Tel 76.10 656) 

La hamholnna. con U To- 
gnazzi (VM. 18) N\ ♦♦ 


sco Jacopune da Todi, con AVANA (Te! 5t 15)05) 


O Mongiovino. G. Maestà, 
M Iempesta, L. Rabbi, re¬ 
gni Maestà 

DE SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
comp dir. Franco Ambro 


Bora bora, con C. Pani (V. 
M IH i S ♦ 

AVENTINO (Tel 5 7 ?1 37) 


F. Bolkan (V.M. 18) DR ♦♦ 

IMFERIALCINE NUM. 1 (Telefono 
68 67 45) 

L'arcangelo, con V. Gassman 

C ♦ 

IMFERIALCINE NUM. 7 (Telefono 

67 46 81 ) 

Non bisogna scambiare i ra¬ 
gazzi del buon Din per delle 
anatre selvatiche, con F. Ro- 
say SA ♦♦ 

MAESTOSO 

La scogliera dei desideri, 

con E, Taylor (V.M. 14) 

DR ♦ 

MAJESTIC (Tel 67 49 08) 

I fiori del male, con E Ro- 
nay (V.M. 18) DR ♦ 

MAZZINI ( Tel 35 19 42) 

Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Franchi, Ingras¬ 
sa C ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 
Dove osann le aquile, con R. 
Burton ( V M. 14 » Ad 


I-a scogliera dei desideri, METROPOLITAN (Tel. 68 94 00) 


con E. Taylor (VM. 14» 

DR 


lini con L'importanza di BALDUINA (Tel. 34 75 92 ) 


irata in aria. Quindi tut 1 Un Min-n.instn di ventisette imm, Vittorio ('urlone, leu no, l architctto Michelaio. de!- 

1 gruppo è fuggito su mr.tdnii mentre guidava la propria «Vespa» e andato a la Federeoop ;* Adriano ”n 

«Giulia» ferma dinanzi ■ibHttore. su viRle Giulio Cesare all'iiltozza di via Orsini, con brini, segretario dell'UPRA 

Orione, che era guidata tro una vàtura che proveniva in senso contrario II giovane A conclusione del dibattilo, 

un gióvane. Nonostante è stato ricoverato al Hanlo Spirito dove per lo stato di choc eh" si e svolto vivace e ricco 

icinanza della questura in cui versa ì medici si sono riservati la prognosi Fratture di proposte, è stata decisa ta 

olta quindi i poliziotti guaritoli in 60 giorni Invece per la signora Giuseppina Anse)- costituzione di un comitato 

dovrebbero aver perso mi ricoverata a) S Giacomo La donna che ha H3 anni, e unitario permanente di zona 

io nelTistallare i eonsue- ahita in via .Scipione 22<>. ieri mattina e stata investita da a cui è stata affidata la «te¬ 
isti di blocco) i rapina una «Giulia» mentre s piazzale Belle Arti stava attrsvsr- aura del documento oonclu- 

yvpo riusciti a dileguar- j aando la strada. sivo dsli'SMSmblaa 


parlar cinese; scherzo di 
Guido Ammirata, novità as¬ 
soluta con Novella Burchi, 
Hovesi, Angelini, lappi. Re 
ina Stefano Altieri 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 Familiare comp. 
italiana di prosa con Peppi- 
ìiii de Filippo, presenta: Uno 
due tre. 3 atti unici 
DIONISO CLUB 

Alle 21.30 A servizio dell* 
rivolli/ione, libera assemblea 
ELISEO 

Alle 21.15 familiare Piar» 
suite < Un appartamento al 
l'Hutot Pinzai con Romolo 
Valli c Elsa Albani. Regìa 
Emilio Bru/zo 

FILMSTUDIO 70 (Vu Oli d Ali- 
heit II - v a lunqaia - Tele¬ 
fono f)60 464 ) 

Alle IH. 20 . 22.30 New Ame¬ 
rican Cinema Good times 
wonderfal. di Rogostn (1865) 
IL TURACCIOLO 
Alle 22,30 Chi va piano va 
sano e \alicami. di Piovani 
e Di Gaetano Regìa Poppino 
Volpe ivni Mameli 25) 

LA FEDE 

Alle 21.30 Im vonip il Mai¬ 
ri) presenta Recitare, di Da¬ 
cia Marami con s. Anco. V. 
Orfeo. R Sferrino. L Vale¬ 
ri. B Valmonn. P Civera 
FARIOLI 

Alle 21.15 II signore va a cac¬ 
cia, di G Freydeau con G 
Cervi. M Malfatti. P Carli 
ni M Merlmi Regìa Mano 
I.andi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle li,.«) spettacolo per ra¬ 
gazzi comp di prosa dir Al¬ 
fio Borghese, presenta Bri¬ 
scolino. Regia Alfio Borghese 

SISTINA 

Alle 21,15 premio Roma, ras¬ 
segna internazionale delle 
arti dello spettacolo Ceco- 
slovncrhia I adislav Fialkne, 
la computimi! di pantomima 
del teatro delia Balaustrata 
di Fraga: 11 bottini» 


Poker di sangue, con D. 
Martin A ♦ 

BARBERINI (Tel 47 17 07) 
lui piscina, con A Delon (V 
M 14) DK ♦ 

BOLOGNA (Tel 4 2 67 00) 

Indovina chi viene a meren¬ 
da. con Franchi. Ingrassi» 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 7J 5? 5,6) 

U scogliera dei desideri, 
con E. Tavlor (V.M. 14» 

DR ♦ 

CAFITOL (Tel 39 32 80) 

L'oro di Alackenna, con G 
Peck A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 67 24 65 ) 


Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di C ♦ 

MIGNON (Tel 86 94 93) 
Verginità indifesa, con D A- 
leksic NA ♦♦♦ 

MODERNO ( T«l 46 0? 86 ) 

Brucia ragazzo hrucia. con 
F. Prevost ( V M. 18» S ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
I.e salamandre, con B. Cun- 
ningham. iV.M. IH > DR ♦ 

MONDIAL (Tel 83 48 76) 
Orgasmo, con C. Baker (V. 
M 18) DR ♦ 

NEW YORK (Tel 78 02 7| ) 

Gli intoccabili, con I. Cassa- 
vetes IVM. 14) DR ♦ 

OLIMPICO ( le! 10 26 35) 

Cera una volta il Best, con 
C. Cardinale A ♦ 


7 volte 7. con G Mosehin PALAZZO (Tel 49 56 63)) 


SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 6’ 24 sto 
lai prima volta di Jennifer, 
con .1. Woodward (VM 14) 

DR ♦♦ 

ONESTAR (Tel 78 97 47 ) 

L’oro di Mackenna. con G 
Ppck A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel .76 06 84) 
l.a scogliera dei desideri, 
con E Tavlor (VM 14) 


Serafino, con A. Ce'.entano 
(VM 14) SA# 

PARIS ( T -l 76 43 63 ) 

Serafino, con A. Celentano 
( V M. 14 ) SA ♦ 

PASQUINO ( Te! 50 36 22) 
Rosemarv *s hahv t in origina¬ 
le ) 

PLAZA ( Tel 63 11 91 ) 

lai ragazza con la pistola. 

con M Vitti SA ♦ 


CORSO ( Tel 67 91 691 ) 

lai signora che amava le ro¬ 
se, con P Neal DR ♦♦ 

DUE ALLORI 

La scogliera (lei desideri, 
con E Tavlor (VM. 14) 

DR ♦ 

EDEN I Te' 38 01 88) 

La notte deiraggiialo. con 

G Peck DR ♦ 

EMBASSY (Tei 8’ 02 46 ) 

lai battaglia del Sinai 
EMPIRE v Tei 85 ~6 22 ) 
L'arcangelo, mn V. Gassman 

C ♦ 

EURCINE ( P.azza Italie, 6 - EUR • 
Tel. 59 10 986) 

7 volte 7, con G. Mosehin 

SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 86 5" ^6) 

Nel labirinto del sesso DO ♦ 
FIAMMA (Tel 47 1 I no-) 

Funny girl, con B. Stretaand 

M ♦♦ 


HR ♦ QUATTRO FONT/NE (T 48 01 19) 


Buona aera signora Camp¬ 
bell, con G I.ollobrtgida S # 
QUIRINALE t Te! 46 26 63 ) 
Plagio, con M. Medici (VM 

18) DR# 

QUIRINETTA (Te* 67 90 012) 
Diamanti a colazione, con M. 
Mastroianni C ♦ 

RADIO CITY ( Te' 46 4! CI) 
Mitro di crimini, con J L. 
Triniignant (VM 14) 

DR ♦♦ 

REALE (Tel 58 03 24) 

Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA# 

REX I Te! 86 41 6' ) 

lai notte dell'agguato, con G 
Peck DR ♦ 

RITZ (Tel 83 74 RI ) 

L'oro dì Mackenna. con G 
Peck A ♦♦ 

ROUGE ET NOIR ( t.' 86 43 0 ) 
1 due mondi di Charl.v. con 
C. Robtrtaon DR ♦♦ 


Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di C ♦ 

TIFFANY (Via A. De Preti») 

Nel labirinto del sesso DO # 
TREVI (Tel 68.96.19) 

Bullitt, con S. Me Queen 

G ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 

La notte del giorno dopo, 
con M. Brando (V.M. 14) 

G ♦ 

UNIVERSAL 

3001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ♦♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 32.03.59) 
C’era una volta il West, con 

C. Cardinale A ♦ 

SECONDE VISIONI 

ACTI.IA: Se incontri Sartina prega 
per la tua morte, con J. Garko 
I V M IR i A ♦ 

ADRIACINK: II cavaliere Implaca¬ 
bile 

APRICA' Che cosa hai fatto quan¬ 
do alarne rimasti al Suio?, con 
P D;iv S # 

AIRONE: Gli anni impossibili, con 
D Nmn S # 

ALASKA- Corri uomo corri, con T. 

Millan A # 

ALCE: Il rag aito che sorride, con 
Al Bano S # 

AIX.YOKK; to matrisrea. con C 
S)Mak. IV M IR' SA # 

AMI!\N< | ATORI. Ij signora nel 
irment», con F Sinatra. (VM 
13 1 (■ ♦ 

AMBRA JO\ INKI.I1: Rin*o il ca¬ 
valiere solitario, con P Marioli 

A ♦ 

Rn iMa 

ANIKNK Vman/e sulla Costa Sme¬ 
raldi. con l Toro, (. ♦ 

APOI l<>: I senza paura 
AQl II A II medico della mutua, 
con A Sordi SM # 

ARAI.IM). I \ del Faler Noster. con 
r V:llaB4io c. ♦ 

ARGO- il medico della mutua. < on 
A Sordi SA # 

ARILI.: Mavrrling. con O. Sharil 

DR # 

ASTOR; Riusciranno I nostri eroi 
a ritrmarr l'amico inistri inda¬ 
mente scomparso in Africa? con 
A So,di t ♦ 

Al (il STI S: Calma ragazze oggi mi 
sposo, con I. De Fune» C # 
Al RKMt>: Riposo 

Al RKO: l.a rattezza con la pialo. 

la. con M. Vitti SA # 

AIRORA: I protagonisti, con J 
.Sorci DR # 

Al SONIA: l.a hamholooa, con l’ 
Togna/7i (VM IH 1 NA ## 
AVORIO: (alma ragazze oggi mi 
sposo, con I. De Funes f ♦ 
BKL-NlTO. ra matrisrea. con C 
Spaak < \ M 14> SA # 

ROITO. Trpepa, con T. Millan 

A ♦♦ 

BRAMI • | nipoti di Zorrn. con 
Franchi e Pigra soia (. dp 

RHlAlOI . (alma ragaaze oggi mi 
sposo, con l. De Funes C # 
BROAIHA AA . I 7 senta gioì.a. con 
M ("aire DR # 

C AI IFORNI A 1 Indovina chi viene 
a merenda . on Franchi e In 

*rasstn t. # 

( j-lrllu' I n scatenato, il haatardu, 
il rinnegala 

t Iodio Trpepa, con T Mtllan 

A ## 

(ORAl,14) Il medico della mutua, 
con A Sordi SA ♦ 

( RISTAIJ.O. Ring» nel Nebraska 
DKI. A ASt’KLI.O: Indovina chi vie 
ne « merenda, con Franchi e 

librassi» U ♦ 

DIAMANTK: ra «Ignora nel re. 
minio, con F Slnatra, VM IO 

G # 

DIANA. Bora, bora, con C. Pani 
iV-M. 14) B # 


con teloni la torre per eri- 
tare che il militare si gettas¬ 
se nel vuoto. 

Successivamente il giovane 
è stato trasportato con una 
autolettiga nella clinica neu- 
ropsichlatrica dell' Università 
dove i medici lo hanno rico¬ 
verato in osservazione. 


IL PARTITO 

Rinviato il comitato federa¬ 
le: la riunione da) CF e della 
CFC è rinviata a data da de¬ 
stinarsi. 

CORNO IDEOLOGICO — 
Oggi, alle ore 18.30. a Colle- 
ferro 5< lezione con Dama. 


DORI A: Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

EDELWEISS: lo un* donna, con 
E. Persson. «VM. IR> DR ♦ 

ESPERIA: ra notte deH'sgfuato. 

con G. Pack DR ♦ 

ESPERO: l'n poker di pistole 
FARNESE: Il miatern dell’Isola 
mklftktU 

FOGLIANO: Il medico delia mutua. 

con A. Sorai SA ♦ 

GIGLIO CESARE: La bara del 
vampiro, con A Solazar O ♦ 

HOLLYWOOD; La bambolona, con 
U. Tognwt. «VM. 18) SA ♦♦ 
IMPERO; Spettacolo ad inviti 
INDCNO: La ruota di acorta della 
signora Bloaaom. con S. Me Fai¬ 
ne S ♦ 

JOLLY: La matrisrea, con C. 

Spaak, iv M. i«) SA ♦ 

JON IO: Dio li crea lo li ammaz¬ 
zo, con D Reed A ♦ 

LEBLON: Faustina, con V. Me Gee 

S ♦♦ 

LUXOR: Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Franchi e Ingrassi» 

C ♦ 

MADISON: Il ragazzo che sorride, 
con Al Bano S ♦ 

MASSIMO; Bora bora, con C. Pa 
ni. (V.M. 18) S # 

NF.VADA: La battaglia di El Ala- 
mrln, con F. Stafford DB ♦ 

NI AG ARA: Tepcpa, con T. Milian 

A ♦♦ 

NUOVO: Bora bora, con C. Pani. 
(V M. 18) S ♦ 

NUOVO OLIMPIA: GII aasawini 
sono tra noi, con H. Nell 

DR ♦♦♦ 

PALLADIUM: Mayerling, con O. 

Sharif DR # 

PLANETARIO: Ciclo francese 
Un carnet de bai 

FRKNEKTE: la matriarca, con C. 

Spaak. iV M 18) SA # 

PRIMA PORTA: lai pecora nera, 
con V Gassman SA ♦ 

PRINCIPE: Bora bora, con C Po¬ 
ni IV.M. .8) S # 

RENO; Il medico della mutua, con 
A Sordi SA ♦ 

RIALTO Lunedi del Rialto, il bu¬ 
co, con P Ieroy DR ♦♦♦ 

RI BINO Lunedi del Rubino \e- 
ncri proibite, (VM 18) DO ♦ 

SPLEND1D: 1 i deputati, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C. ♦ 

TIRRENO: Riusciranno I nostri 
eroi a ritrovare l'amico misterio¬ 
samente scomparso in Africa? 
con A, Sordi C # 

TRI ANON: Il vergi»», con J. P. 

Lei uri S ### 

TV SCOLO: Gli anni Impossibili. 

con D. Nlven S ♦ 

ULISSE: Zum rum rum. con I.. 

Tony S ♦ 

VOLTURNO: Poor Cow, con C. 
White. (V M. 18) S ## 

TERZE VISIONI 

COLOSSEO: Belga DO ## 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano S # 

DKLI.E RONDINI: Svetta inferno 
r paradisa, (V M 18) DO 4# 
ELDORADO; Vite vendute, con Y. 

Montand. (V.M. 16) DR ## 
FARO: Il rafano che sorridr. con 
Al Bano S ♦ 

FOLGORE: I f deputati, con Fran 
chi e Ingrassia C # 

NOVOCINE: Shatakd. con S Con 
nery A # 

ODEON: Sinfonia per un sadico. 

con H White G ♦ 

ORIENTE: 2 croci a Dange Pass 
PLATINO: Trpepa, con T. Miltan 

4 ♦♦ 

PICCINI: ftalfan secret servicr. 

con N Mani rerii SA # 

SALA UMBERTO: L’uomo dall» 
rrmiatta di cuoio, con C Fast 
wood. i V M 14) G # 


FILMSTUDIO 70 

VIA DCGLI OSTI D ALISPRT. l/C I 
(Via Lwngsrs) . Tolefenc 4M 444 


ORE 14 - 20 - 22,30 

New American Cinema 
6ood Times • Wonderful 
Times 

di Lian»l Rogotin 

presentato aila XXVI Mo. 
stra internazionale d'arte 
cinematografica di Ve¬ 
nezia, 1965 


1 


f 
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] Il Cagliari è ora alle spalle della Fiorenti na 

| Addio scudetto per il Milan? I 

Il Torino forse ha condannato I rossoneri (1-0) 

Cereser in fuori gioco? 

Al cielo Tira di Rocco 

Decisivo il contestato gol del terzino granata - Inutile assalto milanista • Irriconoscibile la squadra che ha buttato II Manchester 


MAR( A TORI: (ereser al 17’ 
UH primo trmpn. 

TORINO; Virri; Correr. Fos¬ 
sati: Pula. Bollili, Agroppi; 
Carelli. Ferrini, Combin, 
Monchino, Fidici (Facchini. 
V 12: Sattolo. 

MIl-AV Cudicini; Anquilletti, 
Schnrllingrr; Rosato, Mala- 
trasi, Trapattoni; Prtrini, 
Lodetti. Sorniani, F'oglì. Pra¬ 
ti. N. 12: Vecchi, n. 13: 
Kantin. 

ARBITRO; SbarUHla di Ro¬ 
ma. 

NOTE Dopo un breve tem¬ 
porale è piovuto durante la 
partita rendendo scivolosa 
l'erba del terreno di gioco 
Spettatori 40 mila circa di 
cui 33.175 paganti per un In 
casso di L tì4 000 000 Nessun 
incidente grave Ammoniti 
Malat rasi, Cereser. Prati e 
Meschino. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 27 ap- ’e 

Si discuterà a lungo sul gol 
di Cereser che ha dato la vit¬ 
toria al Tonno e forse lo scu 
detto alla Fiorentina. Se Sbar¬ 
della riferirà alla Lega tutti 
gli improperi che Rocco gli 
ha urlato durante l'intervallo. 
Rocco non finirà il campio¬ 
nato in panchina. 

Anche i giornalisti sono sta¬ 
ti culti in contropiede perche 
m quell'attimo erano tutti in¬ 
tenti a descrivere un'anione 
precedente sicché ogni cosa è 
stata rinviata al giudizio di 
mamma « TV ». 

Si era al 17 minuto di gioco. 
In precedenza mente di spe¬ 
ciale e da ricordare soltanto 
un colpo di testa, fuori di 
poco, di Petrilli, che aveva 
colto Vieri in contropiede 
Cereser era uscito dalla sua 
tana e Pierino Prati si era 
trasiorrnato in difensore. Lo 
aveva inseguito sino nell'area 
di rigore rossonera e quando 
Cereser stava apprestandosi 
gl cross Pierino lo aveva fal¬ 
ciato. Mentre il difensore gra¬ 
nata rimaneva a terra... in at¬ 
tesa del rigore, si aveva un 
capovolgimento d'azione. La 
difesa granata respingeva cor¬ 
to e C>mbin si impossessava 
della paria e la porgeva a Ca¬ 
relli sulla destra Quattro pas¬ 
si e Carelli allungava m area 
dove Cereser, abbandonato da 
compagni e avversari, si era 
ormai alzato cogliendo di sor¬ 
presa Malatrasi (era infatti 
Malat rasi, il « hbero », che 
avrebbe dovuto marcare il gio¬ 
catore in iJiu». Cereser si ìm 
padroni della palla, la con¬ 
trollo e di destro con una fu¬ 
cilata infilava alle spalle di 
C uriicini il suo primo gol 
delia serie « A ». sicuramente 
la rete piu importante della 
sua carriera 

Per il segnalinee tutto rego¬ 
lare e cosi per 1 arbitro Pal¬ 
la al centro uno a zero per 
il Torino Nella migliore del¬ 
le ipotesi si poteva pensare 
ad un errore che aveva com¬ 
pensato la svista precedente. 


ma per ì milanisti era la ba 
va alla bocca per l'ingiusti¬ 
zia patita. 

Con piu di un'ora di gioco 
nulla poteva considerarsi per¬ 
duto. ma il Milan di oggi non 
era quello di mercoledì sera. 
Qualcosa non funzionava nel 
Milan e sicuramente la fatica 
per stracciare il Manchester 
aveva lasciato il segno. Anche 
per chi aveva visto il Milan 
alla televisione il Milan appa¬ 
riva irriconoscibile. 

Mancava Rivera. e l'assenza 
era grave, ma anche dall'al¬ 
tra parte il recuperato Mo¬ 
sciumi non era all'altezza del¬ 
le migliori prestazioni La ca¬ 
viglia sinistra continuava a 
dolergli, malgrado gli impac¬ 
chi e la novocaina, e Moschi 
no giocava in economia Nella 
sua zona giostravano a turno 
I-odetti e Fogli, ma Agroppi 
era bene appostato per cor¬ 
rere in aiuto di Moschino 
Nessun passaggio lungo, pru¬ 
dente piu del solito negli 
scontri, la ricerca delle cose 


piu facili per non affaticarsi 
molto, Moschino stava facen¬ 
do lo sparagnino L'altra pe 
dina mancante era Potetti e 
l’assenza del terzino granata 
si faceva sentire peri he Ce¬ 
reser era costretto per bloc 
care Prati a ricorrere ad ogni 
mezzo A centro campo con¬ 
trollavano la zona Ferrini, 
marcato da Lodetti. e Creili, 
ì cui rientri davano modo a 
Schnellinger di partecipare al¬ 
la manovra offensiva Sornia¬ 
ni mobilissimo, ma marcato 
da vicino da Puia. era meno 
pericoloso di Prati in zona- 
gol. mentre Petrini riusciva a 
porre in difficolta Fossati so¬ 
lo nel gioco di testa 

La vigilia era stata avvele¬ 
nata da molte polemiche e la 
Fiorentina si era giovata di 
quell'accusa rivolta ai grana¬ 
ta, 1 quali avrebbero attinto 
dalle casse del Milan il pre¬ 
mio di partita per la gara di 
Firenze II gioco anche se 
non voluto era riuscito per¬ 
fettamente- il Torino era « ca¬ 


ricato » oltre misura Inoltre 
il Torino aveva un conto aper¬ 
to con il Mtlan un conto dif¬ 
ficile da scoprire ma avver¬ 
tibile Nella « Coppa Italia » 
il Milan non aveva reso la 
vita faille al Torino e ora 1 
nodi stavano venendo al pet¬ 
tine Una partita quindi dura 
anche se non cattiva, ma spi¬ 
golosa infiorata da alcuni fal¬ 
li piuttosto gravi 

Gran lavoro per le difese 
di entrambe le squadre, e una 
sola azione gol del Milan nel 
primo tempo I rossoneri po¬ 
co per volta si sono fatti co¬ 
gliere dall'orgasmo e sono ve¬ 
nute a manrare le idee pro¬ 
prio nei punti chiave Fogl» 
dopo un .inizio promettente 
si è perso con gli altri e ugua¬ 
le sorte è toccata a Trapatto- 
m le cui lunghe rincorse per 
tenere a freno Ferrini alla 
fine lo hanno spompato. 

Malgrado queste incertezze 
il Milan iche sicuramente ha 
pagato la « carica » per rima¬ 
nere in « coppa »' » ha cerca 


T,Yroe «Iella domenica 


L'ATTACCANTE 


Sei gel di evi due tu rigore, rendo Videe? 
Significa che tedici squadri, disputando otto 
partite, tono riuscite nella difficilissima im¬ 
presa di segnare tre quarti di gol per partita: 
proprio 0,75 gol per partita $e togliete i due 
rigori vuol dire che gli ottanta attaccanti del 
fior fiora del calcio italiano hanno segnato in 
gioco quattro gol: cioè meno gol per partita, 
ogni attaccante ha messo insieme cinque cen¬ 
tesimi di gol. Ma queste sarebbe gii molto: dei 
quattro gol superstiti, gli attaccanti ne hanno 
segnato solo tre, il querto lo ha segnato un 
tarlino Cereser. Cli significa che ognuno degli 
ottanta attaccanti ha sognato appena poco di 
piu di tre centesimi di gol; nelle otto partite 
gli spettatori hanno visto segnare un tene dt 
gel in novanta minuti. 

Tutto, poi, parchi c'i quel mostro di Riva 
che quando gli altri suoi collaghi della linee 
di attacco non riescono nemmano a identificare 
il pallone tra i vari) oggetti ( tifoni, panche, 
asciugamani, pali, reti, arbitri, segnalinee, mas- 
saggiatori, bottigliette di plastica, parastinchi, 
botti a monetine) che si trovano in campo; 
quando i tuoi colleghi — dicavo — non na¬ 
scono nemmeno a identificare il pallone e quin¬ 
di non possono sognerò i gol, lui li segna a 
due per volta 

Quindi se togliete i due rigori, il gol del ter¬ 
zino e quelli di Riva che non c'entra perchè 
• un mortiano e non ti capisce bene come 
gli diano il permesso di giocare, se togliete 
tutto questo finisce che gli ottanta attaccanti 


italiani hanno segnato fra tutti un eolo gol: 
quello di Savoldi al Pisa. E io, se fossi al 
posto dai dirigenti del calcio italiano, gli darei 
tanti di quei calci, ma tanti, da fargli gonfiare 
il sedere el punto che sa vuol andare a spasso 
deve andarci in camicia da notte perchè i pan¬ 
taloni non gli entrano piu Parche oramai al¬ 
l'ideale del calcio siamo vicini partite senza 
gol, poi — di conseguenza — campionato 
senza partite perchè intanto sì sa giè il risul¬ 
tato. lo scudetto vìone assegnato per sorteggio 
con le solite moda'.itè. il notaio, quallo dall'In¬ 
tendenza di finanza a il bambino con la banda 
sugli occhi 

Anzi, neanche il sorteggio che puè essere 
•mozionante come una partita con dei gol 
Niente, lo ìcudetto si dà a turno, in ordine 
alfabetico E sui campi di calcio ci si edificano 
dei bei grattacieli, che rendono Perche dopo¬ 
tutto, pensateci bene- il gol di Cereser. il Torino 
lo paga circa quindici milioni Avavano pro¬ 
messo 500 000 lire ad ogni giocatore se bat¬ 
tevano tl Milan con qual gol lo hanno bat¬ 
tuto a adesso devono cacciare le lire. Se si 
finisse con quoti* storia dei gol nel calcio e li 
passasse aIVcrdina alfabetico per dare lo scu¬ 
detto, magari il Torino dovrebbe aspettare qual¬ 
che almo ad avere il titolo perche prima c'è 
l’Atalanta, ma intanto sullo stadio un bel pa¬ 
lazzone di una doz„.na di piani renderebbe un 
sacco di soldi e ‘arsbbe felice Agnelli che le 
maestranze deve ben metterle da qualche parte 

Kim 


to di sopperire con la volontà 
e ha costretto il Torino nel 
la *ua metà vampo riM-biando 
piu volte di fars- infilare dal 
contropiede Per il Torino l.i 
unica possibilità di oiumt 
vare il vantaggio era quello 
di non rinunciare ad attac¬ 
care e questa tattica ordina 
ta da Fabbri ha dato ì suoi 
risultati 

Al 29' della ripresa Fabbri 
ha sostituito Pillici con Far 
chin e la mossa ci e parsa 
sbagliata perchè sino a quei 
momento Pullci si era reso 
pericoloso, mentre Facrhm 
dimostrerà in quel quarto 
d’ora di gioco di non meri¬ 
tare, almeno in questo mo¬ 
mento, il ruolo di titolare 
Alcune mischie nel finale so¬ 
no state risolte da Vien con 
uscite spericolate, ma mente 
di eccezionale e Tunica sua 
grande parata e avvenuta do 
po sette minuti dal voi di 
Cereser Da pochi metri Pe 
trini ha raccolto un passag 
gio di Sorniani e ha sparato 
in porta a mezz'altezza Vie 
ri con un tuffo prodigioso ha 
deviato in angolo A 4 mlnu 
ti dalla fine per poco il To 
tino non ha raddoppiato 
Il Tonno era tutto chiuso 
in difesa quando a Combin 
gli perveniva dall'area una 

f iali a d'oro. Combin metteva 
n moto Carelli ancora nella 
sua metà campo Tutto il Mi- 
lan era proiettato all'attacco 
e l'azione di (ontropiede po 
neva Carelli nelle condizioni 
ideali per un grande .. a so 
lo » Carelli con la sua fai 
rata elegante aveva ormai di 
stanziato tutti di tre me¬ 
tri Vano l'inseguimento di 
Sihnellmger e Malat rasi Cu 
divini usciva dai pali e si 
gettava in tuffo sull'attaccan¬ 
te la palla aveva un rimbal 
zo falso, e forse Carelli era 
giunto dopo la lunga sgroppa 
ta completamente cotto, fatto 
sta che Carelli toccava d'ester¬ 
no. con il destro, e la palla 
usciva fuori dello specchio 
della porta Due a zero sa 
rebhe stato un risultato beffa 
per il Milan 

Gli ultimi minuti hanno vi 
sto un Milan all’attacco, spin¬ 
to dalla disperazione, riall'in 
cubo di aver perso tutto in 
una partita sola I) Torino ha 
dato l'impressione di crolla¬ 
re ma alcuni malintesi crea 
vano situazioni confuse nel 
larva granata ma il Milan 
non poteva risolvere in po 
chi attimi ciò che non era 
riuscito a costruire durante 
tutto l'arco nella gara Tutto 
lo stadio m piedi con le lari 
cene dei i ronomelri granata 
(piasi immobilizzate dalla fi 
fa e quelle dei milanisti ve 
loci inesorabili intente a di 
\orare gli ultimi secondi, co 
me (orbai ile* (creavano di 
si uure lo siudelto tricolori- 
dalie maglie rossoneri* 

poi il fischio di «bardella e 
l'ira di Nereo Rocco 

Nello Paci 
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TORINO-MILAN — C*r*Mr, a deatra, ha «toccato 11 tiro dot gol granata: imitilo il volo di Cudicini. 


Delusione per trentamila spettatori (0-0) 

Rizzo e Merlo restano a casa 
I viola badano a difendersi 

Il l*nh> vino co/Hrnfo tiri pari - Stanchi i giocatori della Fiorentina? 
L n coro di fischi ha accompagnato le due squadre negli spogliatoi 


PALERMO; Ferretti. Maggioni. 
Furino; l.ancini. (.iiibertonì. 
land ri: Pellizzaro. Laminili. 
Troia. Rem. Ferrari (dodice¬ 
simo: ('.ci; tredicesimo: 

Sgrazzutti). 

F’ItlKKM IN \: Superchi: Ho- 
gora, \lam-in (I)annva al 21’ 
del secondo tempo); Pirova- 
no. Ferrante. Bri-zi; Chiaro- 
gì. ('.sposilo. Maraschi. De 
sisti, Atnarildo (dodicesimo: 
Bandoni). 

ARBITRO. I>e Marchi, di 
Pordenone. 

DALL'INVIATO 

CATANIA, ?? * 'e 

Delusione < nmplcta per le 
migliaia (I. filosi del Pai -r 
ino calati iti massa hIIo -ta 
dio del « Cibali » e per il 
gruppo di - oraugiosi sosten, 
tori della } torelli ina arrivici 
a Catania < mi ai rei speciali 
o (lofio un fata oso (filanto 
stenuante viaggio in treno 
DciIis.oik pentii si.i ] rosari-* 
lo s|, ili,mi r tic i v mia nel 
(orso d Ila cara hanno laidi 
to piu a non si i >pi irsi i he a 
dar \ 1 *,i a un gimo aperto, 
spetta, olare 

I imleumbmi avevano tilt»') 

1 interesse a non (artiere l’in 

lontio prt ,im n- la materna 
tua < ertezza d. iunaneie ne! 
la massima sene, j tosi ani 
bandii apfiatì dalla squalltc a 
di Mi ilo <■ dall improvvisa .n 
(lisposizioiir di Rizzo, ti* è i 
hanno inteso ri'thiare e così 


ancora una volta chi ci ha 
rimesso sono stati gli spetta¬ 
tori « paganti » lostretti ad 
assistere ad una gara incolli¬ 
le. atl un imitto spettacolo 
F quando diciamo brutto in¬ 
tendiamo dire molto peggiore 
di quello visto domenica si-or 
sa al campo di Marte fra - i i- 
Ia e granala torinesi. Con iri 
differenza che, se a F'irenze 
almeno si vide una Fiorenti- 


6 reti: 
record 

Ieri Mimi state segnate sei 
r*-(i (hi- ((istitiiisciiiiri il firiiim 
tu m-K.i(i\u rii lutti i temili 
m-l ulnii italiano 11 primato 
iu-CjIimi |im i-di-nli- era di no»e 
reti, rr<allr/.ltn in qnt-sll) stes¬ 
so t .tinpioiizto il 1 febbraio. 
• ri • cu.tKlidto il ft marzo \n 
( 111 - nei Inmri ■ riicmltn sqn» 
(In- il primato negatmi era ili 
nmi- reti stabilito nella quarta 
giornata dii lampionaio ’U (1 
cri •-giMgli.U.) nella (ili lasscttr 
sima (li I *ii *>S 

Il primato positivo il mas 
siimi numi ro ili rrtl lcall>r»(r 
in uni animai» ili lampionaio 
a scrini squarlrc r di 4») m» 
risaie a ('> anni ta al rampio 
nato U ('> 


Sbaglia un rigore ma poi si sca tena il goleador del Cagliari 

Riva con rabbia batte il Verona (2-0) 


M \R< VTORI: Rita al 14’ e al 
2F del secondo tempo. 

CICLI \ltl: Alherfosi: Marti- 
radunila. I ungimi; (era, Nit- 
riilai, Tinnasm; Nené, Brìi- 
gnera (Ferrerò dal Ufi’ della 
ripresa). Bnninscgna, Grrat- 
li. Riva (portiere di riserva: 
Itrginato) 

VFKOW. ( ultimilo; Ranghi¬ 
no Petrelli: Mascelti. Rati- 
strnii. Ripari, Nei;a. Piazzan¬ 
ti (Traspedini dal là' delia 
ripresa), Piatirle. Hnnaiti. 
Illudami (portiere di riser¬ 
va Rii coli). 

AitHIIKO Picasso di ( hia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 


pregi v di prestazioni rasa',in 
gh > Ma la classe del solito 
Ri-.a battutosi con grande 
rabbia e determinazione dopo 
aver fal’ito T, rigore ha ro 
munque consentito la vitto 
ria che non amme'fe discue 
siimi 

Il Verona e partito ron una 
ai corta disp .si/ione tattica 
piazzando R lustrini su R.-.a 
e Ranghino su Bon:nsegna 
Petrelll su Brugnera e Ma 
s. ett; s; portava su Nent* 
Mari di* funziona.a da uomo 
d: rat ci rdo a (entro campo 
(oadimato da Seza e da Bo 
na*;i mentre (urne '.era e 
propria punta giocava s*abw 
mente Bordanti in assenza di 
Bui e roti Ttaspedini .n pan 
'lima <cn>' ra al IT de.la 
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provvisti, torse un po' ti-, ner 
vosismo forse a’tri elementi 
lmponderahi'i hanno infinito 
gu’la pie suine p sulla lim¬ 
pidezza tic,.a manovi a rosso 
blu s, e rivisto po r lunghi 
traili U Cagliari di altre non 


s; portava solo davanti a Co 
lombo (he riusciva a devierò 
fortunosamente il tiro diret¬ 
to a rete 

Dopo queste ri te belle arto 
n. il gtoi o de. Cagliari per 
deva sma.to • preci*icme. 


Troppi indugi, troppi passag 
gl laterali Brugnera, pur tro 
vandosi spesso nei vivo del 
1 azione perdeva tempo pre 
zioso portandosi n pallone 
am he quando sarebbe stato 
necessario ìant mre immedia 
tamcn’e verso * . nmpagni I 
rossuhjii commettevano anche 
1 errore di non sfruttare la 
fascia ’a’erale e la loro pres 
sione finiva per mantenersi al 
«entro dove i verones. riusi, 
vano a chiudere 1 varchi 
Al n ((ambii NeneCreat 
ti e . ross teso verso Boninse 
gna .he pero non giunge m 
tempo a < o,p,re ., pallone G.. 
ospiti badano soprattutto a 
contro’.,are il gioco, a non 
scomporsi Solo al 1». rie 
seno a impegnare A.ber’os! 
con un tiro da lontr.no di 
B.-iitanti fai -imentp parato 
Po, r -ireruievu la pressili 
ne de. pauron; d, < asa Riva 
appariva un po' tagliato filo 
ri da’, a manovra e pom ser 
vi’o dai (ompagni impure 
non riusi ,va a hberar-i nel 
.a m rma ait-a di ugole ve 
ronrsp Piu mobile, nel pri 
mo tempo, appariva Runm 
segna che a, 20' con una bei 
la azione personale, superan 
do tutti in dribbling, giunge 
va dentro l'area e scoccava 
un tiro rasoterra che Colom 
bo intuiva e riusciva a ter 
mare La migliore azione co 
s'rutrn dal Cagliari r.el pri 
mo tempo si concludeva, al 

2 T, con un ctom di Longoni 


da s.mstra raccolto di testa 
ria Nane che stampava il pa 
Ione suda traversa Poi alni 
ne azioni in contropiede del 
Verona ma nessun pericolo 
per A.bertosi 

Ne'lo scori io finale si ri 
svog'.ava Riva e la difes.i 
ospiu era costretta a rii.ir 
ri-re aru he a q laiche gherrn. 
ruma per fermarlo Al 42' il 
< annumeri- iag, ardano silu¬ 
rava tutti om uno slatto brìi 
i.ante e si presentava sol- 
davanti a Colombo, ma va¬ 
niva hi vitalmente (^tannato 
ì. r gore era ìnevi’abTe R, 
va, dopo 1 amara i-suer.cn/a 
(il Pisa Mi portiere Annida 
,e gl. ave-a parato -in tiroi 
mostra.a di non voler batti- 
re ih massima punizione Po. 
.li oragg.aio dai compagni e 
i h,amato a gran voce dai puh 
bi.co si deiiiieva a s. o. . are 
il ino era un tiro forte ma 
non troppo angolato e Coloni 
ho, bufatosi in tuffo, riusi i 
va a f*-rmar.o Pocni tn.nu'i 
dopo lo stesso Riva, evuieii 
tf mente ancora sensso e i-- 
nenosilo fa,riva da due pas 
si la g-rata in rete, su cross 
di N'i-ne 

N’e.la r.presa i' gioì o non 
i ambia.a fisionomia predo 
mimo del Cagliari ma impre 
cisione nelle fasi risolutive 
Si faceva un po’ piu audace 
tl Verona che al IT costruiva 
ambe un’oriasione da go', 
a/mnp di Masce'ti e tocco a 
Sega prevenuto da Martira 
nonna mentre »tava par con- 
eiudoro * rMa. 


\ 1 1 pero. Riva si fa. e 

v i perdonare g.i emiri < .un 
in." n prc * rieri/a da Min 
-Ti j, p. rvenivn un cross 
.1 II lino .-gna che raiiog.u 
va i v i.o infilando la pali t 
-n ie-e da una posizione <1 if 
ft' i — s ma 

Da que-Uì momento tl giu 
in : .--o'i.ii saliva di tono i 
i eri. ir iv a numero de .- 
pa.e- go, (ostruite Al 17’ un t 
s nei 1 a di Hoiniisegna lambì 
va , pa.o dopo una bella 
man .via fera Mari madonna 

Ai Pi entrava Ti rispediti 
al ,jos-.i ili Maz/anti Al 2! 
aii'o-a un -.i!va»nggio m. r i 
. ,i,.wi d. Ripari, sulla linea 
de..a poi ■ a il i olpu di testi 
di BoinisegriSi veniva re-pin 
to quando già la folla grida 
va a go’ A. 2F Riva pom 
va .. sugge, o al.a v ittor.a 
..ni un'aria delle sue mine 
tabu, mollezze '.ambio Dru 
gnera Cera e to. , o spiovente 
l'a.a sinistra girava ai rubati 
ramente m rete. l»s< .andò ri. 
siu. ro tutti gli avversari 

L resto della partita .mi 
ta poro II Cagliari non spiti 
geva a fondo ma continuava 
a dominare Al Ufi' Scopigno 
faceva scendere in camp.* 
Ferrerò, al posto di Boninse 
gna f,'attenzione degli spet 
taton. negli ultimi minuti, 
era rivolta ptu che altro alle 
radioline che avrebbero p.i 
co dopo annunciato i r'sul 
taM del Milan e della Fioren 
fina. 



na piuttosto pasticciona ma 
grintosa ed aggressiva, oggi 
abbiamo visto una Fiorentina 
peggiore nella manovra <e 
questo in parte era scontato 
per Ip assenze già citate» pri¬ 
va di mordente, di una squa¬ 
dra che sembra denunciare 
gli sforzi psico atletici soste¬ 
nuti per la rincorsa allo scu¬ 
detto Ed è stato un vero pec¬ 
cato che, viola e rosanero, ab¬ 
biano evitato volutamente rii 
attaccarsi poiché nonostante il 
terreno di gioco pessimo isi 
sono notate vaste zone prive 
di erba dove quando il pallo¬ 
ne ci picchiava compiva evo¬ 
luzioni piuttosto strane e ’m- 
prevedibili » ed il gran caldo 
(22 gradi adombra» le squa¬ 
dre erano in grado di poter 
dar vita ad una gara interes¬ 
sante che avrehbc dtver'ito 
gli spettatori Invece tut*u 
questo non è avvenuto e illn 
fine gli stessi presenti al 
« Cibali » lo hanno conferma¬ 
to ac-ompagnandu agli spo¬ 
gliatoi l 22 prolagi insti con 
delle snlve di fischi 

Ma. ionie abbiamo gm io* 

10 altre volte, questa e la >eg 
ge del calcio professionistico, 
la legge della classifica, la leg 
ge delle S p A e fino a quan¬ 
do non si cambieranno le ut 
Inali strutture i « paganti » <a 
ranno sempre costietti a sor 
btrsi hruttc partite Si. per 
eoe a differenza di altri spe* 
tavoli dome il cinema o il 
teatro» dove, attraverso la . ri¬ 
tira lo spettatore può cono 
scere la trama ed avere un 
giudizio, nel gioco del calcio 
prima bisogna pagare «e in 
certi casi profumatamente» e 
quindi ogni reclamo lascia il 
tempo che trova Ma tornia 
mo alla partita ine. ripetia¬ 
mo, p stata fra le piu brut 
te viste m questo torneo 

I e ragioni de! mancato spet 
t.u olo le abbiamo giu indivi 
duale resta da dare un gei 
dizio sulle* due (ontenden 
A nostri uvvi'u put n-mu'.-*-. 
do offerto niente di --pe 1 Mi-’ 

11 Palermo non foss'altro -i**r 
la maggiore aggressivi^ (Illu¬ 
strata nell'arco dei ‘to', si s.i 
rebhe meritato la vittoria at 
punti i rosanero ben soste 
noti sul < entri* ampo da I ar. 
eirn e Reta e in parte da I in 
doni ((he ha perso il ..uitr.in 
to riilt tfo .ori De **is* > f:r • 
a quando lo hanno s-M.-nu'ii 
le foize pur impo'-t.mrin ;| 
mai. ii Milla dii. usi. a h imi > 
se rupie . i-i. a'o di ari..aie * 
portata di tiro oin azioni m 
profondità solo e la’ia et 
.e/ione per li guizzante Pel 
liz/aro .he* ton le buone > 

■ mi le e (tuo- i i inceso m 
.rote il povero Muricin Troji 
e F'-rrnn non sono mai riti 
s< Ut a partii mare al gioco 
(osi ogni sforzo dei centro 
(.unpisti sfumava quando i 1 
pallone finiva nella zona de! 
le due punte la prima Mi cer. 
iravaniD annuii.ita da un Bri 
zi in ottima foima la setoli 
da (Ferrari* b'.oi c rt »a eia Ro 
gora 

In difesa su tutti e emerso 
lamini un laterale «un i fine 
. hi. e lo stopper Giubertnm 
che è riuscito a non far toc 
(are* palla al caparbio Mara 
schi 

Ottima e risultata anche la 
prova ofterta da Furino coi¬ 
to 1 ev anescente Chlarugi 
mentre Maggioni per fermare 
Amarildo d'unico attaccante 
viola disposto a lottare» è sta 
to costretto a commettere nu 
meroal talli 

In campo viola oltre ai! > 
stopper e alla prova di Fer 
ranta tempre pronto in ogni 

intervanLo, dà citar* là pre¬ 


stazione offerta da capitan 
De Siati che da solo i riuscito 
a tamponare le vane falle sul¬ 
la fascia centrale del campo 
(Pirovano. thè rientrava In 
squadra dopo 5 mesi, ha de¬ 
nunciato la mancanza di rit¬ 
mo agonistico ed Esposito, In 
predicato fino alla vigilia per 
alcuni ealcioni ricevuti con¬ 
tro ii Torino, e apparso spae¬ 
sato nel ruolo di interno d* 
stro» e a dar man forte allo 
stesso Mancin quando questi 
per un colpo al fegato (25' del 
primo tempo ricevuto da Pel- 
lizzaro) è stato costretto a 
giocare in condizioni menoma¬ 
te tanto è vero che nella ri¬ 
presa Pesaola lo ha sostitui¬ 
to con Danova (che è passato 
all'ala destra, Amarildo inter¬ 
no. Esposito laterale, Pirova¬ 
no terzino sinistro ». E se og¬ 
gi fosse mancato De Sisti si¬ 
curamente la Fiorentina non 
sarebbe ancora in testa alla 
classifica, e lanciata per la 
conquista del secondo scu¬ 
detto 

In sintesi le azioni più in¬ 
teressanti Primo tempo: 28’ 
Pellizzaro si libera di Mancin 
e centra Trnja di testa gira 
a rete e Superchi para. 31’ 
PpUi/7aro evita Mancin, Fer¬ 
rante e centra Reja perde la 
(vv-astone ma il pallone flni- 
si e •. l.ancini che si incunea 
m area viola Superchi con 
un tuffo spericolato salva la 
rete .'W punizione dal limite 
per i viola Batte Amarildo - 
pallone che picchia nel palo a 
portiere battuto e toma in 
campo 

Secondo tempo 2’ centro di 
Chiarugi. rolfio di testa di 
Rogora e colpo di tacco di 
Amarildo < un pallone che 
sfiora il paletto destro 24’, 
Rem intero-uà un traversone 
e serve Pelhz/aro Cross dal¬ 
la destra e legnata al volo in 
«orsa di Trnja con pallone 
che si stampa sulla traversa e 
torna in .ampo 2H’, scambio 
di oipi proibiti fra Lanclni e 
] Amarildo e al Iti' il brasiliano 
parte sulla sinistra, salta tre 
! avversari e in corsa tenta il 
‘ gol con un tiro diagonale - Per- 
[ retti e fuori causa ma 11 pal- 
1 Ione finisce di un soffio sul 
i fondi* 

Loris Ciullini 


TOTO 


At*lìntiN*pqll 

C*gli»ri-V«ron» 

Intar-Sampdwia 

s 

1 

m 

Vicama-Juvantu* 

u 

Palar mo-Fiorant ina 

■ 

P.*«-Belogna 

• 

Rema-Varata 

a 

TormoMiln 

1 

C»t»ni»re-R*qgi*n* 

1 

Ganoa-Cema 

4 

PadovvTar.vana 

a 

Revige-Matlrma 

s 

Fermia-Pratinana 

2 

MONTE PREMI L. 4*0.524 403 

La quota, al Ira alla 

Uf* 

115 054 400; al IM a 
L. 3 144 500. 

Ila 


Mirco Sonni 
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OSSIGENO PER SAJI/IP E VARESE 


* Venduti !» grida San Siro ai dondolanti interisti 

Vieri pareggia (1-1) 
il rigore 
fantasma 

Dal dischetto ristabilita la giustizia alte¬ 
rata da un’« invenzione » di De Robbio 
Anarchia e sonnolenza fra i nerazzurri 


MARCATOKI: Beri ini (I.) su 
rigore al 41’ del p.t.; Vieri 
(S.) sa rigore al 16* della 
ripresa. 

INTER: Girardi (Miniassi dal 
25* del s.t.); Burgnicb. Pac¬ 
chetti; Bedin. Lendini, Sua- 
ici; Jair, Mszsola. Domra- 
gfaini. Berlini. Como. (N. 13: 
Rpadetto). 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
din!. Delfino; Sabatini. Mo¬ 
rtai. Garbarteli; Salvi. Vieri, 
Prustalupi, Novelli. France- 
aconi. (N. 12: Matteucci; n. 
13. Colletta). 

ARBITRO; De Robbio, di Tor¬ 
re Ann unaiata. 

NOTE: giornata afosa, cie¬ 
lo coperto con spruzzi di 
pioggia alt'inizio. Spettatori 
35 mila, di cui 24.390 paganti 
per un incasso di L. 32.595.fi00. 
Ammonito Girardi per prote¬ 
ste. Angoli: 6 a 3 per la Samp- 
doria. Antidoping negativo. 

MILANO, 27 aprila 
La Sampdoria voleva dispe¬ 
ratamente un punto per pro¬ 
seguire sul cammino della 
speranza. L’Inter — che a 
Varese e Bergamo s’era mo¬ 
strata impietosa verso le pe¬ 
ricolanti — oggi era invece 
desiderosa di riposarsi o, al¬ 
meno, di salvare la faccia sen¬ 
za dover faticare. I nerazzur¬ 
ri, salvo Jair, Landini e Gi¬ 
rardi (che hanno preso tutto 
molto sul serio), parevano re¬ 
duci da un veglione carneva¬ 
lesco: quei pochi che correva¬ 
no, erravano senza meta e 
senza criterio, dando regolar¬ 
mente di cozzo negli avversa¬ 
ri. 

Date le premesse, la parti¬ 
ta sarebbe probabilmente fi¬ 
nita 0-0, il che avrebbe anco¬ 
ra più « migliorato » il record 
negativo della dodicesima 
giornata di ritorno, portando 
il conto delle reti da fi a 4! 
Ma qui è intervenuto De Rob¬ 
bio, l’arbitro, che — forse 
stufo dì assistere alla ninna 
nanna — ha inventato di sa¬ 
na pianta un rigore, così, tan¬ 
to per creare un po' di « mo¬ 
vi miento ». 

Il dabben uomo in giacchet¬ 
ta nera c’è riuscito in pieno, 
per cui non si sa se criticar¬ 
lo o elogiarlo. Resta il fat¬ 
to che, dopo il rigore messo 
a segno (quasi controvoglia, 
da Bertini), la partita è cre¬ 
sciuta di tono per merito del¬ 
la Sampdoria. animata da sa¬ 
cro spirito di rivalsa. I blu- 
cerchiati avevano il dente av¬ 
velenato, c con ragione: senza 
■comodare il rigure fasullo 
dell’andata con cui Bertini 
(ancora lui!) dette il là al 3 
a 0 interista, era in loro fro¬ 
teo fresco il ricordo dell’in¬ 
giustizia patita sette giorni fa 
a Marassi, allorché l’arhitro 
negò un goal di Francesconi, 
apparso ai più regolarissimo. 

Cosi, la Samp ha comincia¬ 
to a darci dentro con tutta 
l'anima e al 16* delia ripresa 
0 conto era saldato, nello 
stesso modo, su rigore: solo 
che stavolta il « penalty » era 
Infinitamente più plausibile 
del primo. Toccava a Vieri ri¬ 
stabilire l’equilibrio e Vieri 
non falliva, spiazzando Girar¬ 
di con una finta da manuale. 
Questo Vieri. a ben vedere, 
è state il solo a giustificare 
Il prezzo del biglietto, mo¬ 
strando cosa può fare la clas¬ 
se quando è abbinata alla vo¬ 
lontà. Onestà vuole si dica 
ohe Bedin e Bertini si sono 
ben guardati dal contrastare 
U fuoriclasse delia Samp, co¬ 
sicché questi ha potuto agire 
più libero di un uccel di bo¬ 
sco. Ma ciò non toglie un 
t ette » di merito a Vieri. An 
che Delfino, ad esempio, era 
libero (aggiunto a Garbarmi, 
c libero ufficiale »), ma di que 
Sta libertà si è servilo alla 
rovescia, combinando pasticci 
Inenarrabili. 

La Samp ha strameritato il 
punto. In difesa, salvo il sun¬ 
nominato Delfino, non ha 
commesso errori: i Sabachni¬ 
ni si sono battuti cori toni 
piamo e gagliardi. Morirli ha 
neutralizzato Mazzola (palli¬ 
do fantasma*. Garbarini ha 
spazzato l'area inesorabilmen¬ 
te e Battara ha salvato i l i 
ne) finale con una parata prodi- 

g losa su .sventolacela rii Bor¬ 
ni. A centro campo la Samp 
hà dettato legge, visto che 
Bedin, Bertini e Corso gio¬ 
cavano una specie di « riapa 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 77 Aprile 
MERUOtLDl .VI aprile Elimina- 
Mrle campionati mondiali Barre] 
Icn*: Spugna .Iugoslavi» «gruppo •: 
. andata) Incontri amichevoli Ho 
Sia Roma -('baritoni Turchia Polo 
•la; Francia «Under 23 » Romania 
Coppa d'Europa dllctia.nl- Olanda 
•eorla (gruppo 1 ■ andata i. 

GIOVEDÌ' 1 maggio: MnritecaM- 
■I: Julia Inghilterra dilettano 

Mdchevnll Svena Messilo, Or 
MRM-Frarxl» (dilettanti). 


no»: con Vieri. maestro nel 
ereare varchi, s’è distinto Fru- 
stalupi per acume e Novelli 
per assiduita. Peccato che, 
davanti. Francesconi (fresco 
di malattia, eppure tenace e 
insidioso) abbia trovato in 
Salvi scarsa collaborazione. 

Nell'Jnter molta sonnolen¬ 
za e molta anarchia: a cen¬ 
tro campo, in difesa, all'at¬ 
tacco, dappertutto. I peggiori 
sono stati Mazzola (quasi 
avulso dalla gara (e per di 
più francobollato da un Mo¬ 
rtai che sente odor di « ne¬ 
razzurro»), il confusionarissi¬ 
mo, irritante Bedin e il cion¬ 
dolante Bertini, seguiti a ruo¬ 
ta da Domenghini (evidente¬ 
mente, l’infortunio non è an¬ 
cora smaltito) e da un Corso 
più lento del solito <!> e per 
di piii leso a dimostrare che 
sa calciare anche di destro 
(sostiene lui...). Nel bailam¬ 
me staio state coinvolte anche 
persone distinte come Bur- 
gnich e Facchetti, che spes¬ 
so si guardavano in giro con 
un misto di sufficienza e di 
deplorazione. Gli unici a ca¬ 
varsela, come detto all’inizio, 
sono stati l’attivissimo Jair. 
l’impeccabile Landini (ma 
Salvi era quasi una nullità) 
e il portiere Girardi, poi so¬ 
stituito per una contusione 
alla mano (frattura?). 

La cronaca, salvo i due ri¬ 
gori, ha poco da dire. Un palo 
esterno di Jair fll’), un col¬ 
po di testa aito ancora del 
negretto (17’), un duro inter¬ 
vento di Morirli in area su 
Bertini al 22’ (certo, più «ri¬ 
gore » di queliti che vedremo 
poi» e un pericolosissimo af¬ 
fondo ligure al 31': Sabadini 
s'improvvisa ala. evita due in¬ 
teristi. crossa oltre l'uscente 
Girardi. Burgnieh rinvia cor¬ 
to su Francesconi e Vieri spe¬ 
disce nella porta sguarnita, 
dove spunta pero Landini che 
salva. 

L’« invenzione » di De Rob¬ 
bio al 41’. Cross innocuo di 
Bedin. Delfino si libra in aria 
e spintona Domenghini che a 
sua volta travolge Mazzola 
(oggi facilmente « travolgibi¬ 
le»). Al massimo è una pu¬ 
nizione a due calci, ma De 
Robhio decide di movimen¬ 
tare la partita. Rigore e goal 
di Bertini con pallone tele¬ 
fonai issimi) che Battara arri¬ 
va a deviare, senza impedirgli 
di finire dentro. 

Samp offensiva nella ripre 
sa con Frustalupi che sfiora 
il palo al li’. Su contropiede 
di Berlini (8'). Garbarini emu¬ 
la lendini respingendo sulla 
linea un tirogoai di Jair. 
Pareggio al lfi'. Salvi « pesca » 
Francesconi che evita Bur- 
gnich ma non Girardi, usci¬ 
togli incontro: raccoglie Vip- 
ri e il portiere gii alferra un 
piede impedendogli la conclu¬ 
sione. « Penalty » n. 2 che Vie- 
ri trasforma con finta 

La Samp, ora, potrebbe 
puntare al risultato pieno, che 
ì'Inter si ritira del tutto nei 
suoi appartamenti privati. Ma 
non osa. e per poco Bertini 
non la punisce al 40': puni¬ 
zione a due (Corso), il tosca¬ 
no azzecca un bolide che Bat¬ 
tara mette in corner non si 
sa come. 

Alla fine, fischi da forare i 
tìmpani e grida rii « Vendu¬ 
ti, venduti! ». Riferiamo per 
dovere di cronaca. 

Rodolfo Pagninl 



Il Vicenza contiene eoa un po' d’affanno una Jure per nulla irresistibile 

Unici sprazzi Anastasi 
e un palo di Cinesinho 

// sicHinno sé fatto (menni ammiraiv. ma è troppo solo... - Grossolano errore di Haller 


INTER-SAMPDORIA — Viari paraggi» par i liguri, tu rigora. 


VICENZA: Barditi: Volpalo, 
De Petri; Biasiwlo, taranti¬ 
ni. Gaiosi; Menti, Cinesinho. 
Keif, Fontana (Tumhurus 
dal 3’ della ripresa). Circolo 
(portiere di riserva Muraro). 
JUVENTUS: Anzoiin; Sali ado¬ 
ro, Leoncini; Bercellino. Ca¬ 
stano, I)r| Sol: Favaili. Sac¬ 
co. Anastasi, Haller. Zigoni 
(portiere di riserva Sarti; 
tredicesimo Roveta). 
ARBITRO; Motta di Monza, 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 7 7 ape e 

La Jmentus perita ni futu¬ 
ro e intanto non smobilita. 
Se non altro c'e l'antico bla¬ 
sone che richiede ancora qual¬ 
che lustratinu ; di fatto, però, 
in questa Juventus, pare ci 
sia già qualcuno ben disposto 
al dormiveglia e allora per 
la faccia e qualche punta dì 
orgoglio ci si deve appellare 
ad Anastasi per tenere sempre 
qualcosa d’appetitoso nel piat 
to dell'interesse offensivo e ci 
si affida alle diligenti retrovie 
e al iiodismo di Del Sol per 
condurre in porto n pareggio 
che oggi, in molli periodi, 
scmhrava costituire la prima 
preoccupazione dei biancone¬ 


ri oltre che la prima speran 
za dei vicentini 
Che l’impresa — per la Ju¬ 
ventus — sin tutt'altro che 
proibitiva, lo si comprende in 
fretta, ne la sensazione muta 
a! .75‘ del primo tempo quan¬ 
do Cinesinho ha uno sprazzo 
dei suoi, si scuote dall'ini¬ 
ziale torpore favorito dalla 
giornata piuttosto calda, un¬ 
cina un pallone servito da 
Fontana, evita Sacco e un al¬ 
tro bianconero che tenta di 
zom/xirgli fra le gambe poi. 
con Anzohn fuori causa, man 
da il cuoio a stamparsi sul¬ 
l'esterno del montante. Hen- 
berto. che era giunto da que¬ 
ste jmrti dicendo gentilmente 
di rivedere volentieri al la¬ 
voro il « vecchio Cina ». de¬ 
ve sentirsi quel indinne co¬ 
me stampato in fronte 
Gli sprazzi del « cinese ». at¬ 
tesi come manna dai vicenti¬ 
ni per trarre un po' d'ispira¬ 
zione. non sono più frequen¬ 
ti come un tempo, ma i ba¬ 
gliori di Haller sono fra i 
più scarsi, sebbene il medio¬ 
cre Binsiolo rii conceda am¬ 
pio spazio. Di piu. onero di 
peggio, perche verso la metà 
del secondo round una labo¬ 
riosa punizione per la Ju■ 



Da Pasqualini «rinato» 
la bella azione decisiva 


E Pugliese lo ha mandato in campo al 24’ della 
Pisa: ha bisogno di punti e si presenta con 


ripresa - Contraddittorio il 
una formazione rinunciataria 


TOTIP 


1' CORSA 


1 ) Rambootan 

i 

2) Caffè 


2 

2‘ 

COSCA 


1 | Aclon 


2 

2) Tarence 


2 


» Oc A 


1 ) Giullare 


1 

2 ) Quanud 


* 

<U 

COR - A 


t ) Fromtning 

1 

2) Portar 


X 

V 

CO* 


1 ) FIO affo 


2 

2 ) Ubimajor 


1 

iS* 

CORSA 


1 ) Girandola 


1 

2) Alpona 


3 

La quoto: ai 

46 « 12 » 

Lira 

19B.127; al 

1169 « 11 » 

Liro 

7.796; ai 6983 « 10 * 

tiro 

1.283. 




MARCATORE; Savnldi al 34’ 
della ripresa. 

PISA: Annibale: Cnramini, Ga¬ 
sp» r reni; Casati, Ipriti, Goti- 
fiantini; Manservisi. Gugliel- 
nioni, Masealaito (Gaspari- 
ni dal 33’ dalla ripresa). 
Jean, Piaceri (dodicesimo 
Breviglieri). 

BOLOGNA; Vavassori; Rover- 
si. Ardizzon; Cresci, Janich, 
Frinì: Perani. Bulgarelli, 

Mtijrsan, Gregnrj ( Pasqua li¬ 
ni dal 24’ della ripresa). Sa- 
volili (dodicesimo Adani). 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

DALL'INVIATO 

PISA, 77 Aprile 

Pochi minuti prima della 
partita un rapido incontro 
con Pugliese. Si è parlato del 
più e del meno. Tanto lui sa 
elio a Bologna non rimane, ma 
non lo dice. E sogna Napoli! 
Tuttalpiù tiene a mettere in 
evidenza quello che ha fatto 
per il Bologna, e si soffer¬ 
ma su Pasqualini: « Un giova¬ 
ne recuperato — dice — che 
aveva solo bisogno di fiducia. 
Glielo data. Oggi è felice di 
vivere ». 

« Ma allora lo manda in 
campo? ». 

« No. non ho bisogno di for¬ 
zare all'attacco. A noi basta 
il punto per essere tranquil¬ 
li ». 

Al 24' della ripresa Puglie¬ 
se. con le due squadre sullo 
zero a zero, ha mandato in 
campo Pasqualini al posto di 
Gregori. Esattamente dieci 


minuti dopo Pasqualini propi¬ 
ziava l’azione del goal e la 
vittoria del Bologna: un con¬ 
trasto vinto di forza, una fu¬ 
ga sulla destra, centro teso, 
incertezza di Annibale che 
sfiorava solamente la palla, e 
appoggio facile in rete di 5a- 
voìdi. Gioco fatto: il Bologna 
aveva raggiunto la completa 
tranquillità. 

Il Pisa si era rovinato. Con¬ 
traddittorio Pugliese? No, as¬ 
solutamente incomprensibile 
la tattica del Pisa. Perchè è 
stato il Pisa ad offrire la vit¬ 
toria al Bologna su un piatto 
d'argento. E Pugliese, che ve¬ 
ramente aveva impostato la 
squadra e la tattica per il pa¬ 
reggio. quando si è accorto 
che non vincere quella parti 
ta significava respingere inge¬ 
nuamente e ingenerosamente 
un regalo, ci ha provato, gli 
è andata bene, ha ringraziato 
tutti, e se ne è andato. 

Ora si potrà anche dire che 
il Pisa è stato sfortunato al 
3i", difatti, poco dopo che Ga- 
sparipi aveva sostituito l'in- 
concludente Masealaito. il Pi¬ 
sa fruiva di una punizione 
per un fallo di Pnni su Joan 
elo stesso Gasparini « tocca¬ 
va » per Joan che lasciava 
partire finalmente un tiro de 
gnu di essere ealssificato tale, 
e la palla rimbalzava violente¬ 
mente contro il palo. E que 
sto. d'accordo, è sfortuna, pe¬ 
rò si tenga conto che questo 
è stalo runico tiro serio scoc¬ 
cato dagli avanti del Pisa. 

D'altronde si spiega. 11 Pisa, 
che pure aveva necessità di 
realizzare quattro punii per 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Il «rilancio» della pista 


Al velodromo romano andrà 
in scena oggi il pi imo atto 
del « punto di rilancio » della 
pista apnrontato dal « duetti 
i o » della Fedvrciehsmo per 
cercare di trovare un pulitili 
co a quella che da noi v seni 
pre stata, e. e forse resterà — 
se te provvidenze federali si 
fermeranno qui una disci¬ 
plina negletta. 

Sul piano spettacolare Chic 
zio e certamente interessante 
(limonili, Merck.r, Taccone. .4 
domi. Foggili. Heghetto. Bum 
chetto, (Ittuirdoni. Pet tendili, 
Damiano, Z.andegu. sono seti 
z'iiltro atleti di grande ridila 
nm e prohninimenie stasera 
non assisteremo ni solito s.pet 
Incoio di uno stadio sfunltan 
te di luci e dì colini sitila pi¬ 
sta e tristemente ruoto sulle 
gradinate, ma in ogni caso si 
tratterà di un episodio desti 
nato a restare tate se non ci 
si affretterà a lavorare seria¬ 
mente per creare tutta una 
schiera di « protagonisti ». di 
giovani pistards che sappiano 
conquistarsi la simpatia ilei 
grande pubblico e se. soprat 
tutto, nnrt si riusi ira a far en¬ 
trare il ciclismo aù plaid ne! 


campo di interesse dei giova¬ 
ni e dei genitori die sempre 
piu avvertono i benefici dir lo 
sport, giustamente inteso, può 
avere set fisico, sul carattere, 
sull educa.ione dei loro figli. 

fri altre fxirolc occorre che 
il « piano » vada p;u m direzio¬ 
ne della i/cerca dei prutiran- 
h die del « grande pubblico ». 
F. questo, sia pure m una di 
versa dimensione, è il proble¬ 
ma di tutto il ciclismo non so¬ 
lo di quello su pista Così la 
Federeidismo tara bene a por¬ 
si il problema di un rilancio 
generale dello sport delle due 
ruote attraverso mezzi che va 
((ano ben oltre il fatto spetta¬ 
colare ; che ha la .siili impor¬ 
tanza sul filano pubblicitario 
prima ancora che sul piano 
pnifHigamhstieo cero e prò 
firioi per arrivar - a legare i 
problemi del ciclismo ai prò 
hlemi piu generali della /x>l iti 
ca sfxirtira e sociale, all urba¬ 
nistica e ai piani regolatori 
de cui scelte risulteranno de¬ 
terminanti al fine di un reale 
potenziamento di tutto In 
s/iortJ, alla organizzazione del 
territorio in campo comunale, 
regionale, oomprentoriaU, toc. 


Bisogna, insamma, operare 
perche nell'ambito della or¬ 
ganizzazione urbanistica sin 
lasciato « spazio » a! ciclismo, 
che invece la speculazione edi 
hzia e I'miensifìcnrsi del (raffi 
co stanno ricacciando sempre 
)nu lontano dai centri abitati , 

I.'GISP di Ut. ha lancia 
to l'idea di «a, cuiti cidabv 
h » sui in campo comunale e 
regionale icircuiti che vanno 
opfiortunamcnte studiali ari 
che in rapporto allo sviluppo 
del turismo locale e dcll im 
piego del tempo libero/, sia 
nell'ambito dei quartieri, a co 
mini tare da quelli a edilizia 
fui polare, quindi intensivi Si 
ìndia, in quest 'ultimo caso, 
di tracciare vere e proprie 
« isole » aa . iservare ai ragaz¬ 
zi per dar sfogo aita toro fuis 
sione per la bicicletta e di far 
lo subito sfruttando, tra l'al¬ 
tro, anche l'occasione dei Gio 
chi della Gioventù. 

La validità dell'* idea » tan 
nata dall'UISP Roma — idea 
che per i consensi suscitati ha 
ormai assunto chiaramente il 
valore di proposta concreta 
con là quale le forte ciclisti- 
che ufficiali dtipwamie prima o 


poi misurarsi — è gin sfata 
dimostrata con due corse per 
dilettanti organizzate dalla 
commissione ciclistici i inspirili 
romana, in due diversi quar¬ 
tieri- Tiburtmo e Val Melaina 
In entrambi i casi il sucres 
so è stato strepitoso fier Tinte 
resse suscitato tra : ragazzi e 
tra i cittadini accorsi a mi 
glinia a far ala alla corsa Ora 
bisogna dare un seguito a 
qui ih iniziative istituendo del 
le leve e interessando ulterior 
niente tutta la pofiolazione al 
lo sport ciclistico e <u proble 
mi lanche / Militici. ripetiamo, 
perche investono scelte urba 

»« • ii i -.*)•■« % «« » i ^ — ( • « - 

(il-Ull Mi l l (,U 1(1 • ((il(iM|t I 1 

in sviluppo o in fase d; proget 
tazioaci connessi ni suo sn- 
tuj'pn. F'. questo di far parte 
ciliare attivamente anche gli 
sportivi atta «costruzione» dei 
loro rioni. modo democra¬ 
tico. seno efficace per portare 
aranti la battaglia per la Ira 
s/or inazione dello sport in un 
servizio sortale per tutti una 
battaglia che deve essere corri- 
battuta da tutte le forze e dal¬ 
la quale h tei.ercicT.smo non 
può estramarai. 

f. 9- 


mettersi fuori dai guai, si è 
presentato in rampo con 
una formazione rinunciataria. 
Escluso Cosma (il quale, per 
lunatico, svagato e disattento 
che sia, è comunque l'unico 
vero uomo dì punta di un cer¬ 
to peso di cui il Pisa dispo¬ 
ne) era stato schierato al cen¬ 
tro dell'attacco Masealaito. 

E Masealaito. specialmente 
in quello scorcio di ripresa 
che ha giocato, è stato subito 
risucchiato a centro rampo. 
Manservisi faceva quello che 
poteva, per cui il solo Piaceri 
si è dannato l'anima per tro¬ 
vare lo spunto buono, lottan¬ 
do aspramente contro un Ro 
versi che non Io ha perso di 
vista per un solo momento. 
Questo attacco, pertanto, ave¬ 
va scarse possibilità di far 
breccia nell'accorta e robu 
sta difesa bolognese, al cen¬ 
tro della quale, come al solito, 
campeggiava il roccioso Janich 
che non solo calamitava tutti 
i palloni alti, ma accorreva 
'■on tempestività là dove re 
n'era bisogno troncando tutte 
le velleitarie iniziative del 
Pisa. 

Velleitarie anche perchè il 
lucido Joan di domenica scor¬ 
sa non si è ripetuto; era spen¬ 
to, senza idee, tanto che Pri 
ni, nel primo tempo, più di 
una volta Io ha lasciato ed hR 
creato qualche buona occasio¬ 
ne offensiva per la sua squa¬ 
dra. Guglielmotti, a sua volta, 
nel primo tempo non ha retto 
al confronto con Rulgarelli 
che è stato il migliore in cam¬ 
po in senso assoluto. 

Nella ripresa su Bulgarelli 
è andato Casati, ma non è sta¬ 
to certo il mediano a costrin¬ 
gerlo nella sua metà campo: 
è stato Bulgarelli che. fpdele 
al preventivato programma di 
ottenere il pareggio, ha prefe 
rito presidiare l’area anziché 
sciupare altre energie in una 
giornata cosi afosa. 

Tanto, quel che doveva di¬ 
mostrare a Valcareggi — che 
era in tribuna — lo aveva 
esposto nel primo tempo, e 
Valcareggi, indulgente con tut¬ 
ti: «.stanno giocando male? 
Ma forse è iter effetto della 
prima giornata di grande cal 
do » per lui aveva avuto un 
giudizio piti che positivo: 
« Bulgarelli è sempre stato un 
gran bel giocatore, non Io si 
scopre oggi ». 

E dunque, un Pisa privo di 
punte efficaci, e per di più 
malamente sostenute dal cen¬ 
trocampo. E tuttavia questo 
Pisa aveva necessità di vin¬ 
cere. e allora, errori a parte, 
aveva il dovere di battersi sen 
za pause, di aggredire tl Bo 
Ingna. di stordirlo, impegnan¬ 
dolo in tutti i modi, catapul¬ 
tandosi in avanti con disordi¬ 
ne, magari. toiisiùriatt- le Mie 
deficienze, non di seguirlo nel 
suo gioco che era con molta 
evidenza quello di addormen¬ 
tare la partita. 

Il Pisa questo non lo ha 
fatto. Si è visto in difesa il 
solito tenace, attento I>enzi, si 
sono visti occasionali momen¬ 
ti di slancio, ma un Pisa vi¬ 
brante. deciso a battersi all'ar¬ 
ma bianca, aggressivo, ricco 
di combattività, determinato 
a forzare il gioco, non lo si 
é visto. 

Mlchal* Mure 


ventus si conclude con un 
pallonetto per Haller usci 
to dall'anonimo trotticchinre 
del centro campo per sgu¬ 
sciare alle spalle nella bur¬ 
riera la Dalla e (l'oro ma 
« l'incompreso » riesce a spre¬ 
carla grossolanamente 

E poiché nel trattempo al¬ 
tre palle-gol sono state sciu¬ 
pate più a meno ignobilmente 
sull'una e sull'altra sponda 
l'impressione che tutto finirà 
in niente st rafforza conside¬ 
revolmente con soddisfazione 
del Vicenza 

Spulciamo tra le aride an¬ 
notazioni per ricordare i mo¬ 
menti emozionanti. Al li' il 
battagliero Anastasi si scate¬ 
na sulla sinistra: salta il grin 
toso Volpato e Calasi, quindi 
porge a Zigom una palla im¬ 
pagabile. ma l’ala mancina la 
scaraventa contro i cartello¬ 
ni pubblicitari Mezz'ora do¬ 
po tmezz'ora trascorsa con 
due imprecisi tentativi di Bia 
siolo e Reif. con pochi com¬ 
plimenti per Favaili e nes¬ 
suno per Anastasi. con qual¬ 
che istintivo spavento e pa¬ 
recchia energia nel settore 
biancorosso i tocca a Circolo 
restituire la cortesia tallendo 
un docile pallone indirizzato¬ 


gli >ra i piedi da Cinesinho 
Poi. per chiudere il primo 
tempo, il palo di Cinesinho. 
alcune impetuose scorribande 
di Ana.sta-i e la puntuale ape¬ 
rti dei difensori juventini che 
non debbono pero dimostrar 
si mostri di scienza calcisti¬ 
ca per venire a capri degli 
sci.mbicchierati attacchi dei 
vicentini. 

Sella ripresi! non cambia il 
cliché. L'ingresso deli'anziano 
Tumhurus :r. luogo del clau¬ 
dicante Fontana e un paio di 
ruvidi interventi di Garanti¬ 
rli s/( Zigani ni secondo gli 
costerà Tarn monizione, inflit¬ 
ta successivamente a Del Sol, 
De Petri e Favelli / sono tutto 
quel che passa il convento per 
una ventina di minuti Fin 
quando, noe. giunge la gros¬ 
sa occasione sciupata dal te¬ 
desco. 

Il Vicenza intanto azzarda 
sempre meno. I suoi veterani 
denunciano una marcia in me¬ 
no ed i sunì attacchi si imbot¬ 
tigliano. diventano regolar¬ 
mente preda controllabile per 
le retrovie bianconere. Furi¬ 
cela dira alla fine che il pa¬ 
reggio gli sta bene e non 
v e dubbio che. ripensando a 
quest'ultima parte del match, 


deve avvertire ancora i am- 
gru della soderemo 

La Juie non c irresistibili 
perche il tenore di Fa calti 
non può bastare ail'ammtre- 
vale .-inastasi, mentre gli al¬ 
tri dell attacco inducono al 
'pianto, tuttavia so no i bianco¬ 
neri a tenere tra le mani il 
bastone del cornando Xiente 
di eccezionale, ma per chi ha 
bisogno di punti come del¬ 
l'aria anche due tiri di Haller 
senza pretese, qualche calcio 
ciangolo ed alcune mischie 
nelle vicinanze di Barditi, del 
tenace Volpato, del libero Go¬ 
losi e degli altri lanieri Chi 
fanno mucchio nella metà 
campo vicentina, possano na¬ 
scondere un'insidia irrepara¬ 
bile. 

Surà proprio della squadra 
di casa, invece, l'ultima occa¬ 
sione della partita, a IO' dal¬ 
la conclusione. Cinesinho bat¬ 
te dalia bandierina, la palla 
disegna uria perfetta traietto¬ 
ria . scavalcando l'area fuveru 
tina e adagiandosi fra piedi 
di Gigi Menti che Caddormen- 
ta del tutto anziché colpirla 
di prima ner cercare il gros¬ 
so bersaglio. 

Giordano Marzola 


Clerici ha sbagliato il rigore decisivo (0-0) 

Atolanta: un altro 
passo verso la «B» 

Nella ripresa il Napoli , pur giocando per onor di fir¬ 
ma, è riuscito Io stesso a frastornare i bergamaschi 


e 


? **£."■* 



ATALANTA-NAPOLI — Clerici fallite» il rigor» decisivo. 


ATALANTA: Cornetti; Berme¬ 
lo, Nodarì; Tiheri, Pelagalli. 
Castoldi; Incerti. Milan (Si¬ 
foni dal 14' della ripresa). 
Clerici, Dell'Angelo, Dolili 
(portiere di riserva: Grassi). 
NAPOLI: Zoff: Nardin. Miet ili 
(Abbondanza dal 14' della ri¬ 
presa); /.uriini, Fanzanato. 
Montefusco; Cane, Juliano, 
Nielsen, Sala, Barison (por¬ 
tiere ni riserva: Cumuli). 
ARBITRO: Acernese ili Roma. 

NOTE: Pomeriggio afoso, 
fondo ottimo. Antidoping ne¬ 
gativo. Sostituzione di Mirri¬ 
li per un leggero infortunio. 
Spettatori lfi nula. Calci d'an¬ 
golo: 8 fi per i neroazzurri. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 7 7 sp f- 

I/Atalanta ita fatto un altro 
passo verso la Serie B E si 
può dire che l abbia fatto a 
dispetto del Napoli, protago¬ 
nista di una partita remissiva 
che ha consentito ai nerouz- 
ztirn di attaccare per quasi 
tutta la partita. E' stato lo 
stesso Chiappella. a (me par¬ 
tita. dopo non aver smentiti) 
le voci di un suo passaggi . 
al sodalizio bergamasco per 
il prossimo campionato, a ri 
conoscere la « bonarietà » dei 
suoi giocatori e a mostra;s: 
dispiaciuto per l'obiettivo fal¬ 
lito dell avversario. Ma anche 
io spostamento di Barison a 
terzino, in sostituzione di Mi¬ 
celi!, è apparso poco convin¬ 
cente. in quanto il Napoli 
privava il suo attacco deH'iim 
cu fromboliere valido, consi¬ 
derata la pessima giornata di 
Nielsen e le fantasiose evo 
ìli/.ioni di Cane. 

Pur giocando in un clima 
quasi idilliaco, l Atalanta non 
è riuscita a conquistare la 
vittoria, indispensabile per a 
limentare la finmmrila della 
speranza, ormai agli ultimi 
guizzi. Pertanto nessuna at¬ 
tenuante deve essere conces- 
«A ted 'BA «sompagine oh* non 


è riuscita a tirar fuori le un¬ 
ghie nemmeno sul tiro degli 
undici metri. Dopo mezz'ora 
di azioni accastellate, nelle 
quali l'orgasmo aveva sosti¬ 
tuito la lucidità, per mento 
del giovane Doldi, uno dei 
migliori elementi del vivaio 
orobico, la difesa partenopea 
era incappata in un classico 
infortunio. Milan aveva por¬ 
lato quasi in area la palla, per 
affidarla agli esordienti e con 
un riuscito « tunnel » Doldi 
aveva superato Nardin: il ter 
/ino per reazione, aveva af¬ 
ferrato ria tergo l'ala, man¬ 
dandola a terra, appena den¬ 
tro l'area. Senza esitazione 
Acernese aveva decretato il 
« rigore ». e ha indicato a rie 
rici per la trasformazione. 

Il ccntroavanti effettuava 
una doppia tinta, suggestiona 
to (orse daU'impassibihta di 
Zoff. e sbilanciatosi colpiva 
cosi male, da mandare la pal¬ 
la sul fondo, ben lontano dal 
montante « ni ari. Dopo un 
silenzio di tomba, l'urta della 
folla che agghiacciava il san¬ 
gue nelle vene agli malanimi, 
l’ila incursione di Sala, dopo 
uno scambio al volo con N’iel 
sen. impegnava ('ometti in 
una fortunosa parata, a fil di 
palo, con l'inierno azzurro 
che per un soffio noi. ripren¬ 
deva la palla per sospingerla 
in rete (al 35't. 

!.a man-, ora malata ina ri¬ 
prendeva in seguito i suoi to¬ 
mi, ma gl' errori rii Incerti 
le sfasature di Dril'Angelo. la 
stretta marcatura su Clerici, 
impedivano di impegnare 
’/.oU. die doveva fermare in 
pre>a soltanto una staffilata 
di Doldi. che ancora una voi 
ta aveva aggirato il suo ter¬ 
zino Incerti effettuava la sua 
papera piu grossa alio sca¬ 
dere del tempo, non avendo 
tirato in porta solo davanti a 
7.o tf. oltre il dischetto del 
,< rigore ». preferendo uno sba¬ 
dato passaggio laterale, in 
tona mori*. 


Ripartiva con azione perso¬ 
nale Montefusco, avanzando 
senza ostacoli fino al momen¬ 
to di sparare un forte tiro, 
che l'attento Cornetti blocca¬ 
va in tuffo. 

Nella ripresa, il Napoli gio¬ 
cava solo per onor di firma, 
ma era sufficiente per frastor¬ 
nare l'Atalanta, e soltanto tra 
giocatori. Panzanato, Monte- 
fusro e Sala, con il saltuario 
appoggio di Juliano, messo 
alle costole del bolso Dcll’An- 
gelo, si impegnava con zelo 
nelle fasi critiche. Al 14' una 
mossa della panchina berga¬ 
masca suscitava l'aperta di¬ 
sapprovazione del pubblico. 
Milan si ritirava nello spo¬ 
gliatoio. per lasciare il passo 
a Sironi. 

siccome era stato indivi¬ 
duato in Incerti il peggiore 
in campo, le invettive piu pit¬ 
toresche erano indirizzate a 
Previtah e Moro, t tecnici che 
si mostravano privi del più 
elementare buon senso. Nello 
stesso istante. Chiappella in¬ 
vitava ad abbandonare il cam¬ 
po Micchi, rimpiazzandolo con 
Abbondanza, e metteva Bari¬ 
son a far la guardia ad In¬ 
certi. 

Al gioco confuso dei berga¬ 
maschi. il Napoli opponeva 
una « melina » sfacciata, riti¬ 
randosi nella sua metà carri 
pò. In avanscoperta restava 
soltanto Nielsen, il quale evi¬ 
tava accuratamente ogni ga¬ 
loppata su: rii,p.i i difensivi, 
mentre Cane si esauriva in 
giravolte sin pochi palloni 
che gli capitavano sul piede. 

li pubblico sperava ancora, 
ma il sue. incitaménto cade¬ 
va nel deserto Clerici ormai 
spento dalla fatica, ed abbac¬ 
chiato per aver manrato il 
« rigore ». non aveva più la 
forza penetrativa indispensa¬ 
bile. anche se ì partenopei tal¬ 
volta in area, si gir g.Cavano 
con la palla. 

Aldo R*ncl 
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Bordate di 


per la Roma 


Punto d'oro per 

il Varese (0-0) 


/ giallorossi hanno at¬ 
taccato di pii, ma le 
occasioni migliori si 
sono presentate agli 
ospiti 


*‘>>M Ginulfi: Sirrtu. Carpt- 
««•Iti; Brnitfi, Spino*!, S»n- 
tarini: D’Amato, Mobili, (an¬ 
dini. ('aprilo, Cordova 'por¬ 
tiere di riserva: Pizza bai la. 
treUlcewmo: Bertini». 

V.4RFSK: (-armignani; Rim 
bano. Maroso; Sugl Uno. Dol¬ 
ci. Picchi; Leonardi. Colin. 
Cappellini, Tamburini, Della- 
Giovanna (portiere di riser¬ 
va: Da Pozzo; tredicesimo: 
Andrnal. 

ARBITRO: (ienel, di Trieste. 

NOTE' spettatori 30 mila 
eirra. giornata calda di sole 
Nella ripresa il Varese ha 
sostituito Tamborini con An 

dona. 

ROMA, 27 «or la 

Sarà stato per il gran cal 
do che si è abbattuto improv¬ 
visamente su Roma arroven¬ 
tando le lamiere delle mac¬ 
chine. picchiando spietata¬ 
mente sulle teste, infiacchen¬ 
do le gambe; sarà stato per 
ehè il Varese ha risentito lo 
orgasmo inevitabile di una 
■quadra che sta giocando le 
ultime carte per la salvezza 
• perchè la Roma ha accusa¬ 
to la mancanza di tanti, trop¬ 
pi titolari (Cappelli, Salvori. 
Scaratti e soprattutto Peirò); 
fatto sta che Roma-Varese è 
«tata una delle partite più 
brutte e più noiose viste al¬ 
l’Olimpico. 

Brutta perchè non si è vi¬ 
sta mai un'azione manovra¬ 
ta. ben congegnata, il gioco 
non si è mai innalzato a li¬ 
velli almeno accettabili; noio¬ 
sa perchè i ventidue conten¬ 
denti (ma è proprio il caso 
dì chiamarli così?), non si so¬ 
no nemmeno impegnati trop¬ 
po. Non si sono battuti con 
l'impegno che si attendeva, 
specie dal Varese. 

Insomma possiamo ben di¬ 
re che il risultato finale nel¬ 
la sua espressione numerica 
costituisce anche il voto da 
assegnare alle due squadre 
per l’occasione: 0 alla Roma 
e (1 al Varese, sia pure con 
le attenuanti che abbiamo 
elencato prima. 

Andando poi a vedere nel 
dettaglio c'è da aggiungere 
che la Roma ha attaccato un 
po’ di più. favorita anche dal¬ 
la disposizione prudenziale 
del Varese (prudenziale ma 
non rinunciataria, non un ve¬ 
ro catenaccio per capirci), 
mentre il Varese ha avuto 
due sole occasioni da goal 
ma ambedue clamorose. 

La prima si è registrata al 
15’ del primo tempo quando 
un'azione Leonardi-Tambori- 
ni si e conclusa con un pas¬ 
saggio a Golin (che insieme 
a Leonardi è stato il più at¬ 
tivo dei varesini > solo solet¬ 
to in area. Ginulii ha tenta¬ 
to l'uscita, poi ci ha ripen¬ 
sato ed ha indietreggiato. Go¬ 
lin che un tempo certe occa¬ 
sioni non le avrebbe sciupa¬ 
te, ha tirato fiacco proprio 
tra le gambe del portiere 
giallorosso che ha respinto a 
piedi giunti. 

La seconda occasione per il 
Varese si e avuta al 40' sem¬ 
pre del primo tempo quando 
il solito Golin e riuscito a 
« pescare » Cappellini in buo¬ 
na posizione a pochi passi 
da Ginulfi. Cappellini ha rac¬ 
colto di destro, la palla si è 
alzata a candela, ma prima 
che potesse ricadere sul si¬ 
nistro di Cappellini è inter¬ 
venuto D'Amato che in rove¬ 
sciata è riuscito a salvare in 
corner. 

Questa azione è stata esem¬ 
plare anche per altri due mo¬ 
tivi' perchè ci ha (atto vede¬ 
re per la prima volta in azio¬ 
ne Gappeli.nl ie slata anche 
l'unicai in quanto il centra¬ 
vanti cosi tenacemente « con¬ 
cupito » da I ferrerà non ha 
mai toccato palla, annullato 
completamente da Spinos., e 
perone ha dato a D'Amato la 
possibilità di rendersi utile e 
dj giustificare almeno la sua 
presenza in campo. Ter il re¬ 
sto invece D'Amato ha gioca¬ 
to a nasconderella a centro 
campo. o\« già c erano Cor¬ 
dova e C'apcho e ove spesso 
arretrava anche Laudimi per 
cui le punte piu avanzate del¬ 
la Roma sono risultati Beni- 
tez icbe al 21' ha tentato la 
deviazione di testa, siluran¬ 
do solamente la palla poi 
uscita a iato), Carpeneni, che 
a..'JV della ripresa ha impe¬ 
gnaci CarmigiiHiu con un ra¬ 
soterra molto violento ed un¬ 
go.crio. Noh;h che Ila scora¬ 
to il palo ai -:.V delia ripresa. 

Mi capisce che nei finale il 
Varese ha ancor piu accen¬ 
tuato ii silo schieramento di¬ 
fensivo e perciò la Roma ha 
esercitato una maggiore pres¬ 
sione, concretata pero da al¬ 
tri due sol: tiri un colpo di 
testa di Sirena i.'d'i che ha 
alzato di poco sulla traversa, 
ed una cannonata di Reni- 
tez i-10'i che e stata parata 
in due temili da Carmtgnam 
provocando qualche brivido 
ai difensori nel Varese. Poi 
la fine in mezzo a: fischi e 
a qualche grido offensivo 
et Vendili:'* Vendut p> • tùie pe¬ 
ro non crediamo g.us'ifu'a- 
lo. perchè dalle rape non si 
può cavar sangue e dalie due 
Avversarie rii oggi non si po¬ 
teva pretendere molto ri: p;u 
almeno rial lato tei moo Cer¬ 
to si poteva sperare almeno 
in un maggiore impegno: ma 
con questo caldi) afoso l’im¬ 
presa davvero non era facile. 
Piantiamola li allora e spe 
riamo vada meglio in una 
prossima occasione. 


SPOGLI ATO I 
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Gioia granata e amarezza rossonera ! s - p ii- 



Su Sbardella 
Rocco tace, aia 

10 sentiremo! 

11 (irinio gol di (Icri x r in Se¬ 
rie A farà discutere 1 a lutilo 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO ; ' a ■ t 

ha g:H eie!!" a Sbat 


su i pensar < s-jg.: ar 
su: segna.uiee e non 
cariale cori nessuno 
vomiterà in setti 


W- 

• 1 


ROMA-VARESE 


Inte/vento d| Dolci (a xiimlra ) agl romano Strana. 


Ri IO < 

della il 
buri e 
intendi¬ 
li resto 
matta 

Mulatrasi e 1 rapatomi in¬ 
vece min ce Ih fanno a rene 
re il ix-i co chiuso come quel¬ 
la volpe ci: C’udii in: Malaria- 
si « CtTvser faceva il morto 
e quindi a noi non interessa 
va e p. u si alza d: colpo e 
fa gol Come la un arbitro a 
convalidar» un gol cosi? » 
Trapattoin - C-i-.i volete che 
vi dica dell'arbitro l'azione e 
stata desen’ta. non c'e pm 
mente da spiegare » 

Anche ;I presidente Carra 
ro sostiene la posizione ir¬ 
regolare di Cereser. Poco pri¬ 
ma. colto di sorpresa, aveva 
accettato di parlare di Coni 
bui e aveva detto che a fine 
campionato, se il francese sa¬ 
rà disponibile, lm inizierà le 
trattative con il Torino. Pia 
nelli. il presidente granata, e 


ragg.otite di gioia ■ I ,i .u. 1 
del Tonno e ugna.e ;r 
Domenica non volevamo pei- 

dere a Firenze e ogg: •■> 
vanio vin»'ere con il Milau >. 
Arriva Carraro e P .u.--;’- qua 
'i s; -.cusa Carfaro >■ \ u t - 
propini caso eli -iii-ui''.. 
avete fatto il vostro dovere » 

Cereser descrive cosi la sua 
azione «Quando ho visto t »)*• 
Curnbin aveva passato la pai 
la a Carelli mi sono solleva 
to da terra e sono rientrato 
senza c he Maiatrasi si ac¬ 
corgesse E' il nuo (trinili poi 
in serie A e a quanto pare un 
gol che conta ». 

Ferrine « Se avessimo \;n 
to due a zero avremmo r >- 
bato >1 risultato Ctui a zero 
invece mi sta bene ». 

Non c'e altro River.i con 
tu'ti gli altri del Munii ogg; 
fa parte del coro, addossato 
al muro dei lamenti La Fio 
reatina ha pareggiato e il Va 
gliari ha vinto e giu i.i.-ium- 


n. p. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Atalanta-Napoli . , 

Cagliari-Varona . . . 

Intar-Sampderia . . 

LR. Vicama-Jgvantus 


0-0 

2-0 

M 

0-0 


Palarmo-Fierantina 
Bologna-* Rita 
Roma-VarMo 
Torino-Milan 


CLASSIFICA 


In casa 


punti G. 
FIORENTINA 39 27 

CAGLIARI 38 27 

MILAN 37 27 

INTER 32 27 

3UVANTUS 32 27 

TORINO 31 27 

NAPOLI 27 27 

ROMA 2* 27 

VERONA 25 27 

BOLOGNA 25 27 

PALERMO 24 27 

L.R. VICENZA 20 27 

VARESE 20 27 

SAMPDORIA 19 27 

PISA 19 27 

ATALANTA 18 27 


V. 

a 

9 

10 

6 

7 
9 
5 

5 

8 

6 

5 

6 
4 
2 
4 
3 


P. 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

2 

5 

2 

1 

1 

3 
5 
5 
5 

4 


fuori caia 
V. N P. 

9 
8 

8 
2 

4 
7 

5 

6 
4 

3 

4 
1 
7 

5 
1 
3 


5 

4 

3 

« 

2 

1 

3 

3 

1 

2 

2 

1 

0 

2 

2 

1 


0 

1 

3 
5 

4 

5 
4 
4 
9 
9 
9 

11 

4 

7 

9 

9 


0-0 

1-0 

0-0 

10 


rati 
F. S. 
30 16 
38 15 

29 11 
48 23 

30 21 

31 21 

22 23 
28 32 
36 43 

23 32 

21 27 

22 35 

18 38 

19 76 
22 37 
22 38 


Bari-Spal 

Bratcia-Modcna 

Calamaro-Baggiana 

Ceaana-Monta 

Ganoa-Como 


Risultati 

2- 1 I Lacco-Foggia 

3- 0 Livorne-Catania 

. . 1-0 } Padova-Tamana 

0-0 I Parugia-Latio 
1-1 I Raggina-Mantoai 

CLASSIFICA 

in tata 


Domenica prossima 


Bologna-Torino 

Fiorentina-Pi» 

Juvantui-lnter 

Milan-Varasa 


Con 19 reti: Riva; 
con 11: Manichi; 
9: Clerici; con 8: 
Traapadini, Combin 


Napoli-Cagliari 
Palermo Roma 
Sampdoria-L R Vicema 
Verona-Atelenta 


LAZIO 

BRESCIA 

REGGIANA 

BARI 

REGGINA 

GENOA 

FOGGIA 

TERNANA 

PERUGIA 

COMO 

LIVORNO 

CATANIA 

CATANZARO 

MANTOVA 

CESENA 

MONZA 

LECCO 

SPAI 

MODENA 

PADOVA 


punti 

38 

38 

35 

35 

33 

32 

31 

31 

28 

28 

28 

28 

27 

26 

26 

25 

24 

23 

22 

22 


G. 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 


V. 
9 
10 
11 

7 
9 
6 

8 
8 

5 

6 
8 
6 
6 
7 
6 
3 

3 
5 

4 
4 


N 

5 
$ 

3 

6 
6 

7 

4 

5 

10 

5 

5 

8 
B 

5 

6 
10 

8 

4 

7 

10 


P 

0 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

0 

1 

2 

3 
1 

4 

5 
3 
2 


fuori caia 
V N P 

7 

5 

4 
11 

9 
9 
9 

6 

8 
7 

5 

6 

3 

7 

4 

5 

6 

8 
5 
2 


4 

4 

2 

2 

0 

2 

1 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

1 


4 

5 

6 
2 

5 

3 

4 

7 

6 
6 

8 
8 
9 
8 
8 
b 
6 
7 
9 

10 


11 
0-0 
3 3 
1-1 
3-1 


rati 
F S 
43 21 
36 20 
24 17 
26 19 
29 19 
29 24 
24 23 
29 28 
20 17 
74 25 

24 25 

14 20 
20 74 

22 24 

23 28 
22 32 
19 26 

25 32 

15 27 
19 36 


Domenica 


CANNONIERI 


Bui 


Prati. 


con 14: Amatati; con 13. 
con 10: Mujetan, petiùraro e Bertoni, con 
Bonimagna a Domenghini; con 7 Taccola, 
a Savoldi. 


prossima 

Catania-Raggiana j Modana-Perugia 

Como-Bratcia I Moma-Padova 

Foggia-Bari i Raggina Calamaro 

Laiio-Caaana Spal-Ganea 

MantOva-LacCO Ternana Livorno 

CANNONIERI 

Con 11 rati Dapaoli, Vallongo, con 10 Carni, Mortili. Ghio, 
con 9 Turchino, Comini; con 8 Tintorio Matcharoni; con 7 
Corradi, Fortunato. Rigotte. Biqon 


I TRE GIRONI DELLA SERIE L 


A evva^dr a P-<- 
leg-a-v* ,>»ov 

Sri .ara-3v* ’v r-si 

Ud-.reie 


fs'frll". 


0 D 


GIRONE « A » 
Domenica prossima 

” ^ B elles^-Vcn^a ' r, t 3 
‘/a C~ B S" n 

Papa c Sa t'C' a, Tre» 

GIRONE « B » 
Domenica prossima 

Asie 1 E-np 1 : 


* *gs 


p 5* 


1 * 


P ri . f * • A A ’ 
U * 

GIRONE 

Domenica 


« C »> 

prossima 




' V*' 


Jt* 




Premio conte Felice Scheibler alle Capanne!le 


Ebner con autorità su Nicastro 


Roberto Frosi 


ROMA, 2 7 ap- ? 

Proni >st leu rispeitu’i) oggi 
nel premio fonte Felice Srhei 
hler disputat" all'ippodromo 
deile Capameli»- in una gior¬ 
nata dall'incantevole clima 
primaverile Flint-r. il porta 
colori della « Donneilo (ligia- 
la » si e aggiudicati' la ricca 
moneta precedendo nell'ordi¬ 
ne Nicastro e Truffaldm Da 
quest'ultimo n m ato-uritu.i 
un po' di piu. ma l'allievo 
della « Metauro » ha fatto quel 
che ha potuto si e trovato 
di fronte a due cavalli piu 
in forma ed ha dovuto fedi¬ 
re le armi an< he per quan 
to riguarda il secondo (insto. 

Al via è andato in testa Tt 
mnr ed ha « tirato » la lunga 
fila indiana a buona andatu¬ 
ra. mentre Kbner restave «in 
agguato», pronto a piazzare il 
suo spunto e quando il 
suo fantino, il bravissimo Buf¬ 
farle Festini-si. io ha solleci¬ 
tato ad esprimere il mas-omo 
sforzo, è schizzato via rimon¬ 
tando tutti e imponendosi con 
bella autorità. 

Nell'altro premio importan¬ 
te della giornata, il « Rocca 
massima », Astura si è impo¬ 
sto a Mamore e Marinella 
compensando m un certo qual 
modo la « Metauro » della ter¬ 


za mnm-'a soltanto arraffata 
da Iruttalrim nel « flou » 
Kceii il dettaglili t eroico 
(bùia riunione 

l ( arsii ('liirei, ? Arima; 
V M p .'((>, 24 ai e 27!). ri r or 
su 1 Probi!--. J Minaseli, v 


42, p 27 35 are 02. I 

1 Astiir». 2 Mamore, 
rinella. v 31 p IH. 
Hit 2f>3, -t corsa 1 

2 Tereni t-, 3 Suleuuan. 
p 31. 13. .70 ai e 171, -i 

1 Fueheir. ? Puro. 3 
tu, v 33 p 2' ? f l. 


i orsa 

( Ma 
32. IH 
Ai-tori, 
v 142 
cor su 
« Uni» 
21 are 

411. h i arsii 1 Fbner. 2 Ni 
castro. 3 1 ruffa-din, v IH p 

14, hi. 14 are 5(3, 7 <or n 
1 Pririee Horse, 2 (e i 
M.-.dras. v 40. p ’3'i. 22, 27 

are: 130; » corsa ! Avta. 2 
Tantalk. 3 Rio Felice, v 17 
p Iti, 22. IH are 330 Duplice 
accoppiata 1.V2 4'J() 

U. t. 

• CICLISMO -- Iz> spannali! I)»' 
mingo Penirrna r.« vinto la (piar 
ta tappa rifila Viifi'a. ria Talavfr.i 
rie tu Rema a Marirul. rii 124 rii: 
lomrtrl Penirt-n» )ia < aperto li 
peri orso In tre ore 14 U e ha 
g-iftrtBgr.aio | treni* secondi rii 
abbuono I. ita. imo sgarboiza n* 
conservato la maglia gialla. 


Nell a «6 Ore» mofonaufico di Milano 

Vittoria a sorpresa 
di Leonardi-Tobino 


MILANO, v ’ t; - - 

!-a oiuiiii tradizumule «Se; 
ore di Milano » orguni/zatii 
da'.'.,'i \1 A M . gara d apertur.i 
urfieui.e neua stagione molo 
nautu li e valevole per il rio 
feo Fiera di Milano, svoltasi 
stilli» ncque deli'Idrosoa.o hn 
avuto un finale a sorpresa 

In 'oppia Renato Molina 
ri . Giovanni Pellolio, dopi 
aver tenuto saldamente la po 
sizione di festa fino a otto 
minuti dalla fine della este 
nuante gara, doveva cedere 
il comando alla coppia ca'a 
nesp Riisario I/eonardi Bru¬ 
no Tubino I.o scafo d: Mi» 
Itnari Pellullo era rimasto in¬ 
fatti una benzina. Alla afor- 


Interessante 
prosieguo 
del campionato 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 2 7 d : • e 

* ("e (loco da dire ~ eaor- 
disi»- rassegiisto Cade — il 
risultato m generate, e re 
gola re » Ma prosegue « Ai) 
maino, pero, perso ingenua 
mente In (urtiti) quando si, t 
vanii' portandola tranquilla 
m-'Tite in jiorto I gol li ab 
baimi- regalati noi Onichia 
ino bene, e p- >1 Immillo per 
i "Uiiiietti'i»- ingenuità che 
'■o:n[)r-'ui»'itono tutto ('rmi-.i 

si sfoga lallenutiT»- scali 
g- ro - sembra divenuti- per 
no: un desi ino e (lensare che 
(««■hi secondi prima di esse 
re battuti lia Riva abbi.uno 
avu'u no: la palla per alida 
re -i vantaggio, sciupata, d'un 
sottm. da Sega >• 

« Per gol regalati, allude 
forse a errori di Colombo e 
ii. u-ialche altro dil*-nsore?-- 
gli chiediamo 

« No' -> precisa subito « In- 
tendo dire che i gol sono ve¬ 
nuti a seguito di nostre inde¬ 
cisioni che hanno portato i 
cagliaritani a concludere azio¬ 
ni che invece potevano essere 
agevolmente controllate e ri¬ 
battute -- 

« Cosa può dirci del gioco 
de) Cagliari? » 

« In questa entusiasmante 
volata finale verso lo scu¬ 
detto non si può certo pre¬ 
tendere lucidità nel gioco, 
tuttavia si e vista una note¬ 
vole s-unta offensiva, soprat¬ 
tutto ne) primo tempo Nel se¬ 
condo tempo, invece, ed era 
comprensibile, si e notato un 
certo calo » 

« Quali sono le sue previ¬ 
sioni per lo scudetto'’ ». 

« Ritengo anche se sem¬ 
brerà strano, il Cagliari leg¬ 
germente avvantaggiato dal ca¬ 
lendario in quanto non deve 
disputare partite impegnative, 
mentre la Fiorentina dovrà ve¬ 
dersela con la Juventus a To 
nno » 

Inutile dirvi che nel clan 
cagliaritano l'euforia è alle 
stelle. Dopo appresa la noti¬ 
zia della sconfitta del Milan, 
il vice presidente Arrica, at¬ 
torniato dagli altri dirigenti e 
dai cronisti locali, s'è attacca¬ 
to alla radiolina m attesa del 
risultato di Catania. Ksce nel 
contempo Seopigno dagli spo¬ 
gliatoi e ella notizia del pa¬ 
reggiai cosi commenta iti prò 
sifgun de! Campionato «Inte¬ 
ressante' » Richiesto se da 
Catania sperava di piu ha ri 
sposto «No. anzi .--»• molto si¬ 
gnificativamente ha aggiunto 
« Speravo di piu se hi partita 
si li-sse giurata a Palermo» 

A proposito dell incontro 
odierno jj filosofo cosi si sfo¬ 
ga « Il risultato e stato rogo 
lare, abbiamo sbagliato qual¬ 
che gol ma poi ce l'abbiamo 
fatta. La squadra, comunque, 
ha manovrato ben*- ». 


Travolti i milanosi (96-68) 

Simmenthal k.o. 
Ignis campione 


K.M-s Kusi'im IX). 1 lihiiri-i l 111 
lUMinili ili (Ivi ih). Mi-m-clnn 
« 1K |. ) Issala (Kt. \l|irl)i «II. K«- 
14 CI) I imsniini | .0 MaUfii- 
li ih 

SIMM* MIMI, frllirtl (II). Bo¬ 
llirlo !*(. Maini, l'urti» (14) 
Ml.rim-Ui Tillmz» (1*1. ori¬ 
ni (kl trrrnrlni tri. Prprtli (() 
\KHIIKI l-tl-ni .- Hurt-vu. 

DALL'INVIATO 

VARESE . ’ a, - fr 
A me'ii della ripresa lTgnis 
era già \irtualmen'e campio 
rie ci'luha Dopo aver fino 
all ui* uni - celato ù volto, il 

no.'ue del viri-.re di que*to 

campiona'o duro a morire, la 
sor’e ha volti*o che lo scoi; 
tro cnne;usivo avesse in (ira 
tira una soluzione !»mpo 
Io s*a| o !»,-; HH parla ci: 
tir,a debu-le fili Igms. ci-r 
to. sulendehtt-, favo'.osz. coni 


•e Pur'roppo senza colpa dei 
varesini su;.a p.ir'pa pe** una 
ombra Micni. al F dall’in:- 
zio. e uscito e non e piu 
rientrato, l'n infortunio alla 
caviglia destra l'ha to.to irn 
med-ubtlmen’e dall- gara. Il 
pivn’ del Simmenthal stava 
sal-ando su di un rimbalzo 
difensivo a stretn- con’afu 
ci: Flabuna ((uando e ma 
liuto malamente a ferra ro 
•o.andi-si m una smorfia di 
li--'.ore. Non è piu rlenriato: 
fra-tura Peccato davvero Fna 
s.,r‘e maligna e malaugur.i'a 
:-er un campionati) e-altantt- 
Messina. 1 ultimo arrivato 
::»•’. clan degli allena'or;. con 
segna a', basket ifaLano una 
squadra giovane e incantevo¬ 
le I. affida -- lo si è v:s'o 
i h.ar.unente anche s’asera -- 
un fulgido campione Mene- 


Regolo Rossi 


Picchi: 


a eonuisra non »- 
Ih vittori» di ci» 
S()crt cinf.se f)N 


•lillà'.l Col-I- 

resta'a < tu- 
ti'gorui 1 Ih 

1 )),'.! I re i 

I a coppia -, ine- nte, su sento 
Molmari az:ona'o da motore 
Meri urv )-a i opeito in 3 f» 1 '31 " 
l.Mi giri (litri h chilometri fi))(i 
Altri vinritr-n di classe sono 
s’at; Anghu.eri ( astelnuovc. 
i h classe DU TO') ce , Fumi 
ro Cu ala, f h. sport classe 
FU fi30 cc ; Mcronda Capri, 
f b sport classe OD/700 cc ; 
Tosi-Carmti Pierluigi, f b. sport 
OFV1000 cc ; Franco Gilberti • 
Luigi Dell'Orto, f b. sport clas¬ 
se IL*. 1500 cc, 

br. bog. 


Nelle classi 250 e 350 


Accoppiata 
di Pasolini 
a Milano M. 

Agostini (ritirato nelle 350) do¬ 
mina facilmente nelle mezzo litro 


Sono certo 
che ce la 
caveremo 


ROMA, .<'*(* * 

I.4i di lusumc chi- ai termi 
tic del man-li dell'Olimpico 
era dipinta sul voiu- dei ti 
fusi romani < uratierizza Flit 
miisfer.i « fi-- regna negli spo 
giudo: giallori-ss;, do-,»- rama- 
rezza per il punto perso in 
casa c resa ara or piu pesan 
t** dalla i nns,,|)i volezza del 
mi u re spettacolo offerto »- 
dai f'-'ùc del pubblico I.'um 
io ni t-shi-r»- si-drlisfatto e No 
bili - Noi, - redo di avere giu 
i ato n,.ne, spa ga il ragazzo, 
e se II- Il le "s-i-ccate" non 
h'int." (lato il goal tanto slit¬ 
tato pa/a-n/a. s H ra ()er lin ai- 
ria voi-a (Un Landitu a fiati 
io ni: sono trovato fieri»*, spi¬ 
lo di p- -ir giocai e am ora in 
j-ril! a s dalli a e. se mi e 
i i -re -so espi imere un dt-si 
il- i 1 i ì re: giocare almeno 
un '--ii.pi nei ' -li di - orit ri - il 
( Ila t ' t "I. : .‘-ila partita Hi fa 

o;. < 1 • .4 ■ : amigli.l (lei pi - 

VI' I ..- 

s |i,-co, i Capi (1-. ri' 'pi ' a-, e 
r- ■ ' ss .i,, ;. logu ' ili Nobili, 
at ' r :bu < ora - alia sfori una il 
P ir, - s,. ( '.imi. i-murii non 

. i -, » - - * I j!J • -i quel b< .lidi 1 he 
”, : :. - • i-ai-'to ' N. .Di I r al 

1 -..e. ha natt ria I hl'sa . . 

i) ■ - r -a 1 atmosfera ni 1 ' lari 
Val -siia , l’i I I 1 *• soddisfatti- 
ri- ; -noi lag -zzi " Un punto, 
rc-ha no- ria -si unzione, e piu 
i h• , ) tilt". I '.are 

- ,r.. n - :. r .•. . ,o ,-to i» ne an 
-ri (pi* si., i oi.i.i pi-r noi ' - In¬ 
sti ; i r ru - looatirio per la sai 
\ezzu Io lon.nnque sono o-n 
v'iito - ) .- . . s riv j,-mo anzi 
pi-r i -o _- [- ri : r or -, - r- a iooi a 
r«- la pross-ma stagione Ne 
(-ni no.-, mi sara possibile, 
cambierò n.esuere -, urei fa 

re il giornalista So < h- »• un 
rni-st’ei* ri.‘.la ile, ma s))i-ro 
di nus-ire <■ 

CapneUmi sjn-.g.i i rie oggi 
ha -e - riiet . 1 1 de! solito per 
clic al-.s. , me ita un in 

fortur.io Alla Roma verrei) 
he volentieri Ilei " ttltfn (Il 
penderà o.i qUi-ilu < t.e »ii < ì 
dira il Vaie-e» Tamìioiitn. 

un « » \ giallorosso . ha sot 
ferro molto il caldo e « per 
un infortun'o alla caviglia » 
Per Leonardi un altro « ex » 
la partj'u «roti e stata h-lli 
ma il Vart-sc r.or: (a-teva fa 
re di (mi » 

Nel corridoio Tamburini xi 
incontra con Helemo Herre 
ra II « mago » augura al gio¬ 
catore che " il Varese al agi¬ 
vi » e Tamburini ringrazia 
sorridendo << Sono sicuro che 
ca la faremo <> 

Ubaldo Tiratatfti 


servizio 

MILANO. 2? apn e 

Ti aspetti il duello da bri 
vtdu fra Agostini e Pasolini 
nella « 350 » ed invece vengono 
fuori soltanto colpi di scena 

Al via scatta rapidissimo 
Agostini, mentre Pasolini cin 
fischia un po'. Il campione 
della « MV » va « sparato » In 
()oclu chilometri guadagna tan¬ 
ti secondi II suo diretto av¬ 
versario pare rassegnato a fa 
re una coisa d'ut'esa Quinto 
passaggio. Agostini e il piu 
veloce, stabilisce pure ti re 
cord sul giro, lui circa H” di 
vantaggio sul pm immediato 
inseguitore, ma appena inizia 
il sesto giro m ferina e pren¬ 
de a pugni la propria moto 
p»*r la rabbia Deve abbaialo 
nari- J\ cosi Pasolini che gli 
stava tranquillamente dietro, 
agguanta il comando della 
corsa senza piu mollarlo. 

Uosa e ( aiutato alla macchi¬ 
na di Agostini? Una risposta 
ninnale quella del direttore 
tecnico ridia « MV » Magni: 
i: H' stato il cambio, s'è rotto. 
Ma siamo conienti ugualmen¬ 
te perche oggi «inmo andati 
forte » 

Tuttavia c'e chi avanza il 
sottile sospetto che Agostini 
abbia preteso troppo dalla stia 
macchina sin dall'inizio, allu 
ricerca come era di un ri¬ 
sultato travolgente Pasolini 
che ha vinto ci diceva: « Ho vi¬ 
sto Agostini partire rapidissi¬ 
mo, lui del resto non aveva 
nienti- da perdere. A me inve¬ 
ce premeva la classifica del 
campionato italiano periti¬ 
noti ho voluto correre rischi 
Inseguendolo Ho fatto la mia 
corsa tranquilla, saggiti, come 
la circostanza suggeriva ». 

Nella classe « ,70 » bella ga 
ra di Parlotti contro il quale 
si e opposto un tenace Lom¬ 
bardi I dui* hanno subito di 
mostrato di essere i pm forti. 
Per parecchi giri hanno prose¬ 
guilo a stretto contatto di go¬ 
mito fino agli ultimissimi chi¬ 
lometri. poi Parlotti piazzava 
uno sprint fantastico 

N»-lla « 125 » Bryans fa al¬ 
cuni giri di assaggio assieme 
a Consalvi »- Walter Villa Poi 
deride di lasciare la compa¬ 
gnia e passa !» comandare net 
lamette poiché la sua Honda 
risponde eh-- e una menivi 
glia II regolarissimo Lazzarin: 
agguanta un brillante secondo 
posto 

Si passa quindi alia « 25n » 
K qui assistiamo al solito spa¬ 
valdo monologo ri: Pasolini. 
P» r tic giri egli se ne s-a i «n 
Milani e Bergarnorrii «mentre 
Bryans si ferma quasi subito 


i ai box. poi riparte ma ormai 
i è tagliato fuori), al quarto 
i passaggio Pasolini allunga e. 

■ come al solito, dietro ai sè 
; resta il vuoto. Si difende stu¬ 
pendamente Bereamonti p he si 
i piazza al posto d'onore. 

| Nella «500» Agostini va tran¬ 
quillo per alcuni i-hilometri 
e ancora Bergamonti gli sta 
a poca distanza. Poi il cam¬ 
pione del mondo spinge un 
po’, e allora anche questa 
corsa ha già il suo autorevole 
vincitore. Appunto Agostini, 
che doppia tutti Dietro di lui 
si classifica farruther Vera¬ 
mente sfortunato Bergamon 
|i. nettamente secondo sino 
al quindicesimo giro, quando 
il suo motore prende a « fu- 
nv.ire » »■ perdo deve ritirarsi 
Nei sidecar Dal Tue va in 
testa, quindi un incidente lo 
toghe di gara e pertanto vin¬ 
ce Castella 

Per quanto riguarda i titoli 
Italiani dopo la penultima pro¬ 
va c'e da dire che matemati¬ 
camente sono già campioni 
Agostini nella « 500 -- e Paso¬ 
lini nella « 350 ». Lo stesso Pa¬ 
solini è campione al . M per 
cento pure nella « 250 » così 
come Parlotti nella « 50 » e 
Bertarelli nella « 125 ». 

Franco Vannini 
LE CLASSIFICHE 

(JASSi; SU. 1. Plrliitli (>llhrrti) 
(Turno*) km. 61.400 in iris"!*, 
medi* lini. HO.706: 1. I.nnil>»rdi (.in- 
\»nni (fluiiinni) 4t'M"3; 3. Ho- 
gamiintj AngHn (Minarrlli) 

(•irti piu vrlnrr il 11 (li Parlotti 
in Z':W)' :{. mrtlia km. S4.T.61-. 

C4.ASSF. 115: l, Hryin* Ralph 
(li-inda) km 70.11)0 in 41,13", me¬ 
dia km. 101ADS: 1. I.»i*»rinl Eu¬ 
genio I Urmnrhi) ll'41"3; .1. Con- 
Mlvi (ituneppr (Vili*) 4118"5. Gi¬ 
ri- piu irturr il 6 dì Hrvnn» in 
1 'IV medi» km. 10.1.01)7. 

( I.4SSI-; i. to- I. Pavilini Renzo 
(Heurlìi) km. TU,1(KI il» 301(1". Iti»- 
di* km. 107 ,VIH; Hrrg*mon|i 

tetri» (\rrin«chi) ICI'M 'rt: 3. Mi¬ 
lani (alberili (krrmaichi) in tool ': 
girn piu vrlori- il .7 di Pasolini in 
107 I mrdia km. 110.143. 

( t.tssr. IMI- l. Pasolini Rrnto 
( Hrnrlli) km. MI .torti in M J!"«. 
mrdU di km. Itl.ooO; i. Milani 
(lllhrrto ( trrmaceliil 14 06"1; 3. 

( arruthrr* Krl ( Srrmarchi ) a un 
giri», (oro piu \rl»Hr il .V di 4gu- 
stini in r.VCN. mrdi* km. 117.IBS. 

( l.fssK >iH) I. t;--stlnl Olafn- 
m» (M\ I km. 41.900 in 43 01", nir- 
dia km 111.134: 1. (irmlhrr* Krl 
llrrmairhi) ad un gir». 3. Multo» 
Uinfrr (BuiIoni) * un gir», (tiro 
piu »rln«r il IO di tgustlnl in 
I V0"(. nirdia km. 1I7..\4S. 

( tm.OKIL sIDKIARs I. (ia- 
strll.i .Imi ( laudi- (HMM) km. 
VX VOfl in (6 04 "S. Mirili* 91,010; 1. 
(•iaiigiuliani Sparlaci- (HMM) .40’ r 
il 1: l Hiici Diati in IODI V 
liir» tii-j \il»vr i' su ri rida di Pai 
Tur in 1 26"7. mrdia km. SV.701. 


gh;r.. Il tramer. :n confronlo 
a Tracuzz:. ha forse mtitu^ 
t>> a: pivot una libertà che 
non avevano « ha fatto M 
Mer.eghin oìtr# che un eoloBao 
ai Timballi uno splendido Or 

ratore 

Vaie «nche per il magnifico 
F.aoorea. che non ha mai sa- 
gna'o tanto e anche stasera 
ha cerri rato a ripetizione, at¬ 
traverso una seri* di uncini 
entuilasmanu. perfetti per 
tempismo e precisione. 

Ma e l'intera squadra, in 
ogni caio, che ne è uscita 
e.-ariata. Un sincronismo, una 
r.u’.dria. una facilità da lascia¬ 
re aìhb:t: C'nn lUgB che al¬ 
ternava ff-rm:tlabUl accelera¬ 
zioni ■ tiri da tutte le po¬ 
sizioni. non im erta se sbi¬ 
lanciato Ma U talento natu¬ 
rale dei giovanotto à enorme. 

Rusconi e Osso!a sono Sia-- 
ti : play maker- di una ma¬ 
novra che non ha conoeeiuto 
pause. L'intelligenza ceetiati- 
ca de: due è straordinaria. 
Rusconi vi aggiunge un pal¬ 
leggio fantasmagorico. La sua 
capacità prensile sulla palla 
è quasi da quadrumane. 

Il Simmenthal ha tentalo di 
difendersi, con coraggio, af¬ 
fidandosi a lellinl. Fantin, 
Tillman ma. privo '.i Masinl, 
non è mai stato in grado di 
opporsi validamente. LTgrùe 
ha assunto le redini della par¬ 
tita e non le ha mollate 
fino al termine. 

Come si è detto, a metà del¬ 
la ripresa, a risultato preaeo- 
chè acquisito, sono oomindar 
te le uscite sotto tuoni di 
ovazioni Un’autentica paese- 
i fila. Prima, il grande Mene- 
ghiri, poi Ossola. poi Ruaco- 
ni, quindi Falborea. tutti veri 
artefici del successo. 

Varese ha sentito enorme¬ 
mente l'avvenimento. Il ba¬ 
sket vi ha radici antiche, glo¬ 
riose. La passione, l'esultanza 
incontenibili hanno finito axw 
zi per giocare un curioso 
scherzo. A 15” dal termine, 
il fischio dell'arbitro ha (at¬ 
to credere alai fl>.e dell'incon¬ 
tro e il pubblico, inconteni¬ 
bile, è straripato nel campo, 
impossessandosi secondo 11 ri¬ 
to delle maglie dei giocatori. 
Curiosv abbaglio. Il (lume in 
piena ha dovuto rientrare ne¬ 
gli argini e restituire il ■ mal¬ 
tolto ». I giocatori, in (retta, 
sì sono relnfilati le maglie # 
hanno ripreso per eli ultimi 
interminabili 15” finali. 

Il primo tempo era termi¬ 
nato a 39-26. ma lo scontro, 
in pratica, non era mal na-- 
to. C’era una sola squadra in 
campo, la splendida, favolosa 
(e fortunata» Igni* che ha di¬ 
feso a zona erigendo un ar¬ 
gine insormontabile e repli¬ 
cando in modo veemente e 
preciso. Ripetiamo: uno apet* 
tacolo. 

Albarto Vignala 


ALL'AUSTRIACO 
KARL SCHRANZ 
IL «GIGANTE» 
DELL'ETNA 

CATANIA. 27 aprile 

L'austriaco K*rf Schran* ha vin¬ 
to la zara di slalom filante ina¬ 
rchile. ultima prova delle 14* «B- 
zlnne della tra giomt Internaste^ 
nate dell'Ktne di sci alpino. 

Secondo si i classificato 11 con¬ 
nazionale Herbert Huber che oggi, 
nella seconda « manche * ha rea¬ 
lizzato || miglior tempo. Al tene 
posto si 4 claisificeto il teda*co 
Max Rieger 

Gli Italiani Enrico Demeta e Mar¬ 
celi» Varallo aono iiuntl. rispetti¬ 
vamente. *e*tn e settimo. Le fera 
ri ì oggi si e disputate su un di- 
sUvt-Uo di 350 metri per una lun¬ 
ghezza di 1200 con 51 porte dire¬ 
zionali Su trentaquattro concor¬ 
renti partiti aoltanto due tono ita¬ 
li squaUfieatt. 

Le due vittorie di Schranz nel gi¬ 
gante e nello speciale e il MCOnda 
[K-vro della Gabl nei gigante fem¬ 
minile e (Iella Seiwald. nello «pe¬ 
dale. hanno dato al! Austrie la <riS- 
Mri t nella classifica per Nazioni. 

Nea«una delle altre cinque Me- 
zaini cor» orrentt h» potuto parte, 
cpare alla classifica perchè prieg 
del numero nei esserlo dt atleti 
ela**lflcati 

(lavMfloa combinata Slalom gi¬ 
gante maschile 1 Karl Sdirena 
I All . > 34 41 ( 117- 971; 5 Her¬ 

be r' Huber ' Vj > 2'37' 06 (iTT”87): 

1 Max H.eger (Oerm ) 2’3T"SI 
> i 'jn 93 -. 4 Gerhard Rimi < Au > 

2 7fl' ?h ■ 5 Johann Htn- 

'.rhoisze (tu) 2 .14 "62 (l'21”8Jl; 
« Knrirc I>-metr (Il ' 3'N"lt 

-2'. 7 Marcello Varallo <It.) 
2 4.1 4H -1 23 'di. 


CICLISMO: 
MARCIANO' SOLO 
AD AVEZZANO 

SVEZZANO, . ' c 

II iri/m!«* V;nf<*n/i. Marrun»'. 

*Jr,.g , 9",à 'fz< '* \ .t ' t (»‘>TIi<) '1* 

( * {)(,)! 1) t i (« fi ti.*-’ri • f » «1<l 

\\’ //ut )» ijiiit/o Cti.tr. I*r« rii.' 
tr.a iLtn;t e < oitimrt) i'» K<*rh .n 

IcTiìnJltiJìaU? p«*; iAt 4 
di priniH e soh on'la **>■; e 

| ; xi fi.) I r «t* 4* r ; * »- : . * ♦ di tulli. ' « 

(I. 'i«.» K‘-’“ , *:.tU , ^tii 4 nin'iu *n 
**it:«i :in.) ti. F/i Miinrion :tk 

..rti.i < t < • ( tu e Imi 

I (. , tj’a.i.i 'i.M;,' j/ 1. Iriitr.ijd rr.-fj 

(j.'Ut* : .fi si'di. i.-ir*4- 

; .i;•**i .»* th|/• "a*«• dt Kii S i<:ti\ 

[ » ti' .zi M lì -.1 ,| t 11 -..41 s * t* s m> * « »i?. 

j IJ ) t *v k t i * «I *» I .J (Il I..4 ! .f/1'K..i.* 

] irit .ir» i ti.,» "u:.! i !■»;•) H - ni» tl : 1 » 

| . w.i'. il ir ’* \ U 

l 1 i'ii/4 1 Mdr* lai») 1 (»t . h **‘» .ut .1 Np ir 
j U-d r.isnw <ii ( < Li i-.a 

: M‘i /.in M > 4u 

, d.i a nirdiri ord'ii <1 /((♦ <7 < • < 2 

1 \im euro duini *.4hi*'.i 

j 9 » ii: Fiorirà :ì 

| '>T A Ylltunw.il Ilfrtbai'M liguri 

A ^ A \;* //.iri4i ^ ’ . 4 Ma# r a i*11* • 
•-‘b ‘hjHiniv.» rr.t 

*h ■ a l lu ’ S;r*t4 

< ’bjrij'M..* (»riilt<if**:r fu • a J’ e 
Ju , ». t mniur IVtili. ,i » 
sjxirtjvu toràr^tule Roma» st , 
Stefano * ASA A\radatio» 

, 8 Aldo Ja**iài.u»‘li »A ** 
n»l4i RoniHi ^ ! , b Adriano Bai 
din! Ravenna» a -V.S2 . 

io Attilio Havem iCimppo Spor 
tivo Rina«rtLi r n Ravenna 1 st 
Il primo degli àtranier! ^ »ta^ 
SuUrco Encic iBulgaria; giunto d; 
rii—ttximo a 4 23 . 


Un «corfellone» coi fiocchi oggi alitili! 

Merckx e Adorni 
in pista n Roma 


ROMA, - 

Il grande rilata io della pi 
sta. ree» ritrim-ntt- annunciato 
daìla Federi n li.snto. si inizia 
rii Hottia Per domani il \e 
lodronm dellTìUR pre*.enta 

un « ( ... iincchi. 

(irevenii 1 sari Beghetto. Ser 
cu. Merckx »- Adorni, assente 
probabile cimmndi dopo ti 
malanno registrato nella C’op- 

II;.hj 

A «oenrten- per primi in pi 
sta ali»- ore U'.’Mi saranno t 
dilettanti in una «ara dietro 
motori su 5(1 g-n (pari a 2<' 
km e Alle --re 17 la prima sa 
ra profesMom-tt sul \ent-- 
dei dernv si ìanceranno Fan 
Kin (che in quest ‘occ-asione 
demitta come stayer» De Lil¬ 
lo, Balletti. Rancati e Luci# 
ni. Dopo le finali del (Iran 
Premio Itali# per dilettanti 
« (jar# art mseguimt'nto», alle 
ore lfi saranno di scena i cam- 

a della velocità Beghetto. 

ano o Gsiirdoni meli# 


i » 


prima batteria». Sercu, BUn- 
chettu. Tur rim e PettenollB 
nella seconda batteria'. 

Subito dopo, nell# gora dèi 
km lanciato a coppie, smn- 
no impegnati Taccone, Ritter, 
Adorni. Mealli. Merckx, Conti 
e Fundegu. Il prigramm* con¬ 
tinuerà con le (inali di velo¬ 
cita del Gran Premio Italia 
per dilettanti e il recupero 
della velocità professionisti. 
Poi in una a Australiana • a 
coppie, torneranno in pista 
i campioni delia strada. Axi- 

he Beghetto. Bianchetto. 
Turno;. Damiano, Sercu, 
«(Lardoni e Petteneila corrè- 
rann » una gara ad elimina¬ 
zione e quindi alle or* 20, 
U gran (male: l'americaus 
gigante nella quale saranno 
in lizza tutti i prof— toniti 
presenti. 

Nella mattinata dalie 10 alle 
12 i dilettanti svolteranno li 
programma selettivo. 


i N-- 
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SERIE 


Il Brescia agguanta la Lazio in vetta alla classifica 
In zona retrocessione brutte cadute di Modena e Spai 


Gli azzurri buttano al vento una vittoria che sembrava a portata di mano (hi) | Prezioso 1 -0 del Catanzaro 


Padova-Terntns 3-3 


Perugia 

Marchesi e Ghio hanno grossola¬ 
namente sbagliato dal dischetto 


Facile per il Broscia lì-01 

Modena a pezzi 
Toro non basta 


I Faticato 

Due rigori ma nessuno nel Benvenuto segna e sC 

sacco del blocca la Reggiana " 55K 

MARCATORE: Rivenuto mi- I DAL CORRISPONDENTE T lo della vittoria. L'ha spunta- 


MARCATORI: Modani (D «1 
IT dal p.t.: GUa (L.) ai 13’ 


PERUGIA: ValaaceU; Paolo, 
OHvieri; Vana», Polente*, 
Bacchetta: Mcrtaui. Monte- 
■ava. Fava, Ferrarlo, Duci- 
nL (Portiere riserva: Cenci; 
tredicesime] Rallino), 
SAZIO: Di Vincerne; ZanetU, 
Pacco; Governato, Soldo, 
Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, Ghio, Cocchi. 
(Por ti ere di riaerrm: Flora. 


ARBITRO: Vacchini, di Mi 


DALL'INVIATO 

PCRUGla, 27 aprile 
I* Indo ha gettato alle or- 
Bebé una vittoria propiziata¬ 
la dalla fortuna a piene mani. 


(T.) al nato, Dubito prende il palio* 
) al 13’ ne con le mani; Marchesi si in¬ 
carica del Uro ma colpisca il 
finii. palo ( il portiere comunque, 
dentea, era uscito alcuni metri dalla 
Monte^ porta). Al 13’ arriva il gol del 
, Dogi- pareggi»: su punizione di Maz- 
Genci* zola si accende una mischia 
. ’ sotto la porta di Valsecchi, 

._. .. Fortunato si fa luce e crossa, 

Ghio con una pronta mezza ro- 
lanou’ vesciata batte imparabilmente 
SacchL 11 Portiere. 

Flora- Ora i « grifoni ■ denotano un 
Morra- leggero cedimento, la Lazio è 
emersa alla distanza. E' setn- 
M mi pre Marrone ad animare il 
m su- gioco, al 28’ Vana» abbranca 
il pallone con le mani, pensa¬ 
va Fortunato in fuori gioco, 
1 ma il segnalinee aveva soltan- 

iprilm 1° accennato di proseguire il 

i gioco. L’arbitro decreta il ri* 

i • ? r g°re. poi va a consultarsi col 
Viziata- guardalinee e sanziona la stia 
! oj*™» decir-ione. E qui si silo» il ri* 


•otto forma di due rigori, o I so, anche se amaro: Lorenzo 


ri è dovuta accontentare di 
Un pareggio striminzito, rag¬ 
giunto solo dopo l’innesto. 
Mila ripresa, di Morrone In 
prima linea. 

Questa dolce ter» d'Umbria 
ri è trasformata, per i bian- 
eoMaunl, di Lorenzo a Lo va- 
H, vuoi per la batosta subita 
eoa la Ternana (2-0), vuoi con 
turato pareggio con 1 « grifo- 
ai a di Massetti, In ama» ter¬ 
ra del rimpianti. Il Perugia 
ha dimostrato di esse» squa¬ 
dra rocciosa hi difesa (non 
per niente non ha mai perdu¬ 
to In casa e ha incassato me¬ 
no ni di tutte le altre com¬ 
pagini), ben registrata a cen¬ 
tro campo con avanti uomini 
orane Piccioni, Fava e Dugini 
che hanno spesso sgominato 
11 reparto difensivo biancoaz- 
surro. La mossa azzeccata di 
Massetti è stata quella di piaz¬ 
zare la vecchia volpe Paolo 
su Masxola che si è subito 
trovato a disagio, anche se 11 
caldo ha avuto la sua parte. 

Don Juan e» piuttosto pre¬ 
occupato e non S j nascondeva 

le insidie che una partita cosi 
sentita, quasi un derby, pote¬ 
va presentare. Ma sotto sotto. 
Don Juan ha fatto capire eoe 
un pareggio gli sarebbe anda¬ 
to bene. Ma con l’l-l tl Santa 
Giuliana, la Iazìo si è fatta 
raggiungere nuovamente dal 
Brescia, vittorioso contro il 
Modena e, a parte i due rigo¬ 
ri sbagliati malamente da Mar¬ 
chesi e Ghio, senza l’innesto 
di Morrone 1 biancoazzurri a- 
vrebbero potuto anche correre 
U rischio di essere sconfìtti. 
Quindi alla mossa di Mazzetti, 
l'abbiamo detto sopra, ha ri¬ 
sposto genialmente Lorenzo 
con ■.« ella di Morrone, ma 
Don Juan deve recitare il mea 
culpa per aver latto tirare il 
secondo penalty a Ghio, che 
rigorista, è risaputo, non è. 

Peccato, perche gli olii e set- 



incarica Ghio di tirare e il 
goleador sbaglia mandando 
fuori. 

Dopo l'entrata di Rubino, al 
posto di Ferreria, al 37’ l’In¬ 
contro non ha più storia e l'a¬ 
maro sapore ai terre rimane 
in bocca. 

Giuliana Antognoll 


BRESCIA-MOOENA — Il primo gol doi bresciani ( il pallone umbra 
Antro contro la mono destro dot portioro) rsolinolo do Botdavos. 


Il Como pareggia a Marassi 11-1) 


Sofferta rimonta del 
Genoa con Morelli 


MARCATORI: Musiello al 29’ 
e Morelli al 43* della ripresa- 
GENOA: Grosso; Rivara, Fal- 
contrtr; Cancri, Osterman, 
Derlin; PernUi, Brambilla. 
Morelli, Mascheroni, Quinta- 
valle- Portiere di riserva 
Banfi; tredicesimo Veneran¬ 
da. 

COMO: Lnnardl: Paleari, 

Ghezzo; Hallarini, Magni, 
Vannini; Cattaneo, Iambru- 
go, Musiello, Pittofrati, Co- 
mini- Portiere di riserva 
Zampa»; tredicesimo Crip* 

ARBITRO, (alt di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 27 aprile 
A due soli minuti dalla fi¬ 
ne, un gol di Morelli ha rad- 


11 grande inseguimento verso 
la promozione. 

E invece questo Genoa ha 
deluso ed anzi amareggiato il 
pubblico, che era accorso a 
Marassi abbastanza numero¬ 
si) nonostante i « mugugni » 
per i prezzi veramente ecces¬ 
sivi (1200 lire le gradinate!) 
stabiliti per l'occasione. 

Questo Genoa non ha sa¬ 
puto far nulla nè dimostra¬ 
re nulla di buono, se non una 
notevole dosp di orgoglio sul 


di energie e di autorità per 
piegare gli sfuocati e snervan¬ 
ti nerazzurri: era al contra¬ 
rio il Como a far gioco e 
persino a spingersi avanti col 
suo « libero », il rientrante 
Ballarmi, un tiro del quale 
ha costretto Grosso (6' della 
ripresa) ad un plastico e dif¬ 
ficile volo per attivare in an¬ 
golo. 

L‘arili..-aggio si manteneva 
sempre commovente ed ama¬ 
bilissimo nei confronti della 


1 MARCATORI: ri 3»' del p.t. 
Boedaves; al T Simoni e al 
W De Paoli nel s.t. 

) BRESCIA; Brutto; Cuccured- 
du. Botti: Volpi, Fanti, Bu¬ 
ri: Simoni. Turchetto. De 
Paoli, D'Aiessi. Bosdaves, 
N. 12: Galli; n. 13; Bicicli. 
MODENA: Colombo; Vellani, 
Baracco; Franzini, Borsari. 
Codognato; iseppi. Meritili. 
Console, Toro, Sonrìni. X. 
12: Ciceri; n. 13: Marcioni. 
ARBITRO: Caligari» di Ales¬ 
sandria, 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 27 aprile 
Diciamo subito che oggi il 
Brescia ha faticato parecchio 
per trovare la via della rete, 
ma una volta trovatala ha 
surclassato nettamente gli uo 
mini di Cavazzuti. Difatti, al 
fischio d'inizio, dell'ottimo 
; Caligaris, s’e visto subito che 
i « canarini » erano scesi al 
Mnmpiano per cercare alme¬ 
no un punticino per la ma¬ 
gra classifica, ma il sogno de¬ 
gli ospiti si è infranto al 39' 
del primo tempo dopo la re¬ 
te di Bosdaves. Gli emiliani 
infatti hanno dovuto dopo il 
primo gol delle rondinelle 
abbandonare la tattica difen¬ 
sivistica, scoprendo cosi le 
spalle e permettendo ai bian- 
cazzurri di rimpinguare il bot¬ 
tino al V e al 4(J* del secondo 
tempo. 

La prestazione complessiva 
dei modenesi è stata opaca. 
Si è salvato solo Toro che 
nel primo tempo ha fatto tri¬ 
bolare parecchio il suo avver¬ 
sario Cuccureddu. In difesa 
la buona prova del libero Ba¬ 
cucco non è servita a salvare 
dalla mediocrità la prestazio¬ 
ne di tutto il blocco. 

Il Brescia, dicevamo, dopo 
il primo gol è venuto fuori 
con tutta la sua classe e, tro¬ 
vando sovente spazio per po¬ 
ter giocare la palla, ha dato 
seri grattacapi a tutta la di¬ 
fesa ospite giungendo spesse 
volte a tiro e mancando al¬ 
meno altre tre gol, due volte 
con Bosdaves, 35' e 3B’ del 
primo tempo, e una volta con 
Simoni al 37’ della ripresa. 

Ed ora eccovi le reti, una 
più bella deU’altra. 39' del 
primo tempii: Botti toglie la 


MARCATORE: Benvenuta al- DAL CORRISPONDENTE 
IT del secondo tempo. 

CATANZARO: Maschi; Marini. CATANZARO, 27 «pr ie 

Berto torti; Massari. Tonani, Partita combattuta, sofferta 
Busacca; Dellapictrm, Banel. e vinta con pieno merito da 
li. Benvenuto, Franzon, Ari- Benvenuto e compagni, i qua- 
stei (portiere di riserva Poi- li hanno offerto al pubblico 
zanj; tredicesimo Moro). presente un gioco arioso, scin 
REGGIANA: Spranga; Mane- tillante. Incontro da cardio- 
ra. Giorgi: Pierlla. Grevi, Vi- palmo per la posta in palio: 
gnando; Fanello. Ragonesi, da una parte un "atanzaro de- 

Toffanin, Pienti. Grippa (por- ciso a mantenersi a galla ed 

tirrr di riserva Bastioni; tre- uscire dalla zona della retro- 
dicesimo Callobi). cessione, dall'altra una Reg- 

ARBITRO: Angonese di Me- gialla scesa a Catanzaro con 
stre. il pieno proposito di fare bot- 

NOTE: angoli 3 3. Giornata tino per mantenersi in linea 
primaverile, terreno in otti- per la promozione, 
me condizioni. Pubblico seimi- Due mire diverse, ma con 
la circa. lo stesso significato, cioè quel- 


Bari-Spal 2-1 


Ai «galletti» 
giova il pepe 
di Fara e soci 


, ... _ 30' e ai U) Uri uiuuu teur 

lo della vittoria. L ha spunta- p,,. sciarretta (T) ri 25*. 
ta il Catanzaro, il quale avreb- Muntepagani (T) ri Fra- 

be potuto benissimo segnare schini (P) al 42’ della ri- 

altre due reti solamente se presa 

Aristei prima e Benvenuto do- pa ,m>va. Calassi; Fusi. Gai. 
po non avessero perso la ti; vi||j| Barbiere, sereni; 

calma Hrignani. Righi. Bergamo, 

A ciò bisogna aggiungere Frasrhini. Vigni (portiere di 

un'altra rete annullata dall'ot- riserva Buso: tredicesimo 

timo arbitro Angonese per un Gori). 

evidente fuori gioco di Mas- TERNANA: Germano; Pan- 
san al 17' della ripresa. drin. Vecchi; Nicolini. Via- 

La Reggiana ha dimostrato, nello, l.iguori; Cardino, Ca- 

malgrado la sconfìtta, di es- six». Sciarretta, Merrgalli, 

sere con le carte in regola Montepagani (portiere di ri¬ 
pe r quanto riguarda il cam- serva Lugarà: tredicesimo 

mino verso la serie A; è una Imperi), 

formazione, quella allenata da ARBITRO: Giunti di Arena. 
Bizzotto, che sa il fatto suo, 

che non concede nulla all'av- DAL CORRISPONDENTE 
versarlo, che pratica un ot- _.„ u . .. 

timo foot-ball, e che non di- _ Padova, 27 apnie 

sdegna di difendersi anrhe pipo questa esibizione, U 

nei momenti più terribili. Una futuro del Padova si prean- 
Reggiana insomma in carreg- nuncia molto drammatico. La 

giata per la sospirata promo- squadra ha denunciato anche 

zione nella massima categoria. oggi molte alcune, soprattutto 
■ . in difesa dove ì « buchi » so- 


MARCATORI: Ranzani (S) au¬ 
torete al 44’ del p.t.; Toltoli 
(B) al IV. Bertarelli (S) al 
22’ della ripresa. 

BARI: Colomlio; Diomedi, Co* 
lautti; Murrini, Vasini, Ten- 

torio; De Nardi. Galletti, Fa- ... - 

ra. Correnti. Paganini. Por- — »n venta - e rimasto fer- 

tiere di riserva: Del Bianco; mo ira ì pali e si c tuffalo 

tredicesimo Tornili- :n ritardo. 

SPAI.: Cipollini; Boldrini. A- . lji pressione spallina è con 
anicar; Bertuccioli, Pagni, tornata generosamente e sì e 

Ranzani; Dell’ Omodarme, vista a tratti una bella squa- 

Gambin, Orlando, Bigon. dr a che. stranamente, si tro 

Brenna. Portiere di riserva: va a dover combattere per 

Cantagallo: tredicesimo: Ber- evitare ancora tuia volta «a 

t-are-lli- retrocessione, poiché — a no- 

itniTiiii. stro parere — ha tutti i mi- 

ARBITRO: D Agostini di Ro* meri V ^ T lma po . 

ma ' sizione almeno di centro clas- 

DAL CORRISPONDENTE SIB ™ r „ B „ r , „ e| 

BARI, 27 aprile una buona prestazione, e buo- 

II Bari, oggi, doveva asso- ni due punti che l'hanno por- 

Ultamente vincere Finterà po tata al fianco della Kegpja- 

sta contro una Spai che, vi- na > in corsa P* 51- 1® promozto- 

ceversa, aveva « pianificato » ne, mentre si prepara la gran¬ 
di portar via almeno un pun- de trasferta del « derbissimo » 

to per tirarsi fuori dalla zo- di domenica prossima a Fog¬ 
na pericolante, psicologica- gla 


perchè provati dal caldo, men¬ 
tre i ferraresi incominciano 
una forte pressione che, al 
22’, condurrà alla bella rete 
di Bertarelli (subentrato al 


I giallorossi catanzaresi, che no stati pare cchi. e i tre gol 
npresentavano Dellapietra m su t»it ì non dicono tutto. 

° Della Ternana vanno elogia- 

h ^ nno tei } ten * ti soprattutto i difensori eh# 

nato parecchio nel primo tem- hanno contenuto con intelll- 

po, non riuscendo mai a com- genza e bello slancio tutti gli 

binare qualcosa di positivo, attacchi dei patavini 

vuoi ^r la posizione arretra- 3 *fonica 0 fredda 

J» ‘ 11 Ba "f l *' V Ì , ° 1 T? e M 18 f at ' Per i padovani al 4\ Passag- 

ti\a giornata di Dellapietra, gl( , jjj p us , a Calassi indie- 

che infortunatos!, veniva so- f ro u si tuffa pres- 

stituito nella ripresa con il sat( , ^ sciarretta, perde la 

tredicesimo giocatore, cioè p a |i a . jj centravanti tocca ver- 

MO so la porta: la sfera sembra 

E’ valso soprattutto l'appor- destinata in re molto len¬ 
to del biondo cagliaritano a tamente. ma il co'po di grazia 

trasformare il gioco del Ca* lo dà Montepagani che arriva 

tanzaro, tant'è che in un’en- come un bolide, 

nesima sortita dell’attacco Io- il pareggio al 30’. Da Villa 
cale Benvenuto, avuta la pai- a Fraschini. a Villa ancora e 

la da Moro, si incuneava in palla a Righi che fulmina Ger- 

avanti, faceva fuori con delle mano con un diagonale molto 

fìnte tre avversari, eludeva fi- forte e bello 

nanche il portiere e segnava Dieci minuti dopo Righi si 
con un tiro al volo. ripete. Passaggio di Fraschl- 

La rete è valsa a scatenare ni sulla sinistra al padovano, 
l'entusiasmo dei tifosi i qua- Rasoterra al centro, in dtago- 


Ed ora eccovi le reti, una niente tutte e due le eompa- 

più bella dell’aura, 39' del gini sono scese m campo, di 

primo tempo: Botti toglie la fronte ad oltre 22 mila spet- 

palla a Iseppi, effettua un tutori, con un tantino di or¬ 
lungo cross verso De Paoli gasino. 


ui DciiGitm (buuciiuaiu ai «onoVio il A __. _ 

posto di Brenna > che di te- ^n Un iroavolo * 
sta batte Colombo, il quale co " un nro al VOI °- 


La rete è valsa a scatenare ni sulla sinistra al padovano, 
l'entusiasmo dei tifosi i qua- Rasoterra al centro, in dtago- 
Ji. fino alla conclusione della naie. Fraschini fa la mossa di 


gara, hanno incessantemente 
incoraggiato i propri benia¬ 
mini. Come sopra abbiamo 
accennato, due reti bell’e fat¬ 
te sono state sciupate per 
precipitazione da Aristei e 
Benvenuto, e non esageriamo 
netl'affermare che un risul¬ 
tato di 3-0 sarebbe stato il 
punteggio ideale per questo 
secondo tempo del Catan¬ 
zaro. 

Per gli ospiti si sono di¬ 
stinti il pericoloso Crippa, 
l’estroso Ragonesi, il tenace 
Pienti e l'iniaticabile Grevi; 
del Catanzaro si sono distin¬ 
ti maggiormente Aristei, Ben¬ 
venuto, Massari e Moro. 


Gianni Damiani 


g. b. 


toccare, ma non riesce ad ar¬ 
rivare aU’appuntamento con 
il pallone. Comunque la sfe¬ 
ra entra egualmente in rete 
perchè il portiere Germano, 
ingannato dalia mossa di Fra- 
schini, rimane fermo. 

Ripresa. Gran cannonata di 
Fraschini al 3' che trova pron¬ 
to Germano. Gol della Terna¬ 
na al 25’: fallo laterale, ri¬ 
mette Vecchi che dà a Casisa. 
Abile passaggio a Sciarretta 
che stanga al vi,’. >, Al 38' 
nuova doccia fredda per 1 
padovani. Cardillo a Sciar¬ 
retta che finta a Montepa¬ 
gani. l’attaccante temano è 
abile nel correggere a rete. 
Il gol del pareggio al 42’ con 
Frasehmi. 

Carlo Bonatti 


Lbbiamo detto sopra, ha ri- . r--n a- barca stava affondando u bi- 

losto genialmente Lorenzo iwbii» )■ «» noma. sognava almeno raddrizzarla 

m quella di Morrone, ma P* r non aff °K»re tutti quanti 

un Juan deve recitare il mea DAL COsRISPONDENTE in un mare di sconsolatezza, 
ilpa per aver latto tirare il GENOVA. 27 aprile E pensare che anche oggi 

«ondo penalty a Ghio. che ± due soli minuti dalla II- tu,to si presentava sotto i mi- 

gorista, è risaputo, non è. nft| un go l di Morelli ha rad- gfiori auspici. Già al 6’ c'era 

Peccato, perche gli oltie set- drizzato la barca rossoblù stata una maldestra deviazio- 

temila tifosi biancoazzurri che r he stava inesorabilmente ne di Ballarmi, su tiro di Ma- 

affollavano il Santa Giuliana, naufragando sotto i colpi scheroni, che aveva mandato 

meritavano proprio una più neppure troppo convinti del 1» pah» a stamparsi sul palo 

w Tlla soddisfazione. Como che, in fondo, si ac- del portiere comasco rima- 

A1 fischio d’inizio è il Pe* contentava di non sfigurare a sto immobile al centro della 

igia a dare l'avvio e a me- Marassi. porta. E poi c'era stata una 


finire della gara, quando la squadra di casa, ma gli ospiti 


beila soddisfazione. 

AI fischio d’inizio è il Pe¬ 
rugia a dare l'avvio e a me¬ 
nare la danza: al 6’ è Fava a 


Como che, in fondo, si ac¬ 
contentava di non sfigurare a 
Marassi. 


Era un Como tranquillo, chiara dimostrazione che Far- 


partire un pallone che senza pretese, senza affanni 


filtra tra le gambe di un di¬ 
fensore biancoazzurro, ma Di 
Vincenzo blocca a terra con 
Ottimo tempismo. 

I « grifoni » sono tutti in a- 
vanti, la Lazio sembra a disa¬ 
gio sul campo ma è anche il 
nervosismo a tagliargli le 
gambe. Inoltre i difensori ros¬ 
ai non badano a complimenti 
• di bello o di brutto sventa¬ 
no ogni accenno di manovra 
degli avanti biancoazzurri. Al 
19' la rete dei perugini, vizia- 
la da un fallo di Dugini su Go¬ 
vernato, non rilevato dall'arbi¬ 
tro: è Ferrarlo che crossa, 
Ifontenovo raccoglie e smista 
a Piccioni che con un raso¬ 
terra batte Di Vincenzo, che 
aveva tentato invano di fer¬ 
mare il pallone con il piede. 

E' una doccia fredda por i 
biancoazzurri che caracollano 
per il campo senza una idea 
chiara in testa. L'arbitro poi 
lascia correre falli ai danni 
dei laziali, vistosi quanto una 
casa. Al 33’ bell’azione Govcr- 
nato Fortunato-Govcrnato che 
Polente» interrompe, in piena 
area, con le mani: rigore! No, 
l’arbitro lascia correre, 

Al 40’ Fava ha l’occasione 
buona per raddoppiare: tutto 
solo davanti a Di Vincenzo, si 
lascia precedere da un tuffo a 
pantera di c Zarin ». 

Nella ripresa i biancoazzurri 
Indossano una maglia bianca 
(la stessa che li ha visti più 
volte vittoriosi: la superstizio¬ 
ne di Lorenzo ha prevalso), 
ma la fisionomia del gioco non 
cambia, anche se adesso i ros 


e senza animosità: un avver¬ 
sario ideale per questo Ge¬ 
noa che aspettava proprio 
questa partita per svegliarsi 


bitro era un amico e consi¬ 
derava il Genoa una squadra 
simpatica, quando al 20’ Caoc- 
oi aveva atterrato ben den¬ 
tro l'area Commi ed il si- 


dal torpore casalingo, per gnor Cali aveva arretrato la 


compiere la decisiva impen¬ 
nata di fronte al proprio pub¬ 
blico p infine j>er convincere 
se stesso di possedere le do¬ 
ti e la forza necessarie per 


palla sul limite, per far cal¬ 
ciare la punizione. 

Ma inutilmente si aspettava 
che il Genoa si sganciasse, 
si scatenasse, facesse sfoggio 


non si scomponevano ugual¬ 
mente ed anzi al 29' passava¬ 
no in vantaggio con una stre¬ 
pitosa segnatura: lunghissima 
fuga sulla fascia lnterale sini¬ 
stra di Pittofrati che, giunto 
sul fondo, crossava teso al 
centro dove Musiello volava 
in tuffo, schiacciando di te¬ 
sta in rete e rovinandovi egli 
stesso dietro la palla. 

Il Genoa (che al 20' aveva 
sostituito con Veneranda l'in¬ 
fortunato Caocci) pare im¬ 
bambolato e rischia persino 
di incassare una seconda re¬ 
te: il tiro di Musiello dal li¬ 
mite, al 3(>', andrà invece a 
stamparsi contro un palo. 

Ma al 43' Morelli salva la 
faccia riprendendo una re¬ 
spinta di pugno di Lonardi e 
indirizzando rii testa la sfera 
nel sacco. Servirà? 

Stefano Porci» 


appostato al limite dell’area 
modenese; il capitano al volo 
calcia di precisione verso Bo¬ 
sdaves che di petto stoppa 
facendo scivolare la palla sul 
sinistro: gran tiro e rete. 

Iji reazione degli ospiti è 
molto fiacca e Toro, prezioso 
uomo di centro rampo, sem¬ 
bra che predichi a una pla¬ 
tea vuota. Al 7’ della ripresa 
Simoni pona a due le reti. 
Volpi riceve la palla dalla 
propria difesa, la porta fino 
al limite dell’area ospite, giun¬ 
tovi effettua un cross in area, 
Simoni, rinvenuto molto for¬ 
te ai centro dell’area, è pun¬ 
tuale airappuntamento e met¬ 
te alle spalle dell'esterrefatto 
portiere 

La terza rete è al 40’: Fan¬ 
ti vince ini takle con Toro, 
passa la palla a Himoni che. 
visto De Paoli appostato in 
area, effettua un cross raso¬ 
terra. il capitano in scivolata 


Forse la Spai ha risentito 
maggiormente dell’incertezza 
della vigilia sm rilancio o 
meno del centravanti ex roma¬ 
nista Orlando (si è parlato 
anche di dissidio Mazza-Mon¬ 
tanari sull'argomento) ed ha 
affrontato la prima parte del¬ 
la gara con eccessiva preoc¬ 
cupazione, arretrando « tatti¬ 
camente» Orlando, nel tenta¬ 
tivo di risucchiare io stopper 
barese in avanti e aprire var¬ 
chi preziosi per l'insidioso Bi- 
gon. ma .. 1 « galletti », come 
abbiamo detto, oggi, dovevano 
passare e ci sono riusciti, so¬ 
prattutto per l'apporto di Fa¬ 
ra. Correnti, Tentorio e lo 
scattante Galletti (finché si è 
azzoppato ed ha dovuto la¬ 
sciare il campo tra gli ap¬ 
plausi) e per le fluidificazioni 
di Colatoti e Diomedi, i qua¬ 
li sono stati agevolati dal gio¬ 
co eccessivamente difensivo 
di Brenna e DeU'Oinodarme. 

Bisogna segnalare che il Ba¬ 
ri. che ha schierato ix'r la 


precede l'uscita del povero prima volta in questo cam- 


Colombo mettendo nel sacco. 

Ranato Cavalieri 


Il Foggia cattura oi larìaai un punto prezioso 


Un goal di Azzimonti fa sperare il 
Lecco, poi Maioli pareggia (1-1) 


MMU.vmttl: Animnntl il.) ri V; 
Maioli (F) al 14' tirila riprrsa. 

I.KU)): Uriti rie: Pomari'. Sensi¬ 
bile; S*eehl, Bar tir r. Mjrrhelli: 
'■■tinelli, Attintomi, Innocenti, 
(talloni, («nzi. (Portiere di ri 
iwrva: Meraviglia: tredicesimo: 
Virga). 

fXMKtlA: Ptnotti; Fumagalli. Dalle 
Vedove: Pira»* ini. Trtirggt. Ca¬ 
ntoni; Salutili, (.arrelll. Nuli, 
Maioli, \anzlni. ( Pori Irre di rl- 
nrrva: Trentini; tredirmimn: II- 
ladr). 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 27 aprile 
E' sembralo come un improvvido 


faggio arroccandosi in difesa e Lecco, 2 / aprile 

melando in avanti solo Dii- K' armhralo come un improwHw 

•Ini, Vanara e Piccioni. Poi al dl «*»•’ nrl Vif 1 *, 

r là mona» buona- esce Cuc- nrr " r tempratomi del lzro«. Quel 
Iv. T, 5..7Jmagi.traie goal di Aftlmonti ee- 

ahi, entra Morrone, il gaucho «, 1 , all'inizio della ri prema non 

dà subito respiro alle manovre poteva caserv mi«uni« coi metri 

d’attacco, mentre Mazzetti spo- comune; non era un goal comi 

pia parilo su di lui e Vanara gli altri, era una ronquiata aofrrr 

francobolla Mazzola che ora si J? j, /muta da >utu u «tuadrv 

■ncLo-à Mw lina mnraiorn con- (-oriilulva come la liberazione di 

■suora con una maggiore con U|| lBcnbo: u ottona che 1 blu 

•nulla. _crlcti non rondarono aul terrene 

Al 10 l'episodio dei primo amico dal *4 novembre acorto 

■SPOT# su un cross di Gover- aembrnva «usai s portata di mano 


l.'itluaionc è durata Inveri- ap. 
prna pochi minuti. l.o si e capito 
subito clic non poteva essere altri 
menti allorrhr. dopo la segnalili», 
i ragazzi di tn-i si mi ito tirati in¬ 
genuamente in diletta, consentendo 
cosi al Foggia di uscire liberamen¬ 
te a,lo scoperto. Fino » quel mo¬ 
mento I pugliesi inlatti avevano 
dato la netta impressione di pun¬ 
tare allo U-ll. Ma ora. dopo u 
marcatura dei padroni di casa do¬ 
vevano per (orza cercare con piu 
decisione la Via drlla rete. Kra 
chiaro perciò che ritirandosi. I ta¬ 
rtan! facevano il tim-n degli av¬ 
versari. K naturalmente le conse¬ 
guenze pratiche si sono fatte ben 
presto sentire. 

Dobbiamo siihlin aggiungere che 


ra. consentendo rosi a Vinoni di ' magnineo pallone, quindi la rete 


raggio di sole sbucato nel cielo 1 II pari r comunque sosunrialnicn 


nero e tempestoso del lzro«. Quel te giusto, K' vero che il lecco ha 

magistrate goal di Animonti ar- costruito più gioco e piu ationl. 

gitalo all'inizio della ripresa non ma le punte non sono riuscite a 

poteva essere misurato col metro sfruttarle. Del resto, nemmeno gli 

comune; non era un goal come oapttl hanno ntesao in mostra va¬ 


ia r voluta da tutta la squadri. 


lenti frombolici. Semmai hanno 
dimostrato di essere un complesso 


Costituiva come la liberazione da abbastanza pratico ed incisivo, l.'in- 
un Incubo: la vittoria che I blu- | contro al apre ron un preciso al¬ 
celesti non conoscono aul terreno lungo di Pomarn per Attintomi che 


amico dal 14 novembre acorao. 

sembrava quaat « portata di mano. 


al Ineutra tra due avvertati, apin- 
gendoal perù troppo anati la afe- 


salvar.! in uscita. 

Menni mimili dopo (l)). Mar¬ 
chetti fa galoppare (-anzi sulla 
sinislra. l'ala crossa verso ii cen¬ 
tro per l'accorrentr ("'vincili che, 
da favorevole posinone sfiora il 
cuoio coi capelli. Al '.11' un hrl 
tocco di \irimontl per Mar< liciti 
Unisce malamente a lato. Incitato 
dal pubblico, il la-iro preme. 

lhir mimili dotto un bel pal¬ 
lone sciupalo prima da Inno¬ 
centi c poi da (ami. la prima 
vera azione del Foggia si ha al 
**!' fi-.g.v di Nuli; l'.n.h, r 

la stronca con un fattaccio e l'ar¬ 
bitro concrdr la punizione. Finta 
di Nuli e gran sarti» di ('anioni 
rhe passa la barriera r incoccia 
casualmente sui pugni chiusi di 

Balzarmi. Sulla rimessa Saitutti 
si impossessa della sfera, galitppa 
verso l'arra r spara a rete da 
pochi passi impegnando Ballerini 
in una di (tic ile parata in due tempi. 

Nella ripresa 1 (ariani si get¬ 
tano decisamente In avanti. Al 2' 
Azzimonti buca clamorosamente da 

r tchi passi. Suhito dopo Vinoni 
costretto ad uscire: anticipa di 
un aoflo Azzimonti mi ga altro 


Irochese, t alluni da centro campo 
cff'tlna mi pttsiso lanci» aereo 
per \zzimonti che galoppa verso 
Vinotti; il Irochese aggira rort un 
lucro magistrale ri volo Virazrinì, 
last la uscire il portiere di un paio 
di metri e rinàta con un preciso 
rasoterra. Sullo slancio 1 lagazzi 
di dei premono e per alcuni mi¬ 
mili scaturis* onii anche alcune 
belle triangolazioni, ma si tirano 
indietro quasi subito 

Ne approfittano i rossoneri, dar- 
zeli! porge a (arnioni che allunga 
a Saltutti; l e» lecchrsr nerò 'ba¬ 
ra fra le braccia di Ralzarini da 
distanza ravvicinata. Quindi, al 21' 
Il fallo di Racber so Dalle A r- 
dnvc: tiia i) calcio piazzato Maioli. 
sfiorando il palo e battendo impa¬ 
rabilmente Ralzarini. Adesso è il 
Foggia a tenere ii campi». 

Saitutti, al 34'. fallisce da po¬ 
chi passi un'altra clamoroso occa¬ 
sione. Il lecco intanto cerca di 
scuotersi, ma non combina uten¬ 
te. I,'Incontro si chiude con un 
gran tiro al volo di Canti fortu- 
nosamente ribattuto da Fumagalli. 


Italo Purgar! 


pionato d portiere Coli inibii, 
al posto dvllu squalificato Spa¬ 
la?/!. bit manovrati) Itene per 
buoni 25’. lasciando poco spa¬ 
zio all'azione det;li spalimi, 
ma senza mai realmente im¬ 
pensierire Cipollini e i difen¬ 
sori ferraresi schierati a nm- 
to attorno alla propria area 
di rigore. Solo piu tardi per 
poco la disposizione tattica 
di Montanari non va a senno, 
con BiRon isenz'altro il mi- 
pliore dei ferraresi » «'he sfug¬ 
ge a Vtisini e a Muco ini. ma 
Fattaei-ante spedisce precipito 
samente elle stelle segno del 
nervosismo dei generosi gio¬ 
catori spalimi 

Al 44', infatti, dopo che i 
« galletti » si sono scrollali 
di dosso il brivido dei peri¬ 
coli corsi, e arrivata la rete 
di Colatoti (anzi corretta in¬ 
volontariamente ria Ran/am 
in autorete) che riceve da Fa¬ 
ra st conclusione di uno *gu 
sciunte dribbling e tira for¬ 
tissimo al volo. 

La ripresa è pm bella del¬ 
la prima parte della gara, pm 
emozionante eri avvincente. 
Gli spalimi partono m quar 
la. cercando di premere per 
ottenere il pareggio, per buo¬ 
ni dieci mimiti E ci provano 
nrinia Uremia e noi addirli 
tura il terzino Àsnicar. Ma 
poi il Bari riprende il gioco 
nelle proprie mani con To¬ 
rnili, che appare il piii cari 
rato della linea riattacco, e 
al 14’, è proprio l'ala sinistra 
che raccoglie un cross dalla 
destra di Diomedi e di testo, 
con una perfetta angolatura, 
mette il pallone nell’angolo 
sinistro della porta di Cipol 
lini. 

A questo punto t baresi si 
aocartocciano in difesa, anche 


Tra Livorno 
e Catania 
nessuna rete 

LIVORNO: Gori-, Baiardn. C.airoli; Giuntini, 
Calciti. Azzali: Albrigi, /ani. Santonico, 
Gualtieri, Bigotto. (Fortiere di riserva; Bel- 
lineili: tredicesimo: Agostini). j 

CATANIA: Rado; Cherubini. I.imena: Vaiato. 
Strucchi. Grassetti; 7-anon. Volpato, Girai, j 
Pereto. Trombine (Portiere di riserva: Fi¬ 
sichella; tredicesimo: Reggiani). 

ARBITRO: Bramimi di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 2 7 -vpri e 

Mai risultato in bianco è stato più giusto 
di quello di oggi tra Livorno e Catania: una 
partita squallida, che se fosse finita diversa- 
mente, sarebbe stato assai arduo darne una i 
giustificazione. E niente giustifica le due 
squadre, nemmeno la posizione di classifica, 
tranquilla per entrambe ma tate da non la 
sciar ormai nessuna ulteriore ambizione. An¬ 
zi, tra due squadre ormai libere da preoccu¬ 
pazioni. sarebbe stato lecito attendersi una 
gara condotta con un mimmo di criterio e 
ii ordine. Niente di niente, invece 

Il Livorno mancava di Santon all'attacco e 
di Papadopulo in difesa, entrambi squalificati, i 
e di Calvani colpito da influenza, ì sostituii 
Santonico e Giuntine che ha debuttato in j 
prima squadra, hanno lasciato largamente 
rimpiangere gli assenti. Il Livorno anzi, per i 
impiegare Gmntim ha dovuto rivoluzionare | 
la difesa, portando Io stopper fan oh a la- I 
re il terzino, «> rimetti rido m squadra Calerti ! 


('.ninnili cosi si e trovato a giocare al po- . ria dei virgiliani 


La Reggina 
liquida 3-1 
il Mantova 


MARCATORI: Magli (M.) al 34' del p.t.; GuLs- 
zn (R.) ai UT. Yaliongo (R.) al 23’ e Val* 
lungo (R.) al 43’ del s.t. 

REGGINA: lacohoni; Sbaro. Clerici; Pirola, 
Bello, Pesce; Taccili. Guizzo. Toschi, I/im¬ 
barilo. Yailongo. (Portiere di riserva: Fra- 
rari; tredicesimo: Causiti). 

MANTOVA: Pianta: Ossola. Freddi: Buoso, 
Spanto, Micheli; Spelta, Gioia, Magli, To* 
meazzi. Braida. (Portiere di riserva: Pri- 
lizzarn; tredicesimo: latnciaprima), 
ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 27 aprii# 
Gli amaranto calabresi m svantaggio nel 
primo tempo sono riusciti a recuperare e a 
travolgere nella seconda parte della gara Un 
coriaceo Mantova. I.a Reggina oggi nel pri¬ 
mo tempo e apparsa ahulica e completamen¬ 
te priva di idee lasciando quasi tutta l'inizia¬ 
tiva del gioco nelle mani degli avversari, i 
quali hanno mostrato un buon gioco spe¬ 
cialmente nella fascia centrale del rampo. 
Sembrava proprio, per quello che si e visto 
nel primo tempo, che il Mantova dovesse 
per la prima volta, violare il « Comunale » di 
Reggio Calabria ma il carattere della Reggi¬ 
na, venuto tuon nella npresa. con la mossa 
di Segato che ha lasciato negli spogliatoi 
Bello per far posto a ('ansio, dando in que¬ 
sto modo maggiore mobilita al reparto of¬ 
fensivo. ha fatto naufragare ì sogni di vitto- 


sto di Galvani a centrocampo, ma la sua 
prova e stata, per essere benevoli, assai in¬ 
genua E solo la modestia del Catania non 
ha saputo approfittare dell handicap dei pa¬ 
droni di casa, offrendo una prestazione tee 
incamerao deludente quanto quella degli arna- 
lunto. Poche le azioni notevoli sui nel prilli" 
tempo che nella ripresa. 

La prima azione di rilievo e degli ospiti al- 
l‘K' Zanon sfugge a Giurami e il suo tiro 
attraversa lo specchii' della porta: debole re¬ 
spinta di Goti, intervento di Volpato ma il 
suo tiro e respinto da Cairoli di testa. Al 13' 
e un difensore catanese a salvare la propria 
porta con un colpo di testa su tiro di Zani 
che aveva raccolto un angolo battuto da Al 
brigi 

Nella ripiesu, al 13’, Fazione piti pericolosa 
di'!! ;i t ri!»naoin7i( Attiri pi Santoni 

co. Rigotto, il tiro dell'estremo amaranto e 
deviato in corner da Rado. Al 19’ un altro 
tiro di Rigotto va fuori di poco. 

Dopo 7’ azione Giuntini Rigot'o Gualtieri- il 
tiro di quest’ultimo finisce fuori. Al 3JF spiove 
in arca amaranto una palla ultissima, la rac 
coglie Trombim, solo davanti a Gerì, che non 
riesce a controllarla e cosi il portiere anta 
ramo ha la meglio. Rapido rovesciamento di 
fronte e Rado e costretto ad intervenire su 
Rigotto, lanciato m contropiede. Poi la noia 
fino al termine. 

Roborto Banvanuti 


La Reggina nel secondo tempo, è diventata 
pm spigliata e autoritaria Taccili su Spelta 
e stato un leone, Clerici ha annullato Magli 
e il centro riinpn e stato pm sicuro e quin¬ 
di anche il reparto di attacco si e mosso 
meglio. Il Mantova, in vantaggio, non ha ba¬ 
dato a difendere il risultato, anz.i si e allar¬ 
gato del tutto consentendo in questo modo 
piu spazio ai calabresi II primo gol e venuto 
.il 34' del primo tempo- Spelta, dopo una ga¬ 
loppata sulla destra, fa parure un cross ra¬ 
soterra - raccoglie Magli che spedisce la pal¬ 
la nel sacco sulla desi» dl lacohoni. 

Le reti della Reggina sono state segnate 
tutte nel secondò tempo, dopo un furioso 
pressing durato quasi un quarto d'ora. Al 
to’ m, "orni r Guizzo segna con un colpo 
•h testa precedendo Fimervento di Pianta; 
sotto minuti dopo la rete de! 2 1 punizione 
di Pesce che porge a Sbaro, discesa del ca¬ 
pitano amaranto sulla distra, cross al cen¬ 
tro, impennata di Vallong i che di testa man¬ 
da la palla in rete 

I.a partita in questo momento commeta a 
riscaldarsi e l'arbitro si vede costretto, su 
segnalazione del guardalinee, ad espellere al 
3rt' Magli e al 4L Taccili. A due minuti dal¬ 
la fine la terza rete Toschi set urie sulla sini¬ 
stra e stringe al centro evitando l'intervento 
di Piazza e porgendo a Vallongo che non ha 
difficolta ad insaccare 


Aldo Lambortf 


^ WJ 








PAG. / vita italiana 


hintcf! 28 aprite 196? / rifatta 


Manifestazione unitaria a Cagliari 


La c Confederazione studentesca » fa una politica di destra e di scissione 


, Gronde manifestazione unitaria in Sicilia 


Berlinguer: unità 
per uscire dalla crisi 


Milano: i giovani del PSI 
sconfessano l'appoggio 
dell'A vanti! ai «confederati» 


Imponente corteo a Palermo 
per l'uscita dalla NATO 

/ discorsi del compagno ticchetto, di Pantaleone (per l 
socialisti autonomi) e dell'on . Salvatore Corallo (PSIL P) 


Appello alla vigilanza contro i disegni rea - j 
zi onori - AW assemblea hanno aderito PCI 


Conclusa a Firenze l'assemblea nazionale 

Le «ACLI-Terra» per 
Y unità sindacale 

Aspre critiche alla politica agraria del governo - Labor indica 
nell'alltanza con gli operai la garanzia per il rinnovamento 

ve esser* 1 trovato nell’unità 


PS/UP, MAS e P.SJ’A 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 27 «e* « 

« Unità della sinistra nella 
lotta oer un autogoverno Hi 
popolo »: con questa parola 
d'ordine, che campeggiava su 
uno striscione sistemato sul 
palcoscenico dell'Olimpia, si è 
svolta oggi a Cagliari l'assem¬ 
blea unitaria delle forze di 
sinistra e autonomistiche in¬ 
detta dal PCI. dal PS]VP. dal 
Movimento Socialisti Autono¬ 
mi. con l'adesione del Partito 
Sardo d'Azione. 

La portata politica dell’avve¬ 
nimento è stata immediata¬ 
mente avvertita dal vice se¬ 
gretario generale del nostro 
partito compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Viene dalla Sardegna 
— egli ha detto tra gli ap¬ 
plausi della folla — una spin¬ 
ta particolare che deve esse¬ 
re raccolta da tutta la sini¬ 
stra nazionale. La Sardegna si 
trova in un momento decisivo 
della sua storia; mai come 
oggi sono state chiare le con¬ 
seguenze della politica attuata 
nell’isola dalle classi dirigenti. 

Non sono solo errori e ri¬ 
tardi ad aver provocato il co¬ 
si marcato arretramento del¬ 
l’isola. All’origine della crisi 
sarda è il tipo di sviluppo e- 
conomico del Paese, è la poli¬ 
tica attuata dai governi na¬ 
zionali. 

In Sardegna le scelte della 
DC e del centrosinistra han¬ 
no provocato guasti peggiori: 
non si è fatta una politica di 
emancipazione dallo sfrutta¬ 
mento coloniale e non si è 
neppure tentato di rompere la 
struttura della proprietà as¬ 
senteista. 

E’ più che mai necessaria 
una lotta vasta, unitaria, di 
popolo, per restituire all’auto¬ 
nomia sarda la sua forza d’ur¬ 
to, rivoluzionaria. E’ indispen¬ 
sabile l’unità delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra per rea¬ 
lizzare i punti qualificanti su 
cui si deve reggere l’istituto 
autonomistico: obbligo della 
trasformazione agraria e fon¬ 
diaria; esproprio della pro¬ 
prietà assenteista; industrializ¬ 
zazione sotto il controllo pub¬ 
blico. 

L'autonomia viene in que¬ 
sto modo intesa non più co¬ 
me strumento paternalistico, 
ma come autogoverno popo¬ 
lare fondato sulla estensione 
di vari organismi unitari che 
sorgono dal basso, a cui le 
popolazioni partecipino espri¬ 
mendo direttamente la loro 
volontà. Ecco, quindi, che la 
autonomia diventa uno stru¬ 
mento di contestazione dell'ac¬ 
centramento statale ed una au¬ 
tentica espressione delle clas¬ 
si lavoratrici, del popolo sar¬ 
do. 

Riferendosi alla situazione 
nazionale, il compagno Ber¬ 
linguer ha affermato che le 
lotte di oggi dimostrano rag¬ 
gravarsi di un sistema di 
sfruttamento non più tollerato 
dalle masse lavoratrici e po¬ 
polari. 

Il governo di centro-sinistra 
si mantiene sordo alle esigen¬ 
ze nuove espresse dalle lotte 
degli operai, dei contadini, de¬ 
gli studenti, dei ceti medi 2 
intellettuali, e risponde cer¬ 
cando di mettere delle toppe, 
ricorrendo a miseri palliativi 
o a misure di carattere re¬ 
pressivo e autoritario. Ogni 
tentativo di piegare io spirito 
di lotta del popolo italiano 
risulta vano. Le masse lavo¬ 
ratrici e popolari sono decise 
a battersi per avere soddisfat¬ 
te le loro rivendicazioni. Ciò 
aggrava la crisi all interno del¬ 
lo schieramento governativo. 
Gli attuali contrasti del cen¬ 
tro-sinistra non sono che il ri¬ 
sultato del movimento dal 
basso che agita la nostra so¬ 
cietà. 

Berlinguer ha poi chiamato 
i lavoratori e 1 cittadini alla 
vigilanza contro quelle forze 
che si muovono verso tenta¬ 
tivi reazionari e autoritari. La 
catena di attentati che regi¬ 
strano una frequenza quasi 
quotidiana, unita alla campa¬ 
gna di tipo borbonico sull'or- 
cime pubblico messa in atto 
dalla siampa borghese, sono 
alcuni dei segni piu evidenti 
delle mire cui puntano certe 
forze eversive. 

Il fatto grave e che il cen¬ 
tro sinistra ha cominciato a 
far proprie queste sollecita¬ 
zioni reazionarie, come dimo¬ 
strano Avoia, Battipaglia, le 
occupazioni militari delle Uni¬ 
versità, la repressione e gli 
arresti scatenati a seguito 
delle manifestazioni ami-Ni- 
xun. la lotta al banditismo 
trasformata in persecuzione 
contro intere popolazioni del¬ 
le zone interni 

Riferendosi ai disegni rea¬ 
zionari. Berlinguer ha riba¬ 
dito infine che il popolo ita¬ 
liano e pronto a respingere e 
•configgere qualsiasi avventu¬ 
ra. Fon 10 noi comunisti ci 
appelliamo alla vigilanza de- 
liiuci ai noi lu-ueiiie alle altre 
forze di sinistra e autonomi- 
stiene stinto 1 1 ostruendo una 
politica di ini/;,una e di lot¬ 
ta por trovale una via d'usi 1 
ta positiva all'attuale crisi 

Il nostro impegno e di por¬ 
tare ancora acanti la lotta 
delle masse per realizzare 
conquiste sociali e di potere, 
costruendo allo stesso tempo 
una alternativa politica per 
mutare 1 ! 1 apporlo 01 torza. 
Ecco perche le prossime ele¬ 
zioni sarde sono importanti. 
Da esse può scaturire un ri 
sultani utile, stimolarne per 
tutta la sinistra italiana Allo 
•tesso tempo le elezioni sarde 
possono diventare una presa 
di coscienza collettiva, del po¬ 
polo sardo, contro la NATO, 
che minaccia il libero svilup¬ 
po della democrazia ne! no- 
*fra Paese e impedisce la 
rinascita dell'isola 

Anche U compagno Dario 


• Il discorso di Valori j 


Valori, vice segretario nazi-i 
naie del PSIUP. ha posto lo 
accento sulle nuove condizio¬ 
ni della battaglia meridiona- 
lieta TI H.! r!nS Kr *!tii * 

stato varato nel 19t>2. anno 
delle grandi illusioni del cen¬ 
tro sinistra Oggi assistiamo, 
insieme al fallimento del pia¬ 
no sardo, al fallimento gene¬ 
rale del centro-sinistra, che 
si chiude con le sparatorie di 
Av-rta e di Battipaglia I-a DC, 
pero, insiste con la politica 
di incentivazione dei gruppi 
monopolistici operanti nel Sud 
e nella difesa della proprie¬ 
tà agraria assenteista, arrivan¬ 
do alla sfrontatezza di perpe¬ 
trare nuovi inganni alle po¬ 
polazioni. Gli ottanta miliar¬ 
di promessi per un fantoma¬ 
tico « Piano sulla pastorizia 
sarda ». si accompagnano al 
le iniziative della NATO sui 
mari e sulle coste dell’isola. 
Proprio oggi, mentre siamo 
riuniti a Cagliari, si compio¬ 
no manovre combinate di 
sbarco a cui partecipano con¬ 
tingenti di quell’esercito diret¬ 
to dai colonnelli fascisti greci. 
Le elezioni sarde — ha con¬ 
cluso Valori — devono servi¬ 
re anche a condannare que¬ 
ste iniziative, devono contri¬ 
buire a far uscire l'Italia dal¬ 
la NATO, poiché questa non 
è solo un'alleanza militare, 
ma un duro condizionamento 
economico che pesa negativa 
mente sulla vita del Paese. 

Giuseppe Podda 


Gli interventi degli 
lotta è un grande 

DALL'INVIATO 

PARMA, 27 aprii* 

* Salamini + Rit a + gover¬ 
no = disoccupati », poche pa¬ 
role scritte col pennello su 
un gran foglio di carta bian¬ 
ca. Le pareti della mensa di 
fabbrica sono tutte coperte 
di manifesti, grandi e picco¬ 
li, in cui gli operai giorno per 
giorno, durante questa lunga 
occupazione — sono già 75 
giorni — commentano, spie¬ 
gano, chiedono, esprimono la 
loro collera, dicono il loro 
pensiero. Come un grande dia¬ 
no aperto alla vista di tut¬ 
te «no alla programmazione 
dei profitti », « meno chiac¬ 
chiere, piu fatti », « la lotta è 
l umea democrazia degli sfrut¬ 
tati », « ribaltiamo la sporca 
piramide con al vertice la dea 
produzione e alla base lo 
sfruttamento dell'uomo, « mag¬ 
giore impegno di tutte le for¬ 
ze politiche ». Nella mensa 
gli operai della ex Salamini 
si riuniscono ogni mattina in 
assemblea per fare il punto 
della situazione e prendere le 
loro decisioni. Qui si è riunito 
il Consiglio comunale, qui gli 
operai, dopo avere accolto 
davanti allo stabilimento tut¬ 
to vetro e metalli luccicami 
la delegazione dei deputati 
comunisti con Ingrao, condu¬ 
cono gli ospiti. 

Cartelli anche sul cancello 
esterno, sulla facciata dello 
stabilimento fermo e silenzio¬ 
so un grande striscione di 
tela blu scritto con la verni¬ 
ce Inani a. « Da 75 giorni occu¬ 
piamo la fabbrica, il governo 
non interviene », Si passa ac¬ 
canto ai grossi rannons col 
rimorchio pieni di merce im¬ 
ballata che aspetta da setti¬ 
mane bloccata dal sequestro, 
si taglia attraverso un gran¬ 
de cortile tra il verde ben cu¬ 
rato dei prati intorno ai ca¬ 
pannoni, si arriva alla palaz¬ 
zina rossa dove ce la mensa. 
Operai, 1 deputati, dirigenti 
sindacali, della Federazione 
comunista si siedono lutti 111 
torno ai lunghi tavoli bianchi 
Una brevissima premessa del 
compagno Marcili, poi 11 mi¬ 
crofono gira da un posto al¬ 
l'altro. Un operaio che paria 
per pruno. . . Abbiamo de 
riso questa lot'a <■ smino con¬ 
vinti d» avere latto tiene per 
tutta la città. . Abbiamo ado 
perato anche forme avanza¬ 
te. ma se per farsi ricevere 
da un ministro bisogna ler 
mare 1 treni, allora se questo 
e il Paese dobbiamo dire ■ he 
e una forma di lotta aitameli 
te democratica E' vergognoso 
invece che il governo n dn a 
che non ha soldi e non può 
risolvere il caso, ma jxit pe¬ 
rò e disposto a dare 2 miliar¬ 
di a un padrone nuovo caso 
mai si presentasse ». 

Parlano giovani e anziani, 
di tutte le idee, comunisti, so 
cialisti. delia CGIL e della 
CISL " N\*i douia/ii '' ifiiiw 
delle proposte precise, siamo 
contro le soluzioni privatisti¬ 
che Ci sono aziende a parte 
cipazione statale come la S. 
Giorgio che sono cr«*ditncf 
verso questa fabbrica, bene, i 
soldi che il governo é dispo¬ 
sto a dare a un privato li dia 
a quelle aziende che produco¬ 
no anche loro elettrodomesti¬ 
ci e la ex Salamini passi 11 ». 

I.e idee sono chiare, gli o- 
pera! senno benissimo che an¬ 
che qui si su ripetendo retar- 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 27 a p-.’e 

Si sono conclusi a Firenze 
i lavori della sesta assem 
blea nazionale del settore ter¬ 
ra delle AGLI, mutata vener¬ 
dì scorso alThotel Mediterò* 
neo. con le relazioni di Ginn 
Tognareili e di Carlo Borii- 
ni. svolte alla presenza di lf*0 
delegati di tutta Italia. 

La discussione, vivace # 
spregiudicata, ha testimonia¬ 
to l'esistenza di una lorte 
spinta del movimento catto¬ 
lico contadino verso un pro¬ 
fondo rinnovamento dell'agri¬ 
coltura. 

Ia maggior parte degli in¬ 
tervenuti ha rappresentalo 
un vero atto d'accusa nei 
confronti della politica gover¬ 
nativa che emargina sempre 
più i lavoratori della terra. Il 
perno dell'azione sociale delle 
ACLI-Terra — si è affermato 
nelle relazioni e nella gran 
parte degli interventi — de¬ 


no gioco che sacrifica tutto 
all'interesse dei « grandi », in 
questo caso le maggiori indu¬ 
strie private come la Rex o 
la Igms. Ma il discorso va 
ancora pii» in là ed e insieme 
economico e politico. « Un 
governo dei padroni — dice 
un tecnico — non può che di 
re si ai padroni, ignorando 
le conseguenze economiche e 
sociali. A noi lavoratori spet¬ 
ta far si che il governo cam¬ 
bi programmazione ». 

Chi pensasse che qui si 
combatte una battaglia per 
un posto di lavoro qualun¬ 
que esso sia, si sbaglierebbe 
di grosso. Lo dicono gli olie¬ 
rai. lo dira anche Ingrao al¬ 
la fine dell'incontro nella men¬ 
sa e piu tardi la sera in piaz¬ 
za al comizio davanti ad una 
grande folla entusiasta, agli 
stessi lavoratori della Sala 
mini arrivati in corteo eon i 
loro striscioni e 1 loro cartel¬ 
li. « Non siamo dei disperati 
chiusi qui dentro che voglio¬ 
no essere salvati, siamo un 
collettivo operaio che lavo¬ 
ra. che ha delle idee, che pro¬ 
pone ». E' un collettivo ope¬ 
raio - dire Ingrao — che 
quando il padrone fallisce, 
chiude, quando si fermano le 
macchine, si presenta lo spet¬ 
tro del licenziamento, non si 
disperde, resta a lottare nel¬ 
la fabbrica con la sola garan¬ 
zia della sua fui za. « Potevano 
limitarsi a chiedere del la 
voto. No, hanno fatto delle 
proposte per costruire urial 
tra struttura produttiva, men¬ 
tre 1 ministri andavano eie 
mosmando dai padroni e un 
esempio questo, un grande 


Hapolì 

Concluso il 
dedicato 

NAFOU. ; 7 à!.’ e 
Si indi'- ronchi'-- Oggi <-Hi 
i gli ultimi sei interventi e un 
j ampi» dibattito le «Giornate 
| internazionali di cardiologia » 
i per le quali 'ui.-i luti'.cnu'i a 
j Napoli 1 piu whist 1 : immigri, 
italiani *• stranieri, compri m 
1 "traoi.uita'ot 1 . <n -m.re Har- 
nard. Ross e Senmng 

An- ne Barnard ha parla»--, 
ieri pomeriggio, 'ili tema cen 
trai*- (il questo - onvegno, 

- lue 1 vari tipi di valvole - ar- 
iliache e le varie tecniche - he 
vengono usate [ier risolvere 
< h:m.gh iimen' ■ le vane mal 
formazioni cardini he. Ognuno 
degli intervenuti di ieri p-> 

Wooler e Testimi ha porta 
to il suo contributo alla pi - 
blematica delle valvole, espi- 
nendu i risultati raggiunti nel 
corso della propria esperidi 
za clinica. 

Quest» mattina, seconda ed 
ultima giornata del congres¬ 
so, sul problemi della diagno¬ 
si e della terapia, è stala la 
volta dei cardiologi Marsico, 
Reale, Porta, F Reai, nonché 
ancora dei cardiochirurghi Ro¬ 
velli, DOhAteiU, WMAfàtOh. Nu¬ 


de: lavoratori della terra, e 
ili questi o->n gli opera:, e 
nell'autonomia deii'associaz io¬ 
ne che deve rifiutare qual¬ 
siasi condizionamento e quai- 
'ìasi »trumentalizzaziorie elet¬ 
torale. Autonomia ed unità 
sindacale, sono '’ati uli altri 
due temi dominanti del di¬ 
battito che il presidente delle 
ACLI Livio I-ahnr ha ripreso 
nel suo intervento indicando 
neli'alleanza tra ojierai e con¬ 
tadini la garanzia di rinno¬ 
vamento e del mantenimento 
del necessario potenziale di 
lotta per realizzarlo. 

In questa prospettiva le 
ACLI si battono per l'unita 
sindacale. « ma ritengo — ha 
affermato il presidente delle 
ACLI — che non possiamo 
chiedere alle altre organizza 
zioni sindacali e sociali la 
fine di ogni collateralismo da 
tutu 1 partiti politici se an¬ 
che noi non ci muoviamo sul¬ 


la stessa strada» 

A conclusione de; lavori e 
stato approvato un documen¬ 
to ne! quale s: denunciano 
le nuove forme d: equilibrio 
tra gli interessi della pro¬ 
prietà fondiaria e 1 centri d: 
potere che controllano 1 H 
nazlamenti pubblici e pm. a 
tt. si mendica una mima po¬ 
litica agraria, una program 
rnazlone tesa a superare real¬ 
mente gli squilibri territori» 
li e sociali. Il documento con 
elude con una serie di rich’e 
ste, che riguardano tra l'altro 
la predisposiziune di mter 
venti capaci di assicurare la 
piena occupazione, e con la 
riaffermazione delia scelta di 
autonomia di tutto 1 ; movi¬ 
mento come strumento di ere 
scita della capacità di lotta, 
di rafforzamento del potere 
dei lavoratori per accelerare 
'.a marcia di avvicinamento 
verso l'unità sindacale 

Renzo Cassigoli 


Ingrao: «La vostra 
un fatto di tutti » 


Oggi a Bologna 

Convegno delle 
sinistre d.c. 
del Centro-Nord 

Un efesumanto Hi baia prepa¬ 
rilo da Baitatti. Gorriari a 
Bonalumi, rivendica un nuovo 
corto a la f-na dal predo¬ 
minio dorotao 

BOLOGNA, 7 7 > 

Domattina nel.a saia del- 
l’Antoniano avrà luogo un in¬ 
contro di dirigenti provincia¬ 
li e remoli».; e parlamentari 
d r delle regioni del Ontro- 
N’oiil, promosso dai segre- 
•ari regionali della Lombar¬ 
dia, B.i'scttw de.TEiniiia-Ro- 
rnagna Gomen e dal dele 
gato intziona.e del movimen- 
’o g,o\ mi.e. Bonaiumi. AI 
T.riconti-» parteciperanno e- 
spijn-n*: de.le varie correnti 
de.la '.:-:.i’.ra de, ed anche 
gruppi ri: fanfanlani e di 
« .un. . delToii Moro „ 

Ià‘ regioni interessate so¬ 
li-- Paul. Lombardia, Li¬ 
guria. Tremino Alto Adige, 
Fr.ul: V- riezia Giulia, Vene- 
’.i hi, Toscana 

fu. or t •- Marche Come e 
g-a -• i*o rc'«i noto il convc 

gl. i '.-‘r.e iti vista del prò*- 
1 ino • rigr»-''-» nazionale del- 
.a !K —i i\ ra come base di 
d.'fi'-.-me una buzza di do- 
1 urne:,' • preparata (la Bas 
s,-*': ( ■ i-Ticr: e Bonalumi. 

i. 0 omento art;-obito in 
d veri: punti, dopo una pre¬ 
mi.s'a sulla 'ittiaziorie inter¬ 
nazione. e. mO l'accento su!- 
ia c rii. del.a situa/'one inter¬ 
na '...a necessita di agire 
- i.r.-r . ;' « t entraìfsmo nello 
S\i- - *• nella politica ■>. per 
<1 1 : *■ ■ : < " i.i ri: 1 la ges’i me 
o .. - ,n diretto tic,le istp 

1 ,/ -.. nr.ri.arie, degli i-.utl 
. . 1 u- . <■ mirile. d‘-ìle uni¬ 

vi ' r. ' ir e ;. » ai:, delle ma- 
. .«'! 1’ •'* :*•>:, *■ -• i 

. . -«- ! 
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p:o d:ba”:'o alla perderla del 
partito e che deve restiunre 
alla ha«e de! partito « sovra 
iuta e potere decisionale » Gli 
iscritti devono essere chia¬ 
mar. a pronunciarsi sulla fun 
zinne della IX’ nella realtà 
italiana, sulle risposte d» da¬ 
re alla « nuova domanda df 
partecipazione emergente dal¬ 
le classi popolari, sulle .scel¬ 
te per un reale spostamento 
degl: equ-.libr: d: po’ere. s• j : 
rapporti i'n le 1 .ve dj.i'i i 

co* « toc compiono l PCI, l 


Giunta al settantacinquesimo giorno la lotta degli operai dì Parma 

I parlamentari comunisti 
nella Salamini occupata 


operai - Manifestazione popolare in serata - 
fatto politico e di libertà, deve diventare 


Convegno 
al cuore 

mero'i gli intt-r.ci,n -• h ih- 
inanoi po'’c ni 1 . ni'., d. ; ri: , 
battiti- .1 t«-'t imi -Manza < i * ■ 1 ; 

• 'enorme m'eressi. miici'.i'i. da I 
qucs’o mimo (oiifroi.»'. tra j 
irnp'‘'t.izion, e tei ne > i- ri o r 
'*• per la .soluzione di un c *»- 
'i grosso problema chirurgi 
( ■ / 

FI il problema •• '•empio 
1 unnr.su ad una efficace or- j 
g.u.i//a/)or,e sanitaria. - he 1 

poi - a !» rimettere l'interi elio, I 
tempestivo e. soprattutto, ia ' 
appio azione di te un la- dia- ! 
gnos’uhe rana. 1 di far uhm- 
tifi< are < orripletamente il ti¬ 
po dt difetto A questo prò 
,,o'iti) e stata notata la gran 
' iv differenza fra la situazione 
indiana e quella di altri Pae 
'i i cardiologi t cardinolo 
mrghi stranieri discutono so 
pra'tutto delle terapie, aver, 
do superato il proiiema della 
diagnosti! a (soprattutto r,et 
suoi aspetti organizzativi! che 
invece viene ancora dramma 
finamente dibattuto nel nostro 
Paese per la evidente disor¬ 
ganizzazione e dispersività del 
sistema sanitario. 



fatto politico, civile, demo 
erano-», ideale ». 

Nella mensa ora si intrec- 
i lano domande e risposte Na 
senno altre proposte, andran 
no a Roma nei prossimi gn-r 
m. ma soprattutto, come di 
ce un altro operaio, « voglia¬ 
mo andare nelle altre città 
qui vicine in Emilia, in To¬ 
scana per tare conoscere il 
problema che non e solo no¬ 
stro. di casi Salamini ce ne 
sono altri, e possono molti¬ 
plicarsi se non ci si muove in 
tanti e uniti . vogliamo fare 
capire fino in fondo il pro¬ 
blema della nostra lotta . ». 

Gli applausi a questo pun¬ 
to scrosciano convinti nella 
grande sala della mensa « A- 
vele voluto sapere da noi co¬ 
sa facciamo --e un'operaia 
che parla — ora io domando a 
voi rosa pensai* di fari per 
noi ojjerai col governo » Del¬ 
la questione, nei ministeri, 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari si e già discusso, -ira da¬ 
to il punto a cui sono le co 
se. si deve andare anche ad 
una discussione in Parlamen¬ 
to Ma — (-(include Ingrao — 
dobbiamo soprattutto lavora¬ 
re insieme perche « questo 
fatto politico e di liberta che 
è la vostra lotta diventi uri 
fatto di tutti, delle altre fab¬ 
briche. de! resto dellT'.miltB, 
delle altre Regioni » In que¬ 
sto senso 'i impegnano a fon¬ 
do ì comunisti. " facendosi 
pieno carico di quc'io sr-an¬ 
tro (ii classe, venendo non so 
ì-> qui m fabbrica, ma lavo¬ 
rando r-rH'ambieri'e ponti--» 
generale ». 

Lina Anghel 



PALERMO — Un aipatl» -fella grand* manif*tta*»»n* unitaria «voltati iari a PaUrmo por l’uicita 
dell'Italia dalla NATO. 


Sulla Sigiale 47 nei presa di Padova 

Il gem Ciglieri 
muore 

in un incidente 

Viaggiava solo e in borghese sulla suo e Giulia 
super* ■ La macchina è uscita di strada in 
rettilineo • L’alto ufficiale era sprovvisto di do - 
cumenti e la sua identificazione è stata diffìcile 


Potate* «ccenno anche 
al messaggio di Saragat 
alla c Confederazione * 
Anche i giovani del PRI 
condannano il nuovo 
gruppo studentesco 

Una aperta sconfessione del 
la fontederiuione studente 
M-a e venuta dai giovani so 
ciahsti milanesi dì « Riscossa 
socialista » e della sinistra e 
dalla sezione milanese della 
Federazione giovanile repub 
blieana Come e noto la Con 
federazione, sorta con 1 pre 
tisi obiettivi di opposizione 
al Movimento studentesco e 
di « restaurazione dell'ordine » 
nelle università e nelle scuo¬ 
le. assunse notorietà naziona¬ 
le per un messaggio augura¬ 
le inviato dal Presidente Sa- 
ragat ai promotori riuniti a 
Firenze nella sede del fasci¬ 
stizzante giornale La Razione. 

A sostegno della politica del¬ 
la Confederazione una tambu¬ 
reggiante campagna di propa¬ 
ganda è stata intrapresa » 
viene condotta, oltre che dal 
grandi giornali borghesi, an 
che dall'Aran/i’ Ed è perciò 
che « i giovani socialisti mi¬ 
lanesi vogliono sapere da qua¬ 
le organo di partito o della 
Federazione giovanile la Con¬ 
federazione 'tudentesca abbia 
ottenuto l'avallo per la sua 
azione politica » poiché — pro¬ 
segue il comunicato — leggen¬ 
do i'Avanti' « si potrebbe cre¬ 
dere die tutte queste inizia¬ 
tive siano state precedute ne¬ 
gli organi competenti dell» 
POSI milanese da un dibat¬ 
tito politico sul Movimento 
studentesco, suiia riforma uni¬ 
versitaria, sul ruoli» e le pro¬ 
spettive del socialisti all'in¬ 
terno dei movimento univer¬ 
sitario Invece da mesi non 
si riuniscono gli organi della 
FGSI milanese ». 

Il comunicato prosegue af 
fermando che -- sulla politica 
(iella Confederazione molte so¬ 
no le ri'erve chi- un socialista 
dovrebbe avanzare -* non ba¬ 
stano a »ranqinlli77:irci le di 
chiara/tom verbali che esclu¬ 
dono i fascisti e i loro acco¬ 
liti da questa Confederazio¬ 
ne 

Auspicata uria azione poli¬ 
tica congiunta delle torzi- di 
sinistra, (le; socialisti, dei co- 
illuni''!, dei i-attoli-i progres 
si'ii nclTCnivcrsita. il comuni¬ 
cato conclude « Questa e Tuni¬ 
ca risposta socialista c di si¬ 
nistra da dare sia ai grup¬ 
petti pseudorivolu/ionari. sia 
ai nuovi qualunquisti della 
Confederazione e sia alle for 
ze accademiche e non che m 
oppongono alla riforma e al¬ 
la democratizzazione dell’Um- 
v-T'ita I giovani socialisti fini 
devono stare molto attenti a 
nmi '' ambiare per indicazio 
ru politiche i messaggi augu 
ridi del Presidente della Re¬ 
pubblica • 

Da parte loro i giovani re 
pubblicani rilevano come il 
clima di tensione determinato 
m nelle Incolta umanistiche 
della Statai,- di Milano abbia 
ft'.Torigir.e » innanzitutto Tiri 
(aparita delle autorità a--ra 
demiche di impostare rappor¬ 
ti di (omivenza con gli stu¬ 
denti in termini non autori¬ 
tari Non e con le misure for¬ 
ti che si può instaurare un 
clima d: collaborazione criti¬ 
ca tra docenti e discenti... ne 
d'altro canto può essere con¬ 
siderato positivamente il pio¬ 
lo svol'o dalla Confed* razione 
studentesca chi 1 , propugnando 

una logica squallidamente le- 
yih'itun soto, t-r-a veste de- 
mommi a e fritit(i‘<ci\t.i rive¬ 
la m reolb» la volontà di rii- 
ft-rid-rc lo strapotere arcade- 
mi' o «• rii normalizzare una 
M'uaz-or-e insostenibile senza 
Hff rot.'are spregiudicatamen¬ 
te i -ra’.; problemi che ne 
si .ri- - ai la base ». 


PADOVA, : ' v. e 

I! gciu ride Carlo Ciglieri. 
già comandante generale de.. 
l'Arma dei carabinieri ed -it 
tuaduentc comandante della 
terza armata con sede m Fa 
dova, c morto oggi pomcrig 
gl-» a seguito rii un incidente 
.stradale verificatosi sulla 
Maiale -17 Valsugana, !!*•! 
pressi di Curi.troll- t Pudovai. 
Il gcri-Tilic Ciglici l era alla 
guida della sua «Giulia su 
per» e percorreva il tragitto 
da Bassano a Padova Poco 
prima di raggiungere Tahita¬ 
ni di Curtarolo, nel mezzo 
di un rettilineo, egli irerdcvi 
il controllo della veloce vet 
tura per cause ancora da ar 
cenare. la macchina sbanda¬ 
va paurosamente, usciva di 
strada e dopo aver cozzato 
violentemente contro due pi., 
taiu si rovesciava. Il gene¬ 
rale Ciglieri rimaneva grave¬ 
mente ferito. Erano le 12.7,0. 
Soccorso ria alcuni automi) 
bdisti di passaggio e stato 
trasportato prima al poltrii 
reco di Camposanmartino, 
quindi alfosperialr di Padova, 
dove spirava alle 15,70 
: I.'identificazione de) figlie 

| rt e stala piuttosto difficile. 

| Egli viaggiava m borghese ed 
| era sprowisio di qual'i.t'i 
1 (lu-ument-i di riconos-itii- n 
tu, patente di guida compre 
sa Solo qualche ora dopo, 
attraverso il libretto di .-ir 
colazione della « Giulia ». si e 
potuti giungere alla 'uà itl- n 
librazione II generale Callo 
Ciglieri, come m ricorderà, 
err. succeduto al generale Gii. 
vanni De Tor-n/o alla testa 
dei carabinieri. Quando é 


scoppiato lo scandalo dei SI¬ 
TAR e si e giunti al processo 
l. l.spresso De Lorenzo, il no¬ 
me di Ciglieri venne alla lu¬ 
ci- io relazione al « rapporto 
Manes ->. che Ciglieri stesso 
aveva ordinato e che poi si 
tenne nel cassetto nasconden¬ 
dolo al ministro della Difesa 
Tremellom. 

Vi fu, sul mio nome, uria 
ritira polemica proprio m rap¬ 
porto aiTinrhiesta Manes. sul¬ 
la quale egli appose 1 fumo¬ 
si « omissis » che dovevano 
celare ai magistrati (col pre 
testo del segreto militare» i 
passi piti scottanti del rap¬ 
porto Un anno fa. Carlo Ci 
glieri venne .sostituito dal ge- 
neralc Forlenza da comandan¬ 
te dell'arma dei carabinieri, 
nel contesto di un rimpasto 
tra le alte sfere dt-H'e.scrcito 
compiuto -- non senza vio¬ 
lente polemiche interne — dal 
governo Moro Al generale Ci 
glteri fu allora riaffulatn >1 
comando deila terza armata 
dell’esercito. Già alla testa 
della terza armata egli aveva 
diretto le ojiertiziom di so-- 
torso alle popolazioni colpi 
te dalla sciagura del Vajnnt 
( 15».7 1 ; <*d aveva guidato le 
oiX'raziont contro i terroristi 
altoatesini testate IffeiN ’e>4 » 

Le circostanze (iella stia 
morte, comunque, non posso 
no non lasciare qualche per 
piovuta Non tanto perche 
egli viaggiasse solo c m bor¬ 
ghese. quanto pei il fatto che 
era sprovvisto dt documenti 
di id-ntit.i e della patente d: 
guida Occorrerà accertare 
ai.'-he il morivo delTimprovvl- 
sa sbandata della sua vettura 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. 27 apri!* 

Raccogliendo l’appello lan¬ 
ciato da un folto gruppo di 
autorevoli esponenti di tutt* 
la sinistra (compresi militan¬ 
ti de . cattolici delle ACLI. 
giovani repubblicani», dieci¬ 
mila siciliani hanno dato vi¬ 
ta stamane, a Palermo, ad un 
imponente raduno per l’uad- 
ta de’I’Italia dalla NATO, per 
fare dei Mediterraneo un ma¬ 
re di pace, per imporre un 
effettivo progresso economi¬ 
co e sociale dell’isola. F.’ sta¬ 
ta una manifestazione di for¬ 
te tensione ideale: a migliala 
i lavoratori sono giunti dai 
bacini minerari di Cattanis- 
setta. come dal feudi del- 
TAgrigentlno e dalle saline 
del Trapanese: e. ad essi, tan¬ 
ti aPri — operai, intellettua¬ 
li donne, una fiumana di 
giovani — si sono uniti a 
Palermo dando vita ad un 
lmonrrn'e corteo 

Appunto su un-» del temi 
chiave dell’appello — quello 
che significa oggi, ner il Mez¬ 
zogiorno. una politica che li¬ 
beri energie e miliardi « di 
guerra » destinandoli a san! 
impieghi — hanno Insistito 
piii tardi, ne' comizio conclu¬ 
sivo in piazza Politeama. Il 
piovane socialista autonomo 
Camillo Pantaleone ed il nre- 
sidente de; gruppo del PSTUP 
al Parlamento regionale. Sal¬ 
vatore Corallo. 

Menni — ha poi rilevato ff 
segretario della federazione 
comunista palermitana. Achil¬ 
le Occhetto. membro della 
direzione — diceva in Parla¬ 
mento le 'tesse cose venti 
anni fa. come le dicevano 1 
lavoratori siciliani Lo Greco 
e Rosane che. per aver lot¬ 
tato. nei 49. contro il Patto 
Atlantico, furono fucilati dal¬ 
la polizia Oggi Nenni non sa 
o non vuole spiegare a Nixon 
le ragioni del popolo Italia¬ 
no Ma il .suo posto è stato 
preso da centinaia di migliaia 
di giovani, ere portano avan¬ 
ti. con slancio, la stessa bat¬ 
taglia dt libertà e di demo¬ 
crazia. Con la loro battaglia 
di offensiva e di attacco, essi 
respingono tutte le manovre 
che. in un clima di torbidi 
creato anche qui in Sicilia, 
dalle forze di destra interne 
ed esterne alla DC mirano a 
creare nel Paese un'altra Gre¬ 
cia: minaccia resa attuale, 
del resto — ha concluso Oc- 
cheMo — dalla tendenza alla 
formazione ri- un partito 
« americano » che ha nella de- 
s*r.i socialista e negli ono- 
i-e-.-oi: r.a Ma'.f.-. c Piccoli | 
'■io: prinripal. ,tr'ef:r: 

9- f- F- 


Conclusa l'assemblea dei comitati d'azione 


■* 

E urgente una nuova giustizia 
per assicurare la democrazia 


ROMA, - ' a;.- » 
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ne degli -r-ta-oli di ordine po¬ 
litico -ii-'iin;- « c vaiale che 
di fatto la negano. Tintiti- 
ina di qualunque tentativo di 
riforma che non sm prece¬ 
duto dall'analisi delle cause 
della crisi e che non sia di¬ 
retto a garantire il pieno e 
dovuto rispetto della perso¬ 
na umana e del!-- libertà f m- 
darr.ci.rii.i dei singi-.i, Di ia 

sempre più vasta presa di co- 


s'-ienzii dt» parte d--i cittadi¬ 
ni, i qilau u-tendoii-» parteci¬ 
pali' d:ii '-.iiii*'iitt- ali-- 'i (Ve 
fondati-e:»!.».:. riguardanti lo 
Stati- e .a giustizia. -• la fon- 
- . "ita <»: u* hz 
zarc forine nuove di organi? 
zaziune capaci di colicgare le 
innova/ioru tedili tic alle lot¬ 
ti- di • • 1 1 1 *• 1»- forze popolari 
p --1 un-» '.!.»'" "insto »• ima 
gi'i't.zia don.--' i.tt:< a a 

dottando questa linea di «za¬ 
ne t tornitati potranno river. 
di-are ancora un ruolo pus: 

rivo i.e'la dinamica ri-li-- f.,r 
ze sociali, conforme alle n 
t.a-i'H j>er - in sono sorte, al 
tnm-iiti la loro opera saia 
f..-a!ii,»-r.te destinata alla mi, 
'•-rva/ione razionalizza’nce rii 
un sistema ingiusto ». 

li presidente sen I enne, 
riapparso ieri sulla v t-na del 
congressi» si è oppos'o a.la 
pre-.cr.fazfor.c r ali.» i.<t.na¬ 
ne del documento, s .stera-n 
rio eh»- era « fuori dal terna » 
e l'assemblea con un minimo 
scarto di '.--ti, ha incettato 
questa tesi In luinpens» gli 
elementi pm av,,nzat: sono rm 
sciti a far passare un altro 
documento il quale afferma 
« I partecipanti al IV Congres 
so affermano che nella pre 
parazione e nella formazione 
dpi giudice e delTa'-v-x-ari» e 
i.cceisano - he g.: '-.'--re" r- 
siano messi in gr<uT> di pie:, 

dar* co*clenza delia crisi del¬ 


ia giustizia (unte cri'! profon 
I da del s;s'en.:i s-j- iiile fon 
I da’-» cui. autor;’.«risili-», in me- 
i rio che gli opera'on della g.u- 
stiz;» s: avvaimr.-» :1 piu pus 
'(bile ili:-- esigenzt dei -’ltrii- 
rit.M senza .ng.U'te d.v rum- 
I iia/.on: fra g-i MesM -, 

Approvate ir.-.»■-»* a grande 
maggioranza altre quattro ino 
/ioni sulla istituzione rii un 
nuo-.o giudi-e onorari--, per 
1 una m'g.iore preparazione. 
, 'i-epa e formazione dei ma 
! g;'’rari e degli avvocati an 
l - he per quanto riguarda la 
i giustizia minori!" Per una ri¬ 
forma -ì»-;:,! gui'riziu ammiri 
'Tari-.:» r'.-.oi’i ad :i"i. arare 
j ai su-»: giudo - gg: riiscre 
, .Mora!meno* nominati rialTe- 
- spentivi» Tau’dnom.u e Tiri- 
i dipendenza v-iluv dalla Costi 
| riiziune per ’u'ri : magistrati; 
! :r,fi: -■ sul prob’-ma deila or: 

'■1 ri- .lì pr.-f. --, 1 ’ì.r forense 
i 'l'Italia è f vrse 1 unico Pae 
: s.- , |,e . orna rxm quaran ami 
la avvoca’: con conseguenze 
I -T.e mt'.u'.soo! .. anche sul b'lori 
| fu-,ri uner ri» delia giustizia » 

1 Ma. - ai:’,'’ ridevamo all'mi 
zio. : ( omituti viro pratica 
men’e finiti per l'impossibili 
'a d; trovare l’accordo sui 
i'.r.'errogativo ohe avevamo se 
! gnaia'-) fin dal primo giorno 
- - :■ t- devo:.,) t-ss; solo st'.J 

ri u> o an-!-,e agire'' Essere 
5 *i it» i t* <« •»»»■*.:r: •' 

» aper.; ai partiti, ai sindacati, 


, agl: organismi ri: < ategorlà, 

I àgi: s»udetUi. ai semplici cit¬ 
rati.m? I comitati m verità 
| erano nati (<>rt questa secon¬ 
da impostazione, che aveva 
I anche determinato il loro suc- 
i cesso, poi progressivamente 
| erano ripiegati su una attivi¬ 
la ’radizionale. con scarsa con¬ 
nessione con i drammatici 
sviluppi della crisi giudiziaria 
e in generale della società Ita¬ 
liana Tale decadenza si era 
| manifestata „ia questo mver- 
i no quando manifestazioni • 
cim'ro inaugurazioni erano av- 
I venute su iniziativa non più 
ì dei comitati d: azione, ma dei 
\ f ornitati di imitazione di base 
i E sono stati questi rappresen- 
j tanti dn comitati di base che 
1 hanno presentato al congresso 
ia mozione bomba Tirando le 
somme. 1» spaccatura ha dis¬ 
sipato molti equivoci, ma d'ai- 
j 'ra parte ha diviso rr.citi so- 
! sten-.Hm in buona fede delle 
| riforme In questa situaxio- 
: ne. a nostro avvisti, tocca al 
! comitati di agitazione dimo¬ 
strare la loro validità con un 
! lavoro concreto, cosi da at- 
1 tirare dalia loro parte quanti 
' sono rimasti dall'altra parte 
i delia barricata; ma tocca an¬ 
che ai paniti dei ['opposizione 
a -'ocrafira di assumere la 
' - - responsabilità appoggian- 
ri > - entando il movunen- 
, • ■ ,T riforma 

t Piar Luigi Gandrai 
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Su tuffa lo stampa di Mosca 


Ondata repressiva a Charleston 


Salutate le positive 
decisioni del Comecon 


Altri tento negri 
arrestati in USA 
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Svolgevano una manifeHtazione parifica in *oli- 
darietà con lavoratori negri in lotta nella città 


BALLA REDAZIONE 


MOSCA. 77 aprilo 
Tutti 1 giornali «H Mo*c« 
pubblicano oggi con grande 
aridema il tasto integrai* dal 
comunicato sui lavori della 
—Borio apertale dal Come- 
coti eh* ha chiuso Ieri i suol 
lavori alla presenza dei massi¬ 
mi dirigenti di partito a di go¬ 
verno degli otto Paesi socia¬ 
listi membri dell'organismo 
la Pravda pubblica anche un 
commento in cui si sottolinea 
soprattutto l'importanza poli¬ 
tica dal fatto che Polonia, Un¬ 
gheria, Romania, Unione So¬ 
vietica. Bulgaria. RDT e Mon¬ 
golia abbiano saputo trovare 
una soluzione unitaria 
Alla vigilia della riunione 
Éel Consiglio del Comecon, 
scrive la Pravda, ed anche 
durante 1 lavori della sessio¬ 
ne. la stampa borghese aveva 
diffuso voci false parlando 
ad esampio di « pressioni » 
che sarebbero state esercita¬ 
te da una parte contro l'altra 
ed anche di ■ insuperabili con¬ 
traddizioni » e di « inconcilia- 
bili interessi > che esistereb¬ 
bero fra i Paesi socialisti: « I 
risultati dello sessione dimo¬ 
strano ora guai è il valore dei 
pronastici e delle congetture 
che si sono tutte dimostrate 
sbagliate ». 

Per capire l'Importanza del¬ 
la riunione di Mosca occorre 
tenere presente però che in 
realtà il compito che stava di 
fronte ai diligenti degli otto 
Paesi socialisti non era seni 

8 lice: il Comecon (nato ven- 
anni or sono, quando il 
problema era di ricostruire 
au basi socialiste le economie 
sconvolte dalla guerra dei nuo¬ 
vi Paesi di democrazia popola¬ 
re) era nelle sue strutture, in¬ 
vecchiato. Oltre a ciò pesava¬ 
no e pesano nell'insieme dei 
rapporti tra i Paesi socialisti, 
gli errori del passato con le 
apinte nazionalistiche e « cen¬ 
trifughe » che questi errori 
avevano contribuito a mettere 
In moto ed anche le più re¬ 
centi vicende che avevano vi¬ 
sto ad esempio la Romania as¬ 
sumere di fronte ad importan¬ 
ti episodi — basti pensare al¬ 
l'intervento in Cecoslovacchia 
— posizioni assai diverse da 
quelle dei Paesi alleati del Pat¬ 
to di Varsavia. Affrontando 
poi da una angolatura nazio¬ 
nale i problemi della riforma 
del Comecon, ciascun Paese 
aveva ed ha da mettere sul 
tappeto, accanto a precise sot¬ 
tolineature di carattere poli¬ 
tico di principio (vedi a esem¬ 
pio le tesi sulla integrazione 
economica delle economie so¬ 
cialiste elaborate dai polac¬ 
chi, le prese di posizione ro¬ 
mene contrarie invece a qual¬ 
siasi forma di integrazione. 
ecc.> anche precise richieste 
particolari. 

In questa situazione è mol¬ 
to importante ed anche si¬ 
gnificativo che si sia potuto 
giungere a Mosca ad elabo¬ 
rare un documento unitario 
— è stato infatti approvato 
all’unanimità — che pone su 
basi assai più avanzate il pro¬ 
blema dello sviluppo dell'eco¬ 
nomia di tutto il campo socia¬ 
lista nel pieno rispetto dell'in¬ 
dipendenza e della sovranità 
di ciascun Paese. 

In sintesi il documento di¬ 
ce che gli otto Paesi hanno 
deciso di elaborare in comu¬ 
ne « le grandi linee dello sri¬ 
fu ppo della cooperazione eco¬ 
nomico. tecnica e scientifica » 
e di concentrare in particolare 
l'attenzione sulla necessità 
« di perfezionare le forme ed 
i metodi del coordinamento 
dei piani nazionali, della pro¬ 
grammazione tecnico scientifi¬ 
ca. della specializzazione e 
della cooperazione nella pro¬ 
duzione per quel che riguar¬ 
da i settori decisivi per il 
progresso tecnico ». 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi sono già state prese deci¬ 
sioni di lavoro di grande inte¬ 
resse perchè esse, pur negan¬ 
do validità attuale a forme di 
integrazione totale, affronta¬ 
no concretamente il problema 
del necessario collegamento 
che deve esistere tra le varie 
economie nazionali, stabilendo 
il principio che le relazioni fra 
le economie dei Paesi sociali¬ 
sti « ranno studiate in comu¬ 
ne allo scopo di giungere a 
decisioni accettabili da latte 
le parti ». 

In questo quadro, grande 
Importanza viene attribuita al¬ 
le questioni riguardanti il 
coordinamento dei piani, gli 
scambi economici aH’intemo 
del Comecon e verso gli altri 
Paesi « l'utilizzazione più in¬ 
tense dei rapporti monetari e 
di credito ». Per quel che ri¬ 
guarda quest’ultimo proble¬ 
ma. oltre a « migliorare il la¬ 
voro della banca internazio¬ 
nale della cooperazione econo¬ 
mica dei Paesi socialisti ». an¬ 
che presumibilmente aumen¬ 
tando il fondo in valuta con¬ 
vertibile. cosi da agevolare gli 
acambi economici con ì Paesi 
capitalistici, è stato deciso di 
istituire una « banca di invc 
stimentl ». un nuovo istituto 
finanziario comunitario, cioè, 
al quale ciascun Paese del Co 
mecon potrà fare ricorso 
Il documento fissa poi 1 

f rincipl che devono regolare 
rapporti fra ì Paesi sociali¬ 
sti F.ssi sono in quest'ordine 
« /«femaziofia/isttio proletario, 
uguaglianza totale, rispetto 
della sovranità e degli interes¬ 
si nazionali, vantaggio reci¬ 
proco, spinto di compagni ». 
Certo molti problemi riman¬ 
gono ancora aperti. I! comu 
nteato stesso lo afferma di¬ 
cendo che » nella tappa attuale 
dello sviluppo dell'economìa 
dei Paesi socialisti diventa ne¬ 
cessario perfezionare le forme 
gd i metodi esistenti ? crer- 
Rg dei nuovi più efficaci 


\ 


a. 
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Battaglia sul Canale di Suez 



leu tri a t»n. san cannoni, carri armati a mitragliatrici >1 w» «vaiti lari mi! tra fronti arabo-itraaliani. Socondo fonti giordana, vanti 
tolda*! laraalianl «arobboro rimaatl acciai • imit i (ma la notaio è «manille a Tal Aviv). La battaglia più lunga «I è «volta «al Canata di 
Saaa. 1' cominciata alla IO a Rat B SMi a al è pai a*ta«a a CI Tina, Il Kantara a ai Laghi Amari. Mal pamtr i gg i a «i continuava a tom¬ 
ba Naro, con brevi arnia. Malia valle del (Mordono, un duello di arti gl (orla è durato 2 oro. Gli laraalianl affermano, dal canta loro, di 
avar aedao tra guerriglieri pelea 11 noe) e di evorne catturati duo noi coreo di duo scontri, Il primo proaao II Mar Morto, a Kaar Et Yahud, 
a II locanda a nerd-eat di Khan Yunla, nella «triade di Gaia. Mai Libano, Il coprifuoco è stato ridotto a «ole due ora notturna, mantra 
il Proti desta Helu proeegue lo consultai ioni noi tentativo di formare un nuovo governo, che potrebbe essere presieduto dallo slasso 
Premier dimissionarlo Iterarne. A Bern es e» «I è «volta una grande manifeetaxieno par proiettare contro l'eccidio di paleatineei noi Libano 
o por affermare il diritto dei guerriglieri di ueara corno basi tutti i Paeti arabi confinanti con Israele. Una delegaiion* politico-militare 
airlana, capeggiata dal Pretldenta Ataael, al recitari a Mosce II 5 maggia. Nella lolefoto AP: un peno d'artiglieria ogiiiana impegnato in 
una manovra lunga il Canale tH Suoi. 


MCW YORK, 27 

Nuova gravissima ondata 
repressiva a Charleston, nella 
Carolina del Sud, dove altri 
100 cittadini negri sono stati 
gettati ieri ui carcere per aver 
partecipato ad una dimostra 
zione pacifica. Nella stessa 
citta, due giorni or sono, era¬ 
no stati arrestati il reveren¬ 
do Ralph Abernathy, succes¬ 
sore di Luther King alla di¬ 
rezione della « Conferenza dei 
dirigenti cristiani del Sud » e 
un forte gruppo di aderenti 
all'organizzazione, un centi¬ 
naio di cittadini. In tutto 
quindi la polizia ha arrestato 
oltre duecento persone. 

Le manifestazioni erano 
state indette per appoggiare 
le n vendi fazioni di circa 400 
dipendenti negri dei due ospe¬ 
dali della citta, i quali sono 
in sciopero ormai da un me¬ 
se per ottenere 11 riconosci¬ 
mento del loro sindacato e 
un aumento salariale. La di¬ 
mostrazione di solidarietà a- 
vrebbe dovuto sfociare ieri 
in un corteo ma la polizia 
è intervenuta e con 11 prete¬ 
sto clie non era stata chiesta 
l autorizzazione per la mani¬ 
festazione ha provveduto al¬ 
l'arresto di un centinaio di 
dimostranti. Questi, seguendo 
le disposizioni impartite da 
Abernathy. non hanno oppo¬ 
sto alcuna resistenza. 

Io stesso Abernathy ha de¬ 
ciso di non pagare la cauzio¬ 
ne per ottenere la libertà 
provvisoria. Ha dichiarato 
che resterà in carcere sino a 
quando la lotta dei dipenden¬ 
ti ospedalieri di Charleston 
non sara coronata da succes¬ 
so Abernathy ha chiesto ai 
suoi sostenitori di seguire il 
suo esempio. 

Questa manifestazione si in¬ 
serisce in un vasto quadro 
di lotte della parie più viva 
della popolazione negra ame¬ 
ricana che va dai lavoratori, 
come quelli di Charleston, 
agli studenti che nelle univer¬ 
sità si battono per ottenere 
diritti pari a quelli degli stu¬ 
denti bianchi. 


Contro la divisione 
del mondo in blocchi 


Polemico discorso 
dei Premier 
jugoslavo Ribicic 


Su proposta del Comitato 
centrale del PC cecoslovacco 

Oggi Dubcek viene 
eletto presidente 
del Parlamento 


DAL CORRISPONDENTE 

ftELGRADO. 27 aprile 

Di fronte alle più alte au¬ 
torità dello Stato e del par¬ 
tito e rii numerose delega¬ 
zioni partigiane — ira cui 
alcune italiane — nei pressi 
di Malibor (.Slovenia* si è 
svolta una grande manifesta¬ 
zione nel quadro dello cele¬ 
brazioni del cinquantesimo an¬ 
niversario della fondazione 
del Partito comunista jugo¬ 
slavo e per ricordare la for¬ 
mazione dellu XIV divisione 
partigiana slovena che ebbe 
un ruolo fondctnentale nella 
liberazione del Paese. 

Ha preso la parola, nel cor¬ 
so del grande raduno al qua¬ 
le hanno partecipato oltre cen¬ 
tomila persone, li compagno 
Ribicic che, come è noto, nei 
prossimi giorni assumerà la 
presidenza del nuovo gover¬ 
no. Egli ha affermato che in 
questo momento e ancora ne¬ 
cessaria « la vigilanza parti- 
giana, perchè. dalla fine della 
guerra ad oggi, si sono avuti 
almeno 5 0 conflitti locali nel 
mondo » 

Dopo aver sottolineato che 
le spese tli tutto questo sono 
ricadute soprattutto sulle spal¬ 
le dei piccoli popoli, Ribicic 
ha ricordato * la guerra di an 
nientamento irragiorevole che 
ancora continua nel Sud-L'st 
asiatico, contro le popolazioni 
vietnamite ». 

Sottolineate le difficoltà e 
le condizioni che derivano dal 
l'odierno stato dei rapporti 
internazionali, il neo Premier 
ha dichiarato che questo na- 
see dal fatto che « le grandi 
potenze non si accordano nel¬ 
l'interesse della pace e dell'e¬ 
quilibrio mondiale, ma voglio 
no solo allargare la loro sfera 
di tnt’tunza e la posizione di 
potere di ciascun blocco » Ab¬ 
biamo molte prove che la po¬ 
sizione delle superpotenze è 
incerta falsa e pericolosa — 
ha continuato Ribicic — e co¬ 
me « nel nome dell'internazio¬ 
nalismo e del socialismo si 
soffocano il progresso e In 
snltippo socialista' si inven¬ 
tano dottrine false che limi¬ 
tano la sovranità dei popoli o 
addirittura la negano » 

Dopo aver difeso la vali¬ 
dità della scelta del sistema 
deH’au'ogestione. egli ha con¬ 
cluso affermando' « Impedire¬ 
mo cor, tutti i iiieaì. anche 
quelli della repressione rivo¬ 
luzionaria, qualsuisi iniziatavi 
di coloro i quali, utilizzando 
strumentalmente la democra¬ 
zia. vorranno provocare Inci¬ 
denti e disordini sulla base 
dell’interesse nazionalistico, o 

religioso, o dell’odio seLotini¬ 
trico *, 


La manifestazione si è con¬ 
clusa con un breve saluto del 
Presidente Jugoslavo Tito. 

Franco Patrona 


Annunciati 
rinforzi USA 
in Sud Corea 

SEUL, 27 aprila 

Il Primo ministro fantoccio 
di Seul, Chung II Kwon, ha 
annunciato ieri sera aU'Assem- 
hlea nazionale che una parte 
degli impianti militari di Oki- 
nawa sono stati già trasferiti 
nella Corea del Sud e che so¬ 
no in corso negoziati per .a 
continuazione del trasferimen¬ 
to. Il Primo ministro sud-co¬ 
reano non ha fornito partico¬ 
lari sulla portnta del trasfe¬ 
rimento che è già stato com¬ 
piuto. 

L'Assemblea nazionale ha 
d'alira parte deciso, adducen- 
do a scusa il caso dell’aereo 
KC 121, di volare una risolu¬ 
zione che chiede agli Stati 
Uniti di rimodernare quanto 
prima l'esercito fantoccio sud- 
coreano. di rafforzare le ’»■ 
ro basi in Corea e di mante¬ 
nere le loro basj a Okinawa. 


Vietnam 

Gli americani 
sparano sul 
territorio 
della 
Cambogia 

SAIGON, 27 aprile 

Il comando americano nel 
Vietnam ha ufficialmente con¬ 
fermato di aver autorizzato i 
suoi reparti a sparare sul ter¬ 
ritorio della Cambogia e del 
Ijios. Per giustificare la preor¬ 
dinata violazione della sovra¬ 
nità dei due Stati confinanti 
con il Vietnam, Il comando 
ha sostenuto che l'autorizza¬ 
zione è valida * nel caso in 
cui truppe comuniste sparino 
per prime contro le petizioni 
americane da quei territori ». 
Le conseguenze pratiche de’.- 
l’orcline si sono viste questa 
mattina quando una base a- 
mericana, sita a un chilome¬ 
tro e mezzo dal confine cam¬ 
bogiano, è stata attaccata da 
reparti del PNL. Con la scu¬ 
sa che ruttami era comincia¬ 
to dal territorio cambogiano, 
cacciabombardieri USA, eli¬ 
cotteri e artiglieria non han¬ 
no rispettato piu la linea di 
confine, trasformando tutti 1 
dintorni in terra bruciata. 

Altri scontri si sono ve¬ 
rificati oggi nella regione di 
Saigon, nel Della e in altre 
località. Alla base di Trang 
Bang, gli americani, attacca¬ 
ti, hanno subito dieci morti e 
numerosi feriti. 

Tre elicotteri americani so¬ 
no stati abbattuti dal FNL 
nelle ultime 24 ore. 

Nella base di Danang. in 
una serie di impressionanti 
esplosioni, sono saltate in aria 
qualcosa come 400 tonnellate 
di munizioni. 


DAL CORRISPONDENTE 

MAGA. 27 aprile 

L'Assemblea federale ceco- 
slovacca si riunirà domani po¬ 
meriggio per eleggere il suo 
nuovo presidente. Il Parla¬ 
mento è convocato per le ore 
15 nella sala Spagnola del 
castello di Praga — luogo do¬ 
ve si svolgono tutte le sedu¬ 
te solenni — e la elezione di 
Alexander Dubcek è certa. La 
candidatura dell'ex primo se¬ 
gretario del PCC infatti è sta¬ 
ta raccomandata dal Comitato 
centrale del partito dieci gior¬ 
ni fa, quando Dubcek ha ras¬ 
segnato le dimissioni da mas 
sono dirigente del PCC. ed 
ho ottenuto l'appoggio di tut¬ 
te le organizzazioni riunite nel 
Fronte nazionale t cui depu¬ 
tati costituiscono i due rami 
del Parlamento. Si tratterà 
solamente di vedere con qua¬ 
le maggioranza avverrà rin¬ 
vestitura del popolare diri¬ 
gente. 

K' attesa intanto la nomina 
dell’attuale presidente del Par¬ 
lamento, Peter Colotka, alla 
canea di vice Primo ministro 
federale. La nomina dovrebbe 
essere firmata dal Presidente 
Svoboda dopo la avvenuta ele¬ 
zione di Dubcek. 

Alcune dichiarazioni rila¬ 


sciate dal Primo ministro Cer- 
nik ieri sera al rientro a Pra¬ 
ga da Mosca — dove, con 
Husak ed il ministro della 
Pianificazione Vlasak, aveva 
partecipato alla riunione stra¬ 
ordinaria del Consiglio del 
Comecon — sono interpretate 
dagli osservatori come una in¬ 
dicazione che nella capitale 
sovietica, almeno per quanto 
riguarda la delegazione ceco¬ 
slovacca, i colloqui sono an¬ 
dati ben oltre i sia pur grossi 
problemi economici che Inte¬ 
ressano tutto il campo socia¬ 
lista. 

Per Cermk i colloqui sono 
stati « veramente straordina¬ 
ri ». la riunione ha una * sto¬ 
rica importanza» e «aprirà 
un nuovo periodo nello svi¬ 
luppi della mutua coopcra¬ 
zione economica con la co¬ 
munità socialista ». 

Cernik ha concluso affer¬ 
mando che alla riunione di 
Mosca sono state approvate 
alla unanimità certe misure 
di cui il pubblico sarà « gra¬ 
dualmente intorniato » perchè 
nel contempi» sarà necessario 
* trarre vantaggio da tutti gli 
esperti, sia <n campo pratico 
che teorico per la concretiz¬ 
zazione di queste misure ». 

Silvano Goruppi 


Dichiarazioni del ministro degli Esteri 


Caracas per la ripresa dei rapporti con Cuba 


PARIGI, 7 7 aprile 

r. Sai non saremmo ostili al¬ 
la normalizzazione dei nostri 
rapporti con Cuba e a una 
ripresa delle relazioni diplo¬ 
matiche con l'Aranti, se que¬ 
sto /lasso si collocasse in un 
quadro collettivo. L’esclusio¬ 
ne di Cuba dalla famiglia in¬ 
teramericana è stata decisa 
nel («tu’ dalle nazioni dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani L'n'eventuale normaliz¬ 
zazione dei rapporti con Cu¬ 
ba dev’essere dunque discus¬ 
sa ed adottata collettiivmente 
Aggiungerei, per quanto ci ri¬ 
guarda, che questa normaliz- 
zazione dipende innanzitutto 
dalle intenzioni del signor Fi- 
dei Castro » 

Quatta dichiarazione è «tata 

fatta gloradl «sono dal miai* 


stro degli Affari esteri del nuo¬ 
vo governo venezuelano demo¬ 
cristiano, Galvani, all'Inviato a 
Caracas del Monde, Marcel 
Niedergang. Ne! riferirla sul 
suo giornale, Niedergang con» 
menta elle, in tal modo, « hi 
nuova equipe democristiana, 
al potere nel Venezuela dal- 
i li marzo, volta le spalle ri¬ 
solutamente alla politica se¬ 
guita per dieci anni in questo 
Paese dai governi del Partito 
j azione democratica dei signori 
Betancourt e Leoni ». 

Il giornalista aggiunge che 
il Venezuela si aggiunge Ovsì 
al Messico e al Cile, « che so¬ 
no favorevoli alla fine del boi¬ 
cottaggio diplomatico di Cu¬ 
ba », E precisa: « fi Messico 
ha già fatto sapore che è 
Vitto» a aprto f ma Ano** 


uffici per ogni tentativo di 
mediazione, ed emissari del 
governo cileno effettuano da 
qualche tempo sondaggi d'- 
screti con i cubani Si affer¬ 
ma inoltre negli ambienti di¬ 
plomatici latino-americani ~he 
I amministrazione Suor, ha in¬ 
trapreso dal canto suoi dei 
sondaggi nella stessa direzio 
ne ». 

L'inviato del Monde sottoli¬ 
nea anche altre misure del go¬ 
verno de. venezuelano: il ri¬ 
torno alla legalità del Partito 
comunista, la liberazione del 
dirigenti comunisti, la proba¬ 
bile liberazione dei dirigenti 
del MIR (Movimento della si¬ 
nistra rivoluzionaria), la ri¬ 
presa delle relazioni diploma¬ 
tiche con il Perù, in lotta con¬ 
to» 1» l’Wrivg 


a Caracas di un corrisponden¬ 
te permanente della Tass, la 
imminente ripresa delle rela¬ 
zioni diplomatiche con l'Un¬ 
gheria 

Più complessi e difficili — 
fa capire Niedergang — 1 ne¬ 
goziati per la fine della guer¬ 
riglia. Una missione di «buo¬ 
ni uffici » diretta dal cardina¬ 
le Quintero ha cominciato gio¬ 
vedì a prendere certi contat¬ 
ti con delegati del MIR. Tutta¬ 
via, è difficile dire se 1 capi 
del gruppi guerriglieri tutto¬ 
ra attivi negli Stati di Falcon, 
Lara, Anzoa’egul e Sucre. • in 
particolare il famoso leader 
Douglas Bravo, siano disposti 
ad accetta "e le offerte del go¬ 
verno. Per ora, la rispoatA 
iMBbim ea serg nefriti va. 


DALLA l a PAGINA 


Francia 

milioni di Lavoratori, di tecni¬ 
ci. di studenti, di mpiegati in 
lotta, avevano infetto un col¬ 
po tremendo al regime golli 
sta che sj era Salvato con le 
elezioni legislative del £1 e del 
30 giugno dopo aver condotto 
una forsennata campagna im¬ 
postata su) ricatto e la pau 
ra. Grazie ad una legge mag 
rioritarid delle più inique, i 
gollisti si erano impadroniti, 
alla Camera, di 300 seggi su 
un totale di 470. e avevano 
creduto di aver risotto cosi, 
per motto tempo, tutti i pro¬ 
blemi legati all’esercizio de! 
loro potere. 

Ma i! mese di maggio ave 
va condannato il geliamo 
Quello che è accaduto nei me¬ 
si successivi — crisi moneta 
ria di novembre, ripresa de!!' 1 
lotte sociali, sfiducia del pae 
se nel regime lotta per il po 
fero all'interno del partito col 
lista, ribellione de, commer¬ 
cianti e degli artigiani — ha 
dimostrato che De Gaulle e il 
suo movimento non erano più 
in grado di dominare la situa 
zinne, c che tra il paese rea 
le e quello politico uscito dal 
le elezioni di giugno esisteva 
un divario insanabile. Nella 
speranza di superarlo e di po 
ter riprendere in mano le re¬ 
dini de! paese. Di* Gaulle ha 
allora inventato i! referendum 
del 27 aprile e In ha lanciato 
c<xnc una alternativa fra il 
programma gollista od il caos, 
convinto che la borghesia fran¬ 
cese gli avrebbe restituito in 
latta la fiducia per timore del 
* salto nel biro ». K.' stato il 
-no più crosso errore di no 
mo politico, un errori- nutrì 
to d> presunzione, di disprezzo 
per l'opinione pubblica, di vo¬ 
lontà di potere Don un po’ 
più di umiltà, il gtMieralc 
avr<*bhe dovuto riconoscere 
che le «-lezioni di giugno del 
l’anno scorso erano stato un 
atroce inganno, e che la mag 
gioran/.a gollista non rappre- 
sentav.a i sentimenti politici 
della nazione. 

Il voto di ieri, sconfessando 
il generale, ha provato dun¬ 
que che le elezioni del giugno 
erano stati* una truffa ai dan¬ 
ni del paese e che il regime 
aveva perduto molte delle po¬ 
sizioni che deteneva nel cuo 
re della stessa borghesia fran¬ 
cese. Nonostante due mesi di 
campagna elettorale quasi a 
senso unico, nonostante gli 
enormi mozzj profusi in que 
sta campagna e i ricatti che 
l'hanno permeata, il paese ha 
detto no al generale dimo¬ 
strando di possedere una co 
si ienza politica c una aspira¬ 
zione democratica sulle qua 
li l'uomo di Colombay dovrà 
meditare amaramente per il 
resto dei suoi giorni. 

Prima di tutto. De Gaulle la¬ 
scia in eredità ai suoi succes¬ 
sori. una situazione economi¬ 
ca precaria, una moneta ca¬ 
villante. un dima sociale te¬ 
so. 1 gollisti, al primo « in- 
ridcn'e v. si svacceranno a 
dimostrare che se De Gaulle 
ci fosse ancora, il paese non 
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L'Ufficio politico del Partito 
comunisti! francese ha diffuso 
la seguente dichiarazione: 

• Il )>o|x>lo eh Francia, nella 
.sua maggioranza, ha respinto il 
plebiscito. Ksso ha detto no a 
De Gaulle. al mìo partito, alla 
IHilitica reazionaria condotta da 
Il anni e al regime del |x»tere 
personale. 

- Si tratta di un av> enimento 
importantissimo. di un grande 
passo verso l'eliminazione del 
potere autoritario e ver:a> la 
Mia sostituzione con una demo 
cra/ia politica ed economica 
avanzata, che aprirà la via al 
socialismo 

< Il Partito comunista fraine 
m*. con la sua lotta costante 
fin dagli mi/i «-unirò il |*otere 
personale, ha dato un contributo 
determinante a questa vittoria. 

> \ffinchr la volontà iH»polare 
di un cambiamento completo di 
orientamento iHihtun si reali/, 
zi. Insogna ottenere l'unione 
delle forze operaie e (it-mocra 
tulle, base ii«-«essana all'uiu 
fiea/ione «il tutte li- energie na¬ 
zionali Pel questo il Partito 
«.omuuista francese proseguirà 
t sino -for/t allo siiiito di ai' 
rivart- alla « (inclusione di un 
programma comune fondato sul 
l'intesa dei partiti di sinistra e 
delle grandi organizzazioni sin 
dacali, all-» scotio di «reare un 
regime interamente nuovo, «or 
ris|*ondcnte agli interessi «Iella 
classe operaia e ili tutti gli str.i 
ti laboriosi, «orrisixiiKlcntc al 
l'interesso nazionale. 

i Affinché il successo di oggi 
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Foco il testo integrale della 
dichiarazione fatta dal primo 
ministro Uouve de Marnile nel 
commentare i>er la stampa i 
risultati del reft rendimi: <• F.' 
ovv lamenti* con profonda tri¬ 
stezza che ho appreso i ri 
saltati della votazione. Il po 
;x»l«i francese, nella sua mag 
gioranza. m è pronunciato i-nn 
tro le riforme che gli erano sta 
te proposte con tutte le con 
segiienze politiche che questo 
rifiuto cnmiHirta, conseguenze 
che erano state chiaramente 
annunciate. Nv»n spetta a me 
dire di più al riguardo per 
il momento. Si tratta di un av¬ 
venimento la cui gravità si pa 
leserà molto presto a tutti in 
Francia e nel mondo. A parti¬ 
re da domani una nuova pa¬ 
gina viene girata Mila nostra 


*i troverebbe in «j'iesLa situa¬ 
zione Ma. tiri d-ira. si de 
ve s,'fx-ro che- tutte le eveti 
Mah difficolta che la Francia 
potrà incontrare sulla sua duo 
va strada, sono il lascito del 
la politica dcgoUiatm. 

per l'immediato, tuttavia, 
altri sono i problemi da e sa 
minare. Vi saranno. come ab¬ 
biamo visto, nuove elezioni 
presidenziali entro i primi di 
giugno. I gollisti pr«-s«-riU-ran 
no come candidato, «juasi c-er 
lamento. George Pompidnu 
perché sanno che il solo modo 
«li sopravvivere alla scorri par 
-sa del generale De Gaulle è 
di far quadrato attorno ad un 
latrilo capace «li dar fiato al 
ìa loro asmatica unita [lolita a 

Ma cosa accadrà ncli'oppo 
sizione? I nutristi, i giscar¬ 
dinili. e f«»rse anche i radica 
li. punteranno su Pohcr ed 
Itanno già lanciato un appello 
-dia riconcilia/iorvi nazionale 
(Jerchè Pohcr sia. almeno al 
secondo turno, il candidato di 
tutte U- opposizioni antigolh 
ste K' difficile dire se le si 
nistre. ancora impegnate a 
smaltire la crisi del « dopo 
maggio * sapranno esprimere 
a temp i un candidato unico o 
se una parte «li esse finirà per 
far convergere i propri voti sul 
centrista Pohcr. In assenza di 
una opposizione <»rgam/.zata e 
unitaria - qulla cui fa rife 
rimento la «ìichiarazioni- del- 
l'L'fficio politico dc| l’CF pub 
binata stanotte — il candidato 
gollista rischia di ritrovare 
nel paese uria sua solida mag 
gioranza; e allora i frutti del 
la v ittoria democratica di apri 
le diverreblicro eadtichi in 
giugno. 

Ma se- f«»ss<* una personalità 
dell'opposizione ad assurgere 
alla carica di pre-udente «iel¬ 
la repubblica, in breve tempo 
csphxiercblH- un conflitto in¬ 
sanabile tra maggioranza gol¬ 
lista — itila quali* rimane sai 
«lamenti* in marni, non dimori 
tichiamohi. il governo — e il 
presidente appena «‘letto. Si 
arriverebbe di conseguenza. I 
allo scioglimento delle Ca- 
iner«* e a nuove elezioni po¬ 
lii iche. I 

K' in questa prospettiva ' 
die si collocano gli appelli 
del PCF e della CGT; perchè, j 
senza una azione unitaria, 
senza la elaborazione di un 
programma comune, senza 
una intesa fra tutte le sinistre 
— dai radicali ai comunisti — 
la Francia si ritrover«*bbe con 
un potere gollista senza De 
Gaulle o con un governo con¬ 
trista riesumazione di quella 
« terza forza » che aveva con¬ 
dotto la IV' Repubblica alla 
catastrofe e che riproporrob- 
b e.sul piano intemazionale, 
il ritorno del paese alle ser¬ 
vitù atlantiche. 

Questi sono alcuni dei pro¬ 
blemi che stanno davanti ai 
francesi dopo la scomparsa f 
del generale. Essi sono sem¬ 
plici; alcuni di essi presenta¬ 
no grosse difficoltà. Tanto più 
che. come abbiamo visto, tut¬ 
ti questi problemi, legati l’uno 
all’altro, vengono o verranno 
in superficie in una situazio¬ 
ne politica confusa e in una 


sfoci in una democrazia avanza¬ 
ta. bisogna dun«iue che si svi¬ 
luppi l’unità detrazione di tutti 
i lavoratori e «li tutti i demo¬ 
cratici francesi >. 

Il segretaria generale dei 
Partito comunista francese, 
Waidock Rochet, dopo aver 
sottolineato che la vittoria dai 
« no >, venuta come conse¬ 
guenza dei movimento popo¬ 
lare del maggio 1961, sottoli¬ 
nea la necessità di profonde 
trasformazioni nel Paese, ha 
dichiarato: « Per l'immediato, 
bisogna battere tutti i tenta¬ 
tivi di continuare la politica 
del grande capitale. La crisi 
politica che viene ad aprirsi 
può essere superata, nel ri¬ 
spetto delle regole democra¬ 
tiche, soltanto attraverso una 
solida alleanza delle forze ope¬ 
raie e democratiche. Il Par¬ 
tito comunista francese riaf¬ 
ferma solennemente la sua vo¬ 
lontà di fare tutto ciò che è 
in suo potere per contribuire 
all'intesa dei partiti di sini¬ 
stra e dei sindacati su un pro¬ 
gramma chiaro e definito di 
comune accordo, su una al¬ 
leanza senza alcun compro¬ 
messo con la destra. Un osta¬ 
colo importante è stato tolto 
alla marcia in avanti del no¬ 
stro Paese. Tutto dipende ora 
dall'unità d'azione dei lavo¬ 
ratori e dei democratici ». 


Moria. Il g«*iu*raU' De Gaulle 
era ni «-entro «Iella nostra vita 
politica e nazionale. riMabileri 
«io la pace, restaurancio lo Sta¬ 
to. ribadendo la stabilità «lei 
jxitere Da parte nostra gli re 
stiamo fedeli, certi i-he «pian 
to egli ha fatto e «'ostruito si 
diramente durerà, certi anche 
«he in «tuesta linea m trovi il 
solo avvenire ixilituo della 
Francia. Gommi erà ora per 
tutti ì francesi un periodo dif¬ 
ficile. forse un periodo di tur 
hamenti, nel corso del quale 
si chiederà al Paese di pro¬ 
nunciarsi sul suo futuro. Il ro 
verno, di cut ho l'onore di es¬ 
sere il primo ministro, assicu¬ 
ra per il momento e per quan¬ 
to lo riguarda la continuità dei 
poteri pubblici conformemente 
alla costituzione. Esso farà na¬ 
turalmente il tuo dovere ». 


Mtuu/iorx economica grave. 

Ma. come diceva ieri Wal- 
rJeck K'xhet salutando la gran 
de v ittoria democratica e po¬ 
polare alla quale i[ PCF ha 
dall» un contributo determi¬ 
nante. r un ostalo che impe- 
«ma alla Francia di andare 
avanti è stato eliminato Tut¬ 
to dipendi', ora, dalla unità di 
azione «ho laoratori e «lei db- 
rnocrattei francesi ». 

Dopo 

il « Maggio » 

tomo a quel che potrà suc¬ 
cedere domani — un doma¬ 
ni già cominciato — quando 
si tratterà di sostituire eoo 
un altro regime, il regimo 
gollista. E‘ altamente impro¬ 
babile che una tale opera¬ 
zione si faccia in modo io- 
dolore. Occorre saperlo, la» 
forze dominanti della boC' 
ghe.sia francese — una bor¬ 
ghesia agguerrita, con lar¬ 
ghe basi di massa nella pio 
cola borghesia delle campa¬ 
gne e delle città — di cui 
una parte ha senza dubbio 
voltato le spalle a De Gaulle, 

| non rinuncerà facilmente a 
I mantenere tutto il potere che 
undici anni di • stabilità » 
le avevano assicurato. Essa 
avrà — è fin troppo facile 
prevederlo — l’appoggio de¬ 
ciso dell’imperialismo ame¬ 
ricano e di tutta la reazio¬ 
ne europea che dalla liqui¬ 
dazione di De Gaulle inten¬ 
dono ricavare solo i vantag¬ 
gi che deriverebbero dal 
« recupero » della Francia al¬ 
la • dottrina.» e alla prati¬ 
ca atlantira. 

M A SE questo è vero, a 
più forte ragione è ve¬ 
ro che la classe operaia, i 
lavoratori, gli studenti, il po¬ 
polo di Francia non hanno 
cacciato De Gaulle per ras¬ 
segnarsi a una forma di 
* gollismo senza De Gaulle », 
La lezione capitale del « Mag¬ 
gio » — che è risultato pa¬ 
gante un anno dopo — è 
precisamente questa: la Fran¬ 
cia che vuole andare avan¬ 
ti, che vuole ampliare, non 
restringere la democrazia, 
che lotta per aprire sbocchi- 
socialisti ad una società che 
nelle sue stesse strutture ten¬ 
de a sollecitare soluzioni rea¬ 
zionarie, questa Francia è 
più forte. E’ la lezione che 
dovrebbero, che devono ap¬ 
prendere tutte quelle forze 
ehe, nel « Maggio » e dofx> 
il « Maggio » hanno creduto 
che la rottura del fronte uni¬ 
tario creatosi nella lotta foe* 
se il mezzo per anticipare la 
vittoria. Queste forze devo¬ 
no persuadersi rapidamente 
ehe non si vince, che non si 
va avanti senza la direzione 
della classe operaia, senza un 
grande fronte di alleanza con 
la classe operaia, senza i par¬ 
titi e i sindacati che orga¬ 
nizzano la classe operaia. Di 
qui il valore di richiamo al¬ 
la realtà della posizione de! 
comunisti francesi appena 
sono stati resi noti i risul¬ 
tati del referendum. Senza 
l’unità la più larga e la più 
combattiva di tutte le for¬ 
ze della sinistra, i Pom.pl- 
dou, i Poher, i Lecanuet e 
così via — in stretta allean¬ 
za (dipendenza) con l’impe- 
rialismo americano e la rea¬ 
zione europea — possono ten¬ 
tare, e non senza speranza, 
di far rivivere il gollismo 
senza De Gaulle. Battere que¬ 
sta prospettiva deve essere 
l’impegno delle forze della 
sinistra francese. L’unità k 
la garanzia del successo, un 
successo che deve fare del¬ 
la Francia ciò che le masse 
vogliono nel momento in cui 
costringono De Gaulle a usci¬ 
re di scena. Ad un tale suc¬ 
cesso nessuna forza della 
sinistra europea può esimer¬ 
si dal portare il proprio con¬ 
tributo. La battaglia è comu¬ 
ne. E’ la battaglia per libera¬ 
re la Francia e l’Europa da 
ogni ipoteca imperialista, da 
ogni • tutela * atlantica. 

Manifestazioni 

■mini.sfro dell'Interno. Marcet- 
lin. dopo aver fornito i ri¬ 
sultati elettorali definitivi per 
la metropoli — che noi ripor¬ 
tiamo in altra parte — ha 
proseguito aggiungendo che 
egli saprà mantenere i’ardine 
pubblico, e respingere le pro¬ 
vocazioni « da qualsiasi parte 
esse vengano ». Se si pensa 
che. proprio ieri. Marrellin 
aveva dichiarato ehp i romt*- 
nisti.' dopo una eventuale vit¬ 
toria dei un. avrebbero ten¬ 
tato un « colpo di forza ». la 
nuova dichiarazione del mi¬ 
nistro dell'Interno dimostra 
che egli stesso, oltre a non 
aver mai creduto alle sue 
precedenti affermazioni, non 
esclude la eventualità di pro¬ 
vocazioni da parte delia de¬ 
stra gollista. 

Commenti 

dt queste « soluzioni ». il corri¬ 
spondente sottolinea le conse¬ 
guenze che la sconfitta di De 
Gaulle può avere «ìa sul piano 
interno, sia su «niello internazio¬ 
nale e si du-hian. certo che « se 
non ci sarà un successo comu¬ 
nista. ciò che si può escludere 
categoricamente, qualunque pre¬ 
sidente della Repubblica, pen- 
sanilo agli uomini che hanno 
prospettive di occupare l’Eliseo. 
deciderebbe una svolta ». nel 
senso del ritorno alla piena ob¬ 
bedienza atlantica, del consen¬ 
so all'ingresso della Gran Bri* 
taffna nel MEC e dell'antisosi* 
turno. 


II comunicato dell’Ufficio 
politico del PCF 


La dichiarazione del premier 
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